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ILLUSTRISSIMO SIGNORE 



A Nobiltà , è fenza alcun dubbio una gloria acci" 
dentale : Le fuperbe Immagini degli Avi non fono f origine 
de 1 veri fregi ; e le mute ftatue fervono di rimprovero a chi 
vanta una fierile antica Nobiltà di /angue . 

Ma tal filofifico rimprovero non fi deve a Voi Giovine 
Virtuofo , e Nobile . Voi fui le orme de* fempre glorio/i Ante- 
nati v incamminate lodevolmente , e gareggiando col magnani- 
mo cuore delt Illuftre Voftro Genitore, moftrate a 1 Saggile al 
Mondo tutto qnal bella unione fiatimi la Nobiltà , e la Virtù , 
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Per tal ragione dunque è a Voi giuflamente dedicato il 
Primo Volume, del mio Priorista Fiorentino Istorico . Le 
Glorie, y^tlh. Brpkhe gefta de Fiorentini tn effo chiaramente 
fi ravvi/ano; ed in ciò la Voftra inclita Famiglia vi à ben 
degna parte . 

Gradite pertanto queflo tributo y che io mi do f onore di 
offrirvi , per fegno di quella [incera fervitìi , che profefj'o a 
quel generofo cuore da cui provenite ; e fiami intanto fauflo 
principio di una protezione eguale a quella del non mai ab* 
bajlanza lodato Voftro Jlluflre Genitore. 

Di VS. Illustrissima. 



Vnùlifs. Devottfs. ed Obbli'dtifs. Servio 

MODESTO RASTRELLI. 
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INTRODUZIONE O SIA BREVE NOTIZIA 
DE' VARI GOVERNI DI FIRENZE . , 

% ' ; . ■ • 

TUtti gli Scrittori, che trattato anno della Fiorentina Repubbli- 
ca , fi fono ftudiati di rintracciare l'origine di Firenze , quali 
che dagli Autori di efla , trarre potettero uu chiaro argomen- 
to di lode : ma noi gettando lo fguardo nella remota antichi- 
tà i qualora vediamo intralciate di finzioni» e di favole le Morie , non 
le curiamo; e folo ci badano le gloriofe azioni di quegli Eroi , che le 
varie parti del Mondo illuttrarono. Nacque dunque Firenze, ma il fuo 
nascimento è involto fra le tenebre: lo abbandoniamo perciò , e percor- 
rendo di volo i primi fuoi avanzamenti , ed ancora di avvantaggio, 
ferve a noi l'oflervare come nell'anno 541. Firenze era attediata da* 
Goti , che ben pretto ceder dovettero, mediante il foccorfo apprettato 
alla Città da' Romani; ma l'anno dopo Totila riprefe le armi, e fotto- 
mife Firenze, ma non la diftrufle; non pertanto il Regno de' Goti durò 
pochi Anni in Tofcana, e fuccederono i Longobardi: ciò fu nell'anno 
5*9'» e circa al 5S0., la Tofcana diventò un particolar Ducato, il quale 
febbene , aveva il proprio Principe era nondimeno foggetw alle Leggi 
de' Re Longobardi . 

Terminato quetto Regno, Firenze dulia loro obbedienza pafsò fotto 
I Impero de' Franchi , ma fempre governata da un Duca che era Feu- 
datario dell' Imperatore : così crebbe la noftra Città , e fu allora che 
vedendoli illuftre, e nobile per ricchezze, e per famiglie, comparve a 
far pompofa moftra nell' Italia . Carlo Magno nelf 802. tornando da Ro- 
ma, e fermandoti in erta la privilegiò, e lafciolla libera, e franca; ma 
quella grazia fu abolita nell' Sz6. da Lodovico Pio, che non volle anv> 
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re alla fua pietà, i privilegi di Firenze -, fu dunque nuovamente dichia» 
rata fojgetta' all' Impero Romano. ". » 

L' Impero de' Franchi durò fino all'anno 88i.,e Boi troviamo nell' 
Morie, fucceflì va mente una confafione di Re, Duchi', e Marchefì di 
Tofcana. Quella Parte , che certamente è data, e farà la delizia dell' 
Italia, fe qualche A flro maligno non 1' infetta ^ e Ja percuote, era V eg- 
eo th) della avidità .de' Siguoti d'Italia 4 nonpertanto Finfcn*e fu quafl 
femprc la Sede de'Marchefi di Tofcana, che ivi amminiftravano giufti- 
zia, o fofle ciò come diritto de' medefuni , o come Vicarj dell' Impera- 
tore , o Re d' Italia, 

Firenze in tanto crefrìuti , e dilatata principiò ad operare in ma- 
niera che reputar fi. poteva Città Libera.- la prima imprefa felicemente 
tentata, e riefeita fu il disfacimento di Fiefole , Città emula, e invidio- 
fa della grandezza de' Fiorentini : Quella vittoria feguì l'anno 1011., c 
nel 1015. i Fiorentini coftituirono un Configlio di cento Uomini » no- 
minandolo Senato dal quale vollero che ogni anno fodero fcelti due 
Capi, che dovevano chiamarfi Confoli. Ma quella era forfè una vanirà, 
ed una chimerica grandezza , imperciocché i Marchefì di Tofcana tut- 
tavia elìdevano, e Firenze era comprefa nel loro dominio. 

In tal maniera paflava il Governo, edendo già pervenuto nella ce 
Icóre Contenda Matilde, le di cui eroiche getta abbiamo fatte note nelle 
ticftre Notizie Iftorichc: Q iella gloriola Donna vide fino all'anno iiij.» 
ella quale fuccederono però varj altri Marchefì di Tofcana ; ma noi pen- 
iìamo di fidare dopo la di lei morte il principio della Repubblica Fio- 
rentina , la quale continuò a reggerti col già formato Configlio di cento 
Uomini, e due Conlbli. 

Un tal Governo fu però alquanto variato nel 1103. , eleggendo in 
vece de' Confoli un Poteftù , al quale unirono i Capi delle Arti , e i 
Co:; fi 'il ieri ; ma l' intensione avuta di abballare la potenza del Configlio, 
comporto di pedone facdltofe, e nobili non ebbe effetto , edendo il Po- 
ti e4Va , e gli altri Fiorentini. Determinarono pertanto di Aggettarli ad 
un forelliero, e porre nelle altrui mani la loro autorità ; Così nel 1107. 
variando governo , eleflcro Gualfrcdorto Grafie-Ili Mitanele per Podcflà 
per un anno, dandoli grande, ed eftefa facoltà , di punire qualunque 
Cittadino. 

MantcnoeG in tal guifa la Rpppublica fino all'anno iscn.: nel 
qual tempo le fanatiche , e fuperbe fazioni de' Guelfi , e Ghibellini 
avendo invaio ancora tatto il Dominio Fiorentino , fecero «ì , che leva- 
toli a rumore il Popolo contro i Ghibellini , tolfe la Signorìa al Potellà , 
e creò nuovo Governo, facendo un Capitano di Popolo, e trentalei Ca- 
porali, a' quali vennero aggiunti dodici Anziani, due per Sedo, e furo- 
no eletti venti Gonfalonieri. 

Qaefto popolar governo durò fino al it6o. ; imperciocché avendo 
i Ghibellini coli' ajuto <li Manfredi Re di Sicilia, fupcrata la fazione 

Guel- 
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PiOltENFTlNO ISTORI CO. ^ 
Guelfi , entrarono! vittoriofi in Firenze il ili 16. di Settembre, e a no- 
me del Re Manfredi cominciarono a governare la Città facendone Ret- 
tore per due anni il Conte Guido Novello . 

Ma le variazioni, e le vicende di quelle due Parti furono tali » che 
morto Manfredi, e tornando in potere i Guelfi, vennero quelli iam- 
mefli al governo della Repubblica l'anno iz66., e fa ordinato, che fi 
accomunaflero gli Ufizj , e che il Popolo folle dillinto in fette Arti 
Maggiori, ognuna delle quali averte il fuo Confolo, e Capitano col 
Gonfalone di quell'Arte, acciò il Popolo fi potelVe difendere dalla po- 
tenza de' Grandi : le Arti Maggiori furono quelle . I. Giudici , e Notaj • 
li. Arte della Lana. HI. Merendanti di Calimala di Panni Francefchi. 
IV. Cambiatori. V. Medici, e Speziali, VI. Setaiuoli, e Merciaj . VII. 
Pellicciai . Scorterò altresì il giogo del Conte Guido Novello , e crearo- 
no un Poteftà, e un- Capitano foreflicro per guardia della Città, ed elei 1 
fero dodici Cittadini , che tenertero 1' antico luogo degli Anziani . 

Ma durò poco uh tal governo, imperciocché i Guelfi fotto prerefto 
di buono (lato, vendicar volcndofi de' loro contrari , diedero la Città al 
Re Carlo d'Angiò, che ne prefe il dominio per dieci anni ; nonperr 
tanto quello breve tempo fu pieno di r iiTe , di uccifioni , e difeordie, 
prevalendo or f una parte, or l'altra, finché elfendofi i medefimi Guelfi 
divifi fra di loro, 1' anno 1179. Gregorio X. tentò, e riufcilli di fare 
una pace univcrfale . 

Così fu data nel dì 19. Novembre facoltà amplifllma dal» Popo- 
lo al Cardinal Latino Domenicano di Cafa Brancaleoni r di corrchiu- 
der pace fra le parti difeordi, e di formar parentadi, e reftituire i be- 
ni: Il Cardinal Legato pertanto il dì 18, Gennaio uSe. fulla Piazza di 
Santa Maria Novella accompagnato da tutti i Nobili, e Magiftrati, da 
Arcivcfcovi , e Vcfcovi , (labili una univerfal pace , e quiete , e riordi- 
nò il Governo, deputando al medefimo quattordici Cittadini , che furo- 
no chiamati Buonomini, otto Guelfi, e fei Ghibellini » da variarli ogni 
due meli; e dichiarate altre condizioni, fe ne pani fra gli applaufi». a 
le contentezze univerfali. 

Da quella pace fembrò che la Repubblica trac (Te una liberta , e 
grandezza da eguagliare tutte le altre Potenze d' Italia , e Oltremonta- 
ne ancora . Infatti creato Imperatore Ridolfo Conte d' Aufpurgh, que- 
lli fpedì il fuo Vicario in Tofcana per ricevere dalle varie Repubbli- 
che giuramento di fedeltà , e di obbedienza i ma i Fiorentini a tali 
iftanze francamente rifpofero» che l'Imperatore non aveva alcuna ra- 
gione fulla Citta di Firenze ; e per quietare con più valida maniera 
l'altrui avidità, diedero buona fomma di danari al Vicario, il qua- 
-le in nome dell' Imperatore confermò loro qualunque privilegio di 
libertà . 

L'ordine però polla dal Cardinal Latino circa al Governo della 
Otta cominciò alquanto a intorbidare le menti de* Fiorentini Sembrando 
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a medelìmt cofa imponibile , clic Ja Repubblica regger fi poteflTc dalla 
varia idea di quattordici perfone; e altresì pcnfaiido di formare affatto 
uno Stato popolare, e levare in tatto il Governo di mano a* Nobili, 
ilabilirono di annullare 1' Ufizio de quattordici Buonomini , e crearne 
un nuovo col titolo di Priori al quale chi voleffe eflcre ammeflb, non 
altri folle che femplice Cittadino. 

Inventarono quello nuovo Governo i Confoli dell'Arre di Calino- 
la , e partecipatolo al Popolo incontrò 1' univerfalc approvazione . La 
maggior parte della Nobiltà , e quali tutta ii fece dunque popolare, e 
così furono eletti a voce nella Chiefa di S. Piero Scheraggio i primi 
tre Priori per due meli , dando loro per fervizio dodici Comandatoti , e 
fei Mazzieri, e fei altri Miniftri per richiedere i Cittadini , e fulli alTe- 
pnata abitazione nella Cafa della Badìa , determinando che fosTero man- 
tenuti a fpefe del Comune i e ciò fu nell'anno 1181. a' 15. del mele 
di Giugno. 

Quella è dunque l'Epoca da cui cominciamo il prefente Priorità, 
avvertendo, che circa all'ordine dei tempi, ferviti ci fi amo delio llil 
comune , come più facile, e meno foggetto a sbagli. 

PRIORI* Da mezzo Giugno a mezzo Agoflo iaSi. 
Bartolo di Mefs. Jacopo -de Bardi. 
II01T0 Bacherei li. 
Salvi del Chiaro Girolami . 
Ser Marco Configli loro Not. 
Quella nuova maniera di Governo incontrò grandemente, e di tal 
forra, che penfarono ellcr necelìario di aggiungere tre altri Priori, e 
così uno per Sedo, cflendo la Città divifa in tal manierali Scili erano. 
I. Oltrarno. II. S. Piero Scheragqio. III. Bor^o. IV. Porta del Duomo. 
V. S. Branca 7. io, o (ia S. Pancrazio. VI. Porta S. Piero . L'elezione fi 
faceva ogni due meli nella detta Chiefa, da' Priori vecchi i quali unii 
tamente "a" Capi delle Arti maggiori, c a certi Arroti che aggiugneva- 
no uno per Serto, mandavano n Squittinio fecreto i Propoftr, eleggendo 
quegli che aveva più voti favorevoli . 

PRIORI . Da mezzo Agcfto a mezzo Ottobre Ii8a. 
• - Coppo di Giufeppe de Canigiani . 
Guelfo de Palei . 
Mcfs. L'go Altoviti Giudice. 

Chiaro Rifiorì del BngHone-. 
Mcfs. Andrea da Cerreto Giudice. 
Folco Porrinari . 
Ser Bonajuto Oalgani Not. 
Le difcprdie tra' Genovefi , e Pifanl cominciarono in quello tempo 
fovcrchiando V uno l' altro , perlocbè i Genovefi fecero grande armata 
di Galee, e del mefe di Agollo attediarono Porto Pifmo, ma veduti 
appena i nemici fi ritirarono vilmente; I Pifani perciò montati in fu* 
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perbìa andarono colla loro armata nel mefe di Settembre fino af Vr.ito 
di Genova, ma una burrafca fieiiflima difpcrfe tutte le loro navi, e in 
cai maniera te conquafsò, che fece perire quali tutte le genti, c po!e 
in gran paura la Città di l'ila . 

Nel raefe di Ottobre venne in Firenze Carlo Principe di Salerno . 
Primogenito di Carlo Re di Sicilia richiamato di Provenza dal Pad*c 
per trovarli con eflb lui alla guerra, che fi uvea a fare in Sicilia per 
la recuperazione di quel Regno . Nei brevi giorni, che eflb dimorò 
nella Città fece tre Cavalieri della Cafa. de* Buondelmonti ; cioè Mef?. 
Roflb, che fa Poteftà di Reggio, Mefs. Buondelmonte, e Mefs. Gherardo. 
PRIORI .Da mezzo Ombre a mezzo Dicembre 1182. 
Ugolino Bencivcnni. 
Gianni Bechi . 
Mefs. Lione Acciaioli . 

Bonaccorfo Villanuzzi. 
Rinaldo di Betto Rinaldi. 
Falcone Falconieri . 
Ser Lione BaJdovini Not. 
A' primi di Novembre, Pietro Conte di Alanfone , Fratello de! 
Re di Francia , pafsd di Firenze con molti Cavalieri per dare ajuto al 
Zio in Sicilia ; ma già il Re Carlo fe ne era colla fua Gente fcampa- 
to come feonfitto in Calabria . Cominciarono intanto le piogge di rot- 
ti Alme a inondare la Città continuando giorno, e notte , talmenrechè 
il dì 15. di Dicembre diede fuora Arno, e reftò allagato quali tutto 
il Sello di S. Piero Scheraggìo . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre 1281. a mezzo Febbrajo iz8j. 
Maeftro Buonaguida Medico. 
Manctto Ferraccini . 
Ubaldino Ardinghclli . 
Pagno di Gherardo Bordoni . 
Amadore da Rabbiacanina . 
Dono Rocchi. 
Ser Ruggieri Soderini Noe. 
L* inondazioni fogliono caufar careftìa : così avvenne in Firenze 
per la fuddetta ; ma fi noti quale era: valfe il grano foldi quattordici 
lo ftajo, a ragione di foldi trentatre il fiorino; e fu reputato ( dicono le 
Croniche di que* tempi ) grandi/fimo caro . 

PRIORI. A dì 15. Febbraio 1283. 
Mels. Lapo Buonfiglioli . 

Lamberto dell' Antclla. 
Arrigo Paradifi. 
Filippo Giambullari. 
Piero Borghi. 

Compagno d* Albizo degli Albiii . 
Ser Pariti Ruflid di Signa Not. 

I* B A dì 
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A dì 14. di Marzo giunfe in Firenze Carlo f. Re di Sicilia. Que- 
llo Monarca era (tato sfidato dal Re Pietro d'Aragona a ducilo , vo- 
lendo in fi tu il maniera decidere della loro grandezra . Trattenne!! il 
He pochi giorni in Firenze» e di qui trasferirli a Bordeos luogo desti- 
nato alla battaglia ; ma fu beffato dal Re Pietro , perchè non compar- 
ve, contento folo di averlo divagato dall'Italia. 

PRIORI . A dì ly. Affile ia8j. 
Maffeo Pitti. 
Mefi. Maffeo Tebaldi. 
N^ri Ardinghelli . 
Palla di Bernardo Anfclmi . 
Teclice Manovrili. 
Davanzato Baldovini. 
Ser Giacomino Bon/tccorfi Afof. 
In queit'anno i Fiorentini trovandoli in tranquillo (tato fecero per 
la folennità di San Giovanni varie pubbliche fette, Capi delle quali fu- 
rono i Roflì Famiglia ricchifllma: coftoro veftirono molti Giovani Nobili 
ad una ftefla diviià cioè di bianco» e gli nominarono la Compagnia di 
Amore: per due mefi non attefero ad altro» che a balli, giuochi e fol- 
lazzi ; talmentechè quella Eftate fu una continua allegrìa, alla quale vi 
concorfero molti foreilieri per godere di una tal novità . 

PRIORI . A dì 15. Giugno laSj. 
Giovanni d' Jacopo del Ricco de' Baldi * 
Andrea Bonfiglioli . 
Albizo del Bene. 
Manfredi Oderigi . 
Mcft. Aldobrando da Cerreto» 
Finigucrra Dìodati . 
Ssr Bjnajufo Galvani Not. 
La guerra intanto era accefa tra i Pifani, e Genovesi , e molto più 
fi accrebbe lo fdegno fra di loro.» imperciocché nel mefe di Giugno 
avendo avuto notizia i Genovelì , che alcune Navi mercantili, e alcune 
Galee» il tutto de* Pifani, erano vicine ail'Ilola di Sardigna , armarono 
25. Galee, e fopra Capo Corfo le feontrarono , combatterono, e vitife- 
ro menando a Genova tutta la preda, e mercanzìa, che fa detta vale- 
re izo. mila riorini d'oro. 

PRIORI . A dì 15. Aroflo 
B >ninfegna d' Angiolino Machiavelli », 
Puccio Magalotti . 
Catelano Rinieri . 
Albizo Orlandini . 
Mefs. Pofano dal Borgo. 

Clone Molto Buoni. ' 
Ser Francesco da Certa/do AV. 

PRlO- 
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PRIORI . A dì 15. Ottobri 1283. 
Mico del Velluto. 

Feo Ponci . 

Baldovino Rinuccl. 

Mafo di Mefs. Ruggierino Minerbetti . 
Ser Arrigo Grazia. 
Mefs. Jacopo Gherardi. 

Ser Tom mafo Strulf.xldi Not. 
In quello Priorato accadde in Firenze un Fatto, che dimoerò quan- 
to la mala condotta de' Genitori contribuita alla felicità de Figli. Un 
tal Neri Buonfigli fi innamorò di una Ragazza della Famiglia Aniidci, 
la quale febbene non aveva molta dote, era però ricca di beltà, e d\ 
grazia. Il di lei Padre alla richieda del giovine attefe prontamente, 
reputandoli a gran fortuna ciò, per effer privo egli delle ncceffaric fo- 
ftanze . Il Parentado era già conclufo, e poco mancava all' effettuazione 
degli Sponfali ; quando elìendo morto un lontano Parente degli Amidti, 
quelli lafciù il tutto a Ulivero, che era il Padre della fanciulla. Insu- 
perbito per tal colpo di fortuna, ricusò di effettuare le Nozze col Buon- 
figli, e Scacciatolo di cafa, in breve trattò, e fifsò, contro la vclouu 
della Figlia, nuovi fponiàli con un tale de Caldani molto ricco. .Una 1 
tal novità efacerbò al fommo il Buonfigli » il quale acciccato dalla 
paffione, il giorno iftefTo delle nozze fi portò furiofamente alla Cafa de' 
novelli Spofi , ed ivi attefo il tempo uccife a colpi di pugnale lo Sven- 
turato Catelani, e ferì mortalmente it Padre della Spofa : ma il mifero 
innamorato compì la feral tragedia ; imperciocché elìendo fiato prefo 
pochi momenti dopo, fu nel giorno fuffeguente decapitato fulla porta 
rie! Palazzo; rimanendo per tal fatto lagrimevole , molte Famiglie ad- 
dolorate, e difperfc 

PRIORI. Dal dì ir. Dicembre 12*3. al dì ly. Febbraio 1284. 

Bartolo d' Jacopo del Ricco de Bardi . 
Mefs. Neri della Gattaja . 

Giovanni di Donato Ulivierì . 

Salvi del Chiaro Girolami . 

Lapo Arrighi. 

Mandino di Cambio Falconieri . 
Ser Marco Configli Not, 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 12S4. 
Ser Ruggieri Sodermi. 
Filippo Peruzzi. 
Puccio Acciajuoli . 
Mefs. Ubertino dello Strozza Strozzi 

Lottieri di Benincafa del Beccuto . 
Marco Strufialdi . 
Ser Giacomino Bonacarfi Not. 

B a A dì 
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Adii» due Aprile » giorno della Domenica dell'Ulivo, fu in Firen7e 
e fuori un diluvio sì grande, che Arno crebbe fmifurafamcntc , e alli- 
bò gran parte della Città; ne qui rimafe il danno; imperciocché eilen- 
dolfper la dirotta piova fmofTb il terreno del Poggio di San Giorgio» 
rovinò tutto a un tratto, e traile foco precipirofa mente più di cin- 
quanta cafe , le quali vennero rovinando infino in Arno, e vi retarono 
molte perfonc morte , e ferite . 

PRIORI. A dì u. Aprile 1184. 
Coppo di Gìufeppc Canigiuni. 
Borghefe Migliorati. 
Arrigo Paradifi . 
Cinjo di Rilìoro del Paglione . 
Mefs. Andrea da Cerreto. 

La:ido d' Albizo degli Albi/i . 
Ser Benincafa Oddi d' Alternata Net. 
Del mefe di Aprile, i Pifani (empre più addiratì contro i Genovefi 
inondarono in Sardign.i il Conte Fazio con armata di 30. Galee, e i 
Genovefi dall'altra li feontrarono con 3$. Legni: la battaglia fu afpra , 
e dura , ma ìa vittoria fi dichiarò ancora per i Genovefi , che prefero 
il detto Conte, con più della metà delle Navi, e menarono il tutto 
trionfanti a Genova . 

Addì 5. Giugno fu prefo in battaglia marittima il Principe Carlo 
figlio del Re Carlo di Napoli, dal vaiente Ruggieri di Loria Ammira- 
glio del Re Piero d'Aragona. Il furor giovenile traile il Principe Carlo 
n quefta fventura , ma la furia Francete reftò avvilita, e fece ben co- 
Dofcerd che i fatti, e non le parole decidono delie afini . 

PRIORI. A dì ij. Giugno HS4. 
Puccio Valenti . 
Lapo del Bencfaflt. 
Mefs. Ugo Altoviti . 
Neri Berti. 
Piero Borghi Rinaldi. 
Lapo Davanzati . 
Ser Marco Cwjtgli Net. 
In qaefto tempo, cioè del mefe di A goffo, accadde fa famofa feon- 
lìtta de Pifani giurati nemici de Genovefi . Non contenti i primi di 
aver provata per più Volte fa fortuna contraria, la vollero ritentare: 
così armarono da cento Galere, e fatto Capitano Generale il famofo 
Conte Ugolino , fi mifero in mare sfidando a mortai battaglia i Genove- 
si . Qjcfti ancora con un numero quafi eguale di legni ufeirono ardita- 
mente ; e cercando le armate I* una f altra fi feontrarono alla Melora 
•ve cominciarono a combattere con una indicibile ferocità, e con grand' 
ssnimo; ma il Dciìino aveva già decifo che foffe eguale l'evento: così 
in brevi ore i Pifani furono totalmente feonfitti , pevxiendo da fedici 

mila 
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mila Perfone» e quali tutte le Galere, parte predate da' Nemici, e par- 
te affondate in mare; ciò norr pertanto fe diede da piangere all' uni ve ti- 
fale della Città, fuvvi chi ne godè; eflendo pur troppo vero, che tro- 
vai! chi foiula le proprie fperanze full' altrui infelicità. Il Conte Ugoli- 
no predetto, che meditava di farli Signore di Pifa, fi prevalfe di tale 
occafione; fuggito eflendo dalla feonfitta armata, non pensò tra i pian- 
ti, e i gemici de Vecchi, delle Donne, e de Fanciulli, che ad inalzar fe 
ftcflb; così raunato il Configlio fi fece far Capo di Pifa; la qual cofa 
non falli contradetta, poiché nel frangente in cui erano i niuao fapeva 
che penfare , ne che operare . 

PRIORI. A dì 15. Agofto. 1284. 
Mcfs. Lapo Buon figlioli . 

Guido Malabocca . • ... , 

Ugo Aldobrandini . 

Simone di Rota d' Ammannito Bcccanugi* 
Martello di Piero . 
Forefe Falconieri. 
Ser Rinaldo di Jacopo da Sign* Not. 
Per la feonfitta de* Pifani i Fiorentini fi rifèntrrono anch' elfi, e de> 
terminando di abbattere la Potenza de' loro Nemici vicini , ftabil irono il 
dì 1 o. di Settembre una comun lega co* Gènovefi , Lucchefi , Sanefi , Pi- 
itolefi , e Pratefi , il tutto a danno de' Pifani , e ordinarono tacitamente 
a Mercatanti Fiorentini, che erano nel Territorio Pifano, che fenza al* 
cuno intervallo fe ne partitTero-. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1x84» 
Jacopo Caciotti . 
Bargiacco Buonfiglioli". 
Mcfs. Oddo A Troviti. 

Cione Villanuzzi 

Corfo di Falco . 
Lapo Gherardini. 
Ser Franecjc* da Ce rt aldo Not. 
Conchiufa la fuddetta lega fi mollerò le Armate il dì 10. Novem- 
bre, e i Genovefi prefero Porto Pifano, e i Fiorentini entrarono in Val- 
dera, ove predarono, e arfero molte Cartella ; ed i Lucchefi ancora gua- 
darono tutti i Confini ; ciò fatto ftabiìirono di afiediar. Pifa per mare » 
e per terra alla Primavera veniente; per la qual cofa il Conte Ugoli- 
no, che a qualunque corto voleva efler pacifico Signor di Pifa , cono- 
feendo che i Nemici più poderofi erano i Fiorentini , trattò "con eflblo- 
ro, e fegretamente mandolli un tributo di molte mtgliaja di Fiorini in 
tanti fiaichi, i quali fembravano eflfer pieni di vino, ed erano pieni di 
oro: la qual bevanda ebbe bartcvol forza per acquietare gli aitimi de* 
Contrarj . Dopo ciò il Conte Ugolino cacciò di Pifa tatti i Ghibellini» 
c governila a parte Guelfa come aflolrco Signore. 

I Vi- 
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I Vicari di Tofcana non erano però ancora aboliti , e in qucfl' an- 
no f Imneradore Ridolfo elefl'e per fuo Vicario Giovanni d'Aveniy Con- 
te d* Annoili» . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre 1184. a mezzo Febbrajo n8j. 
Giovanni Ugolini* 
Manetto Ferrumini. 
Lapo d* Ugo Spini. 
Mcfs. R Uggeri de* Tornaquinci . 
* Mefs» Donato di Mcfs. Alberto Rifiorì t • 
Palla di Finiguerra . 
Ser Giacomino Donaccor/t Not. 
A dì 7. di Gennajo morì il Re Carlo vecchio nella Citta di Fc^'i 
' In Puglia , e fa il fuo corpo portato a Napoli . 

Del mefe di Febbrajo, «(Tendo i Fiorentini in pacifico Unto , e co- 
nofeendo la Città' «(Ter ripiena di Popolose di Borghi, ordinarono di 
crefeere il circuito della medefima, e così cominciarono a fon lare le 
nuove Porte, e le nuove Mura, la prima fu di Santa Candida di là da 
Sant' Ambrogio : la feconda quella di San Gallo vicino al Mugnonc : la 
terza incontro alle Monache di Faenza, e fu così nominata; la quarta 
la Porta al Prato : 1' Architetto fu Arnolfo di Lapo: ma tutto quello la- 
voro rimafe imperfetto per le novità, che fi feppero delle turbolenze 
.militari della Sicilia. 

PRIORI. A gì .5. Febbrajo jiS*. 
Mcfs. Lottcri-igo da Monte Spertoli. 
Giovanni Bucelli,. 
Arrighetto Ruggeri. 
Jacopo Smera de Beccanugì. 
Dino di Giovanni detto della Pecora. 
Ser Spigliato Aldobrandini . 
Ser Marco Configli Not. 
In quello tempo fi cominciò ancora la Loggia della Piazza del 
C3rano , e fu ordinato laftricarfi, e adornarli decentemente; come pure 
diedero ordine , che la Badìa folle rimodernata , allargandola , e facen- 
dovi nuove Cappelle. 

A dì 4. di Marzo morì Papa Martino IV. nella Città di Perugia ; 
p a dì primo d'Aprile fa creato Papa Onorio IV. della Ca fa de Sa velli . 

PRIORI. A dì 15. Aprite 128$. 
Ghino Frefcobaldi. 
Mefs. Maffeo Tebaldi. 

Arrigo Marcovaldi . 
Salvi del Chiaro Girolami. 
Mcfs. Lotto degli Agli . 

Compagno d'Albizo degli Albizi* 
Ser Bonajuto Calgam NoU 

PRIO- ' 
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PRIORI. A dì «5. Giugno 1185. 
Bartolo di MeG. Jacopo del Kicco de Bardi- 
Gianni Bechi . 
Mannino Acciainoli . 
Ser Nino de Cantori. 
Mefs. Dog'mo dal Borgo, 
Dono di Rocco» 
Ser Dono Diodati Not. 
Circa a quello tempo , il Conte Guido da Monrefeltro Signor di 
Romagna venne all'obbedienza di Papa Onorio, e refcgli tutte Je ter- 
re , che aveva giuftamente, o nò predate alla Chiefa : ma ne ebbe una 
cattiva ricompenia * imperciocché fa dal Papa confinato in Piemonte» 
facendo al contrario di render ben per male ► 

PRIORI. A dì 15, Agojh ia8|» 
Ghino Davanzati» 
Mafia io Raffica™ » 
Meft. Ugo Altovitì . 

Paìla di Bernardo Anfelmi* 
Borgo Rinaldi . 

Folco di Ricovero de Portinaro* 
Ser Lapo Cinghietti Not. 

PRIORI. A dì 15. Ottobri n8jv 
Arrigo det Boccaccio. 
Lamberto dell" Amelia . 
Catelano di Riniert Con*. 
Ciajo Rifiorì del Baglione* 
Mefs. Amadore da Rabbiacanina # 
Finiguerra Diodati . 
Ser Giacomino Bonactorfi Not* 
Dicono i Diarj. antichi, che nel decorlb di dette* Anno Papa One* 
rio mutò T abito* a' Frati Carmelitani» che portavano la Cappa accer- 
chiata con le doghe larghe bianche, e bigie; per la quat mutazione 
il Soliano , che benché fofle Saracino gli aveva in reverenza per Elia 
Profeta loro capo, gli cacciò dal Monte Carmelo per difpetto del Pa~ 
pa , che aveva variato loro abito . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre izfiy. e mezzo Fcbbroj* 1286*» 
Cino di Mefs. Jacopo de Bardi- 
Cambio Manieri- 
Mefs. Oddo Altoviti . 

Manno Atraviani. 
Tedice Manovelli. 
Ser Giovanni de Cerchi . ' 
Ser Dato Catciafuori Not. 
In tal tempo fu in Firenze grandi/lima careftl** e lo ftajo de! grana 
valfe Ioidi diciotto, a ragione di foldi 15. u fiorino d'oro. 



Digitized by Google 

1 



itf . F R i a a I Sr 

PRIORI . >! /fl 15. A' Febbraj 9 1286*. 
• Andrea di Giuleppe . de* Canigiani . 
Pacino d* Arnoldo Fcruzzi . 
Giovanni di Donato UJivieri. 
Mafo di Ruggerino Minecbctti. 
Mefs- Andrea da Cerreto. 

Guido di Cante de* Bifdomini . 
Ser Benineaja Oddi <f Al tome ita Not. 
L' Tmperador Ridolfo fpedì ancora in quefV anno un Vicario in 
Tofana « e fu Prinzivalle del Fiefco de' Gonti di Lavagna: coftui por- 
toni immediatamente in Firenze, e fu alloggiato in cafa Mo^zi; e po- 
co dopo richiefe pubblicamente i Fiorentini di giurare obbedienza aJi' 
Imperatore; ma ficcome era venuto fenza forza di armati fu difprez- 
zato ; e non ottante* che condannategli in gravi fomme , convenne 
che fi partifTe per non (òttoporlì a qualche ftrapazzo: ma il vero fi è 
che i Fiorentini comprarono fegrctamente dall' Imperatole la pace 1 e 
fa libertà con non pochi fiorini . 

PRIORI. A ài i^- Aprile i:86. 
Pela Gualducci. 
Bernardo Ubaldini, * r 
Arrigo Paradifi . , 
Mcfs. Ruggieri TornaqUinci. 
Orlanduccio Orlandi- 
Landò degli Albizi . 
Ser Giacomino fìonaccorfi Not. 
Il Dominio che ufurpavano gli Ecclefiaftici in tempi si barbari era 
confiderabile . 1 Vefcovi la facevano da Capitano, i Priori da Capora- 
le . Guglielmo Ubertini Vefcovo d' Arezzo volendo ingrandire il pro- 
prio Dominio aveva fatto ribellare Poegio S. Cecilia Cartello de* S'a- 
neli * I Smeli chi clero perciò ajuto a Fiorentini ; e quelli andarono 
unitamente con gli altri della Taglia all' attedio, e dopo qualche mefe 
k> recuperarono facendo impiccare , e decapitare tutti i Ribelli $ C 
jpia nare il Cartello; e ciò fu del mefe d'Aprile. 

PRIORI. A Jì i$. Giugno izB6. 
Mcfs. Albiz© Corbinelli. 
Ricco del Maertro . 
Lapo di Ugo Spini . 
Bartolo di Giacomo Burri. , 
Ricco Papini. 
Bandino de* Falconieri . 
Ser Benineafa Oddi et A/romena Not. 

PRIORI. A dì 15. Apollo 1186. 
Bartolo di Meft. Jacopo de Bardi . 
Uberto di Mcfs. Rinaldo de Pulci . 

Ugo 
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, Ugo Aldobrandini . 

Simone di Rota dì Ammarinato Beccanugi, 
Ser Arrigo di Grazia. • 

Ghcrardino Diodati. 
Ser Simone Guidateti Not. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre ii?<*. 
Ser R Uggeri Soderini . 
Lapo del Benefafli. 
Jacopo Grifelli. 
Salvi del Chiaro Girolami. 
Mcfs. Donato di Mefs. Alberto Riftori . 

Bernardo di Mcfs. Manfredi Adimari. 
Ser Giacomino Bonaccor/i Not. 
PRIORI . Da mezzo Dicembre iz8f5. a mezza Febbrai* 1187. 
.-' ' Ser Buonagaida Medici. . , 11 .c-* . 
- * Ruggieri Pulci. » 
Ser Caccia Bonciani. 
Albizo Orlandini . 
Piero Borghi Rinaldi» 
Lippo Rocchi. 
' . Ser Benaventi Ugolini Not, 

PRIORI. A dì 15. Febbrsj» 1187. 
Mongia del Roflb della Bocte. 
Alberto Baldovinì, 
Simone Acciajuoli. 
Neri Berti . 

Cono di Falco. . . 
Bindo de' Macci . 
Ser Tedaldo Orlandini Not. 
A dì 3. d' Aprile giorno di Giovedì Santo morì in Roma Papa 
Onorio IV. , e fa lèpoito in San Pietro. 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1287. 
Baldo Ridolfi. 
Feo Ponci. 
Bindo della BadeiTa. 
Cione Villanuzzi . 
Nuto da Mariffnolle. 
Fazio da Micciole. 
Ser Bonajuto Galgani Not, 
Nel mefe di Maggio ellendo Poteftà di Firenze Mefs. Matteo da 
Sogliono di Reggio, e avendo prefo, e condannato nella teda, per 
omicidio fatto, un gran Guerriere, e Capitano per nome 'foto Mazzin- 
ghi da Campi, e mandandolo alla giuftizia , Mefs. Corfo Donati con Aio 
feguito lo volle torre alla famiglia per forza, per la qual cofa il Po- 
Vol. L C . t«ftt 
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reità fece fonare la Campana a martello , e traile al Palazzo tutta la 
buona gente di Firenze gridando , giuftizia , giufti/ia : il Popolo perciò 
armato prefe di nuovo il condannato, e dove al detto Toto doveva ef- 
fere folamente tagliata la tefta, fa fatto ftrafcinare per la terra, e poi 
impiccar per la gola , e furono condannati in danari tutti coloro , che 
avevano voluto impedire I* elocuzione della giuftizia. 

PRIORI . A dì 15. .Giugno ia8 7 . *i 

Vanni Ugolini. 

Alberto Attaviani. 

Baldovino Rinucci. 

Lapo Guglielmi . 

Fantino di Rinieri della Ladra . 

Palla Finiguerra Diedati. 
» Sor. Binda Martini di Pag nano Not. 0 

Del Mefc di Giugno fi apprefe -il faoco nella Cafa de* Cerretani 
dalla Porta del Vefcovo, e arfe detta Cala, e altri edifici , e periwi 
una Donna, che tornò a prendere de* denari lafciacivi . 

Circa a quello tempo pafsò di Firenze Carlo Principe di Salerno 
il quale andava con molte Truppe in Sicilia dal Re Carlo fuo Zio , e 
fu grandemente onorato . 

Il Comune fece altresì un Editto colla pena del fuoco contro i Con- 
cubinari; coftume in qoe'retnpi univcrfale. 

PRIORI. A dì 15. Agoflo 1187. 
Simone di Mcfs. Jacopo de Bardi. 
Duccio di Giardino de' Magalotti . 
Arrigo Marcovaldi . 
Chiaro di Salvi del Chiaro Girolami. 
Scr Brunetto Labini . 

Cambio di Forefe Falconieri. 
Ser Tedaldo d'Orlando Rufiicbtlli N$t. 

PRIORI. A dì 15. Ottobri 1287. 
Mico del Cappone . . 
Ma Ilario R a (Tucani. 
Mcfs. Ugo Altoviti . 

Donato Bilenchi. 
Ser Ranieri Vinci. 

Folco Portinari di Ricovero. 
Ser Binda Cambi Not. 
A dì 7 . di Novembre , Uberto Raffacani Uomo popolare tentò 
con alquanti compagni di fare una rivoluzione a cagione della pre- 
detta legge , e la mattina portatoli armata mano alla Piazza , volle fat 
forza , ed occupare il Palazzo del Poreftà : per tal cofa fi levò il Popolo 
a rumore, e fegoì una piccola fcaramuccia fra le parti , ma infine il 
«letto Uberto fa prefo con due fuoi Compagni , e portato di pefo fui 

Cam- 
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Cam panile i di dove furono gettati in mez.zo al Popolo , che per tale 
fpetcacolo immantinente fa quietato. . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1188. 
Coppo di Giufeppe de'Canigiani . 
Matteo Buonricoveri . 
Catelano di Rinieri Cofi . 
Ciajo di Riftoro del Baglione . 
Mefs. A madore da Rabbiacanina . 

Bandino di Spigliato da Filicaja: 
■j . Sor Arnoldo Arrighi Noe. 

A di. 8 di Febbraio fi apprefe il fuoco nella Cafa de' Cerchi Neri 
dalla Porta San Piero, e arfe dalla Volta che era fopra all'antica Por- 
ca della Città infino dirimpetto a S. Maria in Campo , e il danno fu 
grande di ricchi arnefì, e di robe; ma ficcome i Cerchi erano ricchif- 
fimi fecero in breviflimo tempo rifare il tutto con maggior bellezza di 
prima . . r . * : 

PRIORI. A di if. Febbraio la 88. 
l Cino di Mefs. Jacapa di Ricco de' Bardi. 
Mefs. 'Maffeo Tedaldi . 
. .j , .. . Pacino del Bieco Baldovinetti . 

Girolamo di Salvi del Chiaro Girolami . 
'Pedice Mano-velli • 
Lapo di Gherardhoo Gherardini . 
i Ser Giuntino- di Spigliato Brunetti Not* 

A'dl zi. detto fu eletto Papa, Niccolò IV. detto il Cardinal Giro- 
lamo d' Afcolt Frate Minore. *Ì . 

Era in quelli tempi nata difeordia grande tra i Guelfi , e i Ghibellini 
d' Arezzo , e giunfe a tale la nemicizia 1 che avendo il Popolo creato 
un Capo, fu quello prefo da' Grandi .delle Fazioni, e barbaramente gli 
cavarono gli occhi; perlochè i Guelfi popolani fecero lega co* Fiorenti- 
ni, i quali mandarono da 500.. Cavalli , e affai pedoni a danneggiare il 
rcrritorio d' Arezzo . ». 

PRIORI. A dì 15. Atrilt. iz88. 
Mico del Velluto. 
Mefs. Rinieri della Gatta ja . 

Mannino Acciaioli. » .. . . , 

Rinaldo de' Pigli: \, , 1 : 1 

Borgo Rinaldi n tV i.i' ' :.r •« ) 
Giovanni de' Cerchi;. 1 : . r» t ì 

Ser Rinaldo Incapi da Sigia Not. 
La guerra tra i Fiorentini, * Aretini fi avanzò, ed arendo i pri- 
mi creato lor Capitano Antonio Foferacco di Lodi con 2600. Cavalieri, 
e dodicimila pedoni fi moffeto verfo Arezzo disfacendo , e predando 
tutto il Territorio , e tutte le Caftella . 

C 2 PRIO- 
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PIU01U. A dì 15. Giugno 12S8. 
Borgolino del Bello Borgoli. 
' Gianni Bucelli . 
JVIefs. Oddo Altoviri. 
Mefs. Ubertino di Strozza Strozzi, 
Lipp;> di Lapo Arrighi . 
Maffeo di Forefe Galvani . 
Ser Beno di Gianni da Ugnano Not* ' * • 
A dì 2}. di Giugno fu data Ut battaglia generale fra detti Efcrcitì, 
avendo prima i Fiorentini disfatte tutta le Cartella degli Uomini, e tot- 
te le Fortézze di Valdimora: la vittoria fu in fomma per la Repubbli- 
ca, la qialc pofe il campo fotto le mura di Arezzo , e nel dì 24. fe- 
cero i Capitani dell' Efercito correre il Palio di San Giovanni in legno 
di pompa, e di vittoria. r« — : . .. ._ 

Nel mele di Agofto feguìin. Fifa la miferabil tragedia del Como 
Ugolino de* Gherardefchi : Coftui con varie doppiezze, ed inganni, aven- 
do occupato il Do.ninio della Città , govehuvala come Tiranno, mante- 
nendoli nel pofTelfo a forza di danaw), che di continuo 'dava a' Geno- 
veli , a' Fiorentini , e a' Lucchcfi. Le Fazioni non pertanto nacquero, e 
crebbero, e f Arcivefcovo Ruggieri degli Ubaldini fu quegli , che ne 
formò una più forte r per avergli Ugolino uacifo beftialmente un fuo 
Nipote : Ordinò dunque il Prelato una- donginr.i che ebbe il fio effet- 
to in detto mefe - T perchè levatoli a rumore il Popolo, -e i Nobili, fa 
efpugnato il Palazzo del Conre, ed egli cadde in mano* degli infuriati 
Nemici, fa» dunque 0 mifer© prefó , e cacciato nel fondo dr ufta Torre 
con due fuoi piccoli Figli , e tre Nipoti Figlioli del Figliolo,' e fuwi 
chiufo , con evferfi poi gittate re chiari in Arno per lafciarli morire ivi 
latti di urne , come avvenne . rimanendola trilla denominazione alla Towe. 

PRIORI. A dì if. Agojio izW .jj t'f ,r -, > i... 
Górre del RofTo. | . i . -.1 i « . 1: ■ > 

Pacino d* Arnoldo. Pcnmi.. u ;i 

Lapo d' Ugane Spini. .• 
Mcfs. Ruggieri Toouquinci. • 



Gerì di Card 
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Landò d* Aibizo degli Albizi. 
Ser Franse f co di Fortt da Certa/do AV. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 118$. 
Giovanni d* Agnolino Machiavelli . 
Lapo di Talento Bucelli»! t 
Arrigo Paroditi . 

Simone di Rota Ammarinati Beccanugi , 1 
Ser Riftoro Drodoli . . 

Neri di Alefs. Cherico de Pazzi . * 

Ser Rwgiero di Ser Guglielmi Bcrnatdì .Nvf, . . - - .1 

1 Addì 
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Addì 5. di Dicembre fa grandiflimo diluvio d 1 acqua in Firenze , e 
fece rovinare moire cale, e fpecialmente quelle degli Spini, c de' Giaa- 
figliazzi appiè del Ponte a S. Trinità . 

PRIORI. Da mezzo Dicèmbre a mezzo Febbrajo 1280. 
Pela Gualducci . 
Borghefe Migliorati . 
Mefs. Niccola Acciajuoli~ 

Malo di Metter Ruggieri Mincrbctti. 
Mefs. Andrea da Cerreto 

Gherardino Diodati. • 
t;! Ser Ciane Bjidovini Not- 

PRIORI. A dì 15. Febbraio 1280. 
Maeflxo Rinuccio di Ser Guidalotto Medico» 
Cambio di Manieri Manieri . 
Spina d' Ugo Spini . 
Salvi del Chiaro Girolami. 
Ser Arrigo di Grazia. 
Mefs. Gherardo BifJominì. 

Sor Benincafa Oddi d' Altomcna Not. ^ . 

Addì 15. di Marzo gli Aretini con vari Fuorufciti di Firenze arma» 
ta mano corfero il Valdarno , c vennero fino a S. Donato in Collina 
facendo gran dannose ruberìa. 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1280. 
Mefis. Jacopo da Ccrtaldo.. 
Mefs. Ruggieri da Cuona. 
Dino Compagni . 
P:igno Bordoni . 

Dino di Giovanni detto della Pecora .. 
Bernardo di Mefler Manfredi degli Adimari . 
Ser Benvenàto. Vhvieri da Sefio Not. 
Addì 2. di Maggio pafsd per Firenze il Principe Carlo di Sicilia» 
che tornava di Catalogna dove era flato prigione, e fu grandemente ono- 
rato da' Fiorentini , e trattennefi nella Città detta tre giorni; pofeia par- 
tì per Roma, e fu accompagnato per tutto lo Stato Sanefe da 800. Ca- 
valieri, e $000. Pedoni, il tutto datoli per guardia dalla noftra Repubblica. 

• : Addì -io. di Maggio fu coronato a Rieti da Niccolò IV. il Principe 
Carlo in Re di Sicilia , Puglia , e Gerufalemme . 

Addì 11. di Giugno il- dì di S. Barnaba i Fiorentini unitamente agli 
altri Guelfi di Tofcana feonfiflero gli Aretini a Certomondo, eflendo 
Capitano della Repubblica Mefler Amerigo di Narbona ; nella qual rot- 
ta fu morto il Velcovo di Arezzo il cui elmo , e feudo fu appiccato 
per trionfo in S. Giovanni ; ficcome fu morto Buonconte d» Montefel- 
tro Capo de' Ghibellini con altri Capitani, con circa mille fctteccnt<> 
perfonc, e più di mille prigioni. 

PRIO- 
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FROIRI. A dì ij. Giugno 1289. 
Filippo del Velluto. 
Mefs. Rinieri della Gattaia . . . 

Pacino del Bieco Baldovinetti . 
Palla di Bernardo Anfelmi . 
Nuto Marignolli . 
Guido di Cante Bifdomini . 
Ser Rinaldo di Jacopo da Signa Not. 
Avuta detta Vittoria i Fiorentini corfero a Bibbiena, là prefero, 
e rubarono; e dipoi andarono a porre 1' attedio a Arezzo facendovi 
grandiflìmo danno ; e nell' iftettb tempo prefero Caftiglione , Civitella , 
Rondine, e varie altre Cartella; e nel dì di S. Giovanni fecero correre 
il Palio fotto Arezzo, effendovi andati due de* Priori . 

Addì 6. di Luglio i Ghibellini di Chiufi de' quali era capo Metter 
Lapo Farinata degli Alberti furono cacciati da' Guelfi coll'ajuto di Mefs. 
Begli Buondelmonti Podeftà di Montepulciano. 

Addì 23. Luglio per dette vittorie fi fece in Firenze pubblica alle- 
grìa , e fefla , facendo immenfo onore il Popolo , e i Magiftrati a detto 
.".merigo, e a Metter Ugolino da Parma, che era Podefta 4i Firenze. 

PRIÓRI . A dì 15. Agoflo 1189. 
Gherardo d' Aldobrandino Canigiani . 
Alberto di Metter Jacopo del Giudice. 
Neri Artiglia nti. 
Gherardino Gianni Mangioni. 
Spina di Falcone . 
Giano della Bella. 
Ser Ruberto d* Carraja Not. 
Nel Mefe di Aborto i Lucchett coli* ajuto de' Fiorentini andarono 
fino alle Porte di Pifa, e fecionvi grandilTimo danno, e dipoi fecero cor- 
rere fotto le Porte di Pifa , il Palio per la loro fetta di S. Regolo, e 
prefero Caprona, e gualcarono Val di Calci, Val di Buti.e Vico Pifano. 

Accadde ancora in Ferrara un fatto ilrcpitofo. Obizzo Marthefe 
d'Elle Signor di Ferrara, e di Modena, eflfendo a tavola» fu all'alito 
da un Nobil Bolognefé, che tentò di ucciderlo con uno Itile: per forte 
riufeì il falvarfi al Marchefe ; ed avendo fatto prendere l'attaflinOj fu 
credito quelli un forfennato, ma con fofpetto ; nondimeno fu Arafcina- 
to per la Città, e dipoi impiccato. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1189. 
Boninfegna d* Angiolino Machiavelli. 
Cione di Ghcrardino Magalotti. 
Geri Paganetti . 
Albizo Òrlandini . 
Mefs. Donato d' Alberto Rifiorì . • • • , 

Migliore Guadagni . ...«...; 
Ser Marco Configli A r o/. Del 
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Del mefe di Novembre i Fiorentini tentarono di avere fegreramente 
la Citta di Arezzo, e veniva loro fatto, fe nonché «no de' traditori 
ettendo vicino a morte mnnifeftè l'affare al Confettbre, che non cu- 
rando il figillo , rivld il tutto al Capo degli Aretini Metter Tarlato» 
il quale facendo morire tutti i congiurati » tolfe così ogni fperanza a* 
Fiorentini . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1200. 
Mefs. Buonaguida Medico. 

Giovanni Bechi. 
Mefc. Ugo Altoviti . 

Adimari di Rota Ammannati Beccanugi. 
Piero di Borgo Rinaldi . 
Neri Cambi, 
Ser Citello dì Uberto Raldovini Sot. 

PRIORI. A di 1;. Febbrajo 1290. 
Ser Diodato d' Alamanno Cacciafuori . 
Uberto di Metter Rinaldo de Pulci. 
Cante Ardinghelli . 
Bartolo Orlandini . 
Orlanduccio Orlandi . 

Macftro Folco del Maeftro Giovanni Medico. 
Ser Arnoldo Arrighi Not. 

PRIORI. A di 15. Aprile iipo. 

Noflfo di Guido . 

Duccio di Ghcrardino Magalotti. 
Arrigo Marcovaldi . 
Ciaio dì Riftoro del Baglione. 
Tedice Manovelli. 

Spigliato d' Aldobrandino da Filicaja . 
Ser Cenni d % Ugolino del Cberito Not. 
Addì 2j>. di Maggio fi apprefe il fuoco in cafa i Pegolotti oltr* 
Arno di la dal Ponte Vecchio, ed arfero le loro cafe, e torri, e quel- 
le de' vicini , e morivvi Metter Neri Pegolotti con un fuo Figlio , per 
modo che reftd fpenta quella famiglia* 

Addì primo di Giugno i Fiorentini fecero la terza otte contro gli 
Aretini con grande efercito, e vi ftettero 29. dì intorno, guadando tut- 
to il territorio Aretino per la diftanza di fei miglia, e corfero il Pa- 
lio falla porta di Arezzo il dì di S. Giovanni ; e ciò fatto fe ne tor- 
narono facendo la via del Cafentino , guadando tutte le terre del Conte 
Guido Novello, e atterrarono la Rocca di Poppi, ed altre Cartella . 

PRIORI. A dì ij. Giugno 1200. 
Cino di Metter Jacopo de' Bardi . 
Lapo del Benefafli . 
Mefs. Biliotto Bcrlingh.cn . 

Chu- 
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Chiaro di Salvi del Chiaro Girolami» 
Ser Bene da Vaglia . 

Brindino Falconieri. 
Ser Bonajnto Gaigani Not* 

PRIORI. A dì 15. Agojlo izpo. 
Neri Corfmi. 
Ricco del Maeftro 
Btcdo di Dietajuti della Badefl*a • 
Lapo di Uberto libertini . 
Arrigo di Lapo Arrighi . 
Arrigo di Gherardo de' Rocchi . 
Ser Donojdeo Dati Not. 
Addì 2. di Settembre i Fiorentini coli* ajato de' Lucchefi per ter- 
ra , e con quello de* Genove!! per mare andarono a ofte a Pifa : prefe- 
ro Porto Filano, e diedero il guado a Livorno, e a forza di Biacchi- 
re fecero cadere tutto il fanale della Meloria in mare. 

PRIORI. A di 15. Ottobre 1200. 
Mete. Guidotto Canigiani. 

Dotto di Metter Scolajo de' Pulci. 
Neri di Mefler Jacopo Ardinghelli. 
Vanni Ardimanni 
Lapo di Gianni Tramontani. 
Pafla di Finigucrra Dicdati. 
'Ser Rinieri Tclomei Not. 

PRIORI. Da tmzzo Dicembre a mezzo Febbre jo 1291. 
Vanni d'Ugolino Benivicni. 
Ser Bindo Vernaoci. 
Guido Chiari . 

Ammannato di Rota A m manna ti . 
Mcfs. Dofino dal Borgo. 
Rinuccio Abati. 
Ser Baldo da Monte Spertoli Not. 
Addì 23. det mefe di Dicembre il Conte Guido di Montefelrro 
Capitano de' Pifant per vendicare 1* ingiurie foffèrte avendo riprefe mol- 
te Cartella di Valdera , con aver fatto prigione il Capitano fteflb de* 
Fiorentini, corfe al Pontadera , e la riprefe, facendo ancora ribellare 
alcune altre Terre. 

PRIORI. A dì 15. lebbra}* HO!, 
Bartolo di Mefler Jacopo de' Bardi . 
Roflb Bacherelli. 
Simone Acciajuoli . 
Bonaccorfo Villanuzzi. 
Betto Rinaldi . 

Dolce di Luttifredo de' Pazzi . 
Ser Lapo Cinghiati Not. FRIO- 
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PRIORI. A dì 15. Aprile rapi. 
Cino di Ser Dierifalv» . 

Guido di Malabocca Mancini • \ 
» Bate Tornabelliv 

Girolamo di Salvi del Chiaro Girolami . 
Agl'ione d' Ugolotto degli Agli 
Ugolino del Zampa, de Giugni . 
Ser Benincafa Oddi d* Altomena Not. 

PRIORI. A dì 15. Giugno noi. 
Baldo Ridolfi . ... ' A 

Mattino Raffacani . i 
^ Michele Angelotti. 
' Bartolo di Jacopo Buera . 
. Baldo Ruffoli. 
Durante di Mefs. Buonfantino • 1 
Ser Giacomino Bonaccqrfi Not. 
I Fiorentini irritati per le dette perdite ufeirono con un podefofo 
Efercito contro i Ptfani ; ma 1' incoftanza del tempo obbligò i Fioren- 
ti ni a tornare indietro , non altro avendo fatto , che disfare un Ca- 
rtello in Mugello dei Come Guido , per la quii cofa bifognò però, che 
fi fpendeflero molte migliaja di fiorini . 

PRIORI. A dì 15. Agofio izpi. 
Mongia del Roflb della Botta. 
Gianni BucelU. 

Cino Brandaglia degli Acciainoli. 

Ammannato Profperi:. 

Lottieri di Ben incaia del Beccuto. 

Jacopino di Vermiglio Alfani . 
Ser Lapo Bartoli Not. 

. PRIORI . A dì 15. Ottobre 1291 . 

Lapo di Bonajuto. , 

Rinieri di Jacopo Rimbertini. • \ i 

Ugo Aldobrandini • . 

Boninfegna di Bonaccorfo Beccanugi. 

Ardingo di Bonaggiunta de* Medici* . 

Landò degli Albizi. . 
Ser Gianni Simonetti Not. 
PRIORI. Da mezzo Di ambre a mezzo Fehiraje 120.J. 

Scelto Guidoni 

Ricco del Maeftro. 

Spina d' Ugo Spini. 

Palla di Bernardo Anfelmi. 

Piero Borghi Rinaldi. 

Paflà di Finiguerra Diedati» * 
Ser Marco Configli Not. 
Hfc /• D PRIO- 
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PRIORI. A dì 15. Febbrajo no*. 
Boninfegna d* Angiolino Machiavelli. 
Mcfs. Lapo Salterelli. 

Mefs. Ugo Alroviti : tjuejli morì * fu eletto in fua vece 
Ser Caccia Bonciani . 

Gherardino Gianni . v 
Nigi Diotifalvi di Nifi. 
Gherardino Dicdati . 
Ser Lapo di Ser Migliorerà Mugnone Nat. 
Addi 4. di Aprile morì in Roma il- Pontefice Niccolò IV. re- 
cando U Chiefa per i difeordi Cardinali qualche tempo vacante, 

PRIORI. A dì ij. Aprile xzpa. 
Cione del Rofl'o. 
Neri di Ruftico Nefi. 
Gherardino del Bello . 
Mefs. Ruggieri de' Tornaquinci . 
Ser Bene da Vaglia . 

Folco Medico del Maeftro Giovanni . 
Ser Tancredi Bene/venni Noe. 
Del mefe di Giugno i Fiorentini nuovamente andarono a Ofte 
a Pifa, con un Efercito di ottomila Pedoni, e di due mila cinque- 
cento Cavalieri , ed era loro Capitano Mefs. Gentile degli Orimi di 
Roma 1 e 1* integra reale portavate Mefs. Geri Spini , e il Pennone 
de' Feritori Mefs. Vanni de* Mozzi: fletterò così intorno a Pifa per 25. 
giorni facendovi danno affai; e fecondo il folito il dì di S. Giovanni 
corfero il loro palio fulle Porte di Pifa ; dipoi andarono alla Badia di 
S. Savino, ove disfecero il Campanile, e molte altre Torri. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1102. 
Noffo di Guido Bonafedi Ridolfi. 
Ulivieri di Mefs. Gherardino de* Cerchi, 
Betto del Bieco Baldovinetri» 
Bartolo Orlandini. 
Ser Ranieri di Ser Vinci . • 
Mefs. Gherardo Btf 'omini . 
Ser Botto di Ser Giorni da Ugnano Net. 
Addì 3. di Luglio cominciò a far miracoli una Immagine di Ma- 
fia Vergine porta in un pilaftro della Loggia d' Orfanmichelc dove fi 
vendeva il grano . 

PRIORI. A dì 15. A^oflo 1202. 
Coppo di Giufeppe de'Canigiani . 
, Djccìo Magalotti. 

Mannino Acciajuoii . ' 
Salvi del Chiaro Girolàmi. - •'■ 
Mefs. Andrea da Cerreto. » < 
Lapo di Gherardino de' Biflomini « 
Sir A-Jrea dì Ser Filippo S.ipiti AV. PMO 
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PRIORI. A dì \<>. Ottobre 1292. 
Mefs. Rinuccio di Ser Guidalotto : quejliper infermiti fa tsmbaf in 
Mefs. Bardo d'Angiolieri Ara innati. 
Mefs. Maffeo Tedaldi . 

Gieri Pa galletti . . . , . . 
Ciajo Riftori del Btglione. 
Lapo del Buono . 

Bernardo di Mefs. Manfredi Adimiri. 
Ser Bonfignort Oftigiani Not. 
PRIORI . Da mezzo Diumbre a mezzo Febbrajo izcj. 
' Pela Gualducci. 

Malo di Lamberto dell' Antella ■ 
Meff. Palmieri di Mefs. Ugo Altoviti. 

Monpoccio di Salvi del Chiaro Girotamu 
Lapo Pratefi. 

Gaddo di Forefi» Falconieri. 
Ser Che Ilo a* Uberto Bai dovi ni Not, ..•*!*. 
PRIORI. A dì 15. Fcbbrajo isjj. 
Mefs. Albizo Corbinelli . 

Giotto Per uzzi. u 
Lapo di Guazza Ulivieri. > . 
Dante di Rinaldo Cambi,. 
Arrigo di Ventura Spada jo . 
Giano della Bella .. 
I. BALDO RUFFOLI Gonfaloniere. 
Ser Marco Configli Not. 
In quello Priorato feguì una nuova riforma di Governo . EiTca- 
do divenuti i Grandi fuperbi oltremoJo, e facendo a' Popolani di con- 
tinuo oltraggi, etl ingiurie, fi unirono alcuni buoni Cittadini, e tenta- 
rono di abballare i Grandi ; cofa che loro venne agevolmente fatta . 
Capo di quelli fu un tal Giano della Bella di comlizion popolare, il 
quale avendo avuto contefa con il Cavalier Berto de' Frefcobaldi , da 
cui fa minacciato perfino di tagliarli il nafo ; fi re&rinfe co' Maga- 
lotti, Mancini, Talenti, Alberti, Corbinelli, Ruffoli , e altri potenti 
Cittadini, a' quali fatta conofeere la fuperbia de* Grandi, e animati ad 
abbatterla , fi portarono da' Priori , e uniti col Potcftà di Firenze , e 
Capitano del Popolo emanarono nuovi Editti , e fecero nuovo Gover- 
nò, il contenuto del quale era. Che niuno de' Priori potefTe effere de* 
Grandi. Che oltre a' Priori fi elcggefle un Gonfaloniere di Giufrizia, 
e ogni due mefi fi fa c effe l'elezione, a vicenda per ciafeun Serto, e 
quello folle eletto per partito da' Priori . Che lì teneffero mille Fanti 
pronti al comando del Gonfaloniere; e che qualunque Grande ofiendefle 
un Popolare , dovefie oltre alla pena pecuniaria effere efenre da ogni 
impiego per cinque anni ; e fa ordinato che il Gonfalone folle una Ban- 

D a die- 
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dicra bianca con croce vermiglia ; e furono altresì ordinati varj Cittadi- 
ni con cerre bandiere, con cinquanta Pedoni per ciafcuno, e. ciò per 
effere a ogni richieda del Gonfaloniere al Palazzo, e reprimere i Grandi . 

In tempo di quelli Priori furono fatte 72. Famiglie de* Grandi, fra* 
quali furono Rofli , Gherardini, FrefcobaJdi, c Agli, e altre, e così 
rertaronj private del Priorato. 

Baldo Ruflbli intanto per dimoftrare 1* autorità che aveva fece una 
forte efecuzione . Avendo intefo che in Francia Segna de* Galli aveva 
uccifo due Fratelli di Vanni Ugolini Popolani, incontanente fece chia- 
mare tutti i Cittadini armati, e con colìoro andò a disfare tutte le Ca- 
lè, e Poireffioni de Galli; lo che fece molto intimorire i Nobili. 

PRIORI . A dì 13. Aprile izq*. 
Neri Cori! ni . 

Berto di Manetto Ferraccio!* . 
Arrigo Paradifi. 
Albizzo Orlandi™ . 
Mefs. Donato di Mels. Alberto Rifiorì. 
Fazio di Cambio Giugni . 
II. Migliore Guadagni Gonf. 
Ser Benincdfa Oddi d' Altomena Not. 

PRIORI . A dì 15. GiugM iiqj. 
Maeftro Buonaguida Medico. 
Cione Magalotti di Gberardino. 
Vanni Angclotti Fantoni . 
Andrea di Cambio Beccajo. 
' Mefs. Dogino dal Borgo. 

Ricco di Ser Compagno degli Albizi . 
III. Dino Compagni Gonf. 
Ser Bonajuto Galgani Afor. 
I Pifani , e i Fiorentini fecero in quello tempo una concorde pa- 
ce , della quale fu principal patto che al Pontadera fi rovinallero tutte 
le mura, e le torri, e fi riempiflero i foni . La Città godeva in que- 
llo tempo uno flato molto florido ; non fi pagavano gabelle, i dazf 
erano piccoli Ili mi , e la Repubblica . avendo bifogno di danaro piutto- 
fto che imporre, vendè tutto il Territorio fra le mura vecchie, e nuo- 
ve; non pertanto i Cittadini erano ricchi (Timi , e mantenevano uno fti- 
aiabil commercio. 

In detto mele di Luglio fi fufcitd una difeordia tra i Genovesi, 
• ì Pifani per tal maniera. Sette Galee de'Genoveli navigando nel Ma- 
re di Cipri , ne feontrarono quattro Veneziane , e fenza alcuno fera polo 
le predarono , colla morte di più di 300. Veneziani. Sebbene poco dopo 
fu rilafciata la preda , non pertanto i Veneziani ne fecero doglianza , ma 
fu il tutto fenza frutto alcuno, onde cominciarono amendue le parti a 
penfare alla guerra . 

PRIO- 
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PRIORI. A dì 15. AgoJIo iapj. 
Andrea di Maffeo. Gianni . 
Alberto di Mcfler Jacopo del Giudice Alberti* 
Mcfs. G\ldo Altoviti. 
Ricco Arlotti . 
Arrigo di Lapo Arrighi. 
Taldo del!» Bella . 

IV. Gianni Buonamonti Gonf. 
Ser Marfoppino da Signa Not- 

La Repubblica accrebbe in tal tempo» molto la fua giurifdizione ; 
imperciocché piacevolmente ridufTe alla fua ubbidienza Poggibonlì, Cer- 
taldo, Catignano, Ganghererò, Moucione, Barbi fchio, e altre Cartella > 
che avevano ufarpate i Conti Guidi, e- gli Ubaldini. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1*03. 
Giovanni d' Aglione Billicozzi . 
Carlettino Aldobrandini » 
Guccio Salvini .. 

Maeftro Cambio di Maeftro Giovanni . 
Mafo del Creda 
Lapo Bencivenni. 

V. Cofo di Guidalotto Mancini Gonfi: 
Ser Tancredi di Ser Bencivenni Non 

La Cittì di Prato era in quello tempo Repubblica ; ma fi noti qna~ 
le. Ertendo ivi faggito un Fiorentino reo di molti delitti, fu quelli ri- 
chieito . e venendo negato , la Repubblica Fiorentina condannò quella di 
Prato in diecimila lire; e non venendo ancora obbedita intimò l'otte 
fopra Prato , perlochè fu dalla impaurita Città redimito il reo . 

In tal tempo fi cominciò a adornare il Tempio di S. Giovanni dall* 
Arte di Calimala facendovi fare le mura di marmo, e togliendovi tutte 
te calle mortuarie, o fieno làrcofagi antichi di pietra, che ivi erano pofti». 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbraja 1204. 
Stefano Benintendi. 
Lapo di Talento Bucelli . 
Giovanni di Donato Ulivieri r 
Jacopo Giambullari . 
Ser Giacomino Buonaccorfi. 

Fantino Silimanni . 
VI. Lapo di Pace Angiolieri GonC 
Ser Bono di Giovanni da Ugnano NoK 
Addì 15. di Dicembre fi apprefe il fuoco nella Contrada detta Tor- 
cicela tra S. Pier Maggiore , e S. Simone » e vi bruciarono più di 20. 
calè» ma non morivvi perlbna. 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo np*. 
Martino Bona j iti , 

Pacino Peruzzi . Miche- 
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Michele Angelotti. 
Chiaro di Salvi Gir ola mi . 
Guido del Bianco . 
Ugolino del Zampa Giugni. 
VII. Roflb dello Strozza Strozzi Gonf. 
Str Binda Cambi Not. 

PRIORI . A dì 15. Aprili 1*04. 
Mongta del Rotto delle Botte» 
Michele Riccialbani. 
Arrigo Marcovaldi . 
Ceffo di Boninfegna Beccanugi . 
Pecora di Giovanni del Pecora* 
Gaddo Faflavanti. 
Vili. Cingo Altoviti Gonf. 
Ser Marco Configli Afof. 
Addì a. di Maggio fu principiata a fondare la Chiefa di 5. Croce , 
#»fl#»ndnne Architetto Arnolfo di Lapo. 

Fu fatta altresì una legge, che le Donne non potettero comparir* 

in giudizio. PRIORI <. A dì 15. Giugni 1104. 

Caruccio del Verre . 
Lapo Benefaflì. 

Lippo Salvaterra . ; 
Cherardino di Giovanni Mangioni . 
Ruggieri Cardinali . 
Cherardino Diodati. _ - - 

IX. Davizzino di Rinieri Daviizi Gonf. 

LmT L^S'tr^'difcufnoni fa finalmente eletto in Po„- 
Rnnifazio Vili, tanto famofo . 

Bonifazio PRIORI. j4 A Agofio 1204. 

Cione del Rollo . 

Taldo di Mcfler Maffeo Tcdaldi . 
Scr Caccia Bonciani . 

Bartolo di Jacopo Bucra . 
Ricco Falconetti. , 
Ciato di Ser Manetto Piiu.ochcn. 
X. Bctto Rinaldi Gonf. 
S,r F«frr/« di Palmieri da Quaratola Isot. 
Addì ti Serf hre 0 dì di S Maria I cornine». UCW 
fa di S. Maria del Fiore con gran lulciuuta, e tu ordinato ^ 
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„cr ul fabbrica un impofizione di danari quattro per lira d ogni gahel- 
ff! e foldi di p.-r uomo, e fa ordinato che il nome che aveva di Saa- 
ta Reparata fi mutane in quello di Santa Maria del Fiore. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1204. 

Vanni del Coppia. 

Lippo di Falco Cambi . 

Cino di Dietajuti della Badcfla. 

Lapo d'Uberto Ubcrtini. 

Tedice Manovella* 

Bianciardo del Torricchia . 

XI. Bonaccio Ottobuoni Gonf. 
Ser Manno Talenti da Sejh Noe. 

Addì 11. Dicembre, il femplice PapaCeIcft.no, o naufeato dalle 
immenfe brighe alle quali è (oggetto il Triregno, o Avvero come voglio- 
no alcuni (limolato dal Cardinale fuddetto, rinunziò pubblicamente il 
Papato, e tornò al foo placido Romitorio. In fua vece fu e etto «I Car- 
dinale Benedetto Gaetano d" Anagni , che prefe il nome di Bonifazio 
Vili., e fubito da Napoli, ove era Hata da Celeft.no trasferita la Sede, 
fi pofe in viaggio per Roma . , _ 

Il Comune di Venezia in quello tempo tentò di vendicare de Ge- 
novefi, ed avendo porta in mare un armata di 18. Galee; predarono 
tre grolle Navi mercantili Genovefi ; per tal cofa quelli fotto il coman- 
do di Niccolò Spinola fpedirono una flotta di 20. Galee , e 11. l'ulte , 
e fu loro così favorevole la fortuna, che trovati i Veneziani li difper- 
fero in maniera che fole tre Galee ebbero la forte di falvarfi colla fuga: 
dipoi fi portarono alla Canea ncU'Ifola di Candia, e per forza vi entra- 
rono, e datole il facco la lafciarono quafi tutta in preda alle fiamme. 
PRIORI . Ds mezzo Dhembre a mezzo Febbrajo 1 20$. 

Filippo del Lombardo. 

Ricco da Diacceto . 

Corfo Fornajo, 

Adimari di Rota Ammannati Beccanugl. 
Stefano del Buono. 
Neri Cambi. 

XII. Pacino Angioiieri Gonf. 

Ser Tancredi di Ser Benchenni Not. 
Addì 16. di Genoajo feguì in Roma la folenne Coronazione di Pa- 
pa Bonifazio Vili. In tale occafìone la gloria de' Fiorentini fi manifeftò 
a tutto il Mondo; imperciocché da dodici Principi furono mandati ad 
oflequiarlo dodici Ambafciatori , e quelli tutti Fiorentini, che fecondo 
ì Diari di que' tempi fono gli appretto . Dall'Imperadore , fu mandato 
Vermiglio Alfani . Dal Re di Francia, Muciatto Francefi . Dal Re d In- 
ghilterra, Ugolino da Vicchio, Dal Re di Boemia, Rinieri Langrù . 
Dall' Imperador di Coftaotinopoli , Simone de Roffi . Dall Imperador de 
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Tartari, Guicciardo Baftari . Dal Re di Puglia, Manno Adimari . Dtl 
Re di Sicilia, Guido Talanca . Dal Gran Maeftro di Rodi, Bencivenno 
Folchi« Da Gherardo Signor di Camerino, Cino Diotilalvi . Dalla Re- 
pubblica di Pifa , Lapo di Farinata Uberri ; e dalla Repubblica di Fi- 
renze Palla Strozzi. Per la qual cofa dicefi , che il Papa ebbe a dire, 
che nelle cafe umane la Nazion Fiorentina era il quinto elemento. 
PRIORA. A dì 15. l'ebbrajo 1 195. 

Lippo de* Velluti . 

Bianchirlo di Giovanni Tavernaio. 

Gerì Paganetti . ■ 

Bartolo Orlandino . 
Mefs. Andrea da Cerreto . 

Lotto del Migliore. 
XIII. Gherardo Lupicini Gonf. 
Ser Andrea di Ser Filippo Sapiti Not. 
E* troppo Tera la maffiraa, che chi fa bene deve aver male. Gia- 
no della Bella da cui riconofeeva il Popolo la libertà, e l'avere feoffo il 
giogo de* Nobili, fu cacciato addì 5. di Marzo di Firenze per tal ma- 
niera. Corfo Donati nobile, e potente Cittadino uccifo un famiglio di 
Simone Galaftrone in una mifch ia , che ebbe; laonde fa citato dal Po- 
reltà , e già il Popolo afpettava che Corfo folTe morte , e delìderavano 
tutti ciò perchè era molto odiato, ma invece della condanna fu dal Po- 
deità aflbluto, e in fua vece punito il contrario. Tal cofa com molle 
tanto a fdegno il Popolo, che prefe le armi cominciò a gridare, muoja 
il Potértà; e così gridando corfe a cafa di Giano, come quegli che fb- 
fteneva la Plebe. Giano veduta la loro furia difle prudentemente che 
ddvevano andar dal Gonfaloniere, perchè egli era il Capo della Repub- 
blica : ma la Plebe non V obbedì, anzi tornarono al Palagio del Poterti 
Io rubarono, e lo cacciarono vituperofamente . Quello affare difpiacque 
infinitamente a' Priori, che unitifì con i Grandi, confederarono la po- 
tenza di Giano, e reputandolo autore dello fventato Popolo, fecero for- 
marli proceflb contro . Egli udita tal cofa , non curando il Popolo , che 
in fio favore fi profferiva, novello Scipione prendè un volontario efìlio 
dalla ingrata Patria , e andolìene in Francia , ove morì , sbandito 1 e 
tutti i fuoi beni furono disfatti. ' 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1295. 

Lippo R in acci. 
Mefs. Km ieri della Gattaja. 

Naddo di Signa . 

Cecco di Ciaio di Riftoro del Baglione. 
Piero Borghi Rinaldi . 
Maeftro Durante Medico. 
XTV. Nuto de Marignolli Gonf. 
Ser Giovanni di Jacopo da Signa Not. 

PRIO- 
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PRIORI. A dì 15. Giugni 1*05. 
Vanni d' Ugolino Benivieni . 
Migliore Aldobrandini . 
Mefs. Palmieri Altoviti di Mefs. Ugo. 
Palla di Bernardo Anfelmi . 
Ser Cuccio di Ruggieri Medico . 
Pafla Finiguerra Diedati . 

XV. Vieri di Falco Baldovini Gonf. 
Ser Che Ilo et Ubertino Baldovini Nat. 

Addì 6. di Luglio i Grandi non avendo più Giano, che loro con- 
traftafle, arditamente richiefero i Priori, che corrcggeflero molte Leggi 
fatte contro alla nobiltà ; e per eflTere obbediti armata mano con feguito 
di contadini, e amici fecero più raganate in Firenze, fra le quali tre 
principali; una fui la Piazza di S. Giovanni, ed era Capo Mefs. Forefe 
A d'iman ; Una al Ponte a Rubaconte, lotto l* infegna di Mefs. Vanni 
de' Mozzi, e l'altra in Mercato Nuovo fotto i' infegna di Mefs. Gerì 
Spini ; e gii avevano deliberato di correr la terra , e rubarla : ma i Po- 
polani fi armarono, e corfero alla Caia del Podeftà , e de Priori, che al- 
lora ftavano nelle Cafe de' Cerchi dietro a S. Procolo, e sbarrarono tutte 
le Ti rade , minacciando di dir fuoco alla Città fe facevano nuove Leggi ; 
e perchè i Priori non ordinall'ero alcuna cofa, gli aggiunfero altri fei 
uomini uno per Sefto, laonde i Nobili rimafero delufi della loro inten- 
zione, e non ebbero forza alcuna contro i Popolani; anzi cercarono i 
Popolani di abbattere i Grandi, e quando ufeirono i detti Priori gli fu- 
rono per ifcherno gettati de* fafli dietro; ed acciocché per qualche tem- 
po i Priori non potettero fare alcuna innovazione, tra Aero moltiffime fa- 
miglie, e le fecero di Popolo; e di poi alla nuova elezione do' Priori, vi 
aggiunterò altri fei Popolani come Conficilieri , e manrenitori dello Sta- 
to; e furono Mefs. Guido Canigiani, Roflb Bacherelli , Stefano Bona j uri. 
Bonlnfegna Beccanugi , Parta Finiguerra , e Ser Arrigo de Rocchi; e co- 
sì fu fermato il romore . 

PRIORI . A dì 15. Agoflo I2P5- 
Cino Dietifalvi. 

Neri di Mefs. Jacopo del Giudice Alberti . 
Ser Benincaia Oddi d' Altomena . 

Salvi del Chiaro Girolami . , 
Bindo Aldobrandini del Taflb. 
Piero Guadagni . 

XVI. Caro di Ruftico Cantori Gonf. • 
Ser Lapo di Bartolo da Sefto Noe. 

PRIORI . A dì 15. Ottobre 1255. 
Coppo di Giufeppe Canigiani. 

Borghefe Migliorati. .. . . 

Goccio Dieràjuti della BadefTa . 
Voi. I. F. Gio- 
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Giovanni Attaviani . 
Mefs. Aldobrando da Cerreto . 
Mefs. Folco del Macftro Giovanni Medico. 

XVII. Neri Corfini Gonf. 

Ser Butto di Gianni da Ugnano Noe. 
PRIORI. Da mezzo .Dicembre a mezzo Febbrajo 1196. 
Lapo Bonajuti . 
Berto di Ma netto Fcrracciui. 
Mefs. Niccola Acciajuoli . 

Pagno di Gherardo Bordoni» ' 
Borgo Rinaldi . '. ' 

Lapo Gherardini . 

XVIII. Cambio d'Aldobrandino Bellincioni Gonf. 
Ser Bellincione di Meffèr Diodato Cacciafuori Nat, 

In quello tempo il Comune» c Popolo di Firenze per meglio fortifi- 
carli in Contado, e feemar la forza de* Nobili, e fpecialmente quella ile' 
Pazzi di Valdarno, e degli libertini, che erano Ghibellini, ordinò che 
fi fabbricaflero , due nobili Terre, o Cartella T uno tra Figline, e Mon- 
te- Varchi, e fu chiamato Cartel San Giovanni» e l'altro paflato Arjjo , 
e fu detto Cartel Franco; e diedero per dicci anni franchigia a tutti gli 
abitanti • 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo iio6\ 
Tingo Barbadori . 

Mai Uro Fagno di Medico Spigliato Fagni . 

Gentile di Mefler Oddo Altoviti . 
Mefs. Ubertino dello Strozza Strozzi . 

Arrigo di Lapo Arrighi . Per morte jubentrh 

Cino Ricevuti . 

Landò d' Albizo degli Albizi . 
XIX. Ardingo di Bona?iunta de' Medici Gonf. 
Ser Pino da Sìgna Not. 

PRIORI. A dì 15. Aprile iioo*. 

Noflb di Guido Buonafedi. 
Mefs. Lapo Salterelli. e* 

Tingo Bellandi. 

Ammannaro di Rota Ammannati Beccanugi. 
Amadorc Ridotti. 
Migliore Guadagni . 
XX. Caute Gu'ulalotti Gonf. 
Ser Andrea di Ser Filippo Sapiti Not. 
• In quello tempo fu allargata la Piazza di S. Giovanni ora detta del 
Daomo . Eravi uno fpedaletto fotto il titolo di S. Giovanni , e quello fa 
comprato dall' Arte di Calimala » c fu atterrato per detta caufa . 

PRIO- 
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PRIORI . A dì 15." Giugno iap6. 
Bnninfegna di Ruggierino. 
Alberto di Mefs. Jacopo del Giudice Alberti. 
Simone Benci . 

Mafo di Mefs. Ruggierino Minerbetti . 
Mefs. Donato di Mefs. Alberto Riftori. 

Manno Rocchi. 
XXI. Lapo dell'Ammonito de'MinutoIi Gonf. 
Ser Oddo di Ser Benincafa et Altomena Not, 
PRIORI. A dì 15. Agojìo 1196. 
Mefs. Lotteringo da Montefpertoli . 

Lotto di Guido Malabocca Mancini . 
Simone di Gherardo del Bello. 
Manno Attaviani, 
Geri del Bello Rondinelli . 
Michele di Benivieni Rigattiere. 
XXII. Cino di Colto Gonf. 

Ser Rinieri di Salvi da Vinci Not. - 
» Fu fotto quefto Gonfa loniera to fatto laftricare il Ponte a S. Trini- 
tà re ridurlo con qualche ornamento , che prima era di femplici, e roz- 
zi mattoni. 

PRIORI. A dì 15. Ombre tao*. 
Boninfegna d' Angiolino de' Machiavelli . 
Deo Bentaccordi . 
Bizzo di Cambio Alberti. 
Duccio Belcari. 
Giovanni de* RufFoli . 
Ser Spigliato d' Aldobrandino da Filicaja . 
XXIII. Spmcilo di Ranieri Girolami Gonf. 
Ser hina/du di Jacopo da Sigfta Not, 
In quefto tempo fu battuto un fiorino d'oro, che da una parte 
aveva S. Gio. Bamila, e dall'altra un giglio; e fu ordinato, che chiun- 
que faceva Tiramento doveffe lafciare all'Opera di S. Maria del Fio- 
re venti folcii moneta, acciocché la fabbrica fi ava n za (Te . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo u 97 . 
Pela Gualducci. 
Lapo del Benefaflì. 

Duri di Bindo di Dietajuti della Badefla . 
Duccio Benvenuti. 
Nello Rinucci. 
Gieri di Ser Pace* - 
XXIV. Duccio di Palla di Bernardo Anfclmi Gonf. 
Ser Cario d Uberto Daldovim Not. 

■ . • 
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PRIORI. A dì 15. Fcbbrajo 1207. 
Mcfs. Jacopo da Certaldo. 

Duccio di Gherardino Magalotti. 
Valore Rimbaldì . 

Chiaro di Salvi del Chiaro Girolami . 
Lapo Benci venni Legnajolo. 
Feo di Mefs. Buonfantino. 

XXV. Lippo di Manno Manni Gonf. 

Ser Buonafede Boncompagni da Certognano Not. 
PRIORI . A dì 15. Aprile 1297* 

Giovanni di Simonetto Biliotti. 
Ser Guido da Turricchio . 

Nello di Dietajuti Galigajo. 

Ricco Arlotti . 

Tedice Manovelli. 

Ricco degli Albizi.di Compagno. 

XXVI. Ciece di Pilofo de'Canigiani Gonf. 
Ser Manno Talenti Not. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1207. 
Rodo Filigherni . 
Duccio di Gianni Bucelli . 
Vanni d* Angelotto Fantoni. 
Adimari di Rota Ammannati Beccanugi. 
Ser Arrigo di Grazia . 
Boccio Burnetti . 

XXVII. Pacino d' Arnoldo Peruztì Gonf. . 
Ser Bindo Cambi Not. 

PRIORI. A dì 15. Agoflo 1297. 
Lapo d'Ugolino Benivieni. 
Venedico de Pretanni . 
Arrigo Marcovaldì . 
Corfo Borghi. 
Meli. Andrea da Cerreto. 
Gaddo Paflavanti. 
XXVJII. Ser Arrigo Rocchi Gonf. 

Ser Bindo di Ser Guicciardo di Magnoli Not. 
PRIORI. A dì is. Ottobre 1197. 
Deo di Bardo Bardi. 
Mefs. Giovanni Ruftichelli . 
Ser Medico Allotti . 

Francefco di Ciaio R illori. 
Betto Rinaldi. 

Ciuto di Ser Ma netto. 

XXIX. Pagno niello Strozza Strozzi Gonf. 
Ser Matteo Biliotti Net, 
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PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajp ll$8. 

Lippo Rinucci . 
Sinibaldo del Migliore* 
Mefs. Palmieri di Mefs. Ugo Altoviti. 
Corfo Guglielmi . 
Nuto Marignolli . 

Maeftro Cambio del Maeftro Salvi Medico. 
XXX. Lapo di Guazza Ulivieri Gonf. 
Ser Pino Bechi da Signa Nat. 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1208. 
Dietajuti Velluti. 
Mefs. Gualtieri da Ganghereto. 

Caraccio d'Ugo Buonaccolti. 
Girolamo di Salvi del Chiaro Girolami » 
Durante di Ricovero Tavernaro. 
Lapo di Mefs. Buonfantino . 
XXXI. Marinino Acciajuoli Gonf. 

Ser Filippo di Jacopo da Villamagna Not. 

PRIORI. A dì i$. Aprir* \i 9 8. 
Cione Benintendi. 
Ricco di Torre da Diaccerò . 
Neri d* Aldobrandino Bellincioni . 
Ceffo di Boninfegna de Beccanugi. 
Piero di Mazzuolo Borghi Rinaldi. 
Mefs. Baldo d' Aguglione . . 
KXXII. l'agno di Gherardo Bordoni Gonf. 
Ser Rinieri Tolomei Not. 

PRIORI . A dì 15. Qhg*$ 1208. 
Simone Guidalotti • 
Manetto Bentaccorda .• 1 
Corfo Bonaccorfi . 
Palla di Bernardo Antelmi 1 . 
Dino di Gianni detto della Pecora. 
Ser Salvi Medico di Geri Salviari . 

XXXIII. Lapo Giamboni degli Orciolini Gonf. 
Ser Andrea di Ser Filippo Sopiti Not. 

PRIORI . A dì 15. Ago/lo iap8. 
Calino di Saflìno Benincafa . 
Mefs. Chiaro di Ser Venifti . » 

Borghino del Bieco Baldovinetti » 

Riftoro di Speda . . i- 

Gieri Cardinali . 

Manno d' Arrigo de Rocchi . 

XXXIV. Borghefe Migliorati Gonf. 

Ser Lapo di Ser Alberto Almizzim Nat. Addì 



Addi ti. ili Settembre i Priori vedendo la difcordia, che regnava 
tra il Popolo, e i Grandi, e non tenendoli iìcuri nelle Cnf- de' Cerchi 
da San Procolo dove abitavano, ordinarono, che fi fondafTe un Pa- 
lalo quali nel mezzo di Firenze , e propriamente dove erano le Cafe 
degli Ubcrti Ribelli Ghibellini, le quali furono atterrate, unitamente al- 
le Cafe de' Foraboschi per farne pia/7a , e ftrada; e fu ordinaro farfi 
una Torre dove era quella de Forabofchi , ma più alta, e forte, e che 
il Palazzo fi cingefie di mura, e baloardi per refiftere alle ini'olcnze del 
Popolo, e de* Grandi . 

PRIORI. A dì .ij. Ottobre 1298. 
Lapo Bona j uti. 

Alberto di Mcfs. Jacopo del Giudice Alberti . 
Mef>. Rinieri del Forele. , 
Maeftro Gio. Medico di Lapo Guglielmi . 
Corlò di Mefs. Alberto Riftori . 
Durante di Donato Dirittafede . 
XXXV. Andrea di Guido de' Ricci Gonf. 
Ser Orlandino di Nino Biiiotti Not. 
PRIORI. Da mezzo -Dicembre 1298. a mezzo Fehbrajo lt9). 
Boninfegna d'Angiolino Machiavelli. 
Cione di Gherardino Magalotti. 
Gentile di Mefs. Oddo AIroviti. ■_ ■;, 
Pietro Buonavolta,. . . \ 
Mefs. Matteo del Cinto. ••, f 

Landò degli Albizi. j .* " 

XXXVI. Cuccio di Bonagurda de' Medici Gonf. 

Ser Barone Allotti da Signa Not. v » 

In quell'anno i Tremupti fcplfcto V Italia , e rovinarono buona par- 
te delle Città di Rieti , Spoleto , e Piftoja . 

PRIORI. A dì 15.. Febbrajo 1*99. 
Corfello di Michele . { ' 
Berto di Manetto Ferraccini».- 
Giovanni di Iknozzo Manovejli. 
Mefs. Ubertino dello . Strozza Stronzi, 
Aldobrando Mariti da Cerreto. 
Piero Guadagni . 
XXXVII. Lapo di Talento Bucelli Gonf. 
Ser Giovanni di Jacopo da Signa Not. 

PRIORI. Adì if.. Aprite 1299. • 
Mefs. Jacopo da Certaldo. 

Lippo di Bencivennì de' Mancini . 
Saggina di Fdippo del Saggina. 
Giovanni Attaviani. " ,. 
Vieri del Bello Rond incili. 

Te»- 
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Tencino d' Acerbo. 
XXXVIII. Borgo Rinaldi Gonf. 

Ser Bonfignore Ojii giani Nat. 
In quello tempo feguì la pace tra iGenoYefi» e i Veneziani per 
opera di Matteo Vi fetente, ma con decoro» e onore de'Genovefi, perchè 
fi obbligarono i Veneziani dì non navigare nel Mare Maggiore, ne in 
Sorìa con Galee armare pertredici anni . 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1299. 
Matteo Bi botti . 
Tano di Michele BaroncelH. 
Tignofino Bellandi. 

Ammannato di Rota Ammannati Beccanugi. 
Ricco Davanzi. 
Rifcoflb di Bonifazio. 

XXXIX. Durante di Mefs. Buonfantino Gonf. 
Ser Cheli j d' Uberto Baldoviai Not. 

PRIORI. A dì 15. Agofio 1X99* 
Gherardino de' Velluti . 
Mafo de* Peruzzi . 
Mefs. Niccola degli Acciajuoli . 
Marino Orlandi . 
Lippo Man ni * 

Lapo di Giovanni de' Rinaldelli . 

XXXX. Niccolò di Donato Ardinghelli Gonf. 
Ser Ridolfo di Filippo de Pretafini Not. 

PRIORI . A dì 1 5. Ottobre 1 299. 
Roflb Filigherini . 

Michele di Ser Jacopo Riccialbani» 
Gino di Dictajuti della Badefla . 
Vanni di Puccio Benvenuti» 
Cìone Baldovini. 
Geri di Ser Pace. 

XXXXI. Tuccio Ferrucci Gonf. 
Ser Matteo Biliotti Not. 

Del mefe di Novembre fi cominciarono a fabbricare le nuove mu- 
ra di Firenze, o fia il terzo Cerchio, e la prima pietra fu gettata con 
gran folennità , eflendovi prefenti il Vefcovo di Firenze, di Fiefole , e 
di Piftoja, con tutti i Ma gì lira ti , Signorìe, Cleri, e Religioni di Firenze. 
PRIORI. Da mézzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1300. 
Lapo d'Ammonito de* Minutoli . 
• Donato di Lamberto dell' Antella . 
Arrigo Marcovaldi . 
Bartolo d* Jacopo Bucri . 
Mcfs. Donalo di Mefs. Alberto Riftori. 

Lapo 
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Lapo del Biondo Benci . 
XXXXH. Cecco di Ciajo Rifiorì Gonf. 
Ser Rinieri di Salvi da Vinci Not. 

PRIORI. A dì 15. Febbraio ijco. 
Maeftro Lapo del Maeftro Rir.uccifto Medico. 
Spinello di Rinieri Girolami . 
Naldo di Mefs. Ugo Altoviti. 
Bartolo Orlandini . 
Gianni di L2po de* Ruffoli, 
Gaddo di Forefe de' Falconieri • 
XXXXIIL Filippo Rinucci Gonf. 
Ser Maffeo dì Lapo Rinieri Not. 
E' celebre quell'anno per edere flato dall'avido Bonifazio VITI. In- 
trodotta l'Indulgenza detta Giubbileo Uuiverfale ; e fu inflitta per ogni 
cento anni, ma i fucceflbri la variarono, come vedremo in (Imito . 

PRIORI. A dì 1$. Aprile 1300. 
Nagio.di Nagio. 
Mefs. Lapo Salterelli . 

Michele d' Angelotto Fantonì . 
Vanni Torelli . 
Nuto Marignolli . 

Ghcrardino di DioJjto Gncrardiai, 
XXXXIV. Guido Ubaldini da Signa Gonf. 
Set Bordone Cambi Not. 

Addì 15. d'Aprile cominciarono in Piftoja le due fazioni Bianchi, 
e Neri , le quali cagionarono danni immenfi per la Tofcana . La caufa 
di ciò fu che eflendo la famiglia de* Cancellieri potente sì di perfone , 
come di ricchezze, nacque tra i parenti fdegno, e dividono , chiaman- 
dofi alcuni Cancellieri Bianchi, ed altri Neri. Avvenne, che in una 
quiftione uno de' Neri ferì leggiermente uno de' Bianchii il perchè i 
Conforti dell' Oflfenfore lo mandarono a chiedere feufa al Padre del feri- 
to; ma quelli fenza volere ufar pietà, barbari mente prefe vendetta, e 
fece tagliar la mano al feritore: per la quale ingratitudine, non folameu- 
te fi divife la famiglia de' Cancellieri , ma la Città tutta, e ne nacque- 
ro omicidi, e rifle. Pervenuta quella notizia in Firenze, la Repubblica 
fi prcvalfe dell' occafione , e fotto colore di voler riunire le parti prefe 
la Signorìa di Piftoja , la quale volentiori lì futtomife a' Fiorentini . 

Quelli fubitamente trallero da Piftoja tutta la famiglia Cancellieri, 
e la confinarono in Firenze ponendo i Neri in cafa i Frefcobaldi , e i 
Bianchi in cafa i Cerchi: ma quella difeordia fi apprefe ancora in Fi- 
renze ; imperciocché i Donati li fervirono di quello pretello per istiga- 
re il loro fdegno contro i Cerchi : così Corfo Donati prefe la parte de' 
Neri, e in compagnia delle famiglie Pazzi, Viflomini, Manieri, B.igne- 
fi, Tornaquinci, Bondclmonti, Spini, GianlìgUazzi , Brunellefchi, pane 

de' 
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de'Tofinghi, Forabofchi , ed altri G nel li, fi dichiarò nemico di Vieri 
de' Cerchi , che foflcneva la pane Nera unicamente a vari altri delle 
Cafe Adimari, Abati, Mozzi, Scali, Malefpini, Frefcobaldi, Bardi, Rof- 
fi , Mannelli, Gherardini, Vecchietti, Falconieri, Cavalcanti, e infiniti 
Ghibellini , e già fi cominciavano le zuffe fra i Cittadini, lenza che Ma- 
giftrato alcuno potefle porvi riparo. 

I Capitani di Parte Guelfa per rimediare a tanto fcompiglio fpedi- 
rono al Papa pregandolo a porfì in mezzo , e riconciliare i Cittadini . 
Bonifazio Vili, chiamò a fe Vieri de' Cerchi, il quale a mio wi, ed efor- 
tato alla pace, rifpofe, che non aveva nimiflà con alcuno, e tornoflene 
a Firenze, ma fenza riconciliarfi con Corfo : avvenne poco dopo del me- 
fe di Maggio , che facendoli una feda di ballo nella Contrada di S. Tri- 
nità, i Cerchi, e i Donati vi intervennero con molte perfone armate; 
dagli fdegnofi fguardi, fi pafsò alle parole, e da quelle come è folito a* 
fatti, onde attaccofli una zuffa tale, che molti reftarono feriti, -e a Ri- 
covero de' Cerchi fu tagliato il nafò: tutta la Città perciò fa in arme» 
ed i Capitani di parte Guelfa fpedirono nuovi mefli al Papa pregando!» 
caldamente a porre qualche rimedio. 

^ PRIORI. A AÌ 15. Giagn* ijoo. 
Noffo di Guido Buonafedi . 
Neri di Mefs. Jacopo del Giudice Alberti. 
Nello d' Arrighetto Doni . 
Bindo di Donato Bilenchi . 
Ricco Falconetti . 
DANTE ALIGHIERI. 
XXXXV. Fazio da Micciole Gonf. 

Ser Aldobrandino dì Ugucciune di Campi Not. 

II Papa udita quella fiera divifìone di Bianchi, e Neri, fpedì in 
Firenze il Cardinal Matteo d'Acqua Sparta Portughefe, il quale giunto 
nella Città, chiefe Balìa di riformare laTem,* di unire le patti, e di 
dare gli Ufizi a vicenda, ma tutti, e principalmente i Cerchi, non ac- 
confentirono, e difprezzarono il Cardinale» il quale fdegnato fe ne par- 
tì lafciando la Città interdetta. 

PRIORI. A A tf. Agofio ijoo. 
Cere di Pi Info Canigiani . 
Guccio di Filippo Filippi. 
Senno Rinuccini. 

Monpuccio di Salvi del Chiaro Gìrolami . 
Ricco di Lapo Arrighi . 
Davizzino di Rinieri de' Davizi. 
XXXXVI. Braccìno di Mef«. Albizo Trinciavelli Gonf. 
Ser Rinieri Tolomei Not. 

PRIORI. A dì 15. Ombre 1300. 
Corfo Davanzi . 

Bacherello del RofTo Bicherelli. 
Voi. I. F Clone 
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Cione d* Arrigo Pa radili . 
Ammarinato di Profpero della Vigna . 
Rinaldo Buonacofa . 
Villano di Stoldo Villani. 
XXXXVII. Taldo di Mefs. Maffeo Tedaldi Conf. 
Ser Alone di Cucci» Aloni Not. 
Noi abbiamo involontariamente ommelTi una parte dell' I (lori a Fio- 
rentina, che lenza alcun dubbio deve intereflare i noftri amorevoli Leg- 
gitoti: quella è la Cronologia Sacra de* Vcfcovi, e Arcivefcovi Fioren- 
tini: compenferemo pertanto a quella mancanza col darne tutto il det- 
taglio fino al prefente anno , e in avvenire fecondo f ordiue de* tempi . 

Qaando furono inditeti i Priori , e variato il Governo , la Scic 
Vefcovile era vacante per le dilTenlìoni de' Canonici , che avevano par- 
te nella elezione del Vefcovo : tale fi mantenne fino all'anno 1286. ia 
cui fu creato Vefcovo Jacopo di Rinuccio AleflI . Il fuo governo fu 
però folo di quaranta giorni, cflendo morto a* 16. d' Agollo del mede- 
lìmo anno . 

Andrea dì Spigliato di Cambio di Mozzo de* Mozzi Canonico Fio- 
rentino fuccedette all' A I eflì , e tenne il Velcovado Uno al 1 294. nel 
quale fu trasferito alla Chiefa di Vicenza», ove moti. 

Francefco de' Monaldefchi da Bagnarea , otto meli dopo la rinun- 
zia del Mozzi , dal Vefcovado di Orvieto, e di Melfi pafsò al governo 
della Chiela di Firenze: egli vifle fino all'anno ìjoa. e fu fepolto nel- 
la Cattedrale; e flette la Chiefa Fiorentina fei meli fenza Vefcovo. 
PRIORI. Da mezzo Dicembre m mezza Febbrojo i}oi. 
Vanni d' Ugolino Beni vieni . 
Buonaguida di Rinaldo Rimeri . 
Lippo Tracche. 
Guglielmo Stracciabende . 
Mefs. Dogino dal Borgo. 

Maccio d' Ardingo Macci . 
XXXXVIU. Orland uccio Orlandi Gonf. 

Ser Petraccolo di Ser Faremo Not. 
In detto mefe di Dicembre fegutrono nuove zuffe tra le famiglie 
Cerchi, e Donati, e tanto s'inoltrarono, che i Cerchi con vari loro con- 
forti, e feguaci andarono alle Cafc de' Donati per all'aitarli, ma furono 
refpinti , e vi retarono molti feriti : Similmente tornando alcuni de* Cer- 
chi a Firenze dalle loro Ville, furono all'aliti da' Donati, e fatto loro 
flrapazzo, ed ingiuria; per tal colà il Comune condannò in molti dena- 
ri amendue le parti; ma quelle non volendo fpendere in condennagio- 
ni,. amarono piuttofto di coftituirfi in carcere, e così faldare il debi- 
to, come fecero. Stando dunque in carcere, i Donati corruppero con 
danari Ser Neri degli Abari foprailante, e quelli avvelenò in un mi- 
gliaccio Pigello Portinari, c Ferrano de' Bronci , conforti, c feguaci de* 
Cerchi Neri . 

TRIO- 
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PRIORI . A dì 15. Febbraja 1301. 

Piero Compagni . 

Sin 1 bai do del Migliore , 

Cambio Àldobrandini . 

Dante di Rinaldo Cambi . 

Piero di Forefe. 

Mazzaferro Rinieri . 
XXXXIX. Chiariflimo di Buonapace Cionacci Gonf. 

Ser Giunta Spigliati N$t. 
La Città per le fuddette divifioni, febbene aveva prefi de' provve- 
dimenti , era nonpertanto in continue difeordie, e fì fàceano delle zuffe 
con morte , e ferimento de* Cittadini . Mefler Corfo Donati tentò preva- 
lerli della coman difeordia per faro* Signore» e unitoli con gli Spini, 
Pazzi, parte de* Tofinghi, e Caviccioli , e altri feguaci, fi adunarono 
in S. Trinità, e fatto Configlio conchiufero di mandare a Papa Bonifa- 
zio pregandolo, che chiamale qualche Signor Foreftiero, che gli rimet- 
terle nello Stato, e abbattette il Popolo: Quella fegreta congiara fu 1 co- 
perta , e in tal maniera turbò il Popolo, che prefe te armi, fu fatta 
una generale inquifizione , e fu bandito Metter Corfo, che già era par- 
tito per Roma, e furono condannati gli altri Capi, cioè S imbaldo Fra- 
tello di Corfo , e Roflb della Tofa , Giachinotto de* Pazzi , e Neri Spi- 
ni , in lire ventimila, e furono confinati al Cartello della Pieve; e fi- 
ni il mente confinarono a Sarzana Gentile, Carbone, e Torrigiano de* Cer- 
chi , e altri conforti, come turbatori della pubblica quiete. Ma quelli 
tornarono poco dopo, avendo addormentato i Giudici eoa il potente 
fonnifero dell' oro »> 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1301. 
Vanni di Cino Sigoli . 
MalTajo Raffacani . 
Mefs. Palmieri di Mefs. Ugo Altoviti. 
Piero di Guardi Ruftichini. 
Martellino del Ricco di Buto Da vanii . 
Guido di Forefe Falconieri. 
■' '> L. Guido Baldovinetti Gonf. 
Ser Romeo di Lattieri Not. 

PRIORI . A dì 15. Giugno 1301. 
Ser Simone Gaidalotti. 
Neri Pepi . 

Giovanni di Donato UH vie ri , 
Mafo di Giacomo Bilioni. 
« Guido Moftanza. 

Ceri di Ser Duiante de Chiaramontcfi . 
LI. Lippo Vinci Gonf. 
Ser Fe9 dì Lapo Rinieri Not. 

F 1 Ccrfo 
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Corfo Donati gianeo in Roma, perorò così bene, che il Papa fa 
indotto a chiamare in Italia Carlo di Valoi» Fratello del Re di Francia 
dandoli il titolo di Pacificatore in Tofcana . 

Intanto i Cerchi Bianchi governavano Firenze, ed unititi con i 
Bianchi Piflojcfì, cacciarono i Neri da qualunque luogo; e disfecero in 
Piftoja una tenuta di Palazzi, e Torri de' Cancellieri , che lì chiamava 
Damista . Ma in Lucca, ove ancora erano entrate quefte fanatiche Set- 
te, fe^uì tutto al contrario, perchè fa cacciata tutta la Parte Bianca 
dalla Nera> che era più forte. 

PRIORI . A dì t 5 . Agojìo noi. • 
Piero Guarnieri . 
Ridolfo di Gianni della Barba. 
Tancredi da Vicchio . 
Davizo del Trincia Trincanelli. 
Corfo di Mefler Alberto Riftori . 
Lippo di Piero Corazzalo. 
LIT. Spinello Mazza Gi rotami Gonf. 
Ser Bonaccorjo Gberardi Not. 
• Del mefe di Settembre apparve una Cometa fptendentiflima circon- 
data da gran ra^gi , e fi vedeva la fera verfo Ponente , e durò tutto 
Gcnnajo avvenire. 

PRIORI. A dì ic. Ottobre 1391. 
Lapo di Pace Angiolieri. 
Lippo di Falco Cambi . 
Dino Compagni . 

Girolamo di Salvi del Chiaro Girolami». 
Guccio Marigoolli . 
Vermiglio di Giacomino Alfàni. 
LUI. Piero Brandani Gonf. 
Ser Bonajut» Gaìgani Afor. 
Saputoli intanto, che Carlo dì Valois fi avvicinava a Firenze, fu 
Tenuto Configlio fe doveva riceverli, o no ; e fu deliberato di accertar- 
lo, confiderando, che veniva pel ben comune. Entrò dunque il dì pri- 
mo di Novembre in Firenze, e gli andarono incontro ì Magiftrati, e 
fu alloggiato in Cafa i Frefcobatdi di Oltrarno. 

Addi 5. fi fece un general Confinilo in S. Maria Novella coli* in- 
tervento di tutti i Priori, Magiftrati, e Vcfcovo, e fu data autorità al 
Principe Carlo di riformare la terra con pace, -e fenza difeordia } ma 
appena efeì della Chiefa , che fi vide tutta la gente Francete , che non. 
era piccol numero , armata , c in forma di voler correr la Città ; tal 
cofa fece commovere il Popolo, che fi armò, e parte, unitamente a 
Vieri de' Cerchi, corfe al Palazzo de' Priori , e parte attefe a sbanare 
le ftrade : ma qui non terminò la faccenda , perciocché fi udì che Cor- 
io Donati in tale occafione era giunto in Firenze» e di già s'incammi- 
nava 
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navi <v*rfo 5. Pier Maggiore cJTeo&x enwtto dalla Portieri*. <H Finti', la 
quale aveva gettata a terra. . ' , 

n Capitano delia Città porroffi, allóra .dal Gonfaloniere per attende- 
re i fuoi ordim , e fe doveva prender Corfo; come eibelle Ma Mertef 
Vieri a tal domanda fi oppufe , pazzamente- penfando, che il Popola 
ifteiTo lo avrebbe punito i. ma non avvenne così* perchè il Popolo, leg- 
giero come una foglia, in vece di moftrarfi nemico a Corfo fj .mi(è 4 
feguirarlo, gridando, Viva il Barone » che taj rfi chiamava. Corfo inani- 
mito fi portò alle Carceri, e liberò tutti t Prigioni, e cor» nurnerofo fe- 
guito andò dipoi al Palagio de* P.ri0rl, e cacciolli con difprez/o, e con 
vergogna ; quindi fi diede a correre la Città ucculen.'.o quanti nemici 
incontrava; e il giorno dopo, cìUo\ ancora del fangue de fuoi Cittadi- 
ni, formò un'altra Signorìa tutta di Parte . Nera, che ftt -l' appreffo . 

PRIORI. A dì. 7* Novemèrr 13,014 , . . 
Baldo RiJolri . / oìAlU A t- . • E 

Duccio di Gherardino Magalotti . 
Neri di Mefs. Jacopo Ardinghelli . A in i.V 
■ 1 Aramanuaro di Rot» Ai»ntowi|ti fteccanagi, , . c y, 
Mefs. Andrea da Cerreto - ' i , m, • yj ,. 

Ricco dì Ser. Compagriò» degli Albiii « ! , Vj '-<' 
LIV. T ed ice Manovelb £on£.ì ■ ■ •' . 
Ser Che Ilo tf Alberto Baldovìnì Not. 
ir Papa adite nuovamente- le querele de' Fiorentini fpedl il Cardi» 
«ale d' Acquafparta : quelli fui bel principio quietò per poco le parti, 
facendo fare varj matrimoni fra i Panati » ed 1 Cerchi ; ma volendo ac- 
comunare gli Uffici 1 come la coiài più nece (l'aria , Corfo vi fi oppofè , c 
non lafciò operare alcuna cola, onde convenne al buon.: Prelato partirfe- 
ae, come l'altra volta, lafciando. interdetta 1» Città. . , 

PRIORI. Dal dì 15- Dicembre 1 ;oi. al dì 15» FebbmjQ 15 oz. 
Bianco di Guarnieri del Bene . 
Mcfs. Giovanni Ruftichelli i» 

Lapo di Ser Rin&ri. Albertinì* ; 
Lapo della Strozza Strozzi . . 
Bernardino di Giambone de' Medici ^ 
Salvino Diritrafede- 
LV. Neri di Guido de' Rfcci Gonfi. . .... 

Ser Giacomo di Ser Vettifti Not. 
Addì 15. di Dicembre Mefler Niccola de' Cerchi Bianchi andando 
a' faoi Poderi, fu afialito al Ponte ad Affrico da Simone Dorati fuo 
Nipote, e fu ammazzato, reftando però in guifa ferito anche Simone, 
che la notte feguente fe ne mori, e di tuttociò fu caufa la nemicizia 
comune de' Bianchi, e de' Neri. 

\ • ' - — 

... *n 
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In quello Gonfalonierato fa bandito come barattiere i! Divino Poe- 
ta Dante Alighieri (a). 

Al Vefcovado di Firenze» che era flato vacante per Tei mefi» fa 
•(Tanto in quefto tempo» cioè ** *o. di Gennajo» Lottieri di Odaldo di 
Lottieri della Tofa, che era Vefcovo di Faenza : egli prefe il pofleflb 
*' 14. di Febbrajo , e riffe fino al 1 309. e fa fepolto in Santa Maxi» 
Novella . 

PRIORI. A dì 1$. F<bbrajo !}•*. 
Mefi. Jacopo da Certaldo. 

Lapo di Talento Bucelli . 
Ser Medico Allotti. 

Bartolo di Giacomo del Baerà » 
Nello Ricacci. 
Vieri di Falco Baldo vini . 
LVI. Guccio di Guido de' Mancini Gonf. 
Ser Bono di Giovanni da Ugnano Not. 
Addì 4. di Aprile eflendo ancora in Firenze il Principe Carlo, fep- 
pefi che un tal Mefler Piero Ferrante di Lingua d' Oca fuo Miniftxo , 
trattava fegretamente con alcuni de' Cerchi» di Baldinaccio Adimari . 
del Bafchiera Tofinghi, di Naldò Gherardini , e di altri fcguaci di Par- 
te Bianca» di tradire il Principe Carlo, e rimetter loro in iftato; per- 
lochè furono fatti citare» i quali in vece di comparire fe ne fuggirono 
temendo di perdere la vita; e varj andarono a Pila • alcuni ad Arezzo, 
e altri a Piftoja, ed accompagnaronlì co' Ghibellini» per la qual cofa fu- 
rono dal detto Principe condannati come ribelli» e fatti disiato i loro 
Palazzi » e Cafe in Firenze * e in Villa • 

Non contenti di ciò bandirono Mefler Vieri de' Cerchi i, e tatti i 
faoi fegaaci, e conforti,? e iconfifcaeono tutti i loro Averi dichiarandoli 
ribelli, e facendo gettare a terra i loro Palazzi» e distruggere tutti i 
Beni . Fatto quefto il Principe Carlo partì da Firenze credendo di aver 
porta la pace nella Cittì . 

PRIORI. A dì t$ . Aprite noi. 
Simone di Mefs. Bonaccorfo da Paffignano.. 
Manetto Bonricoveri. 
Neri Cambi. 

Gherardo di Pagno Bordoni . 
Martello di Ghetto Spadaio Martelli . 
Parta di Zato Paffa vanti . 
LVTI. Geri di Mefs. Jacopo Rofoni Gonf. . . 1 > 
Ser Filippo di Tarn Bonari Not. . f 

ul .. , . .. , •».« ,> r La > 



(a) La voce barattiere à di ver/i fignìficati , ma in tal taf» deve /«- 
tenderfi ciotti* efprimm te voti, dtteptor, fraudator . 
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La Repubblica volendo diftruggere i Bianchi intimè la guerra » 
PIftoja dove quella Fazione era trionfante* e vi fi portò aU' attedio, ma 
fenza frutto alcuno fe ne dovette partire» 

PRIORI. A ài 15. Giugm 130». 
Neri Cor lì ni . 
Catellino Rafia cani. 
Giovanni di Benozzo Manovella . 
Duccio Belcari. 
Buto dì Ricco Davanzi . 
Mefs. Lotto del Maeftro Salvi Salviati - 
LVIII. Simone di Tuccio Guicciardini Gonf. 
Ser Giacomo di Ser Sencivewti Noe, 

PRIORI. A dì ic. Agojh ij«a» 
Tuccio Ferrucci. 
Bello d'Alberto Alberti. 
Dardano Acciajuoli . 
Cecco di Ciaio Riftori. 
Betto Rinaldi . , 
Migliore Guadagni . 
LTX. Simone di Guazza Ulivieri Gonfi 
Ser Gherardo Aldigbieri Not* 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 130»» 
Lapo di Mefs. Angiolino de' Magli . 
Cione di Benci venni da Magnate . 
Tuccio di Bello degli Scilinguati. 
Nardo di Giunta Rucellai. 
Piero Borghi. 
Mefs. Baldo d' Aguglione . 
LX. Mari di Spinello da Mofciano Gonf. 
Ser Duri Mogbinardi Not. 
PRIORI. Dal dì t$. Dicembre 1301. a mezzo Febbraio 1303. 
Sanna di Benci . 
Mefs. Chiaro di Ser Venirti. 
Lapo Rinnovanti. 

Rotino di Boninfegna de Beccanugi* 
Vieri del Bello Rondinelli . 
Giovanni di Guido de' Giugni. 
I XI. Lapo Minerbetti Gonf. 
Ser Bonaceorfo di Gerì da Ginepreto Nef» 
EfTendo entrato PodelB, o fia Bargello un tal Fulcieri da Calvoli 
Uomo feroce, e che fi governava in tutto per la Parte Nera, fu feo- 
perto un trattato di alcuni Cittadini che favorivano i ribelli; fece per- 
tanto prendere in un fubito MetTer Betto Gherardini, Malìno Cavalcan- 
ti, Donato, e Teghia Finiguerra» Nuccio Galigai, e Tìgnofo de' Mac* 

€i, 
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éi a' qttali Tece pubblicamente tagliare la tefta , fuorché a Tignofo, che 
èra morto Alila «orda: e iìccome non potè avere certi di Cafa Abati , 
bandì tutta la Famiglia , e con fi l'eoi le t beni . 

• In tal tempo fu careflia grande in Firenze, * valfe il grano foldi 
ventidue lo ilajo, a ragione di foldi cinquantadue il fiorino. 

PRIORI. A dì IS. febbraio 1^}- 
Saflblo de' SalTulini . I 4 ~. 

Borghefe Migliorati . quejli morì , e fmedè 
Duccio Rifaliti. 
% Mcfs. Bonifazio da Sigria . '. « 
Manno Àttaviani . 
Albizo di^ Bonaggiunta de' Medici . 
Vezzo <le*;Ve'£zp|ìw 
LX1I. Bezzola del Forte Bezzuoli Gonfj 
Ser Bonaveri Roffl N$t. 
I Fuorufciti Bianchi con non poca gente erano entrati nel Mugel- 
lo» e guadavano ciocché incontravano; la Jlepubblica pertanto fpedilli 
contro l'Efercito, che gli difperfe, e fece prigioni Donato Alberti, La- 
po Cipriani, Nello Adimari, Donato Rifiori, e altri acquali tutti fa 
tagliata la teiìa . 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1303. 
Cione Benintendi. 
Donato di Lamberto dell' Amelia. 
Pefce di Gufgio Pefti. 
Marino Orlandi-. 
Benincafa di Falco. 
Cionetto di Giovenco de* Baflari. 
LXIII. Vanni del Buono Gherardioi Gouf. 
Ser Matteo Biiiotti Noi. 
Fu prefo in quello tempo il Caflello di Montale, predo a Pifloja 
per tradimento di certi Terrazzani, il qual Cartello fecero disfare fino 
a* fondamenti ; e la Campana di quel Cornane, che era buona, e bella 
la fecero venire a Firenze, e la pofero i'ulla Torre del PoJefla, c chia- 
moffi la Montanina . 

PRTORI. A dì \%. Giugno 1303. 
Cione di Maffeo Pitti. 
Duccio di Gianni Bucelli . 
Tuctio del Bieco Baldovinetti . 
Fcrruccino di Pagno Bordoni . 
Taddeo di Mefs. Aldobrahdo da Cerreto. 
Lotto di Puccio Ardiw»hi . 
LXIV. Avvocato di Gherardo" del: Bello Gonf. 
Ser Uguceione di Rinieri Bandoni Not. 

PRIO- 



Digitized by Google 



FIORENTINO 1ST0R1CO. & 

PRIORI . A dì 15. Agoft 9 1303. 
Lapo Bonaj 'ni . 

Neri di Guido di Malabocca Mancini. 
Lapo di Dpnaco Ardinghelli . . - 
Pajno dello Strozza Strozzi. 
Gcri Cardinali. 
Torrigiano di Guido Orlandi . 
LXV. Cenni d'Alberto del Giudice Alberti Gonf. 
Ser Giovanni di Ser Benedetto Not. 
Addì 11. di Ottobre morì il Pontefice Bonifazio VIIT. e addì St. 
detto fu creato Papa il Cardinal Niccolò dell' Ordine de* Predicatori , 
che prefe il nome di Benedetto XI. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1303. 
Dato di Mefler Andrea de' Canigiani. 
Neri di Jacopo de' Rimbertini . 
Lapo di Guazza Ulivieri . 
Vanni di Puccio Benvenuti. 
A mi dorè di Ridolfo. 

Naddo di Jacopo Covoni. , • v 

LXVI. Aglione di Cione Aglioni Gonf. 
Ser Giovanni di Ser Lapo Bonamici Not. 
PRIORI. Dal dì 15. Dicembre 1303. al dì 15. Ftbbrajo 1304. 
Matteo Biliottì, 
Ser Bindo Vernaccia . 

Neri Aldobrandini . ■ , • . , 

Cardinale di Mefs. Alberto. 1 
Nigi Dietifalvi. 
Uberto di Landò degli Albizi. 
LXVlI. Cione de* Magalotti Gonf. 
Ser Boninjegna Ojiigiani Not. 
Meft. Gorfo Donati non era però contento; e parendoli non aver 
quel grado, che defiderava , fece nuova lega, con i Cavalcanti, e altri 
Bianchi, fotto preteso del ben pubblico, ma in farti per foverebiare i 
Priori , i quali ebbero tanto coraggio , che fi tennero forti contro di 
Mefs. Corfo, e de'fuoi feguaci ; la Città nonpertanto reftò divifa, e ac- 
cefa una guerra civile , nella quale erano già morti da ambe, le party 
alcuni buoni Cittadini . 

• Per le fuddette cofe , e per frenare 1' orgoglio di Mefler Corfo t(- 
fendo venuto il tempo della nuova Magiftratara. » fu creduto neceflario 
di crefeere il numero come fecero; e fono gli appreflb . 

PRIORI. A dì 45. Febbrajo 1304- , 
Mefs. Albizo Corbinelli. , ,j 

Recco di Mico del Cappone. 
Gherardo d'Aldobrandino de' Canigiani . 
Voi. I. 6 Giotto 
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Giotto d* Arnaldo de' Peruzzi . £ ' 

Lapo di Guarenzo Domeniche. 

Borghino di Bieco Baldovinetti . 

Gentile di Mefler Odilo Altoviti . 

Anfelmo di Palla Bernardi. 

Ammannato di Rota d' Amminnato Beccanugì . 

Borgo Rinaldi . 

Gherardo di Bar/.ia degli Scolari. 
Ser Arrigo de' Rocchi . 

Lapo Rinaldi. >■ . i ; 

LXVHl. Mefs. Jacopo de' Ricci Gonf. 

Ser Piero di Ser Buono da Ugnano Not. 

PRIORI . A dì 15. Aprile 1304. 
Mefs. Lottermgo da Monte Spertoli. 
NorTò di Guido Buonafedi. 
Madajo Raffacani . 
Banco Ragugi . 
Neri del Giudice. 
Ser Medico Aliotti. 
Tignofo Bellandi . 
Rodo di Geri dello Strozza . 
Bartolo Orlandini . 
Franco di Ranieri da Fiefole. 
Tedice Manovelli . 
Mefs. Lotto del Maeftro Salvi Satviati . 

Durante di Mefs. Buonfantino. 
LXIX. Vanni Accolti Gonf. 

Ser Feo di Lapo Rinieri Not. 
Il numero crefeiuto de* Priori fu però vano, e convenne chiamare 
ì Lucchefi > peritando che elfi poteftero quietare gli animi ; ma queftì 
furono in vece di eflerc obbediti maltrattati; ed arrivarono a tale, che 
i Fiorentini sfregiarono il vifo al Banditore Lucchefe; perlochè fe ne 
tornarono colle trombe nel facco, fenza aver niente conclufo. 

Il Pontefice Benedetto fenremlo anch' ciTo !a difeordia Fiorentina» 
ficcome era fohto della Corte di Roma l'ingerirfi nelle cofe de' Secolari* 
fpedi il Cardinale Fra Niccolò da Prato Domenicano per pacificare gli 
animi de' Fiorentini . Il Prelato giunfe in Firenze addì 10. di Marzo, e 
fu ricevuto con grand' onore; e arrivato fulla Piazza di S. Giovanni fpié* 
gò il carattere della fua Legazione, e efpofe i comandamenti, che ave- 
va dal Papa di pacificare la Citrt . Il Popolo Fiorentino , fempre inco- 
llante, gli diede ampia facoltà, laonde Fra Niccolò ridufle i Priori al 
modo antico, e riordinò i Gonfalonieri delle Compagnie ponendovi tut- 
to il Popolo; oltracciò fece varie paci, e parentadi, e favorendo or l' 
Una pane, or l'altra jntrodufl'e in Firenze dodici Sindachi de' ribelli, e 

fccelt 
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feceli albergare- in Borgo S. Niccolò, alando egli nella Cafi de* Mozzi 
di S. Gregorio, c ciù fece per trattare con elfo loro del modo di far 
ritornare i Ghibellini . . , 

Accadde intanto un curiofo avvenimento . I! Popolo fanatico per 
le novità non pensò, che a . rallegrarli ,' e volendo clpffrnere la gioja 
interna , fece una pubblica fetta in Arno/nel quale eravi una macchi- 
na » l'opra varie barche , che rapprefentava l' Inferno , con molti f iochi 
ardii/iati, figure orribili, e grida, e finimenti : per invitare il Popolo 
-a quello fpettacolo mandarono. avanti un bando, che diceva ; che chi 
voleva fapere novelle dell'altro Mondo anJafle il di primo di^ Maggio 
fui Ponte alla Carraja, di dove fi poteva olì'ervare il tutto. E' da no- 
tarli dunque, che il detto Ponte era in quel tempo di legno; Il con- 
corfo fu pertanto tale, che jioi» reggendo il vecchio legname , fi ruppe 
il Ponte, e caddero tutti in Arno, dove per lo fpavento, e per il dan- 
no , molti andarono, forfè, a faper quelle novelle, che dall altrui fa- 
natifmo erano pubblicamente rapprefentare . 

I Grandi intanto, e il Popolo ofTerva vano le azioni del Cardinale, 
che fecondo un certo Minto, voleva invece di quietare gli animi, fod- 
disfare alla propria ambizione; tal cofa mife gran fofpetto, e più fi au- 
mentò quando fi feppc , che i Ribelli venivano con gran numero di 
gente verfo Firenze: febbene acquictofti il rumore, avendo Fra Nicco- 
lò comandato agli Ufciti , che ritomallero» nonpertanto veniva ofTer- 
vato acutamente: tali interni difaftri aumentandoli di giorno in giorno, 
finalmente avendo invano tentato il Cardinale di portarli coli' Olle de' 
Fiorentini contro Prato, dalla quale imprefa defifterono per timore, ed 
efl'cndo venuto in odio univerfalmente , fe ne parti lafciando invece di 
pace, la feomunica a Prato, Pifloja, e Firenze. Partito il Cardinale fi 
feoperfe l'odio delle Parti, e fi riaccefe l'antica difeordia; I Gherardi- 
ni, Cavalcanti, Pulci, Cerchi Bianchi, e del Garbo, che erano Merca- 
tanti del Papa, fi fagliarono contro le Famiglie Magalotti, Mancini, 
Feruzzi, Antellefi , Baroncelli , Accia juoli, Alberti, Strozzi, Albizi, e 
Ricci , Capi delle quali erano Mefs. Ceri Spini, Beno Brunellefchi , 
Pazzino de' Pazzi, e Roflb della Cofa, e attaccarono una battaglia dal- 
le Cafe de' Cerchi in Via del Garbo : ma ciò fu fatale per i Neri , per- 
chè i Cerchi coli' ajuto de* Gherardini , e Cavalcanti fi difclero in ma- 
niera , che cacciarono tutti i nemici , e corfero la terra fino in Merca- 
to Vecchio, e da S. Giovanni. 

In tal circoftanza un malvagio Prete, detto Ser Neri Abati, che 
era Priore di S. Piero Scheraggio, nemico, e invidiofo de' fuoi Confor- 
ti , mife fcelleratamente fuoco nelle Cafe de' Macci , e Abati da Or fa ni- 
michete , e nelle Cafe de'Caponfacchi da Mercato Vecchio; ed eflendo 
il fuoco artificiato, e tutto il Popolo quafi fuori della Città in breve fi, 
accefe talmente, e fu sì grande, e furiofo, coli' ajuto del tramontano, 
che incendiò tutto Mercato Nuovo, Vacchercccia , Por S. Maria, c fi- 
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no al Pente Vecchio, e tinti i fuoi conturni, dimodoché tra Cafe, e 
Palazzi, tarono più di millecinquecento ; e ciò accadde il dì io» di 
Ciu^np. 

PRIORT. A dì i<. Giugno 1304* 
B»nlo di Firenze Machiavelli. 1 - 

Deo Beoraccorda » 
Cecco Corlì. 
Set* Matteo Diliorti . 

Gjccìo di BonsTgiunta de* Medici.. 
Ghino Cantori . 
LXX. Ser Bartolo Bin imi Gonf. 
Ser Bartolo Bernardi /Ver. 
Addì ai. di Luglio morì in Perugia Papa Benedetto XI» e dille.» 
avvelenato ; lolita pretefa caufa. delle morti un poco repentine de'So- 
yrani. 

PRIORI . A dì 15. Agojìo 1304. 
Jacopo di Ser Michele. 
Gregorio de' RafVacani , 
Monte degli Acciajuoli . 
Bernardo di Pagno Bordoni .. 
Mefs. Alberto Iloloni . 
Lotto Ardinghi . 
LXXI. Bertolino di Cenni Alberti Gonf. 
Se r Stefano TofiéneUi Nat. 
A Fra Niccolò era molto dispiaciuto il trattamento, che avevanli 
fatto » Fiorentini^ tentò dunque di vendicacene , e fegrecamentc aven- 
do mitigati i Bianchi Aretini, e Bologne»" , fece aiTalire da loro Firen- 
ze ; ma i fautori del Cardinale furono rifpinti, e fugati avendone fatti 
un gran numero- prigionieri; parte de' quali furono impiccati alla porta 
a S. Gallo a vari alberi per pubblico efempio: e iiccome non avevano i 
Fiorentini alcuna capace prigione, fecero in pochi dì un circuito di mu- 
ra dirimpetto a S. Simone, fui terreno degli Uberei, ordinando le ftan- 
/.e per chiudervi i recettivi prigioni; e ciò fa del mefe di Luglio. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1304- 
Neri Codini . 
Cenni di Ricco Rifaliti. 

Giovanni de' Siminerti . » . . j 

Mari Spinelli da Mofciano* 
Benincala di Falco. 
Bcnzo di Guido de' Ricci . 
LXXU. Nello di Guido Malegonellc Gonf. 
Ser Sacco di Ser Dato da Carraja Nat. 
Il Popolo, e i Neri per tali vittorie infuperbiti comandarono, che 
fi attende (Te a recuperare molte terre, che in fimili occalìoni fi erano 
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ribellate , e H primo, che folle efpugnato fa il Caftello delle Stlnche in 
Val di Greve, di dove tratti gli abitanti, furono molti di efli polli 
nelle nuove prigioni , le quali per tal cofa acquetarono il nome delle 
Stinche» e ciò fu di Settembre fecondo i Diari di que' tempi. 

PRIORI - Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo IJwf, 

Giovanni Bonaccorfi . 
Mefs. Chiaro di Ser Venirti . 

Lapo di Donato Ardinghelli . 
Lapo dello Strozza Strozzi . 
Manno di Lippo Manni . 
Terzo di Cione Bonella . 
LXXIIT. Lotto Delti Gonf. 

Ser Bertoldo Pandolfini da Signs Not. 

PRIORI . A dì 15. Febbrajo ijoj.. 
Cenni Biìiotti .. 
Manetto Bonricoveri . 
Tuccio di Dello degli Scilinguati. 
Feo di Cione Minerbetti . 
Neri Uguccioni .. 

Vanni di- Benintendi degli Albizi . 
LXX1V. Taccio Ferrucci Gonf.. 

Ser Belandone Cacciafuori Not. 
La Città di Firenze nonpertanto fofTriva molte, e varie avvertita; 
penfarono dunque di eleggere un Capitano forelìiero , per le imprefe » 
che difegnavano di fare, e tenuta pratica còl Re Carlo di Sicilia, fu 
conchiulb„ che Ruberto Duca di Calabria fuo Figliolo venifle per la 
feconda volta in Firenze, come Generale delle Armi della Lega di To- 
fana perii tempo di an anno, con numero di trecento Cavalieri, e 
molti Fanti , e con una onorevol paga : quello Principe giunfe in Firen- 
ze del'mefe'di Aprile, ed elfendo flato ricevuto con grande onore» 
diede Immediatamente ordine di portarli all' attedio di Piftoja. 

PRIORr. A dì 15.. Aprii* 1305. , 
Nuccio di Metter Bnrdo Ammirati. 
Duccio di Guido de' Mancini . 
Bindo di Metter Oddo degli Altoviri.- 
Lapo Attaviani - 

Maeftro Durante di Metter Bencivcnni . 
Patta di Zato Pattavanti . 
LXXV. Doffb di Naddo della Rena Gonf. 
Ser Giovanni Siminetti Not. 
Addì 20. di Maggio fi* partì l'Ode de' Fiorentini da una parte, e 
quello de'Lucchefi dall'altra,, e andarono alf attedio di Piftoja, e la 
cinfero Inettamente, con forfè, e (leccati ; ma i Piftojefi fi tennero mol- 
to forte , animati dui loro Capitano Tolofatto degli Uberti . Nel medefi- 
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mn tempo fecefo combattere in Valdarno il Cartello di Oflina , il quale 
prefero in pochi giorni , e fpianarono (ino a' fondamenti . 

PRIORI. A dì t$. Girano 1305. 
Priore di Ser Cartolo Banchi . 
Duccio di Gianni Bacelli . 
Simone di Gherardo del Bello. 
Fellajo Capitani . 
Taccio di Ser Ciapo da Piano. 
Lapo Gianiani , o Rinaldelli . 
LXXVL Neri d' Aldobrandino Bellincioni Gonfi 

Ser Rinaldo di Jacopj da Signa Not* 
Addì 23. di Luglio dopo varie caviltazioui , e raggiri fu eletto in 
Pontefice !' Arcivefcovo di Bordcmx Bertrando del Gono, che prefe il 
nome di Clemente V. tatto ciò dicefi che fa un maneggio di Filippo il 
Bello Re di Francia. 

PRIORI. A dì ij. Agojìo 1505. 
Simone di Taccio Guicciardini.- 
Cenino Giamboni. 
Mefs. Rinieri del Forcfe. 

Duccio di Palla di Bernardo Anfclmi. 
fletto Rinaldi. 
Vieri di Falco Davanzati . 
• " LXXVIT. Niccolò di Martino da Cerreto Gonf. 

Ser Uguceione di Meffer Ranieri Bomdani Not. 
Il Pontefice Clemente V. non volle eflcr di meno de' Tuoi Preeeflb- 
rì ; moflb dalle Manze del fuddetto Fra Niccolò , e del Cardinal Napo- 
leone Orlino, fpedì due Cardinali Guafconi, uno in Firenze» e l'altro 
nel Campo, con premurofe incombenze di levar l' afte-dio ; e ciò fece 
incora, preflàro grandemente da' Piftolefi ; quelli Legati ebbero p rò P 
ifteflb efito di Fra Niccolò, onde procederono alla lolita feomunita : 
Allora il Duca Ruberto per non difguftare i Napoletani fi partì dall' af- 
fedio , Iafciando per fuo Capitano Don Diego della Ratta. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1305. 
Ser Belli ncione di Ser Dati Cacciafaori . 
Recco da Diacceto. 
Lapo del Pace . 
Baldo Borghi . 
Min io Spigliati . 
Salvino Dirittafede. 
LXXVTII. Piero Guadagni Gonf. 

Ser Bonafede Boncompagni da Attorniano Not. 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1306. 
Mefs. Uberto di Mefs. Jacopo da Certaldo . 
Meglino dì Jacopo Magaldi. 

Giovan- 
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Giovanni di Benci ManovcUi. 
Pugio Belcari . 
Geri Cardinali. 
Lippo di Centinajo. 
LXXIX. Arrigo di Saflolo Saflblini Gonf. 

Ser Bornie c or fo di Geri da Ginepreto Sot. 

PRIORI . A dì 15. ttbbrajo 1306. 
Cione Benintendi . 
Mcfs. Giovanni Ruftichelli . 

Cambio di Nero Cambi. 
Ricco Arlotti . 
Vieri del Bello Rondinella 
La n, io Biliotti. 
LXXX. Gangheri di Boninfegna de' Beccanti Gonf. 
Ser Ditto Mattarti Noe. 
Le iftanze del Pontefice , la feomunica , e i pianti de m'iteri affé* 
diati non fecero alcuna impresone ne' Fiorentini , i quali afpramente 
combattendo, e ftringemlo Piftoja cominciarono a afare delle crudeltà; 
poiché qualora cadeva nelle mani de' nemici un Piftojefe, fe era Uomo 
gli troncavano un piede» o una mano, e fé era Donna le tagliavano il 
nafo, o gli occhi; tanto pud la barbarie negli animi de' vincitori fa- 
perbi : i Piftojefi inferamente fi tenevano » ma la fame cominciò loro a 
farfi fentire; dimodoché dopo aver mangiato pan di faggina, divorate 
le più vili bdì io, non che le immondezze, dovettero ti dì 10. Aprile 
renderli , con patto, che eia fc uno fe ne poteffe andar libero, fenza of- 
fe fa alcuna: e così efeguito i Fiorentini, e i Lucchesi fi divifèro Pi- 
ftoja , a cui disfecero le mura , e riempirono i fofli , prendendo i Fio- 
rentini quella parte di Città, e di Contado, che guarda Levarne, ed i 
Monti ; ed il reftante i Lucchefi . 

PRIORI. A dì i«r. Aprili ijod. 
Mefs. Ceppo del Maeftro Lamberto. 

Cione di Bencivenni da Magnale. 
Bizzo Cambi . 
Nato PericcioU. 
Lapo di Giambono de' Medici. 
Chiaramonrefe degli Uccellini. 
LXXXI. Cacchio Bonciani Gonf. 

Ser Bindo Martini da Pagnan» Not. 

PRIORI. A dì ic. Giugno 1306. 
Calino Saltini • 
Maeftro Fagno Spigliati. 
Bonaccorfo di Cino della BadefTa» 
Vanni di Puccio Benvenuti. 
Buco di Ricco Da vanii . 

Giugni- 
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Gijgnino de* Giugni . Morì , .* in fuo luogo fm 
Maeftro Cambio del Maeftro Salvi Salviati • 
LXXXIT. Neri di Pepe Pepi GonF. 

Ser Giovanni di Mefler Bernardo Nat. 
Del mefe di AgoAo eflendo andati j fiorentini a OCce al Cartello di 
Accianico, oflia Monte Accinigo nel Mugello, che era degli Uhaldini* 
Io prefero, e lo disfecero lino a fondamenti; c dipoi nel piano di Mu- 
gello in un luogo detto Scarpcria, ne edificarono un altro col titolo di 
S. Barnaba. 

PRIORI. A dì 15. Agoflo 1306. 
Mcfs. Jacopo da CertnMo. 

Battagliuzzo Ruftichclli. 
Piero di Mefler Oddo degli Altoviti. 
Cecco di Ciajo Rifiorì. 
Taddeo di Mefler Aldobrando da Cerreto. 
-Ricciardo di Cione de'tlicci. 
LXXXIII. Lapo di Mefler Angiolino de* Magli Gonf. 
Ser Ridoijino di Tuccia da Gangaìandi Nat. 
PRIORI. A dì 15. Ottobre 1306. 
Ciore di Maffeo Pitti . 
Giotto d'Arnoldo de' Perazzì. 
Bcllincione di Neri Aldobrandini . 
Anfelmo di Palla di Bernardo Anfclmi . 
Bezzolo di Forte Bezzuoli . 
Ser Arrigo de' Rocchi. 
LXXXIV. Giaunozzo di Duccio Bucelli Gonf. 
Ser Piero di Ser Bono da Ugnano Not. 
PRIORI . Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrsjo 1307. 
Boninfegna d* Agnolo Machiavelli . 
Dono Gufci. 
Francefco Ardinghelli . 
Mefs. Ubertino dello Strozza Strozzi . 
A madore Ridolfì. 
Uberto di Laudo degli Albizi. 
LXXXV. Chele di Pagno Bordoni Gonf. 

Ser Rujlico di Moranduccio Bondoni Not. 

PRIORI . A dì 15. Febbraio 1307. 
Ser Cambio di Baonaguida* 

Donato di Lamberto -dell' Antella . 
Cecco Cor fi . 

Lapo di Corfo de* Minerbetti . 
Donato di Lapo Viviani . 
Gianetto di Giovenco de' Rafia ri . 
LXXXVI. Dardano di Tingo degli Accia juoli Gonf. 

, Ser Giovanni di Ser Lapo Bonomie; Not. La 
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La prefa di Piftoja, benché all'ai lontana dal Pontefice» lo comm of- 
fe altamente , ed effondo in Avignone comandò al Cardinale Napoleone 
Orlini Tuo Legato in Italia, che movefle guerra in Firenze; il Cardina- 
le, che era allora in Arezzo radunò un Efercito 4i 1700. Cavalli, e 
con tutti gli l iti Bianchi, e Ghibellini di Firenze fi mode contro la 
Repubblica. Il Gonfaloniere, e Priori udita tal co fi intimarono l'Ode, 
e formarono un Efercito di tremila Cavalieri» e quindicimila Fanti, e 
fenza afpettare altra novità lì mollerò per incontrare l'inimico, ponen- 
doli all'alleilo del Cartel di Gargonza fui Contado Aretino. Il Legato 
tulita tal rifoluzione fpedl la fua gente a Bibbiena per il Cafentìno fin- 
gendo di voler portarli fegretamence a Firenze: I Fiorentini perciò te- 
mendo di qualche tradimento fc ne tornarono alla Capitale abbando- 
nando r a (Tedio: allora il Legato richiefe gli Ambafciatori della Repub- 
blica, co' quali cominciò a trattare del ritorno degli Ufciti, ma ne eb- 
be la folita rifpofta ; laonde lafciò la terza volta Firenze interdetta , e 
fe ne tornò in Francia . 

I Fiorentini intanto per le grandi fpefe della guerra erano rimarti 
un poco fcarfi di denaro; penfarono però faviamente di imporre una 
gravezza fopra gli Ecclefiaftici ; quefta cofa fu mal fofferta ; e fra gli 
altri cali , che accaddero , 1 Monaci di Badìa recufarono tli pagare la 
loro font ma ; anzi giunfero a tal temerità, che chiufero le porte agli 
efattori , e fonarono la campana a martello ; tal cofa elaccrbò molto gli 
animi del Popolo, onde tutta 1a plebe -vi corfe, e a furia entrò nella 
Badìa, la rubò, e quali la diftrulfe; e perchè avevan fonato le campa- 
ne a martello, fu deliberato, che il campanile fofle disfatto piò della 
metà: ma bi fogna va per lo meglio cacciare i Monaci come fediziofi» 
Tutto quello affare comprefe però ancora i quattro meli avvenire • 

PRIORI . A dì 15. JLprìU 1307. 
Deo di Bardo de* Bardi . 
MatTajo RafTacani. 
Mcfs. Fazio da Sìgna . 

Cenni di Nardo di Giunta RucellaT. 
Ser Alberto Almizzini. 

Cino di Buofo degli Uccellini . 
LXXXVII. Ardingo di Bonaggiunta de' Medici Gonf. 
Ser Fretti di Binda da Panzano Noe. 

PRIORI. A dì 15. Giugno J3°7« 
Renzo di Filippo Soderini . 
Cione di Gherardino Magalotti . 
Avvocato di Gherardo del Bello. 
Amman nato di Rota de' Beccanugi « 
Piero Borghi. 
Mefs. Ubaldo d' Aeuglione . 
LXXXVIII. Giovanni di Guido de* Giugni Gonf. 
Ser UguccUne di Ser Ranieri Bandoni Ntt. 
V*L I. H ' Abbia- 
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Abbiamo in tatti gl'Idonei, che il fu. Metto Gonfaloniere è Gio- 
vanni de' Ricci, e tale trovali ancora in qualche moderno Priorifta MS. 
ma noi, che feguiamo Y autentico Codice antico, abbiamo fcritto de* 
Giugni , poiché trovali in elfo chiaramente così notato 

Jvhes Guidanti de Giugnis 
ed. a tal lezione crediamo di attenerci ficuramente, avendo trovati fà" 
ri altri errori fcorli nelle opere ftampate. 

PRIORI. A dì 15. Agoflo 1)07. 
Neri Corfini . 

Rinieri di Pacino d'Arnaldo Peruzzi. 
Monte di Mannino Acciajuoli. 
Mefs. Or'ando Marini . 
Nello Rinucci . 

Torrigiano di Guido Orlandi . 
. LXXXIX. Vinta del Caccia Altoviti Gonf. 
Ser Ricco Pegchtti Not. 

PRIORI. A dì 15. Ottobri 1507. 
Jacopo di Mefs. Berlinghici Marfvli . 
Bello di Lippo Mancini. 
Lapo Rinnovati . 
Filippo Aldobrandini . 
Bartolo Borghi Rinaldi * 
Lotto Ardinghi . 
LXXXX. Palla di Zatò Palfavanti Gonf. 

Ser Cruccio di Neri Crucci Not. 
Del mefe di Novembre la famiglia Ubaldini di Mugello, e delle 
Alpi fi umiliò alla Repubblica» e fi fottopofe all'obbedienza del Comu- 
ne: quella famiglia fu accettata perchè era potente, e ricca, e le fa 
perdonata ogni ingiuria , reftando aferitta al Popolo , e come di Diftret- 
to; con patto però, che dovefìe tenere di continuo un numero non 
piccolo di fanti a* principali pofti delle Alpi per ficurtà della Repubbli- 
ca; e così fu Inabilita. 

PRIORI. Da mezzo Dicembre * mezzo Febbrajo 130$. 
Bacherìno Bertoldi- 

Rinaldo Baroncelli. ■ ... . 

Mafo di Benci M anovelli. \ - • 

Ser Matteo Biliotti. 

Falco del Bello Rondinclli. 
Durante di Mefs. Bonfantino ► 
LXXXXI. Banco di Guarnieri del Bene Gont 

Ser Ghino Ptnucci da Signa Not. 
La Città di Firenze febbene ripofava ali* apparenza , era però in 
foftanza confulà» e difeorde: le famiglie tra di loro lì angariavano, e 
per qualunque piccola occaficne creavano delle fanguinofe brighe ' Tal 
fu quella, che cominciò in tal tempo, c in breve divenne forte, ridu- 
ce odo 
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cendo a morte vari Cittadini . Corfo Donati uno de' Potenti della Ciri 
prefe per moglie una figlia di Uguccione della Faggiuola Capo Ghibelli- 
no : tal cola difpiacque molti/lìmo a Rodo della Toia , Pazzi no de* Paz- 
11, Gerì Spini, Brunellefchi , Caviccioli, e altri, i quali cominciarono 
a fpargere, che Corfo ambiva al Principato della Citta, e che intende- 
va di tradire il Popolo. Quefto rumore in una Repubblica può dedurli 
qual' effetto faceto. 

PRIORI. A dì 15. Febbraj* i}o8. 
Bonaccorfo di Michele. 
Lapo di Talento BuceHi . 
Cambio di Guido Chiari . 
Ch iaro di Ser Carradore Tempera ni . 
Mefs. Alberto Rofoni. 
, Luti Dirittafede. 

LXXXXII. Deo di Matteo Ben raccordi Gonf. 

Scr Jacopo di Ser Bencivenni Dan di Not. 

PRIORI . A dì 15. Aprile 1308. 
Leone di Tuccio Guicciardini . 
Bello degli Alberti . 
Tuccio di Dello degli Scilinguati. 
Bernardo di Pagno Bordoni . 
Ser Ruftico Configli. 

Ricco di Compagno degli Albizi. 
LXXXXIII. Lippo di Puccio Benvenuti Gonf. 
Ser "Duri di Mainardo Not. 
Addì primo di Maggio morì Alberto Auftrlaco Re de* Romani: 
quello Sovrano, che flava in difeordia con Giovanni Figlio di fuo Fra- 
tello, nel paflare il fiume Orfa fu all'alito dal Nipote con una mano dì 
iicari, e trafitto da più fpade, Iafciò miferamcnre la vita. 

PRIORI. A dì ij. Giugno 1308. 
Bartolo di Cione Benintendi . 
Duccio di Macche Devezzi. 
Ser Medico Aliotti. 

Ubertino di Rodo dello Strozza . 
Neri di Forte Bezzuoli. 
Mefs. Bartolo de' Ricci. 
LXXXXIV. Tuccio di Ser Ciapo dal Pino Gonf. 
Ser Gerì d' Andrea Not. 
L * Cjtta fu dunque per le dette novelle in una total evoluzione . 
I Priori formarono contro Corfo un vocal procedo, e lo intima or» > a 
renJer conto del proprio operato; ma appena fu feorfa un ora, che 
nOn eflendo egli comparfo avanti al Supremo Magiflfato fu come nemi- 
co della Repubblica condannato nella pena del Capo. II folito fu. no 
della Campana a inanello fece radunar tutta la plebe armata con * 

H 1 Con- 
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Gonfaloni, la quale co:i il PoteìB, Capitano, e Efecurore fi motte ar- 
rabbiata mente per andare ad a (Tal tare Corfo Donati. Il valorofo Citta- 
dino affittito da tutta la famiglia Bordoni, e feguaci fuoi fi afforzò, e 
fi oppofe al Popolo, affettando foccorfo dalla gente di Uguccione 
quale aveva già fatto fapere il proprio pericolo: ma l'ajuto tanto necéfla- 
rio^nbn comparve > laonde Corfo- arditamente con Gherardo Bordoni, e 
alcuni altri fi fece largo fra il Popolo, ed ufcì dalla Cittì per la Porta 
alla Croce. Subitamente fu loro mandata dietro una fquadra di gente 
a cavallo, la quale raggiunfe i fuggitivi nel piano di San Salvi, e at- 
taccata ivi la zuffa furono tutti difperfi , e morti ; e Corfo poiché fia- 
to prefo, difperatamcnte infierendo- fi laici ò uccidere, effenda fiatali 
pallata la gola con uua lancia da un barbaro Catelano. 

11 Sigillo del Comune era. in que' tempi un Ercole, e flava nelle 
nani del Potefià di Firenze: quello Poterti, che nomavafi Carlo de' 
Terribili d'Amelia avendo fatto- molte baratterìe» fe ne fuggì di na- 
ie olio , e portò foco il Sigillo, penfando che la Repubblica per riaver 
quell'anticaglia dovette fpcnder gran denaro, e perdonare a lui qua- 
lunque trafeorfo; ma il Gonfaloniere » e Priori» non fecero di ciò al- 
cun cafo, e fatto rifare un altro. Sigillo, ordinarono» che lo tenefle il 
Cancelliere, e i Frati della Badìa di Settimo fotto due chiavi; i quali 
Frati abitavano unitamente a Priori, e fervivano loro per le cofe Ec- 
clcfìaftiche : quello ridicolo, e fanciullefco fatto accadde a' 24. di Giu- 
gno 1308. 

PRIORI. A dì 15. AgoJIo 1308. 
Néri Ridolfi. 
Cambino Candeghi . 
Neri Aldobrandini Bellincioni* 
Manna Attaviani ► 
Guccio di Bonagiunta de' Medici . 
Ser Giovanni di Scr Benedetto Capitani» 
LXXXXV. Lapo de Velluti Gonf. 

Ser Giovanni di Scr Spigliato da Fiiicaja tfot*. 
PRIORI. A dì 15. Ottobre 1308. 
Bartolo di Bernardino Bandini» 
Neri di Jacopo Rubertini. 
Simone dì Gherardo del Bello Gherardi» 
Fcllajo de' Capitani » 
Lapo Benavermi . 
Ugolino del Zampa Giugni. 
• LXXXXVI. Nardo di Giunta Rucellai Gonf. 

Ser Giovanni di Jacopo da Signa Not. 
Le Fazioni de' Bianchi, e Neri, o fiwero de' Guelfi, -e Ghibellini, 
poiché qoefti nomi fra di loro fi promifeuavano, e purché uno potette 
f tagliere al propri» intento , variava il penfiero a feconda della torte , 

quelle 



Digitized by G 



FIORENTINO ISTORI CO. 01 
qaefte Fazioni dico, febbene erano qualche poco fedate in Firenze nel' 
le altre proflìme Repubbliche vcrrevano ancora fra le infettine difcor- 
die: Arezzo era quali divenuta la fede principale: i Tarlati famiglia 
potentiffima alteravano la comun pace , e tenevano Tempre il Popolo in 
continui timori . Per tal cofa i Fiorentini fi difpofcro di andare a Olle 
ad Arezzo; ed in fatti il dì io. dì Febbrajo fi modero con feimila pe- 
doni» e 450. Cavalieri per dare it guado ad Arezzo. Gli Aretini fotto 
il comando di Uguccione della Faggiuola vennero incontro al nemico , 
ma andarono in ifconfìrta » e dovettero fuggire vergognofamente ad A- 
rezzo. I Fiorentini guadarono tutto il Contado, e cori' ro fino alle porte 
della Città facendo infiniti danni, e ruberìe, folito trionfo de* vincitori . 

Addì 15. Novembre fa eletto a pieni voti Re de' Romani Arrigo 
Conte di Lucemburgo r Principe invitto, e di eccellenti doti ornato, c 
fu pubblicata l'elezione nel dì 17^ Novembre. 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezza Febbrajo 1300. 
Giudo di Lione i Amati . 
Donato di Lamberto dell' «Antella . 
Pefce di Gufgio Pelei* 
Anfelmo di Palla di Bernardo Anfclmi. 
Lapo di Pace Strufialdi . 
Lapo di Jacopo Covoni . 
LXXXXVIL Vieri di Falco Baldovini Gonf. 

Ser Cambio Micheli da Cajlel Fiorentino Not. 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo ijoo. 
Boninfegna d'Angiolino Machiavelli. 
Coppo di Borghefe Migliorati .. 
Francefco Bonaccorfi. 
Pagno di Mefs. Bonaccorfo Bordoni - 
Donato di Lapo Viviani^ 
Ser Arrigo de* Rocchi. 
LXXXXVHL Bianco di Giova Aglioni Gonf. 

Ser Lotterio di Mefs. Rinaldo da Barberino Not. 
I bifogni naturali , e le circodanze terrene fanno talvolta abbadare 
l'animo de'fuperbi, che prefumono muovere perfino la mano del Cie- 
lo : noi dobbiamo ricordarci perciò , che il Comune di Firenze era an- 
cora interdetto, ma che egli ci penfava poco. Accadde intanto, che 
i Veneziani tentarono di togliere Ferrara al Pontefice»- e già avevano 
alleftita una podente armata. Il Papa addirato perciò, oltre le feomu- 
niche, volle provare fe avevano più forza le armi; e non odante, che 
i Fiorentini fodero interdetti, fpedì a loro il Cardinal Pelagrù » (o fi* 
Pelagio come abbiamo in varie Croniche antiche ) per trattare accioc- 
ché fi moveflero in favor della Chiefa . Il Cardinale arrivò in Firenze 
del mefe d' Aprile , e fa ricevuto con grande onore, e lo regalarono di 
cavalli, drappi, panni, e di una coppa d'oro; c cominciarono in tal 
maniera a trattare di riconciliarli colla Chiefa. 
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PRIORI. A dì 15. Aprile 1300. 
Mcfs. Ceppo di Maeftro Lamberto. 
Arnoldo de* Peruzzi. 
Dardano di Mafo Bonciani . 
Ricco <T Arlotto . 
Nello Rinucci. 

Maeftro Cambio dd Maeftro Salvi Salviati. 
LXXXXIX. Uguccione Tizzoni Gonf. 

Ser Scarlatto di Scr Benvenuto da Cajìel Fiorentino Kit. 
Addì otto di Giugno. I Fiorentini nuovamente fi portarono nei 
Contado di Arezzo de vallando tutti i contorni. Arrigo VII. Re de' 
Romani alle iftanze degli Aretini, inviò alcune lettere alla Repubblica 
Fiorentina, acciocché più non moleftaffe Arezzo; ma il Popolo fé ne 
rife, e in vece di obbedienza diede molte villane rifpoiTe , che caca- 
rono ciocché in appretto vedremo. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1309. 
Giovanni del Baldefe. 
Mefs. Giovanni Ruftichclli . 

Francesco di Ubaldino Ardinghelli . 
Maio Aldobrandino 
Baro del Ricco Davanzi . 
Vanni di Bcninrendi degli Albizi . 
C. Dardano di Tingo Acciajuoli Gonf. 
Ser Bernardo di Ser Benincufa Not. 
In qucfto tempo i Fiorentini, e Lucchefi, che a gara rubavano 
il territorio, e Città di Piftoja, mifero alla difperazione quel Popolo; 
imperciocché veden.lofi nel mezzo a due voraci Lupi, che di continuo 
lo divoravano, e fpeeialmente i Lucchefi, contro quelli fi rivoltarono 
Uomini, e Donne, e gli cacciarono dalla Città: per tal cofa il Popolo 
di Lucca pieno di fdegno l* inviò tutto contro di Pifloia . I Fiorentini 
allora, che veder non volevano il trionfo de* Lucchciì, cangiata faccia 
fi volfero in favore de' Piftojefi , e gli diedero facoltà di rifofiarc la 
Città, e cingerla di mura: per la qual cofa bifognò, che i Lutchefi 
tornaflcro a guardare i quattro palmi di terra, che tenevano in pro- 
prio, e lafcìa fiero, che PiftSja ? da lì innanzi fi governarti a Comune, 
con folamente prendere i Podèftà, e Capitani óra da Firenze, e ora 
da Lucca . 

Circa a queflo tempo, dopo cinque meli di Sede vacante, pif^ò dal 
Vefcovado di Fiefole a quello di Firenze Antonio di Orfo di BiUottO 
dell' Orfo . Governò quello Prelato degnamente la fua Dio^cfi fino al 
1311. e fu fepolto in Duomo in un fepolcro di marmo predo la porta 
laterale a mano finiftn . 

PRIORI. A dì 15. Ago/lo J309. 
Giovanni Bonaccorfi . 

Baofo di Rifalito di Rofib Rifalici . Mcfs. 
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Mefs. Fazio di Rinaldo da Sigoa. 
Teghiajo Beccanugi . 
Geri Cardinali. 
•Bartolo di Lotto de' Bifcheri. 
CI. Lapo dello Strozzo Struzzi Gonf. 
Ser Fazio Gonzi da CajìeI Fiorentino Nisf. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1300. 
Barone di Rifalitu Baroni. 
Manetto Bonricovcri ► 
Ugo di Mefs. Oddo degli Altoviti . 
Spinello di Pjrimerano da Moiciano. 
Averardo de' Medici . 
Mefs. Jacopo di Neri de' Ricci . 
CU. Vieri del Bello Rondinelli Gonf. 
Ser Bernardo Patini da Lutano Nat» 
Il Cardinal Legato era già partito del mefe di Luglio da Firenze 
con molti Cavalieri, e Pedoni , i quali unitamente alle altre genti del- 
la Chiefa , oprarono talmente, che nel mefe di Settembre. Ferrara ri- 
tornò al Papa , e i Veneziani reftarono feonfitti . Fu data dunque dal 
Pontefice Clemente V. 1* abduzione a* Fiorentini per premio de fervigi 
preftati in tal circoftanza . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbraj» ijjo. 
Cenni Biliotti . 
V ìccio di Guido Mancini . 
Simone d' Arrighetto degli Abbruciati . 
Vanni di Puccio Benvenuti» 
Bartolo Anchioni. 
Vezzo Vezzo!». 
CHI. Bezzuola di Forte Bczzuoli Gonf. 
Ser Arrigo di Gianni Not. 

PRIORI . A dì 15. Febbraj9 1310. 
Renzo di Filippo Soderini . .. - 

Giovanni di Lamberto dell' Amelia. 
Lapo Valori. 
Scr Matteo Biliotti. 

Pieruccio Fiorentini . 
Giano di Landò degli Albizi* 
CIV. Arrigo di Saflblo SafTolini Gonf. 
Ser Guido Raffi da San Cafciam Not. 
Gli Aretini ebbero in quefti tempi, un altra rotta da' Fiorentini : 
per tal cofa il mifero Popolo fpedl in fretta all' Imperadore acciocché 
operane in maniera, che la Repubblica iafeiafle in pace Arezzo. Arri- 
go VII. irato allora fempre più, inviò- a Firenze quattro Ambifciatori , 
che due Prelati» e Luigi Conte di Savoja, e Senator di Roma, e uo 

tal 
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tal Simone Filippi di Piftoja : quelli gionfero nella Città del mefe di 
Giugno* come ©(ferveremo. Intanto fi fap.>va, che l'Imperatore voleva 
▼enire in Italia , * fi eco me temevafi per le cole fuddettc , fu ordinato , 
che Firenze fi cingefle di foffi, e di Iteccati, e che dove le mura non 
erano ancora edificate fi alzalTero almeno otto braccia . 

PRIORI - A dì 1$, Aprilt 13 IO. 

Amideo di Salvi de* Minatoli. 
Bettino de' Rimbertini . 
Boninfegna degli Abbruciati. 
Feo di Lione Minerbetti . 
Niccolò di Martino da Cerreto. 
Parta di Zato Paflavanti. 
CV. Ser Giovanni Siminetti Gonf. 

Ser Guafco di Nardo Guasconi Not. 

PRIORI. A dì 15. Giugno mio. 
Lapo di Mefs. Angiolino de* Magli. 
Neri Pepi . 

Albizo di Mannino degli Acciajooli. 
Manno Attaviani . 
Davantino di Ricco Davanzì. 
Mefs. Rinieri di Giano Forefi . 
CVI. Lapo di Talento Bucelli Gonf. 
Ser Bernardo Neldi Not. 
Gli Ambafciatori giunfcro in Firenze, e farono ricevuti colla mag- 
gior folcimi ti poflibile : la loro Arnbafciata fu che i Fiorentini fi appa- 
recchiafTero a ricevere V Imperadore con grande onore ; che fpedinero 
gli Ambafciatori a Lofanna; e che non facefTero più guerra ad Arez- 
zo. Dopo il general Configlio fu data cara a Bctto Brunellefchi , che 
rifpondcfle; ed egli in brevi parole arrogantemente trattò molto male I* 
Imperatore, e i fuoi Legati; la qual cola non folo difpiacque agli Am- 
bafciatori, ma ancora a' Cittadini; laonde in altro giorno più cortefe- 
mente fecero rifponder loro da Ugolino Tornaquinci: la conchiufionc fu 
però di fole bèlle parole, perchè 1* a (Tedio ad Arezzo non fu tolto, e 
negarono V obbedienza all' Imperadore ; onde gl'Ambafcìadori tornarono 
ali Imperatore tutti fdegnati. 

PRIORI. A dì 15. Agoflo 1310. 
Bancherone di Giono degli Aglioni . 
Banco di Cutto. 

Tuccio di Dello degli Scilinguati. 
Mefs. Ubertino Strozzi. 

Betto Rinaldi. 

Salvino Dirittafede. 
CVll. Marruccio di Geremia del Beccuto Gonf. 
Ser Rujìico Morandutci Not, 

PRIO- 
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PRIORI. A dì 15. Ottoht i)io. 

Tingo Barbadori . 
Calcina Raffacani . 

Bindo di Mefs. Oddo degli Altoviti. 
Cenni di Nardo Rucellai . 
Gherardo di Lapo Paganelli . 
Ser Giovanni di Ser Benedetto Capitani* 
CV1II. Ruggierino di Ser Benci Gonf. 
Ser Puccio di Ventura de 1 Mori Not. 
Addì 30. di Settembre arrivò in Firenze il Re Roberto colla Re- 
gina fja Moglie, che tornava d'Avignone dalla Corte del Papa dove 
aveva prcfa la Corona del Regno paterno: egli alloggiò nel Palazzo de" 
Per uzzi, e flette nella Cittì fino al dì 14. di Ottobre. I Fiorentini con- 
chilifero con eflb lui una lega contro V Imperadore j ed il Re proraife 
di mandar loro un qualche foccorfo a Tuo tempo . 

• In tal circoflanza la Città pativa gran careftìa , e lo ftajo del gra- s 
no valeva due terzi di fiorino. 

La fuddetta venuta del Re Ruberto k quali da tutti gì' Inorici 
porta fotto il Gonfalonierato di Arrigo Saflblini; ma ciò è falfo, perchè 
fecondo tutti i Diari di que' tempi, trovali in detto mefe di Settembre, 
c T erudito Muratori febbene non indichi il giorno precifo , la pone 
giuftamente nell'anno 1310. avendo prima notate alcune cofe del mefe 
di Agofto. Quelli sbagli ne* noftri Iftorici , i più ancora accreditati, 
fono frequentiflimi , e la loro Cronologìa non è ficura mente da pren- 
derli fenza prima confultarc i Manofcrittij a quelli pertanto auguria- 
mo, e profefliamo di attenerci, come più veridici; e tal digrefiione 
ferva per coloro, che volelfero fcrupolofamente rifcontxare quelle brevi 
notizie con gli Autori ila m pati . 

PRÌORl. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo Iti 1. 
Boninfegna d' Angiolino Machiavelli . 
Cione di Gherardino Magalotti. 
Francclco Bonaccorfi . 
Aofelmo di Palla Anfelmi. 
Donato di Lapo Viviani . 
Uberto di Landò degli Albizi. 
CIX. Vieri del Bello Rondinclli Gonf. 
Ser Giovanni Finucci Not. 

PRIORI . A dì 15. Febbrajo 13 II. 
Neri Cor fini . 

Coppo di Borghefe Domenichi Migliorati. 
Dardano di Tingo Acciajuoli. 
Vanni di Puccio Benvenuti . 
Nello R in ucci ■ 

Voi 1. 1 Neri 
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Neri di Gu'kU» de' Ricci . 
CX. Simone di Gherardo del Bello Gonf. 
Ser tivnacofa Compagni Not. 
Chi la fa 1'ufpetti (3 dice il trito Proverbio; e noi fiamo teftl- 
moni che bene fpelfb fi avvera . Botto Brunellefchi arrogante Cittadino 
era flato il promotore della congiura, e della morte dell'invitto Curfo 
Donati . I Donati non avevano fino allora fatta ateuna vendetta , e co* 
vivano l'odio nel cuore, il quale finalmente feoppiù, e il giorno de* 
2j. Febbraio avendo apportato Berto, che efeiva dalla Città, lo aflali- 
rono, e a colpi di pugnale lo trafiflero: tal fatto mife a rumore la 
Circi, ma ficcome Betto era fuperbo, e arrogante, con un, Gii fi* il 
devere , fu, fedato il tumulto; I Donati fi portarono quindi a San Sal- 
vi, e diflbtterrarono il corpo di Cor lo , -e con gran pompa di lumi, e 
funerali celebrarono la fua morte. 

• Addì 13. d'Aprile furono mandate a Firenze le Reliquie di San 
Barnaba dal Cardinal Pelagrù, e furono con grande onore ricevute» g 
ripofte nelf Altare di S. Gio. Battifta . 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1311. 
Mefs. Rinaldo Cafini . 

Manetto Bonricoveri . 
Neri d'Aldobrandino Bellincioni. 
Bartolo d' Orlandino . 
Neri di Forte Bezzuoli . 
Scr Arrigo Rocchi . 
CXI. Cione d'Alberto Alberti Gonf. 
Ser Neil» Giordani À r or. 
Addì 31. d* Aprile i Fiorentini per efier più forti contro l'Impc- 
radore , richiamarono dal bando tutti i Guelfi Cittadini , e Contadini ; e 
addì primo di Giugno ftabilirono una lega co* Bologne fi , Lucchefi, Sa» 
nefi, Piftojefi, e Volterrani, facendo capo di tutti il Re Ruberto. 

PRIORI. A dì 15. Ginpio 13 it. 
Neri del Zanca Guardi della Fonte. 
Lotto di Gaido Mancini . 
Coppo di Stefano Bonajuti . 
Pagno di Mefs. Bonaccorfo Bordoni. 
Lapo di Bencivenni Legnajolo. 
Bartolo di Lotto de' Bilcheri . 
CX1I. Francefco di Safiblo dei Saflolìni Gonf. 
Str Fazio Gonzi da Ce/lei Fiorentino Not. 
PRIORI . A dì 1$. Ago/h 
Priore di Ser Bartolo Banchi . 
Neri di Jacopo Ubertini . 
Lapo Rinnovaci. 

Cardi- 
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Cardinale dì Mefs. Alberto del Chiaro Girolami. 
Maeftro Durante Medico Buonfantini. 
Mefs. Baldo d' Agatone. 
CXI II. Spinello di Pri menino da Mofciano Gon£ 
Ser Filippo Nerini Not. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1)1 1. 
Ammirato Ammirati . 
Uguccione Tizzoni . 
Lamberto del Nero Cambi . 
Francefco di Jacopo Smera Beccanugi. 
Buto del Ricco Avanzi . 
Ugolino del Zampa de* Giugni. 
CXIV. Gianni di Forefc Alfa ni Gonf. 
Ser Piero di Ser Bono da Ugnano Not. 
Arrigo VII. intanto dopo la folenne fua Coronazione feguita in Mi- 
lano , e dopo l'aver debellate varie Citta, e foggiogati molti Ribelli, 
nel dì 21. Ottobre arrivò a Genova, dove riuniti i difcordi Cittadini 
prefe la Signorìa della Città : Ripofando ivi fpedì a Firenze MefTer Pan- 
Uolfo Savelli di Roma come Ambafciatore ; ma quelli appena fu giunto 
alla Ladra di Montughi , ebbe un efprefTo dalla Repubblica con ordine 
di non accodarli alla Città: L' Ambafciatore difprezzò tal comando, e 
arditamente s'incamminò verfo Firenze, ma tutto ad un tratto fu aflà- 
lito, e fvaligiato, talché appena potè fuggire per la via di Mugello in 
Arezzo: quella vii ribalderìa fu comandata dal Gonfaloniere, e Priori, 
che fi fcordarono allora di quel fupremo grado, che foilenevano. 

Arrigo per tal cofa condannò la Repubblica come ribelle fe in ter- 
mine di 40. giorni non mandava dodici Uomini in fegtio di obbedien- 
za per attendere i di lui comandi ; ma queft* ordine fu fprezzato come 
tutti gli altri, e non curato, molto più che gtunfero in Firenze 200. 
cavalli fpediti dal Re Ruberto per contrattare all' Imperatore . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 13 12. 
Fuccio A madori. 
Mefs. Giovanni Ruftichellì . 

Lione Accia juoli di Tingo. 
Ser Matteo Biliotti . 

Niccolò di Mariotto da Cerreto. 
Cionetto de* Djflari . 
CXV. Lofo di Lapo degli Strozzi Gonf. 
Ser Giovanni di Lapo Bvnamici Not. 
Addì 11. di Gennajo fegiì in Firenze una rivoluzione contro i Ca- 
valcanti, i quali furono cacciati, e banditi della Citta come ribelli; la 
caufa di ciò fu , che Paniera Cavalcanti unitamente ad alcuni de' Bru^ 
nellefchi uccifero a tradimento Puzzino de* Pazzi Cittadino, molto po- 
tente, e ciò per vendicare la morte di Betto Brunellefchi , nella quale 

I 2 dice- 
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dicevafi avere avuta mano il Pazzi . (Quella vendetra difpiacque però 
grandemente al Popolo, che a furore corfe alle Cafe «le* Cavalcanti , le 
arie, e incenerì, e cacciò tutta la famiglia degli uccifori dalla Cirri ; e 
per compenfare in parte la morte di Puzzino, fece quattro della fami- 
glia de* Pazzi Cavalieri a fpefe del Comune. 

PRIORI, A di 15. Febbrajo 1311. 
Bocchino Rimbaldefi . 

Miglino di Jacopo Magaldi. , 
Mefs. Fazio di Rinaldo da Signa . 

Filippozzo di Gherardino Gianni Mangioni", 
Tedice Manovelli . 

Giovanni d' Andrea de' Ricci . , 
CXVI. Gherardo di Giovanni del Baldefe Gonf. 
Ser Cifti di Lapo Vejpucci Not. 

PRIORI . A dì 15. Aprile 13 ix. 
Giovanni dello Scelto Guidotti . 
Duccio di Gherardino Magalotti. 
Dardo di Mafo Bonciani. 
Salvino d* Alhiz» Orlandini . - 
Bartolo di Borgo Rinaldi. 
Patta di Zato Pa davanti . 
CXVH. BelHncione di Neri Aldobrandino Gonf. 
Ser Tono di Nardo Guasconi Not. 

PRIORI. A dì ij. Giugno 1312. 
Guccio di Rinaldo da Panzano. 
Giovanni di Lamberto dell' Ancella* 
Pazzino di Gufgio Pefci . 
Vanni di Paccio Benvenuti » 
Bartolo di Cante degli Agl'ioni . 
Jacopo di Ser Spigliato da Filicaja . 
CXV1II. Giannozzo di Duccio B-Jcelli Gonf. 

Ser Nardo di Firenze Songallini Not. 
L* Imperadorc Arrigo VII. era li già partito fin del dì \6. Febbrajo 
da Genova, e giunto il dì 6. Marzo a Pila con numero 30. Galee; 
quivi fermatoli alquanto tempo afpettando nuove genti d* Alemagna, fi 
moflc pofeia con duemila cavalli per la Maremma , e Contado di Sie- 
na , e Orvieto, e andò a Viterbo, e il dì 7. di Maggio giunfe a Ro- 
ma . Quivi a forza fattoli incoronare nella Chiefa di S. Giovanni Late- 
rano, lenza poter vincere, e abbattere le diverfe Fazioni, che erano 
in Roma , fe ne partì fdegnato , ma grandemente contro i Fiorentini , 
quali reputava per i nemici maggiori, che avelie: fi motte dunque, e 
a gran paflì per la Tofcana giunfe ad Arezzo, ove fu accolto eoa 
grande onore , ed allegrezza . 

PRIO- 
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PRIORI. A dì. 1$. 4#>fio 1>\U 
Bencino del Sanna Beaci. ,u i . ... 
Faccio 'lei Maeftro. c, lU . ; . : 

Francefco Ruftjcbi- • v. '..i. •'. u u.^.-w 
Giunta di Nardo di Giunta Ruccllai», 
Vieri del Bello Romanelli. '* VJ . : 

Lippo di Bartolo degli Albizi. !» t u^ t 
CXIX. Bonino di Lippo de' Medici Gonf. 
Ser Jacopo del Maejho Salvi Not. . 

PRIORI. A dì 15. Qtt«br* 13 tz* 
Bartolo di Bardo da Monte fpertoli . 
Cecco di Cenni Temagnini . 
Gentile di Mefs. Oddo degli AUovitv, ,'• - 
Lioncino di Mefs. Alberto de'Girolami . 
Mafuccio di Geremìa del Beccuto. 
Taddeo di Salvino Dirittafede. • » 

CXX. Cambino di Geri di Jacopo Jacopi Gonf. .»,. 
Ser Geri di Andrea Not. 
Irato Tempre più I* Impcradore contro la Repubblica fi partì il di 
il. di Settembre d'Arezzo* venne in Valdarno, e avendo prefe più 
Cartella , finalmente il dì 19. fi accampò nel piano di San Salvi vicino 
a Firenze. Se incontanente Arrigo fofle corfo alla Città la prendeva, 
perchè era molto fprovvifta, ma come fpeflb interviene perdè il tem- 
po inutilmente * e diede campo a* Fiorentini di munire la terra , e allo 
fparfo efercito della lega di riunirli, ed entrare prettamente in Firen- 
ze: per tali cofe raflicuratifi i Cittadini, e avendo formato un efercito 
di duemila quattrocento cavalli» e dodicimila fanti, in vece di temere 
ardirono d' infultare X efercito nemico: in fatti addì 31* d'Ottobre 1* 
Imperadore levò il Campo» e vergognofamente ritirandofi andò a po- 
fàrfi a San Cafciano guadando, e ardendo tutto il Paefe » 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1513* 

Arrigo di Saflolo de' Saflblini* 
Ser Naddo di Ser Benincafa . 

Tuccio di Dello degli Scilinguati. 
Anfelmo di Palla Anfetmi . 
Vanni d'Oderigo de* Bellandi. 
Mefs. Baldo d* Aguglione . 
CXXJ. Mofciano de Mari da Mofciano Gonf. 
Ser Guidi Lìppi da Settimo Not. 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1313. 
Dino Bernardini . 

Bonaccorfo di Geri del Bianco del Bello » 
Ser Medico Aliorti . 

Pagno di Strozza Strozzi . 
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Neri di Force Bexzuoli . 
Giachetto di Pagno de' Bada ri. 
CXXII. Battezzino di Berti Battezzoni Gonf. 
Ser Gherardo di Gerì de Rifritti Noe. 

PRIORI . A dì 1 5. Afril* 1 ) 1 j. 
Matteo Biliotti. 

Jacopo di Mefs. Berlìnghieri Mariìli. 

Giovanni di Feo Balletti . 

Gherardo di Ricco Baroncdli. 

Corto <ii Cino della Badefia . 

Maeftro Gio. di Lapo Guglielmi . 

Lippo Aldobrandino . 
Alefs. Alberto Rofcni. ' O " ' t- 

Donato di Lapo Viviani . 

Lapo di Jacopo Coroni. 

Chicrmontefe degli Uccellini. 
CXXII1. Francefco Corfi Gonf. 
Ser Bernardo Neldi Net. 
V incoftanza , e la volubilità de' Fiorentini fi è fempre maiiifefta- 
fa ; fe erano liberi da' nemici efteri , cercavano di far delle difeordie 
civili; t fe non avevàn quefte» volevan guerreggiare co* vicini ; in fom* 
Sia non volevano, o non fapevano ripofare in pace. 

Non avendo pertanto quafi da penfare all' Imperadore Arrigo, che 
inda va allontanandoli , fi Allevarono i Grandi, e chiefero di e Ile re ani* 
ftiefiì al Gonfalonerato, e Prioraro: la domanda era alcun poco giuda; 
Aia la Nobiltà, e la Plebe fi è fempre odiata: non fu dunque attefà 
tal cofa; anzi per «(Ter più forti a contrattar* contro i Grandi, accreb- 
bero il numero de' Priori, come abbiamo notato': nè contenti di ciò 
determinarono di dar la Signorìa della Città al R-e Ruberto per cinque 
anni; con patto però, che egli, o uno de' fuoi Fratelli, o Figli la go- 
vernane, lenza alterare alcuna legge. Il Re accettò la Signorìa, e nel 
futuro mefe di Giugno fpedì per fuo Vicario Jacopo Cantclmi per il 
tempo di fei meli , 

PRIORI. A dì 15. Citano 13 13. 
Lapo di Mcfs. Agnolino de' Magli . 
Gherardino Gianni . 
Giovanni Bartoii . 
Gamoro Falchi . 
Lapo Valori . 
More Ubaldini. 
Pagno di Bonaccorfb Bordoni . 
Giovanni Gherardini. 
Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreto . 
Vieri di G uccio Dacci Speziale . 
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Lapo Rinaldi . 
CXXIV. Zato di Taddeo Pa (Taranti Gonf. 
Ser brancefco Noeti Not. 

PRIORI. A dì 15. Afflo 1313. 
Banco di Ser Bartolo Banchi . 
Cino Martini. 
Filippo di Pacino Peruzzi. 
Dardano degli Acciajooli . 
Cambio di Guido deL Chiaro. 
Mcfs. Orlando Marini . 

Bindello di Simone de' Beccanugi. 
Niffi DietifaWi • 
Borgognone Fiorentini . 
Biliotto Alfani . 

Francesco di Biliotto Tornahelli . 
CXXV. Bello di Li ppo Mancini Gonf» 

Ser Giuntino di. Ser Giovanni da Pagnana Not. 
Convien vedere il termine dell' Imperadore Arrigo, che aveva ten- 
tato di opprimere la Fiorentina Repubblica . Da San Calciano fi ritirò 
a Poggibonfi, ove avendo fatto edificare» o almeno ideato un Cartello, fi 
portò a Pifa; quivi tratrennelì fino al dì 5. d* Agofto, movendoti pò* 
fcia con un fioritiflìrao efercito per andare contro al Re Roberto: pafsò 
nel territorio di Siena , e quindi a Monte Aperto ove fu forprtfo da 
alcune terzane: aggravatoti il male fi fece portare a Buonconvento * do- 
ve il dì 14. d* Agofto fpiròl* anima fua : il fuo corpo fu portato a Pi- 
fa dall' afflitto efercito, e fu con grandiflimi onori feppellito nel Duom». 

PRIORI . A dì 1 j. Ottobre 1313^ 
Geppo del Maeftro Lamberto- 
Lorenzo d'Aglino Aglioni . 
Alberto di Mefs. Jacopo Alberti del Giudice ► 
Coppo di Borghefe Migliorati . 
Meglio di Albizo Fagiaoli . 
Cambino di Neri Cambi . 
Dino dì Ciaio Rifiorì del Baglionc » 
Mari Albtzoni » 
Scr Manno Talenti da Serto. 
Bonajuto Lamberti. 
Bartolo di Lotto Bifcherf. 
CXXVL Betto di Rinaldo Betti Gonf. 

Ser Franeefco di Ser Giunta Spigliati Not. 
I Pifani intimoriti per la murre di Arrigo loro Protettore lì volle* 
ro dare al Re Federigo di Sicilia» dipoi al Conte di Savoja; e quindi a 
Mefler Arrigo Conte di Fiandra , ma niuno gli accettò , onde elfi difpe- 
rati chiamarono Ug acetone delta Faggiuola > e lo crearono Capitano di 

Fifa: 
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Fifa: Uguccione fi raifc fubitamcnte a far guerra a' Lucchefi ; e a' Fio- 
rentini che erano in lega convenne predar foccorfo, ma era quaft Tem- 
pre vano, perchè ogni volta, che efli ufcivano fuori, Uguccione fi ri- 
tirava. Le leghe fono però fogjétte a delle mutazioni, inanime quan- 
do pendono dalla mente del Popolo; così intervenne de' Lucchefi i qua- 
li abbandonarono l'amicizia de' Fiorentini , e incautamente fecero pace 
Co'Pifani: ma quefta durò poco. 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1314. 

Bonin legna d' Agnolino Machiavelli. 

Neri Codini . 

Tommafo di Doccio Magalotti. 
Simone di Duccio del Macca . 
Simone Ghenrdi. . 
Giotto di Fantone Angelotti. 
Lippo di Ricco Arlotti . 
Ardingo di Bonagiunta de' Medici. 
Lippo di Giovarmi Cornacchini. 
- Ser Arrigo de* Rocchi . 

Pagnino di Landò degli Albizi. ' 
CXXVIl. Banco di Lippo Gianni Gonf. 
Ser Mafo Lagi Noe. ' 

PRIORI. A dì 1$. Febbrajo 13 14. 
NofTo di Guido Buonafedi . 
Donato di Lamberto dell' Amelia . 
Francefco di Mafo Unganelli. 
Francefco d' Ubaldino degli Ardinghelli. 
Coppo di Stefano Bohajuti . 
Nino di Giunta Rucellai . 
Naddo Cafini . 
Nello Rinucci . 
Tieri di Bindo Ambrogi . 
Mefs. Bartolo de' Ricci. 

Maeftro Cambio Medico del Maeftro Salvi Salviati . 
CXXVIH. Cipriano di Buonaguida Gonf. 

Ser Giovanni J acopi da Signa Not. 
Non ti fidar del nemico, è trito Proverbio: i Lacchefi credevano 
di viver ficuri, quando Uguccione non penfava, che al loro fterminio ; 
egli fi accordò fegretamente colle famiglie Interminelli , Pogginghi , 
Onefti, e Qaartigiani , e conchiufe un trattato di prender la terra, e 
di farfene Signore, come avvenne. 

PRIORI. A dì 15. Aprile 13 14. 
Catellino Aldobrandi. 
Ricco di Mico del Cappone. 
Toc co Tedaldi . 
• Talen- 
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Talento di Lapo Talenti Baceili . 

Lapo Rinnovati . 

Giovanni di Cocchio Compagni, 

Dante Rinaldi. 

Piero Guglielmi . 

Feo Arrighi . 

Gherardo di Lapo Paganelli. 
Durante di Mefs. Buonfantino. 
CXXIX. Ruggerino di Ser Bcnci Gonf. 

Ser Rinaldo d" Uberto Baldovini Not. 
Addì 14. Giugno Uguccione con V efercito de'Pifani arrivò im- 
provvifamente a Lucca, e in poche ore la prefe; e operò talmente, 
che la fpogliò di ogni ricchezza rubando gli amici , e i nemici ; e 
predò tutto il teforo della Ciucia , che aveva lafciato il Cardinal Mefs. 
Gentile da Monte Fiori, e che era ivi in depofito in San Friano; il 
qual teforo fu condotto a Pifa, con tutto ciò, che trovavafi di più 
prcziofo . 

Tal cofa fe non difpiacque a Fiorentini, nonpertanto li fece molto 
temere, onde fpedirono in fretta al Re Ruberto, acciocché dovette 
mandar loro un qualche Capitano con gente a cavallo, per opporfi al- 
la crefeente gloria d' Uguccione . 

In quefto tempo, cioè a' io. di Aprile, terminò la fua vita in 
Roccamora vicino al Rodano, il Pontefice Clemente V. Uomo ambizio- 
fo, e che fece molte opere certamente non degne di tn Sovrano Ec- 
clcfiaftico . 

PRIORI. A dì 15. Giugtn 1314. 

Giovanni BonaccorH . 

Benozzo d'Andrea Amadori. 

Neri Jacopi . 

Nigi Spigliati. 
Ser Scotto di Ser Benincalà d'Altomena. 

Fcllajo Capitani . 

Guglielmo Jacopi . 

Lapo Bcncivenni. 

Giacomo Marignolli • 

Falco de* Giugni. 

Albizo Cambi . 
CXXX. Vanni Donnini Gonf. 
Ser Giovanni Finucci Not. 

PRIORI. A dì ij. Agoflo 13 14. 

Francefco di SafTolo de' Sa (foli ni . 

Banchello del Buono. 

Giuliano di Manetto Bonricoveri. 
Ser Gianni de* Siminetti . 
Voi L K Pe^o- 
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PegotottO di Mefs. Odilo Altoviti. 
Lippo di Paguo delti Strozzi. 
Michele di £ìone Mafìei . 
Bczzola di Forte Bozzoli . 
Tinoro di Naldo Gaalconi . 
Scr Cione Uberei . 

Mitteo Benvenuti . 
CXXXI. Picrczzo degli Alberti Gonf. 

Ser Rabico Mmvtducci Aor. 
Il Re Ruberto alle illanze de' Fiorentini fpedì fubiramente Mefs. 
Piero fuo minor Fratello con 300. cavalli: giunfe quello Principe in 
Firenze il dì 1 8. d' Agofto , e fu ricevuto con grande onore , e fu al- 
loggiato in cafa Mozzi dal Ponte a Rubacontc: già l'Efercito Fiorenti- 
no era ufeito in Campo con tutti ì Guelfi, ed aveva prefe varie Ca- 
rtella a'Locchcli, porzione de' Piftojeli . Il Conte Piero intanto fece fu- 
bito pace, con gli Aretini, e riordinò i Priori fecondo l'antico modo al 
numero di fei ; dipoi fi volfe con tutto l'animo a tentare la guerra 
contro Uguccione . 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 13 14. 
Gerì di Stefano Soderini . 
Giotto d' Arnoldo Peruzzi . 
Pirdano di Tingo Acciajuoli. 
Vanni di Puccio Benvenuti. 
Nello di Rin.iccio. 
Bartolo di Lotto Bifcheri . 
CXXXII. Averardo de' Medici Gonf. 

Ser Gio. di Ser Lapo Bona miei Niot* 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo- Febbrajo 1315. 
Boninfegna d'Agnolino Machiavelli. 
Neri di Mcfs. Jacopo del Giudice Alberti . 
Niccolò di Jacopo Alroviti. • 
Cenni di Nardo di Giunta Rucellai . 
Donato di L.ipo Viviani . . 
Ricciardo di Cione de' Ricci. 
CXXXIII. Giovanni di Ghcrardino Malc<;onneUe Gonf. 
Ser Piero di Ser Buono da Ugnano Not. 

PRIORI. A dì ì$. FebbrtJ« 13 15. 
Cino Martini . 
Bencivenni di Folco Folchi . 
Rinuccio di Cocchio Compagni . 
Lippo AKlobrandini . 
Dino del Chiaro Cornacchini . 
Ricco di Ser Compagno degli Albizi. 
CXXX1V. Jacrpo di Mef«. Berlingbieri Gonf. 
Ser Benedetto di Ser Martino AW. 
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L'ardire della Repubblica non era per anco in fatti; dicevano e 
ideavano gran cole, ma gli altri operavano: Il Capitano nemico oltre 
l'aver riprefe tutte le Cartella, occupò molte terre de' Fiorentini , e po- 
fe un vigorofo afledio a Monte Catini, Cartello in que* tempi forti/li- 
mo. I Priori dunque mandarono un altra volta Ambafciatori al Re Ru- 
berto. Il bion Re a cui (lavano a cuore le cole di Firenze, mandò il 
Principe di Taranto Filippo fao Fratello con Carlo fuo Figliuolo con 
cinquecento cavalli: quelli Principi giunfero nella Città il dì 11. del 
futuro mefe di Luglio. 

PRIORI. A dì 15. Aprile 13 ic. 
Neri Corlìni . 

Donato di Lamberto dell' Antella . 
Francefco d'Ubai lino Ardinghelli . 
Lapo di Strozza Strozzi . 
Vieri del Bello Rondinelli . 
Macftro Cambio del Maeflro Salvi Salviati. 
CXXXV. Cionetto di Giovenco Baftari Gonf. 

Ser Lippa Hi Ser Dino da S. Maria Imprttneta Not, 
PRIORI . A dì 15. Giugno 1315. 
Noffb di Guido Buonafedi. 
Tano di Mico Baroncclli . 
Monte Acciajuoli . 
Anfclmo di Palla Anfelml . 
Guccio di Bonagiunta de* Medici . 
Ruggerino di Ser Benci . 
CXXXVI. Migliorato de' Domcnichi Gonf. 

Ser Iacopo di Ser Beneivenui D.vidi Noe. 
Addì 6. d' Agofto avendo i Fiorentini unito un efercito di 3200. 
cavalli, e molto più fanti fotto la condotta di detti Principi, fi molle- 
rò contro Uguccione, che trovavafi a Monte Catini per decidere in 
una giornata" campale della viccmlcvol forte. 

PRIORI. A dì 15. Atofìo IJ15. 
Lapo di Mefs. Agnolino de' Magli. 
Lapo di Talento Bucelli . 
Ser Lamberto del Nero Cambi . 

Filippozzo di Gherardino Gianni . 
Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreto. 
Francefco di Biliotto TornabcMi . 
CXXXVII. Coppo di Stefano Bona ju ti Gonf. 
Ser Guajco di Nardo Guajconi Nat. 
Addi io. Agofto feguì la general battaglia fra i due elèttiti prefTb 
Monte Catini; il fatto fu fanguinofiflimo ; morirono fra gli altri il Fi- 
gliolo di Uguccione, Mefs. Giovanni Giachinotti de' Maìefpini , e vari 
altri Cavalieri , c Gentiluomini ribelli di Firenze , tutti dalla parte de* 
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Fifuni; ma dalla parco de* Fiorentini reftovvi morto il Prìncipe Pier» 
Fratello del Re Ruberto, Carlo Figlio del Principe Filippo, Carlo Con- 
te di Ih trito 'le, Meli. Caraccio, e Mefs. Bral'co Condottieri Fiorentini, 
e alni molti Cittadini, e Cavalieri, e di tutte le prime cafe di Firen- 
ze qualcuno rcftò fui campo; in fomma la feonfitta fu per i Fiorentini 
a'qjali convenne fuggendo falvarfi per i Cartelli vietai; e tale fa l" 
elico della fventurata battaglia . 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1 J 1 5. 
Cucili no Aldobrandi . 
Bello di Lippo Mancini . 
'l'uccio di Dello Scilinguati . 
Gangheri di Boninfegna de' Bcccanugi ► 
Mefs. Alberto di Rofone Rifiorì. 
Neri di Guido de' Ricci . 
CXXXVIII. Nello Rinucci Gonf. 

Ser Giovanni Di ni da Monte Varchi Not. 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febhrajo 
Bancherone di Cione degli Agl'ioni. 
Coppo di Borghefe Migliorati . 
Pefcc di Giugno Pefci . 
Ubertino di Rollo delti Strozzi. 
Botto Rinaldi . 
Sor Arrigo Rocchi . 
CXXXtX. Michele di Cione MafTei Gonf. 

Ser Fazio Gonzi da Capei Fiorentino Not. 
Per la detta feonfitta non fi sbigottirono però i Fiorentini, anzi 
mandarono al Re Ruberto per nuove genti, c Capitani, ed in quello 
atcefero a fortificare la loro Città, e munire le Cartella. Il Re Ruber- 
to alle nuove iftanze fpedì alla Repubblica il Conte Beltramo del Balzo 
con dugento Cavalieri; ma quelli farebbe (lato un inutile foccorfo , fe 
la fortuna , tanto varia nel mondo , non averte concorfo al follicvo de* 
Fiorentini . 

Ugajcione, che reggeva Lucca, e Pifa come artoluto Signore , co- 
minciava ai afare delle Tirannidi; ed avendo fatto decapitare in Pi- 
fa Bunduccio Buonconti Cittadino molto amato da' Pliant « cominciò ad 
efl'ere odiato univerfalmente ; ma egli non curando il Popolo, procurò 
di abbattere la famiglia Inter.ninelli porentiflima in Lucca di ciò era 
intefo Neri Figlio di Uguccione, il quale prevalendoli di alcune circo- 
(hnze, fece imprigionare Caftruccio, poi tauro famofo, e tentò di fare 
efeguire la fentenza di morte; ma non fi aflìcurò, avendo la cafa ln- 
terminelli molti potenti partigiani . Neri mandò pertanto al Padre a Fi- 
fa acciocché venirte armato con i fuoi per far giuftiziare Caftruccio: 
Uguccione fidatamente fi morte di Pifa con molta gente a cavallo, con 
animo di far morire il reo. I Pifani, che affettavano una favorevole 
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occafìone per fcuotcre il giogo tirannico, appena fa ofcito di Pifa t 
chiafero le p^rre, corfero alla di lai cala, e la bruciarono, creando 
per lor Signore il Conte Gaddo della Gherardefca . Una nuova ti ftre- 
pitofa arrivò prettamente in Lucca. I Lucchefi non tennero le mani a 
cintola , ma prefero le armi , e minacciarono di tagliare a pezzi il Pa- 
drd e il Figlio; onie convenne a loro fuggire fenza intervallo, e la- 
feiare in abbandono tutto ciò, che a gran fatica avevano in molto tem- 
po colle armi io mano acquiftato. 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1316. 
Priore di Scr Bartolo Banchi. 
Giovanni di Lamberto dell'Aliteli». 
Boiiiicontro di Jacopo Ghifelli . 
Duccio ii Palla Anfelmi . 
Vieri del Bello de' Ron lineiti ► 
Bartolo di Lotto Bifcheri . 1 
CXXXX. Cino Martini Gonf. 

Ser Giovanni Ditti da Calenzano ÀV. 

PRIORI . A dì 15. Aprile 13 ió\ 
Gherardirro Gianni . 
Duccio di Guido Mancini-. 
Francefco di- Corfo . 
Lippo di Puccio Benvenuti . 
Anlingo di Bon.igiunta de" Medici . 
Maeftro Cambio "del Macftro Salvi Sai viari.. 
CXXXXI. Fazio Giugni Gonf. 

Str Lapo di Spina da Calenzano Not. 
I Fiorentini, appena fi videro liberi dalla paura di Uguccione, 
penfarono a mutar lo Stato, e- non volendo più la Signorìa del Re Ru- 
berto, fecero pazzamente venire nella Città un tal Ser Landò da Gub- 
bio, col titolo di Bargello, al quale diedero la Signorìa, e vilmente fi 
fottopofero . Q.tefto temerario Uomo fece decapitare molti Cittadini » 
fotto il pretefto di evTer Ghibellini , ma in fatti per aderire o a qaefto> 
o a quel Grande, da quali riceveva in fegrcto il premio delle operate 
fcelleraggini : fece battere una falfa moneta del valore di danari cin- 
que, che poi ft difle Bargellina ; e pofe una guardia di sbirri per la 
Città, dandoli il titolo di Consiglieri dvl pubblico. 

Noteremo, che la Gabella de' Contratti , oggetto tanto confiderabt- 
le allo Stato, e per la quale diceva Francefco Rufpoli, che non pren- 
deva Moglie, per non pagare il Contratto di un Sagramento, ebbe il 
fuo principio del mefe di Marzo 13 16. Furono ancora in quello tempo 
terminate le mura di Firenze tra H Prato, e San Gallo. 

PRIORI . A dì f 15. Giugno 1316. 
Arrigo di Saflolo de' Sartolini ► 
Gherardo de* Magaldi . 

Genti* 
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Gentile di Mefs. Oddo Alroviti . 
Giunta di Nardo di Giunta Rucellai. 
Neri di Forte Bezzuoti . 
Riccardo di Tene de' Ricci. 
CXXXXIT. Mefs. Fazio di Rinaldo da Signa Gonf. 
Ser Francejco Nucci Nut. 
Addì z8. Giujno eflendofi finalmente accordati i Cardinali entraro- 
no nel Conclave, e pofeia nel dì 7. Agofto pronvJTero al Pontificato Ja- 
copo d'Olla da Cahors, Cardinale, e Vefcovo di Porto, Uomo di bafTi 
natali, ma di fcaltro ingegno, e che aliante il nome di Giovanni XXII. 

PRIORI. A dì 15. Agnjh 1 3 id. 
Bencino del Sauna Bcnci . 
Neri Pepi . 

Stoldo di Fra.ncefco Ardinghelli. 

Lippo di Ricco Arlotti . 

Zucchero Bonajuti. 

Albizo del Ricco degli Albizi . 
CXXXXIIT. Ser Bellincione Cacciatori Gonf. 

Ser Cambio Micheli da Cajfel Fiorentino Nt>t. 
I Fiorentini fi avvidero ben predo della pazzìa fatta , e fcriflero 
al Re Ruberto, il quale mandò per fuo Vicario in Firenze il Conte 
GuiJo da Battifolle; ma egli era un Vicario di nome, perchè Landò 
Bargello feguitava a operare fecondo il folito, protetto da alcuni Citta- 
dini molto potenti: ma^la fortuna, che de' Pazzi à cura, correfie lo 
Urano cervello de' Fiorentini ; imperciocché paflando di Firenze del me- 
fe di Luglio la Figliola del fu Imperatore Alberto, la quale andava a 
Marito a Carlo Duca di Calabria Figlio del Re Ruberto, la informaro- 
no del difonore della reggenza del Re, e della tirannìa del Bargello. 
Il Re avute tali rapprefcntanze , non volle alterare il governo di Firen- 
ze, ma fuggerì, che ficcome fatto avevano altre volte, così allora cre- 
fcefiero il numero de' Priori , e che qucfti , colla propria autorità , cac- 
ciaffero il Bargello, e ritornaflero al loro antico governo. Il conlìglio 
fu efeguito, e furono eletti gli appreflb Priori, tutti della parte del 
Re, i quali fubitamente licenziarono il Bargello, che aveva per qual- 
che poco di tempo gaftisata la vanità , e l incoflanza de' Fiorentini . 

PRIORI . A dì 15. Ottobre 1316. 

Matteo Biliotti. 

Bocchino di Chiaro Rimbaldefi . 

Giovanni Bartoli. 

Silveftro di Manetto Buonricovcri . 

Giotto di Fantone Angelotti . 

G ovanni di Cocchio Compagni. 

Dante Rinaldi . 

Zucchero di Lapo Benci • 

Buto 
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Baro ili Ricco Da vanii. 
Lippo Amizzini . 
Maffeo Chiarfliini . 
Giovanni d' Albizo Cambi. 
CXXXXIV. Mefs. Gherardo da Cartel Fiorentino Gonf. 

Ser Scotto di Ser Beuìveafa d' Aìtomena Nat. 
Per togliere ogni i Ica del Bargello fecero disfare la moneta Bargel- 
fina , e ne ftamparono un altra di 20. danari, ma quella non piacque 
al Popolo, onde convenne prettamente mutarla, e fecero un altra mo- 
neta di 30. danari, che nominarono Guelfo. Similmente in quello tem- 
po, fu dal Vicario del Re cominciato a far fabbricare il Palazzo del 
Podefta, ora detto del Bargello. 

PRIORI . 4)a mezzo Dhetabre ti mezzo Febbrajo 1 3 1 7. 
Mefs. Pace di Mefs. Jacopo da Certaldo. 
Pela Gualducci. 
Tommafo Peruzzi. 
Cerrino Giamboni . 
Donato di Mannino Acciajuoli . 
Meglio Fagiuoli. 

Spinello di' Primicrano da Mofciano. 
Banco di Lippo Gianni . 
Tinoro di Nardo Guafconi . 
Cecco di Spina Falconi . 
Giovanni Villani Ijìorìcox 
Luti Dirittafcdc. 
CXXXXV. Alberto di Mefs. Jacopo del Giudice Gonf. 
Ser Maffeo tapi Noe. 
Accadde in quello tempo una maraviglia: ciò fu» che nel Cartello 
del Terrajo del Conte Guido nel Valdarno difopra nacque un Fanciullo 
con due corpi, e due capi: tal cofa che ofTervetemmo al prefente per 
ifcherzo, co m morte allora quafi tutta la Tofcani: fu il Fanciullo recato 
in Firenze, e pollo nello Spedale della Scala, ed eflenl» portato a 
Priori perchè lo vedeflero, noi vollero vedere, temendo che quella in- 
felice creatura influifle fopra il bene della Repubblica : tanto può negli 
Uomini il pregiudizio. Eflendo dirjoi quietato il rumore» fa ridotto 
nuovamente il numero de* Priori ali antico metodo. 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1517. 
Maelrro Lapo del Maeftro Rinuccio Guidalotti Medico. 
Gherardo di Gentile . 
Ser Giovanni Siminetti. 

Giovanni di Gherardino Milegonnelle. 
Bartolo degli Anchioni . morì t e fu fletti 
Scolajo di Mefs. Palamides. 

Nad- 
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Naddo di Ser Spigliato da Filicaja . 
CXLVI. Giovanni di Mefs. Ubertino degli Strozzi Gonf. 
Ser Giovanni Finti cri Not. 

PRIORI. A dì 15. Aprilt 1317. 
Lotto Ghineldi da Quarata. 
Totto Tedaldi . 

Avvocato di Gherardo del Bello, 
Piero Guglielmi. 
Martello Ghetti. 
Bartolo Bonifedi . 
CXLVIL Mefs. Giovanni Rurtichclli Gonf. 
Ser Lippo Bonamici Not. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1)17. 
Lapaccio di Bindo del Bene. 
Boninfcgna Gherardi . 
G accio di Bate Tornabelli . 
Vanni di Puccio Benvenuti. 
Ridolfo A madori . 
Lapo di Bonagiunta de' Medici. 
CXLVIII. Pieraccio de' Guadagni Gonf. 
Ser Agnolo del Maeflro Nato Not. 

PRIORI. A dì 15. Agojio 1317. 
Piuvichefc Brancacci. 
Puccio del Maeftro. 
Mefs. Teghia Buonaccolti . 

Tino di Mefs. Banco Caftellani. 
Niccolò di Martino da Cerreto. 
Cionetro di Giovenco Ba Ilari. 
CXLIX. T uccio Ferrucci Gonf. 

Ser Ciano di Neri Boccacci Not. 
Sebbene Uguccione aveva abbandonata Lucca , e Pifa colla prefen- 
xa , non l'aveva trafcurata col penfiero: egli .erali refugiato in Verona 
in coree di Cane della Scala , che era allora V afilo degli Uomini illu- 
di per lettere, « per armi. Da quello luogo fece fegretamepte un 
trattato con alcuni della famiglia de' Lanfranchi di Pifa, e tanto andò 
avanti , che avendo conclufo il tradimento , fi molle da Verona con 
un fuflìciente numero di armati, e venne in Luniniana uncndofi al 
Marchefe Spinetto Malafpina per forprender Pifa . Il trattato fu però 
feopcrto da Pifani, i quali corfero alle cafe de' Lanfranchi , e prefero 
quattro Capi principali della famiglia, c gì' impiccarono ; per lo che 
non avendo più alcuno appoggio convenne a Uguccione il ritornare a 
Verona. 
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PRIORI. A dì 15. Ottobre IJ17. 
Gherardo Bonfi . 
Catcllino Raffacani. 
Ugo di Mefs. aldo Altoviti . 
Cenni di Nardo di Giunta R uccidi. 
Bernardino de' Medici • 
Mefs. Covone di Naddo Covoni. 
CL. Ser Medico Miotti Gonf. 

Ser Barone Allotti da Signa Not. 
PRIORI. Da mezza Dicembre a mezzo Febbrajo 13 il. 
Chiarino Davanzati . 
Nozzo di Manetto Bentaccorda . 
Mefs. Rinieri del Forefe. 

Ferruccio di Pagno Bordoni. 
Ser Ruftico Con figli . 

Filippo di Landò degli Albizi. 
CLI. Lotto Arringhi Gonf. 
Ser Lippa Nerini Not. 
Canniccio, che era flato fui punto di dorere fpirar 1* anima fopra 
xin patibolo, fi vide tutto ad un tratto Signor di Lucca, e Capitano 
del Popolo, e della gente di arme: fece però Lega con il Conte Gad- 
do della Gherardcfca Signor di Pila, e unito a lui portofli contro al 
Marchefe Malafpina, al quale rollerò lo Stato, e lo coftrinfero a rifu- 
giarli in Corte di Cane della Scala: dipoi fi a edule Caftr uccio a far 
totalmente guerra a Fiorentini. 

In Firenze intanto fu dal Tribunale dell' Inqaifizione , non fi fa il 
perchè, dichiarato eretico il fu Bargello Landò da Gubbio ; onde la Si- 
gnorìa comandò, che fodero annullati tutti i Contratti fatti da lui, e 
dagli altri fuoi Ufficiali . 

PRIORI . A dì 15. Febbrajo 13 18. 
Albico di Stefano Soderini . 
Neri di Mefs. Jacopo del Giudice Alberti* 
Tommafo Dietajuti della Budella. 
Luca di Gerino delti Strozzi. 
Manno di Lippo Manni . 
Ser Michele di Ser Bonaccorfo dalla Laflra. 
CLIL Ciampo Ducei Gonf. 

Ser Bene Bruni da Vefpignano Not. 

PRIORI . A dì 15. Aprile 1318. 
Mefs. Rinaldo Cafini . 

Bartolo di Manetto di Buonconvento Buonricoveri . 
Bartolo Pa radi fi . 
Mafo Valori*. 
Benincafa Falchi. 
Val. L L Landò 
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CLtII. Giovanni d'Andrea de' Rìcci Gonf. 
Ser Giovanni Gai Not. 
La Signorìa di Firenze era già fiata confermata al Re Ruberto Tor- 
to il Gmfalonerato di Ciampo Ducei, per anni tre, e il Aio Vicario 
era D m Diego della Ratta Conte di Caferta Capitano di dugento caval- 
li : lo Stat> godeva intanto quafì tranquillità, ne fi temeva che'poco di 
Canniccio, ne al altro fi penfavt, che a foflenere i Guelfi, c a darò 
de' forti ajuti al Re Ruberto. 

PRIORI. A dì ij. Gìugnt 1318. 
Cartolo Bandini . 
Mefs. Caro di Ser Veni (li . 

Dardano di Tingo Acciaioli . 
Filippo Aldobrandini . 
Ser Manno Talenti . ... 
Vanni di Corfo di .Matteo. 
CLIV. Donato di Pacino Pcruzzi Gonfi 
Ser Giovanni Fin ucci Not. 

PRIORI. A dì 15. Agoflo 13 18. 
Maflìo di Palmieri . 
Buonasuida del Fabro Tolofini . 
Dardo" Bone ia ni . 
Piero di Puccio Benvenuti . 
Tedice Manovelli . 
Ticri Benvenuti . 
CLV. Gianni di Tingo de' Marignolli Gonf. 
Ser Rinaldo (C Vbtrto Batdovini Not. 
Il Re Ruberto era in quello tempo in Genova , che faceva guer- 
ra a Ghibellini ; la Repubblica gli fpedì perciò in foccorfo cento Ca- 
valieri, e cinquecento Pedoni, i quali recarono molto vantaggio agli 
a (Tari del Re. 

PRIORI. A dì 1$. Ottobre 13 18. 
Ghinuccio di Cante . Morì . e fa in fua vece eletto . 
Ser Francefco di Ser Giunta. 
Giunta Fini . 
Mefs. Filippo Buonaccohì . 

Monte di Guido da Mofciano. 
Pino di Spina Falconi. 
Giovanni di Mafo . 
CLVI. Benino del B.-llo Borgoli Gonf. 
Ser Albizo To/i da Sinna Not. 
PRIORI. Da mezzo Dicembre s mezzo Feibrajo 1310. 
Rollo Aldobrandini . 
Cinozzo Raffi cani . 
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Alberto di Clone. , ■ : » 

Borguccio Borghi. 
Ghifello Fiamma . 
Giovanni d' Albizo Cambi . 
CLVII. Zanobi di Lapo Arnolfi. Gonf. 

Str. benedetto del Maeftro Martino Not. 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1319. 
, , .. Pietro di Foniamo Battimamma. 

Perfo di Filippo de' Fagiolari . 
Gentile dì Mefs. Oddo Altoviti . 
Cardinale di Mefs. Alberto Girolami . 
Conte di Averardo de" Medici . 
Filippo di Bartolo degli Albizi . 
CLVIII. Tuccio di Cocchio Compagni Gonf. 

Ser Betta Ceppi Not. 
Del mefe di Febbrajo feguì ana fieriffima battaglia a Seftri di Ge- 
nova tra le genti del Re Ruberto, e t Ghibellini Fuorufciti, colla /"con- 
fitta di quelli ; per tal cofa avendo lafciato in Genova il Re Ruberto 
un Tuo Vicario, s'imbarcò con molti nobili, c gente d'arme, e fece 
vela per andare alla Corte Pontificia dimorante in Avignone • 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1310. 
Pino di Chiavicclla Tigliamochi. 
Filippone dì Filippo Rifiorì* 
Ser Gianni Siminetti . 

Francefco di Manno Attaviani. 
Piero di Durante. 
Giano di Dino GherarJini . 
CLIX. Gherardo di Migliore de' Guadagni Gonf. 
Ser Zucchero di Giunta Not.* . 

PRIORI. A dì 15. Giugno 13 19. 
Ser Bene di Jacopo da Verrazzano. 
Priore di Cionaccio Baroncelli. 
Bene del Chiaro . 
Buofo di Ser Albizo Cennamelle. 
Ma ruccio di Scr Geremìa del Beccato. . 
Geri di Cuccio de' Ghiberti . 
CLX. Feduccio di Duccio dell' Amarotta Gonf. 
Ser Alejfandro di Mejfer Chiaro Not. 

PRIORI. A dì ij. Agojlo 1310. 
Niccolò di Ranieri Buongradi. 
Chefe Buonaccorfi . 
Francefco di Meo Accia juoli. 
Chele di Pagno Bordoni . 
Buto di Ricco Davanzi. 

L 2 Lapo 
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Lapo di Gerì Jacopi . 
CLXI. Piero di Pinaccio delli Strozzi Gonf. 
Ser Cozzo di Piero dal Trebbio Not. 
Aveva goduto per qualche mefe la noftra Repubblica una fpecie 
di pace» ma in quello Gonfalonerato fi accefè una forre guerra. I Ghi- 
bellini, che vedevano di non poter profittare alcuna cola contro il Re 
Ruberto, penfarono di divertire i Fiorentini, con farli muovere una 
guerra da altra parte: fi raccomandarono pertanto a Caftruccio, il qua- 
le pieno di fumo, e vanità, riaffilata l'imprefa, e cominciò a radunar 
gente a danno de' Fiorentini . 

PRIORI. Ad) 15. Ottobre 13 ij. 
Mefs. Pace di Mcfs. Jacopo da Certaldo. 
Teghia di Guido Tolofini . 
Guido di Lapo Guazza Ulivieri. 
Vanni di Puccio Benvenuti. 
Gherardo Scolari . 
Nuto di Bencivenni. 
CLXIL Bindo Guincldi da Quarata Gonf. 
Ser Angiolieri di Dino da Careggi Not. 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a Mezzo Febbrajo 132». 
Nello del Bene. 
Bencivenni de' Bonfoftegm . 
Avvocato di Gherardo del Bello. 
Ruco di Bando, o Bandi. 
Grazzia Guittomanni . 
Maffeo Chiariflimi . 
CLXIII. Guerriantc di Tingo Marignolli Gonf. 
Ser Tuetio Cini Not. 
La follecira cura , che fi prendeva Caftruccio di formare un Ffer* 
cito infofpettì la Repubblica , la quale determinò unitamente al Papa , 
„ e H Re Ruberto di chiamare Filippo di Valois della Cafa di Francia 
col titolo di Vicario di Santa Chiefa in Lombardia contro i Ghibellini . 
Quella novità , che preftamente fi fparfe , fece lì , che Matteo Vilconti 
Capo di quella fazione fcrifle a Caftruccio animandolo a muover guerra 
a' Fiorentini fenza dilazione alcuna . 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1320. 
Bencivenni tri Salvi Bonagi . 
Lapo d* Alb.rtuccio da Caftiglionchio . 
Simone di Bernotto Ruftichelli. 
Lotto di Puccio Ardinghi. 
Ser Ruftico Configli. 

Cionetto di Giovenco de* Badar! . 
CLXIV. Naido di Duccio Bu celli Gonf. 

Ser Cìranajuulo di Fano da Gnntajolo Not» 

PRIO- 
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PRIORI. A dì 1$. Aprii* 13x0. 
Taccio Ferracci . 
Benedetto di Pacino Peruzzi. 
Ciòne di Caroccio de' Buonaccolti . 
Spinello di Primerano da Mofciano. 
Bernardino di Giambone de* Medici * 
Bartolo Buonafedi . 
: CLXV. Francefco di Ser Caccia de'Bonciani Gonf. 
Ser Bernardo di Conte da Figline N$e. 
Ca (tra ce io ricevute appena le lettere del Vifconti , avendo già pre- 
parato l' efercito , entrò arditamente nel terreno de* Fiorentini ardendo , 
e dcvaftando tatto H Contado, e fcorrendo fino a Empoli, prefe Cip- 
piano , Monte Falcone, e Santa Maria a Monte, e ritornò a Lucca 
ricco di multa preda. 

PRIORI . A dì 15 Giugno 1 3 10. 
Boccaccio dt Manno Vettori . 
Mefs. Giovanni Ruftichelli . 

Meglio dì Guiduccio Fagiuoli. 
Bartolo di Lapo di Benci del Bene. 
Andrea del Nero Caruccì di Madonna. 
Vanni di Benintendi degli Albizi . 
CLXVL Giovanni d* Andrea de' Ricci Gonf. 

Ser Timmafi Bucci da Certafdo Noe. 
Il Celebre Capuano Uguccionc della Faggiuola diede in qaefto tem- 
po fine alla fua vita in Verona nella Corte di Cane della Scala . I Fio- 
rentini fi rallegrarono di quella morte: nonpertanto fi riempirono di 
fpavento per gli avanzamenti di Caftruccio: fecero perciò ogni sforzo, 
e inviarono il loro efercito, fotto il comando di Guido da Petralla , 
fai Contado di Lacca a danneggiare il Paefe. 

PRIORI. A dì is. Agofio 1320, 
Mefs. Rinatdo Cafini. 

Guido di Benci venni da Magnale* 
Coppo di Stefano Bonajuti . 
Tano di Mefs. Banco Caftellani . 
Ridolfo A ma dori . 
Naddo di Ser Spigliato da Filicaja • 
CLXVU. Filippo AUlobrandini Gonf. 

Ser Beh aro di Bmajuto Serragli Nòe. 

PRIORI . A dì 15. Oeetbr* 1320. 
Bartolo Bandini. 
Vanni Bandini . 
Piero di Mefs. Oddo Altoviti . 
Giovanni di Mefs. Ubertino dclli Strozzi» 
Stefano di Berto Davanzi. 

Sci 
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Sor Michele di Scr Bonaccorfo dejla Laftra . 
CLXVIIf. Giovanni di Cocchio Compagni Gonf. » 

Ser Guido di Ser Bene da terrazzano Noe. 
Caftruccio in quefto tempo con tutta la Tua gente fi portò Inver- 
fo Genova per dare aj.uto agli Ufciti: ma dovette defiftere da quella 
imprefa, perchè il Capitan de' Fiorentini con 1100. cavalli, e affai fan- 
ti era nella Valdinievole , e guadava > e ardeva tutto il Paefc . Ca- 
ftruccio dunque fe ne tornò in fretta temendo, che Lucca non fe gli 
ribcllafle . 

PRIORI. Da mezzo Dicembri a mezzo Febbrajo IJ1I« 
Gherardo Bonfi . 

Jacopo d* Alberto del Giudice degli Alberti . 
. , Donato di Mannino Acciajuoli. 
Ghigio di Pagno Bordoni. 
Cecco di Spina Falconi . 
Giano di Dino Gherardinì di Lapo. f 
CLXIX. Boninfegna Ghcrardi Gonf. 

Ser Piero Ottinelli da Signa Noe. > 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1311, 
Roflp AUlobrandini . 
Bonaguida di Fabbro Tolounì^, 
Lottieri Davanzaù . 
Giovanni di Gherardino Malegonelle . 
Mcfs." Alberto Rofoni . 

Simone di Spigliato da Filicaja . 
CLXX. Banco di Puccio Bencivcnni Gonf. 

Ser Giovanni di Lapo Buon ami ci Not. 
Per fare una divertane alle armi di Caftruccio, fece la Repubbli- 
ca Lega col Marchefe Malafpina , al quale (pedi 300. Cavalieri , 
e 300. pedoni ; Caftruccio fentendo quefto mandò per ajuto al Vifconti 
in Milano, ed ebbe 500. Cavalieri, e da'Pilani, e Aretini altri 500. 
Cavalieri, talché con quefti, e co' propri Soldati unì un efercito di 
mille feccnto Cavalieri , e quattromila pedoni : con quella poderofa ar- 
mata venne a accamparti vicino a Fucecchio incontro all' Otte de' 
Fiorentini . 

PRIORI . A dì i<f. Aprile 1321. 
Ghino di Bindo Canigiani. 
Mefs. Caro di Ser Venirti . 

Antonio di Ser Caccia de' Bonciani . 
Naddo Catini . 

Niccolò di Martino da Cerreto. 
Migliorozzo di Zato Guadagni. 
CLXXI. B r nei venni Bunfoftegni Gunf. 
Ser Lapo di Spina da Calenzano Not, 

Scm- 
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Sembrava, che una giornata campale decider dovette preftamen- 
te la forte de' due eferciti; ma quanto coraggio aveva Caftruccio . ran- 
co timore occupava i Fiorentini: quelh viltà ben conobbe il Capitan- 
Guido, ne fapemlo come correggerla , favorito da molte immenfe piog- 
gie, tacitamente- una notte fe ne partì, riducendofi a fai va mento a Fu- 
cecchio , e a Carminano, Caftruccio adirato per quell'inganno diede 
il guafto a tutto il Paele di Santa Croce, di Cartel Franco, di Monto* 
poli, di Vinci, e di Cerreto, neile quali feorrerìe coniamo tutto il ra- 
do del mefe di Giugno. 

PRIORI. A dì 15. Giugno ijau 
Bindo Ferrucci. 
Mefs. Vanni Bernini de* Formichì . 

Giovanni di Vantc della Sanella . 
'■ FcducciO di Duccio dell' Amarotta. 
Griffo di Gffccrt> de' Medici . ,. 
Antonio dimando de*li Albiii. 
CLXXIl. Sef Giovanni Finucci Gonf. 

Ser Lapo di Simone de' Vinari Not* 
Qualora l'Uomo non fa rimediare ad una difgrazia , finitamente 
ne da la colpa o al Cielo, o agli Uomini: così gl'impotenti Fiorentini 
perche non potevano contraltare a Caftruccio, ne diedero la colpa al 
Governo de' Priori, e de' Rotori : tonfarono però di aggiugnere un Uf- 
ficio di Configlieli; e così fecero eleggendo dodici Cittadini, che chia* 
nuirono Buonuomini , fenza de quali i Priori non potevano conchiudere 
cofa veruna . Quefti fubitamente prefero a foldo da trecento Uomini d' 
arme, e gli pofero a guardare il paflb della Gufciana, raffrenando al- 
quanto in fimil maniera le correrìe di Caftruccio . 

PRIORI. A dì 15. Agèfl* 1321. 
Mefs. Alefto Rinuccì. 

Gcppo di Cerro Giamboni. 
Niccolò di Jacopo Attoviri. 
Lotto di Puccio Ardinghi. 
Giovanni d'Uberto Cambi. 
Bartolo Buonafedi . 
CLXXIII. Ardingho di Guido de' Ricci Gonf. 

Ser Francejco del Dolce da Sommaja Noe» 
Addì 14. di Settembre morì in Ravenna il celebre Poeta Dante 
Alighieri, bandito come Barattiere, e fautore della Parte Bianca, e fu fe- 
polto nella Chicfa di S. Francefco di Ravenna con gran pompa , ed onore. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1511. 
Niccolò di Ranieri Buongradi. 
Cennino di Bartolo degli Alberti. 
Tinaccio di Tuccio Petri. 
Kuco Bandi. 

Mar- 
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Marruccio di Geremìa del Beccuto. 

Uli vieri Carboni . . 
CLXXIV. Mcfs. Forefe da Rabatta Gonf. 

Ser Giova/mi di Mejs. Boninjegna da fognano Net» 
PRIORI. Da mezzo Dicembre * mezzo Febbrajo 1312. 
Cione Ridolfi. 
Tommafo Perozzi. 
Bernardo di Lapo Ardinghclli. 
Mafo Valori . 

Vanni, di Bartolo Armati . ■ 
Giovanni Villani . 
CLXXV. Currado di Mefs, Simone de' Gioiti. 
» Ser Albizo Tofi da Sigia Not. 

La Repubblica Fiorentina all' Manza del Papa (pedi in Lombardia 
un numero di cavalli , e fanti contro i Vifconti , ma con poco fratto : 
furono levate alcune gabelle, e li proibirono ì fiorini d'oro, o d'ar- 
gento tofati, e le monete foreftiere, che avevano l' inpronta dell* Re- 
pubblica. Terminò ancora in quello tempo la Signoria del Re Ruber- 
to, C i Fiorentini tornarono totalmente in libertà. 

PRIORI. A di 15. Febbraj» 13 zi, 
Tile di Mcfs. Filippo BelfradeUi. , 
Cione di Bonfignor*» Rifarnefi • 
Mcfs. Teghia de' Buonaccolti . 

Lupo di Primierauo da Alofciano* 
. Pino di Spina Falconi» 
Bonajuto Lamberti . 
CLXXVI. Bernardo Catta ni Gon£ 

Ser Piero OttineUi Not. 
Furono alzate fotto quello Priorato le mura della Città dalla Porta 
a S. Gillo alta Croce, e le terminarono, munendole di torri, e baloar- 
dii e fu fatta allargare la ftrada, che va da S. Felicita alla Porta Ro- 
mana: appreflb fpedirono un numero di Uomini d'arme al Papa! per- 
chè profeguiflc la gu rra contro i Vifconti , e i Ghibellini . 

PRIORI. A dì 15. Aprii* ijaz. 
Ghcrardino Tacci. 
Cinozzo di Simone Raflacani . 
Acciaiolo di Mefs. Niccola Acciajuoli» ; 
Piero di Pinaccio Strozzi . 
Ciampo di Duccio Speziale. 
Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Salviati. 
CLXXVII. Gerì di Guccio Ghiberti Gonf. 

Ser Mitbele di Ser Bonsctorfo della Lajlra Not* 

. ■ 

PRIO- 
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.r : fi - PRIORI. A dì is. Giugno 1311. ' 

Lapaccio di Bindo del Bene . 
Lapo di Albertuccio da Catliglionchio . 
v i . Tommafo Dietaj ari della Badeffa . 
Filippo Aldobrandino 
Benincafa di Falco . 
t i Giovenco di Cionetto do' Biliari . 

CLXXV1II. Zanobi di Mcfs. Lapo Arnolfi Gonf. 
Ser Filippo Bonamici Not. 
Ma Callraccio non ripofava : avendo prefo il Cartello di SeravaH^ 
"vicino a Piftoja, cominciò afpramente a infeftare i Piftojefi : l Fiorenti- 
ni fpedirono Ambafciadori a Piftoja, acciocché fi teneflero forti contro 
Caftruccio: ma quel Popolo non volendo rovinar fé per l'altrui ambi- 
zióne, cacciò tutti i fautori de' Fiorentini • incluiive il Vefcovo, e fece 
tregua con Caftruccio, obbligandoti" a pagare un tributo annuo di tre- 
mila fiorini d'oro- ■ 

A vifta di tutte quelle perdite, nonpertanto i Fiorentini fpedivano 
gente a' Bolognefi , a' Sancii , e al Papa , e in vece di guardare le 
proprie terre, davano de' ridicoli foccorfi agli altri Popoli; la qaal co- 
la a chi fattamente riguarda, non può, che giadicarfi una follìa. 

Addì fette di Luglio fi apprefe il fuoco in Firenze fui Ponte Vec- 
chio, e arfero tutte le botteghe « che erano dal mezzo Ponte in qua; 
e pochi giorni dopo s* apprefe il fuoco dall'altra parte, e incenerì ogni 
reftante, con danno di molti particolari . 

PRIORI. A dì 15. Ago/la 1321. 
Bernardo di Neri da Quarata . 
, Bartolo di Manetto Buonricoveri . 

Francefco del Bene Bencivenni . 
* Bernardo di Pagno Bordoni . 

Bato di Ricco Davanzi . 
Cambio di Gcri . : . . . 
CLXXIX. Mcfs. Rinieri del Forefe Gonf. . 

Ser Ugo/ ino Sozzi da Trebbio Noi. 1 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 132*. 
Francefco d' Andrea Amadori . 
Mei' . Gianniano di Lapo Rinaldelli . 
Ser Giovanni di Buonaprefa Siminetti . 

Caftello di Cecco di Ser Rinaldo Caftellani. 
Bernardino di Giambono de* Medici. 
Taldo Valori . 
CLXXX. Albizo di Stefano Soderini Gonf. 

Ser Giovanni di Ser Lapo Bonamici Not. 
Varie novità accaddero ancora nel decorfo di quell'anno. In Pi fi 
fu avvelenato il Conte Gaddo della Gherardefca, a cui fuccclctte il 
FW. /. M Conte 
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Conte Mteri, dal quale diflfeiì eflere flato tradito: fimilmente in Pifa 
e (Tendo forta una revoluzione, furono a furore di Popolo giudiziali al- 
cuni Capi di rifpettabili famiglie; e un tal Cofcetto da Colle Capo de* 
ribelli , fu fatto trafcinar per la terra , e dopo tagliare a pezzi , e get- 
tar nel fiume. In Urbino avvenne altresì» cbe que' Popoli irritati con- 
tro il Conte Federigo da Monte Feltro, loro Capo, e Signore, lo 
prefero unitamente al fuo Figliolo, e lo fecero in pezzi, e lo gettarono 
alla Campagna, perchè aveva l'odiofo titolo di feomunicato: e fini 
ancora di vivere nel mefe di Giugno, il celebre Matteo Vifconti. 

Per tutte quelle novità fembrd che i Fiorentini cominciafTero feria- 
mente a penfare a loro medefimi, e radunarono un efercito di quindi- 
cimila pedoni , e duemila cinquecento Cavalieri ; ma sì grande appara- 
to fu un fuoco di paglia, poiché, o per mancanza di denaro, o per 
imprudenza del governo , fu quali appena adunato , ancora licenziato ; 
cola che fece molto biafimare i Fiorentini : riebbero però il Ca frollo di 
Caponfelvoli occupato dagli Aretini, e fecero rifare quelto di Caf»glia 
nell' Alpi di Cafcntino , che aveva fatto guadare il Conte di B.u cifrile • 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbraje 131$. 
Tuccio Ferrucci . 
Filippo di Lippo Duonfìgiioli • 
Naldo di Mefs. Ugo degli Altoviti. 
Spinello di Primierano da Mofciano. 
Ser Ruftico Configli. 

Boccaccio Cheli ini da Certaldo . 
CLXXXI. Tegghia di Guido Tololini Gonf. 

Ser Tomtnafo Bucci da Certaldo Noe. 
Il principio di quell'anno fu molto àfpro, sì per il freddo grande, 
e per la careftìa , effendo valfo il grano, mezzo fiorino lo ftajo: ciò 
però non tolfe, che la Repubblica non mandafle dugento Cavalieri im 
aiuto del Papa per le guerre di Lombardia . 

PRIORI. A dì 15. Febbrai 13*}. 
Bartolo Bandi ni. 

Francefco di Banco Raugi. 
Mefs. Filippo Buonaccolti. 

Borguccio di Ventura Borghi . 
Rinaldo di Lotteringo della Stufa Setajolo. 
Azzarello di Lapo Gh rardini. 
CLXXXT1. Giotto di Fantone Angelotti Gonf. 
Ser Giovanni Przzini Noe. 

PRIORI . A dì ij. Aprile 1323. 
Mefs. Rinaldo Cafini. 

Guido di Benci venni da Magnale. 
Meglio di Guiduccio Fagiuoli . 
Bingieri di Nardo di Giunta Rocellai. 

Ghe- 
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Gherardo Scolari. 
Filippo di Gherardo de' Giochi . 
CLXXXTII. Pugio di Jacopo Monti Gonf. 
Ser Salvi Ditti Not. 
Caftruccio non ripofava , anzi andava molto # avvantaggiandoli nel- 
le conqaifte. Eflendo diferrato un Capitano de* Fiorentini , quelli gli 
rivelò tutti i fegreti della Repubblica ; perloche Caftruccio non folo 
delufe il nemico, ma arrivò ferocemente fino full* Elfa , e diede il gua- 
fto a tutto il Paefe . Quelli profperi fuccefli commoflero i Fiorentini , e 
▼olendo vendicarli fecero venire da Napoli il Conte Beltramo del Bai 
zo , come loro Capitano con dugento Cavalieri. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1313. 
Lotto di Rinaldo da Quaratu . 
Giotto d* Arnoldo Peruzzi . 
Guido di Lapo di Guazza Ulivieri. 
Ciajo di Ciajo del Baglione Rifiorì. 
Giovanni di Donato Viviani. 
Tieri Benvenuti. 
CLXXXIV. Gucrrante di Tingo Marignolli Gonf. 
Ser Matteo Guidi Not. 
Il Capitano Lucchefe per tutti i preparativi della Repubblica non 
fi fgomentò, anzi riprefo animo, con un efercito di 6ao. cavalli, e 
4000. pedoni fi mode verfo Prato, e accampofli poco più d'un miglio 
lonrano dalla Città : I Fiorentini per cosi fatto cafo fi feofl ero talmente , 
che ferrate le botteghe corfe tutto il Popolo a gara ad armarli . I Prio- 
ri mandarono altresì un bando, che qualunque Bandito Guelfo veni (Te 
al campo farebbe liberato dall' elìlio . Tali provvedimenti fecero ù che 
in breve tempo fi trovò a Prato 1' efercito de' Fiorentini forte di 1500. 
Cavalieri, e aoooo. pedoni. Caftruccio alla villa di quella infuriata 
gente linfe di non sbigottirli, ma la notte fe ne partì alla volta di Sc- 
ravalle. Sabito, che ciò fu noto cominciò a difpurarfi fe doveva inse- 
guirli, o lafciarlo andar via: per la varietà de' pareri bifognò, che fi 
fpedilfe a Firenze: i Priori radanaronli , e mentre che volevano delibe- 
rare, furono all'aitati dalla pazza Plebe, che cominciando a gridar bat- 
taglia battaglia , obbligò a rifolvere , e dichiarar la guerra . 

Circa a quello tempo dopo edere Hata quali due anni la Diocefi 
Fiorentina fenza Vefcovo, fu dalla Sede di Rimini trasferito alla noftra 
Francefco di Baldo Salveftri , nobil famiglia da Cingolo della Marca : 
vifle quello Vefcovo fino all'anno 1341. nel quale a* ai. d'Ottobre 
yafcò all'eternità} e fu fepolto in Duomo. 

PRIORI. A dì i<?. Agojìo 1313. 
Lotto di Guineldo da Quarata . 
Ta vernino di Donato. 
Stefano di Duccio del Forefc. 

M a Gio- 
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Giovanni di Mefs. Ubertino degli Strozzi. 

Niccolò di Berto Strozzaticeli . 

Lippo di Bartolo degli Albizi . 
CLXXXV. Giovanni d' Andrea de' Ricci Gonf. 

Ser Bernard» di Bencivenni di Ser Donato Not. 
L' Efercito della Repubblica avviato fi dietro a Caftraccio, febbene 
in maggior numero non fece alcuna cofa, anzi diede a conofeere, che 
non una quantità di giumenti, ma un folo Leone pud metter paura ta 
una campagna. Si aggiunga, che le diflenfioni, e l'alterigia comincia- 
rono a frninuire notabilmente il campo : e ficcome è folito degl' invi- 
diofi il non curare i propri danni, purché gli altri vadano in mina, co- 
sì i Grandi di Firenze per foverchiire il Popolo fparfero una voce, che 
a' ribelli i che erano nel campo non farebbe attenuta alcuna promefia : 
qacfta malvagia invenzione pervenuta alle orecchie de' Fuorufciti , che 
erano da cinquemila, partirono immediatamente dal Campo, e verfo 
la metà di A godo granferò fulla fera alle mura di Firenze, e tentarono 
di gettare a terra la poftierla di Pinti» e correr la Città: il Popolo fu 
fabico all' arme, e ponendoli alla guardia delufe il nemico» molto più, 
che avvicinandoli il groflb dell' Efercito , fugò totalmente tutti i ribel- 
li . Furono quindi accufari come capi di tal ribellione Mefs. Amerigo 
Donati , Tetrghia Frefcobaldi , e Lotteringo Gherardini , i quali per com- 
patitone non furono decapitati, ma folo condennati in molti fiorini» e 
confinati per f ci mefi fuor della Città, e Contado quaranta miglia. 

PRIORI. A dì ij. Ottobre 1513. 
Mefs. Pace di Mefs. Jacopo da Certaldo . 

Neri di Mefs. Jacopo del Giudice degli Alberti. 

Dardano di Tingo Acciaiuoli . 

Chele di Pallio Bordoni . 

Cecco di Spina Falconi . 

Cionetto di Giovenco de' Ba Ilari. 
CLXXXVT. Francefco di Giamoro Baroncelli Gonf. 
Ser Rinaldo Nacci da Cepperello Nat. 
Il Gonfaloniere, e Priori, come fi è detto, fi facevano a elezio- 
ne, quello metodo cominciò a più non piacere al Popolo, vedendo» 
che la parzialità, e il favore bene fpcllb era quello, che dava il Su- 
premo Ma^r.rato, ma non il merito: fi ordinato pertanto, che fi va- 
rialo cofiumc, e in vece di elezione decidere la forte, ed il ca fo : co- 
sì fu fatro uno fquittinio da' Priori , Gonfalonieri delle Arti, Buonuomi- 
nt, Confoli per ogni Serio, ed altri Arroti, che in tutti^ fermarono 94. 
Uomini: quelli firmarono lei borfe , una p r Sefto, de* nomi di tutti 
coloro, che credettero abili al Priorato, e quelle facche, o borfe furono 
meile in una callotta con tre ferrami; una chiave ne teneva il Guar- 
diano de'Irni minori, l'altra i Frati di Settimo, e4'a!tra il Capitano 
del Popolo; c fa lla^ilito , che al tempo folito fi portallc in Configlio 
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la Carta accompagnata dalla famiglia 'de* Priori, e ivi a. forte fi tracf- 
fero dalle borie. ^ - : ' 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo lebbrajo *3*4' 
Boninfegna d' Agnolino* de' Machiavelli i , 
Francelco di Lottcringo. 
Rufpo di Guittonc da Lcgnaja . 
Ruco Bandì .• ■ < 

Mefs. Forefe da Rabatta. 

Chele di Ser Guernieri d'Aguglione. 
CLXXXVII. Lapo Buti. Gonf. Primo , cbe jotfe tflrafto. 
Ser Gherardo Setti Noe. 
Addì 19. di Dicembre Ca (cruccio avendo fegretamente trattato con 
alcuni di Fucecchio, fi partì di Lucca, e arrivò al Cartello, dove af- 
ficene con i traditori, avendo fmarata una porta* entrò tlentro corren- 
do , e predando : ma i Fucecchiefi non Ù avvilirono , anzi prefe le armi 
fi difelero, e man-landò allo Cartella vicine, ne ebbero preftamente foc- 
corfo tale , che dato aldoflo a Caftruccio , e aìla faa gente le» yinfero , 
e difperfero , e Cartruccio ferito nel vilb a mala pena fi falvò in Luc- 
ca ; facendo più in tal circoftanza qaattro coraggiofi Caftellani, di quel- 
lo , che tentava di fare l' intiera Repubblica . 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1314. 
Gherardo Banfi- 

Ruggieri di Mefs. Lapo da Caftiglionchio *. 
Francefco di Borghino Baldovinetti . 
Mafo Valori . 

Maruccio di Geremìa del Beccuto - 
Mefs. Lottieri di Lapo Gherardini. 
CLXXXVIII. Nigio Spigliati Gonf. 
Ser Bruno Orlandi Noe. 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1324- 
Micco Manieri ► 

Tommafo di Duccio Magalotti. 
Lottieri Davanzati . 
Lotto di Puccio Ardinghì . 
Vanni di Bartolo Armati . 
Filippo Villani . 
CLXXXIX. Bartolommeo di Ciccio Simmcrti Gonf. 

Ser Giovanni di Mefs. Boninjegna da Rignano Nat* 
Sorto i due Gonfalonierati predetti le vicende della guerra furon» 
varie, e or f una , or l'altra terra venne in poter de* nemici. L'ogget- 
to principale di CaiV accio era peto Pirtoja ; e ficcome vi erano in erta 
Citta de' fazionari , il Capitano Lucchefe vi andò con tutto l'efercito nel 
futuro Luglio, e pofe il campo in un luogo detto Bello Sguardo. I Pi- 
llo je fi , che non avevano ancora rifolnto domandarono loccorfo a' Fioren- 
tini , i quali inviarono le loro genti fotto Azzo de' Manfredi da Reggio . 
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PRIORI. A dì 15. Giunto 1J24. 
Piuvichefe Brancacci . 
Tano Baroncelli . 
Mcfs. Tegghia de Baonaccolci . 

Anfelmo <K Palla Anfclmi . 
Giovanni d' Uberto Cambi . 
Pieraccio di Piero Guadagni . 
CLXXXX. Peduccio di Tuccio dell' Amaretti Gonf. 
Ser Manno Banchi Not. 

PRIORI. A dì ij. Agojla ij» 4 . 
Ghino di Bindo de'Canigiani . 
Naddo di Duccio Bucelli. 
Bindo di Mefs. Oddo Altoviti . 
Cartello di Cecco Cartellane . 
Daldo di Tingo Marignolli . 
Uberto di Landò degli Albiai. 
CLXXXXI. Grazia Guittomanni Gonf. 
Ser Giovanni Finiteci Not. 
L* armata Fiorentina non fu però ricevuta da' Piftojefì , perchè Fi- 
lippo Tedici, che pretendeva la Signorìa di Piftoja non volle attendere 
alte irtanze della Repubblica , anzi accordotfì di dare a Cantuccio un 
tributo di tremila fiorini l'anno; che però convenne che f efereito ri- 
tornarte a Firenze. Io Mugello fi edificò in tal tempo il Cartello, • 
Terra di Vicchio . 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1314. 

Berto di Grazino Catóni . 

Giovanni di Corfo Caffercllì. 

Pefcc di Giugno Pefci . 

Pugio di Jacopo Jacopi Ferravecchio. 

Andrea del Nero Carucci di Madonna. 

Uberto di Gherardo Giochi . 
CLXXXXIl. Mefs. Bartolo de* Ricci Gonf. 

Ser Cambio Miche/i da Caftel Fiorentino Not. 
Non farà difearo a' noftri leggitori, amanti dell* Moria Patria, il 
faperc qual forte in tal tempo il Circondario di Firenze. Ne riportiamo 
pertanto una efatta deferizione, talquale fi trova in un Diario di que* 
tempi, che così fi efprime. 

In queft'anao fi cominciò a fare i Barbacani intorno alle nuove 
mura di Firenze, e ordinortì che da ogni dugento braccia fi facefle una 
torre alta 40. braccia, e larga 14. cominciando alla porta ove fi fa la 
giuftizia sù Arno verfo Levarne una torre alta 40. braccia, fondata in 
fui Ponte, che fi cominciò, che fi doveva chiamar reale, appretto alla 
quale è una porta detta reale a braccia po , e chi la chiama di S. 
Franccfco al» braccia 60., e larga 2». evvi poi la Porta Guelfa, e in 
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«uel mezzo una Torre ; dalla .detta porta a braccia 584. e un v altra 
Porta detta della Croce , o di S.. Ambrogio : dalla detta Porta a braccia 
630. è una torre con cinque facete alta braccia 60, che fi chiama la 
Torre del Mafìajo, con tre torri in mezzo Ce n za porte : dalla detta 
torre a braccia 925. è una porta detta Fiefolana » e chi la chiama a 
Pinti : dalla detta porta: a braccia 501. è una porta detta de' Servi» 
con una torre in mezzo : dalla detta porta a braccia 841. è una porta 
detta di S. Gallo, e due Torri in mezzo: da detta Porta a braccia 
1443. è una Porta detta di Faenza» e due Torri, e da detta Porta a 
braccia 310. è una Porta detta Gaalfonda » e chi la chiama Polverofa, 
e una torre: dalla detta Porta a braccia 1070. è una Porta maeftra 
detta al Prato , e cinque torri ; e dalla detta Porta fi va alla gora d' 
Arno colle mura, e con una Torre a braccia 175. e infino alla Sardi- 
gna braccia J7«. • 1 

Dall' altra riva d'Arno inveri© Ponente è una Torre, da quella 
alla Porta a S. Friano fono braccia 2 so., e una Torre in mezzo; dalla 
letta Porta inverfo me/.zo dì è un muro biftorro con più gomiti infino 
alla Porta a S. Pier Gattolini fono braccia 1250. con nove Torri in 
mezzo, fra le quali Torri e una poftierla detta di Camaldoli ; dalla det- 
ta Porta è una Torre con cinque facce» che è in fui poggio a braccia 
1500; e dalla detta Torre andando fu per Buoboli alla Porta a San 
Giorgio fono braccia 400. con due Torri ; dalla detta Porta fccnden- 
do alla Poftierla di S. Miniato fono braccia 1000. con cinque Torri; 
poi feguon le mura fopra le mura vecchie, cioè fui borgo a S. Nicco- 
lò inverfo Levante in capo delle quali a rincontro della Torre reale 
deve eflere , ed è ordinata una Porta Maeftra di S. Niccolò ; e fono 
braccia 750. 

PRIORI. Da mezzo Dicembre. a mezzo Febbrajo 1325. 
Piero di Gherardino Velluti . 
Mefs. Vanni di Vanni Benini de Formichi . 
Avvocato di Gherardo del Bello. 
Zanobi di Corfo Borghi . 
Conte d' Averardo de' Medici . 
Tano Chiarilfimi . 
CLXXXXIII. Aleflandro di Ser Bellincionc Cacciafuori Gonf. 
Ser Bernardo Ravigmmi Not. 
1 Fiorentini fecero venire in Firenze $00. foldati Franzefi per op» 
porfi a Caftruccio: e prefero il Pofleflb di Carmignano, che fi ribellò 
da Filippo Tedici Signor di Piftoja , e furono dichiarati que' Terrazza- 
ni per fette anni franchi da ogni gravezza . 

PRIORI. 4 dì 15. Febbraio iiz<. 
Banchello del Buono. 
Gherardo di Gentile. * 
Giotto di Fantonc Angelotti. 

Taddeo 



Taddeo di Ricco Arlotti, r-w» f »•», 

Niccolò di Nello Rinucci . 
Piero del Papa . 
CLXXXXIV. Odaldo del Cianca Gonf. » , • 

Set Cajìetlo di Maeflro Rinuccio Not. • 
PRIORI. A dì 15-. Aprile 
Ridolfo di Guido. 
Filippo di Lippo Buonfiglioli . 
Giovanni di Crilliano. 
Mefs. Orlando Marini . 

Federigo d' Arrigo Federighi . n 
Gerì di Cuccio d?' Ghiberti . 
CLXXXXV. Bartolo di Lapo Bc nei Gonf. . 

Ser Giovanni di Ser Spigliato da Filicajé Not.. * • 
Del mefe di Aprile Caftruccio tentò di fare una congiura in Fi- 
renze, in Piftoja, e in Prato, e tenne fegretamenre trattato con Lain- 
bcrtaccio, -e Tom malo Frefcobaldi, e un cai Mefs. Criftiano Monaco, c 
Mefs. Guglielmo di Neri: coftoro dovevano corrompere le Mafnade Fran- 
co lì , e far ribellare alla Repubblica Capraja , e Monte Lupo: ,ma que- 
llo trattato fu feoperto, e furono condannati a perpetua carcere il Mo- 
naco, e Guglielmo; Toromafo fcampò, e a Lambertaccio fu troncata 
la tetta . 

PRTORI. A dì 15. Giugno ijij. 
Bartolo Bandini . 

Filippo di Duccio de Magalotti . 
Dardano di Tingo Acciainoli. ?•« ... t . , 
Biodo d' Arnmannato Prolperi . 
1 Giovanni dì Tm^o Marignolli . . 
Bartolo di Lotto Bifcheri . 
CLXXXXVI. Mauetco di Dello degli Scilinguati Gonf. 

Ser Michele di Ser Francefco da Caftd Fiorentino /Va»r. 
L' acquifto di Piftoja era un continuo penlìero di Cailruccio: final- 
mente gli venne fatto; poiché dando per moglie a Filippo Tedici la fi- 
gliola con diecimila fiorini di dote , ebbe la Terra t e corfcla . Quella 
nuova arrivata in Firenze mife in gran fcompiglio la Città; onde crea- 
to Capitan Generale Raimondo di Gardena fi moflero con grande efer- 
cito contro Caftruccio. Le prime avventure furono favorevoli, e prefe- 
ro Artiraino, Cappiano, Montefalcone , e il forte palio della Gufciana. 
Caftruccio lì ritirò allora a Lucca , e per divertire i Fiorentini attaccò 
il Contado di Firenze per un altra parte . Anche il Papa preteie di 
frenare quello Capitano troppo -ardito, e perciò pubblicò una Scomuni- 
ca contro Caftruccioi ma quella non ebbe effetto i'ulla fpada del nemico. 

K TRIO- 
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■ PRIORI. A dì 15- Agojlo 13x5. 
Simone di Neri da Quarata . 
Buonaguida del Fabro Tolofini. 
Vaiolino di Lapo Valori . 
Bindello di Simone Beccanugi. 
Rinaldo di Vieri Rondincllj . 
Fidello de RotTÌ . 
CLXXXXVII. Giovanni di Donato Viviani Gonf. 

Ser Zanabi di Ser Bartolo da Pozzolatico Not. 
Addì 15. d'Aborto i Fiorentini ebbero Altopafcio , e modero f e- 
fercito contro Lucca fermandoli a Pozzevole: quivi feguì una forte bat- 
taglia fra i nemici eferciri , ognuno de' quali cantò vittoria. Caftruccio 
per farfi più polente chiamò A/zo Vifconri con 800. Cavalieri, ci 
avendo riofrefeato il campo fi mofle in verfo Fucecchio. Raimondo di 
Cardona fi v»d le allora obbligato di accettar la battaglia: così addì 
23. di Settembre fu la general battaglia colla perdita totale de* Fioren- 
tini, i quali rimafero rotti, e diUipaii , la (dando fui campo tutti i bl^ 
gagli, arnefi , carroccio, campana, infegne, e bandiere, e rimanendo 
prigione l'ifteflb Raimondo con fuo figliolo, e gran numero di Cava- 
lieri , e Uomini d' arme . 

Dopo quella vittoria riebbe Caftruccio Cappiano, Montefalcone , 
Altopafcio , e Carmignano ; corfe a Signa , e la prefe ; e addì 4. d* Ot- 
tobre venne folto le mura di Firenze, e per ifcherno de' Fiorentini vi 
fece correr tre Palj , uno di Cavalli, l'altro di Uomini, e il terzo di 
Meretrici; e in tal maniera predando, e rubando tutto il territorio Fio- 
rentino per qualunque parte ritornò in Lucca. 

PRIORI. A dì 15. Ottobri 1315. 
Ser Belcaro Bonajati. 
Torto Tedaldi . 
Bartolo ParaJifi . 
Mafo Valori . 

Giovanni di Bernardino de' Medici . 
Filippo di Migliore di Panozzo . 
CLXXXXVIII. Guglielmo di Vinta Altoviti Gonf. 
Ser Stefano di Giovanni Not. 
PRIORI. Da mezza Dicembre a mezzo Febbrajt 13 al. 
Lapo di Mefs. Agnolino de' Magli . 
Merlino di Jacopo Magaldi . 
Franccfco del Bene Bcncivenni . 
Francefco di Manno d' Attaviano Attaviani. 
Buto di Ricco Davanzi . 
Bartolo Buonafedi . 
- CLXXXXIX. Darà n tozzo di Lapo Buonfanrini Gonf. 
Ser Buoncrifiiano di Ser Simone Not. 
Voi. J. N Caflruc- 
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Caftruccio dopo aver fatto un trionfo delle Aie vittorie in Lucca 
fe ne tornò fai territorio de' Fiorentini , e pofe l'attedio a Montemur- 
lo» e agli otto di Gcnnajo lo prefe . I Fiorentini crearono loro Capi- 
tano Piero di Nansì , che in vece del coraggio , volle prevalerfi del 
tradimento per vincere Caftraccio: ma gli attentati furono fcoperti, e 
accefero di maggiore fdegno il Capitano Lucchefe, il quale portoti in 
un agnato pretto l'Ombrone, dopo breve fcaramuccia difperfe il tadi- 
tore, e lo prcfe, e il giorno dopo nella piazza di Piftoja gli fece tron- 
care la tetta* 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1516". 
Biliotto di Matteo Bilioni. 
Jacopo d' Alberto Alberti del Giudice . 
Meglio di Guiduccio Fagioli . 
Cambino Rofll . 
Niccolò di Berto Strozzaftxhi. 
Forele di Geri Ferrantini . 
CC. Boninfegna d* Angiolino Machiavelli Gonf. 
Ser Spigliato Di ni Not. • 

PRIORI. A dì 15. Aprile ijitf. 
Macftro Manno del Maettro Rinuccino Medico, 
Vanni di Ser Lotto Caftellani . 
Coppo di Stefano Bonajuti. 
Strozza di Rotto Srrozzi . 
Scolaro di Mefs. Palamides. 
Mafo di Chiaramontefe degli Uccellini. 
CCI. Bardo di Ricco Riialiti Gonf. 
Ser Jacopo Jacopi da Certaldo Not. 
Non era però folo qucfto potente nemico a travagliare la Repub- 
blica Fiorentina: Guido Tarlati Vefcovo di Arezzo, a cui più piaceva 
la fella, che il coro, continuamente infettava i Fiorentini; ed avendo 
prefe loro delle Cartella , e disfatte , minacciava cofe maggiori : ma Pa- 
pa Giovanni alle clamorofe irta n e della Repubblica fi feofle , e depofe 
dal Vefcovado il Tarlati, come Uomo poco curante il Miniftero Ec- 
clcfuftico » 

PRIORI. A dì \$. Giugno l$*6\ 
Geri di Stefano de' Sodcrini. 
Donato di Lamberto dell' Anrella . 
Gentile di Mefs. Oddo Altoviti . 
Techino di Mefs. Rinaldo Cambi . 
Cecco di Spina Falconi . 
Riccardo di Cionc de* Ricci. 
CCII. Francefco di Meo Acciajuoli Gonf. 
Ser Puccio dì Ventura Valori Not. 

St«n- 
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Stando la Città così agitata, il migliore fcampo fa quello di racco* 
mandarli al Re Roberto, il quale propofe di mandare per Signore di 
Firenze Carlo Daca di Calabria fao figliolo: tale affare fa conchiufo , 
•e gii fu data la Signorìa per dieci anni, con aflegnamento di 200. mi- 
Jt fiorini d'oro l'anno, c coli' obbligo di mantenere mille Cavalieri . 
Stabilita tal colà giunfe io Firenze a' 17. di Maggio Gualtieri Duca 
d'Atene col ieguito di 400. cavalli. Quefta rifoluzione febbene folle- 
rò in qualche parte la Città» fu principio di molti travagli» come 
vedremo . 

Addì 30. di Luglio arrivò in Firenze il Duca di Calabria con un 
immenfi comitiva di Principi, e Baroni, e fu alloggiato nella Cafa del 
Podclìà dirimpetto a Badìa, e tutti gli altri Signori, e la di lui Coree 
nelle Cafe de' Macci da Orfanmichele . 

11 primo regalo, che fece però quello nuovo Signore, fu il porre 
un impolìzione a tutti i Cittadini potenti di 60. mila fiorini d'oro» 
che convenne pagar prontamente. 

PRIORI. A dì ij. Agofto i\x6. 
Dino di Buonaguida • 
Cione di Bunlìgnore Bifarnefi . 
Tuccio di Dello degli Scilinguati. 
Baldera di Duccio. 
Tinoro di Nardo Guafconi. 
Antonio di Landò degli Albizi . 
CCIII. Cenni di Nardo Rucellai Gonf. 
Ser Francefco di Ser Palmieri Not. 
Nondimeno i Fiorentini cominciarono a diportarfi più corawgiofa- 
mcnte: riprefero, e riedificarono Signa, e Gangalandi , e riunitili col 
Marchete di Lunigiana fecero varie feorrerìe contro i Lucchefi ora per- 
dendo, ed ora vincendo. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 
Mcfs. Tommafo di Duccio Corfini . 

Bonaccorfo di Bencivenni Bentaccorda . 
Nerozzo di Meo Compagni . 
Anfclmo di Palla Anfelmi . 
Vannino di Ventura . 
Vanni di Neri detto 1' Anconitano . 
CCIV. Daldo di Tingo de* Marignolli Gonf. 
Ser Francesco di Ser Pino da Signa Not. 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Feùbrajo ij»7. 
Rodo Aldobrandini . 
Giotto d' Arnaldo Peruzzi . 
1 Tommafo Dietajuti della Badefla . 

Falconieri Bai deli . 
Nerone di Nigi Dietifalvi . 

N 2 Leo- 
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Leone di Simone. 
CCV. Mefs. Covone di Naddo Covoni Gonf. 

Ser Ciane di Mefs. Rinieri Bondoni Not. 
La feliciti di Canniccio fembrava però efTere invincìbile ; egli ri- 
prete tutte le Cartella della Lunigiana , e fece fuggire a gambe il Mar- 
cbefe Spinetta, e abbandonare osrni imprefa . Il Da.a ordinò pertanto 
di affaldare ottocento Cavalieri Tcdefchi : ma Cafrruccio per opporfì a 
qualunque forra , chiamò in ajuto tutti i Ghibellini d' Italia , e difpofe 
a venire Lodovico di Baviera, che faceva chiamarti Imperatore , ben- 
ché fgoraunicato . 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 13*7- 

Bertuccio Taddei . 
Riccardo di Gcri Ruftichi. 
More Ubaldini . 
Plinio di Jacopo Monti. 

Barone di Barone Cappelli. ' . * 

Piero Bindi . 
CCVI. Luigi di Mefs. Andrea de' Mozzi Gonf. 
Ser Giovanni di Ser Benvenuto da Sefìo Not. 

PRIORI. A dì 1$. Aprile 1327. 
Francefco di Saflblo de' Saffai ini , 
B:rto di Cecco Cartellani . 
Simone Bemotti . 
Piero di Guglielmo. 
Andrea del Nero di Madonna . 
Giovanni d'Albizo Cambi. 
CCVII. Lapo di Giovanni Bonaccorfi Gonf. 
- Ser Giovanni Benintendi Not. 
Volendo opporfì il Duca fegretamente all'ardire di Cartruccio, ten- 
tò di farli occultamente ribellar Lucca, e (e la intefe con alcuni Cava- 
lieri di cafa partigiani : ma il trattato fa feoperto, e fu fatto impic- 
care pubblicamente Guerruccio Quartigiani con altri lì. di quella cafa. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1327. 
Mefs. Giachinotto di Trinca Corbinelli . 
Bartolo di Filippo. 
Francefco di Barellino Baldoviriettt . 
Ubertino di Rodo degli Strozzi . 
Niccolò di Nello Rinucci. 
Maeftro Cambio di Maeflro Salvi Salviati . 
CCVIIT. Bernardo di Lapo Ardinghclli Gonf. 

Ser Nardo di Ciajo da Cafìel Fiorentino Not. 
E* da norarfi, che l'elezione de' Priori , e Gonfalonieri più non 
veniva dal calo, ma era fatta a piacimento del Duca, il quale forma- 
ta fempre quello Configlio dc'fuoi amorevoli : alla qual cofa fatta con- 
tro 
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tro alle leggi, non ebbero mar animo i Fiorentini di opporli . Eflcndo 
dunque in qucfto fiato le cofe fu d'ordine del Papa fulminata nella 
Chic fa di San Giovanni fentenza di (comunica contro Lodovico Bavero 
fedicente Imperatore, e contro Caftruccio, ed ogni altro potente Ghi- 
bellino . 

PRIORI . A dì ic. Agojio 1327. 
Gherarlino Gianni . 
Caroccio di Lapo degli Alberti . 
Donato di Mannino Acciajuoli. 
Andrea di Berto Mincrberri. 
Gherardo di Lapo Paganelli. 
Naddo di Ser Spigliato ti Filicaja . 
CCIX. Giacomo di Adimari de' Beccanugi Gohf. 
Ser Bartohmmeo di Benedetto Capitani Sot. 

PRIORI . A dì 1$. Ottvbrc 1 1327. 
Lapo di Mefs. Aghdirio de* Magli . 
Maeftro Fa^rno di Spigliato Fagni i 
Ser Lamberto del Nero Cambi. 

* 

Mefs. Orlando Marini ; 

Cenni Ghetti Spadajo» 
Luti Dirittafcile . 
CCX. Ghino di Vieri Rop.dinelli Gonf. - 
Ser Francefco di Vermiglio Caccia/api Not. ! 
Il Duca Carlo volendo tentare alcuna cofa contro Carroccio, fpe- 
dì il Conte Beltramo del Balzo con ottomila Fanti, e milledugento Ca- 
valieri contro il nemico; e fingendo di volere aulire una parte, fi 
gettò con indicibil prestezza a. Santa Maria a Monte: ivi data una fie- 
ra battaglia la cinfe d' all'odio, e in capo a otto giorni la prefe . Un 
eiito cosi felice accefe di coraggio i Fiorentini, e quafi ideavano di 
portarli a combattere o Lucca, o Piflojaj ma la imminente venuta dell* 
Imperadore trattenne il loro ardire , con tuttociò riprefero Animino, e 
fe ne tornarono a Firenze;' 

Del mefe di Settembre era già arrivato Lodovico Bavaro a Pontre- 
moli, ed enfi fatto Caftruccio da lai dichiarare Duca di Lucca, Piftoja, 
e Prato. Di là ferrea entrare in Lucca fi portò il Bavaro immediata- 
mente a Pifa , ma i Pifant gli ferrarono le porte in faccia : Caftruccio 
vi fa chiamato , e afl'eiliaroho la Città', la : quale dopò un mefe capitolò 
la refa con dover pagare centomila fiorini d'oro: motì in quefio lo 
Scomunicato Vefcovo d'Arezzo; e fn Firenze fu in tal tempò bruciato 
il famofo Cecco tT' Affari , perchè fapeva in Aitronomìa qualche cofa 
più de' Frati . ... 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1328. 
Mefs. Bartolommeo da Cartel Fiorentino . 1 

Spinello di Buonfignorc Spinelli . - ' 

Barto» 



Bartolo di Mafo Bonciani .; IU / 
Banco di Lippo Gianni. 
Lorino Bonajuti . 
Berto di Salvuccio Spadaio. 
CCXI. Filippo di Landò degli Albizi Gonf. 
Ser Btionaecorfo Compagni Not. 
Addì zi. di Dicembre f lmpcradore partì da Pifa alla volta di Ro- 
ma : Caftruccio bifognò che lo (eguiUe , lafciando mal volentieri Lacca , 
e Piftoja: quella partenza fece sì che it Duca di Calabria abbandonò 
anch'elfo Firenze, e con 1500. cavalli fi moire alla difefa del Regno 
di Napoli, lafciando per fuo Vicario Filippo di Sanguineto . Quello Vi- 
cario fu più felice di tutti ; ma la lontananza di Caftruccio lo refe ta- 
le : Egli dunque fùl fin di Gennajo andò con duemila pedoni , e feccn- 
to Cavalieri a Piftoja , e datole un fiero affatto finalmente la vinfe , e 
riprefe cacciandone tutti i nemici; e tornò trionfante a Firenze, 
PRIORI. A dì i S . FtkbrajQ 1328, 
Cione di falcone. 
Filippo di Duccio Magalotti . 
Bartolommeo di Guccio Siminetti. 
Chele di Pjgno Bordoni . 
Neri di Forte Bczzuoli. 
Mefs. Bartolo de* Ricci. 
CCXII. Bartolo. Ridolfi Gonf. 
r, Set Z ambi i di Ser Bartvh da Pazzolat/co Not. 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1328. 
Mefs. Rinaldo Cafini. 

Donato di Giotto Peruzzi . 
Giotto di Fantone Angelotti. 
Giunta di Nardo Rucellai. 
Coppo di Lapo de' Medici . 
Neri di Lippo del Palazzo. 
CCXIII. Piero di Bandino Ba roti celli Gonf. . . 

Ser A/efJò di Ser Barone da S'tgna Not. 
Caftruccio, che (lava in Roma, quando fentì la funefla novella del- 
la perdita di Piftoja diede in grandi fmanie , e arditamente rimprove- 
rando l' lmpcradore come caufa di ciò* fc ne partì, c venne a gran 
giornate a Pifa ; ivi eftratto tutto il denaro delle gabelle , e altre en- 
trate, formò un nuovo efercito, e nel dì 13. Maggio fi prefentò ardi- 
tamente a Piftoja . I Fiorentini perciò fpedirono un groflo efercito di 
tremila cavalli, e ventimila fanti dandone la condotta al medefimo Fi- 
nppo di Sanguinerò. 

PRIORI. A dì 1$. Giugno 1328. 
Lapaccio del Bene . 
Coppo di Borghefc Migliorati. 

Lottie- 
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Lotrieri Davanzati. 
Palla di Mefs. Jacopo Strozzi. 
Benincafa di Falco. 
Bartolo Bonafeli . 
CCIV. Francefco di Meo Acciainoli Gonf. 
Ser Jacopo di Vanni da Signa Not. 

PRIORI. A dì 15 Agofto 131*. 
Francefco d* Andrea Amarori . 
Vanni di Ser Lotto Caftel'ani . 
Coppo di Stffano Bonajati . 
Tecchino di Ser Rinaldo. 
Mefs. Ugo di Lotteringo della Stufa. 
GioTanni Villani . 
CCXV. Spinello di Primerano da Mofciano Gonf. 
Ser Piero di Ser Macaone Not. 
Un efercito così forte, certamente doveva vincere l'orgogliofo Ca- 
nniccio : ma non fa così : egli fi afforzò negli alloggiamenti intorno a 
Fiftoja , e non curando i nemici, lafciò, che efli lì ftancaflero, e che 
non poteffero introdurre alcun foccorfo in Piftoja : quello accorgimento 
da gran Capitano fece sì , che i Fiorentini cominciarono a divagarfi , e 
prclcto diverfe vie. Allora Caftruccio non avendo a petto più il forte 
di tutto f efercito, diede un feroce aflalto a Piftoja , e ridufle a tale 
quel Popolo, che dovette chieder mifericordia , e renderli a patti; e 
così ritornò Piftoja in mano di Caftruccio, eoa grandiffima fua lode, e 
biadino de* Fiorentini ^ 

Tante fatiche, e tanti affanni furono però la caufa della di lui 
morte: tornato in Lucca cadde di lì a non molti giorni infermo; e nel 
dì 3. di Settembre nel colmo di fua grandezza, e fortuna diede fine 
alla fua vita nella età di foli quarantafette anni: Capitano invitto, che 
certamente fe la morte non gli troncava il volo, Firenze > e la Tofca- 
na tutta foccombeva alla di lui fagacità, e bravura. 

PRIORI . A dì 15. Ottobre 1318. 
Lapo di Giovanni Gavacciani. 
Jacopo d'Alberto del Giudice. 
Gentile di Mefs. Oddo Altoviti . 
Mafo Valori. 

Tinoro di Nardo Guafcon?. 
Giovenco di Cionetto Baftari. 
CCXVI. Cecco di Spina Falconi Gonf. 

Ser Cecco di Gubio da Pont ormo Not. 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezza Fcbbraja 1329. 

Priore di Ser Bartolo Banchi. 
Scr Bonaccorfo Bentaccordì. 

Cino di Tano Cini Ritagliatore , 0 fi* Cimatore. 

Miche- 
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Michele di Cione MalFei. 
Salvino Armati; <■• ■ 

Scr Marteo B en venati . 
CCXVII. Ser Zato di Gaddo Pafiavanti Gonf. 
Ser Romolo di Ser Tricufo Sot. 
I Fiorentini udita la morte di Caftruccio andarono a Carminano, 
e Io prefero, e con franca mano non avcnJo più paura di <ì potente 
nemico cominciarono a riacquiitare le perdute Catella. La forte porfc 
ancora una favorevole occalìone, e fu ciie il dì 9. Dicembre morì il 
Duca di Calabria, e la Repubblica reftò in piena libertà. Crearono 
quindi due Configli uno del Popolo, e fu detto Popolare, e l'altro mi- 
rto di Nobiltà , e Popolo fu detto Comune : cominciarono dipoi a pcn- 
farc a una nuova guerra, cioè contro de' Pifani . . 

PRIORI . A dì 15. Fel>!>rnjo 1329. 
Neri di Boccuccio di Manno Vettori. 
Mefs. Lorenzo di Mefs. Chiaro. 
Valorino di Lapo Valori . 
Peduccio di Duccio dell' Amarotta . 
Giovanni di Donato di Lapo Viviani. 
Simone di Spigliato da Filicaja . 
CCXVIIL Fdippo dì Bencino del Sanna Botici Gonf. 
Ser Jacopo del Maejlro Salvi Salvimi Not. 
Conviene narrare alquanto di Lodovico il Da varo, perchè ebbe 
anch'eli parte in alcune cofe della Repubblica. Quello fuperbo Sovra- 
no ertendofi fatto per forza coronare in Roma come Imperadore» e 
avendo creato un Antipapa col Nome di Niccolò V. dopo varie mal- 
va ge. azioni fe ne partì e a' 21. del mefe di Settembre dello fcorlo an- 
no arrivò in Pifa : ivi fi trattenne finche giunte l'Antipapa a 3. di 
Gennajo 1529. Nel mentre, che egli dimorava in Pila, fu da que' Po- 
poli follecitato di andar contro de' Fiorentini , ma ficcome la domanda 
non era avvalorata dall'oro, non fi fece alcuna cola: tentò bensì un 
tradimento, e fu che Ugolino degli Uba Idi ni doveva metter fuoco nel- 
la Città, e in tal tempo Lodovico forprenderla , e foggiogarla: ma que- 
llo trattato fu feop^rto, c furono impiccati i traditori, c dichiarato ri- 
belle il Conte Ugoli no . 

PRIORI. A dì 15. A/file 1329. 
Bertuccio Taddei . Morì , e fu trono in Juo luo^o 
Gherardo del Volpe Canigiani . 
Lotto di Donato dell'Amelia. 
Guido di Lapo di Gua/.za. 
Anfclmo di Palla Anfelmi . 
Mefs. Forefe da R a batta . 

Albizo di Ricco degli Albizi . 
CCXIX. Cione di Bonfitmorc Bifarnefi Gonf. 
Ser Giovanni Pizzini da Pontormo Nat. 
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Da Pifà partì f Eretico Imperadore , e trasferiffi a Lacca : ivi con- 
dcfcendendo alle iitanze de' LuccheG tolfe la Signorìa a* Figlioli di Ca- 
ftruccio , e reftituì la libertà alla Repubblica : ma la loro allegrezza fi 
converti in lutto, poiché furono forzati a pagare centocinquantamila fio- 
rini d' oro : fimil privilegio diede ancora a Pifa obbligandola anch' effe 
a pagare altri centomila fiorini d'oro. 

I Fiorentini intanto per rifarcire i danni avuti da Caftruccio co- 
minciarono a far delle feorrerìe fui Contado ili Pifà ; e ficcome la ca- 
reitìa era grande, celiando il grano un fiorino lo ftajo, e ciò affligge- 
va un iverfal mente 1' Italia , la Repubblica fece fapere , che qualunque 
Popolo vetiifle, farebbe flato accolto in Firenze. 

Addì ii. d'Aprile Lodovico partì di Pria , e della Toftana: que- 
lli partenza fu quali obbligata perchè gli fi erano ribellati 800. Cava- 
lieri Tedefchi , che faccheggiavano tutto il ContaJo Lucchefe : F Impe- 
radore, che non penfava ad altro, che al proprio erario abbandonò 
la Tofcana a que' rapitori , e partifTene . 

I Tedefchi volendo trovar denaro fecero loro Capitano Marco Vi- 
feontì, e corfero a Lucca, e la prefero, cacciando Francefco Caftraca- 
ni, che aveva il titolo di Vicario Imperiale. 

PRIORI. A dì 15. Giugno ijap. 
Mefs- Tommafo di Duccio Corfini . 
Mefs. Gianniano di Lapo Rinaldetli. 
Mefs. Rimeri del Forcfe - 

Ugolino d'Andrea Strozzi. 
Nerone di Nigi Dietifalvi . 
Riccardo di Cione de' Ricci. 
CCXX. Ser Giovanni de' Siminetti Gonf. 

Ser Lippa di Ser Cambio da Vinci Not. 

PRIORI. A dì 15. Agojh ili}. 
Cionino di Cione Aglioni . 
Filippo di Lippo Buonfiglioli . 
Forefino d' Andrea degli Abbruciati. 
Piero di Ceffo de' Beccanugi . 
Conte d' A vertrdo de' Medici. . 
Taldo Valori . 
CCXXI. Bartolo di Lapo di Niccolo Benci Gonf. 
Ser Nardo di Ciajo da Cajlel Fiorentino Xot. 
I Fiorentini riprefero coraggio fi" accordarono co* Piflojefl , e pat- 
tuirono con la Città cacciandone Filippo Tedici, e i figlioli di Caflruc- 
cio: e così fecero con Montcmurlo, Carmignano, Artimino, Monte Ca- 
tini, Pefcia, Buggiano, Colle, e altre Terre, le quali tutte vollero un 
Capitano Fiorentino. I Pifini per tal cofa arditamente fi ribellarono 
dall' Imperadore, e fi ridufTero in libertà. 

Voi. /. O La 
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La fortuna fembrava aver voltata, fàccia, ed efler motto propizia 
a' Fiorentini ; ma quello Popolo non feppe prevalerli di una circodan- 
za favorevole, che fa quella. 

I Tedefchi, che vìvevano alle fpalle d'altri rubando, fpedirono a 
Firenze Matteo Vifconti il quale offerì alla Repubblica la compra di 
Lucca per ottantamila fiorini d'oro: l'affare fu tenuto fofpefo; ma in- 
fondo nuovamente i Venditori fu rigettata la compra per gare, e in- 
vidia , febbene il Governo niente ci metteva di proprio avendo alcuni 
ricchi Fiorentini profferito di sborfare tutta la fomma: così perdettero 
un occafione, che avrebbe ingrandito qualche poco il loro dominio, c 
la loro giuria. 

PRIORI . A dì 15. Ottobre ijxp- 
Neri di Jacopo Rimbcrrini . 
Tano Baroncelli . 
Rinuccio dì Cocchio Compagni* 
Ubertino di RolTo Strozzi . 
Gherardo di Lapo Paganelli. 
Maellro Cambio del Maeftro SaWi Salviati. 
CCXX1I. Niccolò di Nello Rinucci Gonf. 

Ser Ciotte di Mefs. Rinieri Bondoni Not. 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo IJJ*» 
Lapo di Mcfs. Agnolo de' Magli. 
Lapo di Giovanni Bonaccorfi . 
Donato di Mannino Acciajuoli * 
Cino di Mico. 

Ghino di Vieri del Belto RondinclU . 
Mefs. Covone di Naddo Covoni. 
CCXXIIL Maeftro Lapo del Maeftro Rinuccio Gonf. 

Ser Marco dì Ser Bono da Ugnano Not, 
Gli avidi foldati non avendo conchiu fa la vendita co* Fiorentini , 
cercarono di darla a' Pifani » ma quelli non ebbero campo di attendere 
a ciò elTendo dillurbati da* Fiorentini con la guerra ; e febbene fretto- 
lofamente sborfarono il denaro, non ne rirraflero alcun frutto. I Tede- 
fchi l'offerfero pertanto a Mefs. Gherardinb Spinola Genovefe il quale 
la comprò per trentamila fiorini: certamente decider non vogliamo fe 
tal vendita folle giuftamente fatta dà de' Ladri; il fatto fi è che i Luc- 
chefi fe ne rifero, e benché lo Spinola vi andate , la fua dimora fu 
molto breve. 

PRIORI. A dì ì$. Febbrajo 1350. 
Fuccio Amadori . 
Porcello di Rccco da Diacceto . 
Tuccio di Dello degli Scilinguati. 
Bingeri di Nardo Rucellat . 
Giovanni d'Uberto Cambi. 

Mefs. 
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Mefs. Jacopo dì Neri de' Ricci. 
CCXXIV. Duccio di Guido Mancini Gonf. 
Ser Pigtiélarme Patini Not. 

PRIORI. A dì 15. Aprile I3 3°« 
Pìuvichefe Brancacci. 
Caniccio di Lapo Alberti. 
Bartolo di Marco Benda ni . 
Fi-ance feo di Lapo di Giovanni. 
Vanni Armati. 

Chele di Guarnieri di Aguglione . 
CCXXV. Francefco di Borghino Baldovinecti Gonf. 
Ser BartoUmmeo del Maefiro Alamanno Not. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1350. 
Francefco di Cenni Bilioni . 
Ruggieri di Mefs. Lapo da Cartiglionchio . 
Nerozzo Mei . 
Cecco Gianni . , 

Giovanni di Bernardino de' Medici. 
Vanni di Benintendi degli Albizi . 
CCXXVL Falconieri di Baldefe Baldefi Gonf. 

Ser Francefco di Ser Gio. di Ser Lapo Bonomia Mot. 
Lo Spinola per farfi benevoli i Lucchefi morte guerra a' Fiorenti- 
ni, i quali volevano entrare al total pofleflo di Monte Catini* Cartello 
prete io da Lucca » e Firenze: fu cinto pertanto d' attedio da ambe le 
Repubbliche: per decidere il pofleflo di quefto Cafolare furono confu- 
mati da dieci meli: finalmente il dì io. Luglio avendo i Priori fpedi- 
to un rinforzo al campo, lo Spinola temendo fi ritirò, e il Cartello fi 
arrefe: fu queftionato fe doveva atterrarfi , ma fu decifo, che fi la- 
feiafle in piedi. 

PRIORI. A dì 15. Azoflo 1330. 

Francefco di Saflolo Saflblini. 

Coppo di Borghefe Migliorati. 
Ser Lamberto del Nero Cambi. 

Chele di Pagno Bordoni. 

Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreto . 

Lapo Rinaldi . 
CCXXVn. Cenni Ghetti Gonf. 

Ser Ventura Monachi Not. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1330. 

Gherardino Gianni . 

Maeftro Fagno Medico Fagni . 

Ubald ino di Niccolò Ardinghelli . 

Palla di Mefs. Jacopo Strozzi . 

Federigo Soldi . 

O 1 Bartolo 
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Bartolo Buonafedi . 
CCXXVTII. Lapo Covoni Gonf. 

Ser Cambio Micheli da Caflet Fiorentino Not. 
Stabilite per rat moda le cofe, difpofe la Repubblica di far la 
guerra a Lucca, e il dì 5. d'Ottobre edendofi moflb l'efercito s* impa- 
dronirono di varie Calteli* • e addì 10. fi accamparono predo a Lucca 
un mezzo miglio, tentando di far colle armi, ciocché far non voliera 
con i femplici danari. Per vendicarti quindi dell'onta ricevuta da Ca- 
nniccio fecero anch' cflì correr tre pai j predo alle mura di Lucca uno 
di Cavalli, un'altro di Fanti, e l'altro di Meretrici: Opere, che fc 
foflVro fole, la loro gloria dimofrrerebbe il penderò de' Fiorentini . 
PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 133-1. 
Stefano del Benino . 
Naftagio di Lapo di Talento Bacelli. 
Giotto di Fantonc Angclotti. 
Mefs. Orlando di Marino. 

Simone di Nardo Guafconi* 
Tano Chiaridìmi. 
CCXXIX. Ser Pugio di Boninfegna Gonf. 

Ser Rijloro Benavermi da Querceto Not. 
Addì 14. di Dicembre il Cade! di Santa Croce, Fucecchio, e Ca- 
lici Franco fi dettero liberamente a* Fiorentini . Lo Spinola vedendo di 
non poterfi tenere, trattò con i Fiorentini di rivenderli Lucca per lo 
mcdelìino prezzo, che l'aveva comprata: ma l'affare fu menato in 
lunga , e non fu conctufo. I Lucched intanto edendo venuto in Italia 
Giovanni Re di Boemia fi diedero a lui, che l'accettò, e promefle di 
liberarla , ed ajutarla . 

PRIORI. A dì 15. Feblrrajo ijjr. 
Mcls. Giachinotto Corbinelli. 

Aldighieii di Ser Gherardo. 
Bartolommeo di Guccio Siminetti , 
Bartolo di Vanni Pucci. 
Ser Diodato Baronci . 

Giovenco di Cionerto Ballar! . 
CCXXX. Donato di Pacino de'Peruzzi Gonf. 

Ser Giovarmi Benvenuti da Sejto Not. 
Il Re Giovanni fpedì fubito Ambafciatori a* Fiorentini acciocché 
levo fiero f adedio : febbene negarono ciò arditamente, nonpertanto V 
efcFcito Fiorentino fa fatto tornare perchè le difeordie l'avevano in- 
debolirò a Hai . 11 Re Giovanni per la rifpofta della Repubblica addi- 
xaro al fommo fpedì circa a 4000. perfbne d'arme, che prefo il pof- 
feflb di Licia, entrarono fui territorio Fiorentino, e diedero il guado 
al alcune Terre predandole, e ardendole. L Fiorentini abbandonarono 
perciò il Cadcllo di Baggiano, e vi mifero il fuoco; nondimeno io 

mezzo 
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a qnefte difcordie la Repubblica penfava ali* ornato della Città ; 
furono terminate molte fabbriche, e s'incominciarono a lavorare le ma- 
ravi^liofe porte di S. Giovanni . 

PRIORI. A di ic. Aprite 
Mefs. Pace di Mefs. Jacopo da Cértaldo. 
Spinello di Bonlìgnore Bifarnefì. 
Guglielmo di Vinta Altoviti . 
Naddo di Cenni di Nardo Rucellai- 
Barone Cappelli. 
Giovanni di Albtzo Cambi • 
CCXXXI. Bartolo Paradifi Gonf. 

Ser Zanobi di Ser Bart§lo da Pozz$lat'tC9 Nat. 
Addi io. di Maggio i Fiorentini furono fcomunicati; ed ecco il 
perchè . La Pieve dell' Impruneta eflendo reftata vacante , il Papa la 
conferì ad un Cardinal Legato , che era allora in Firenze per acquieta- 
re gli animi . Il Cardinale non ifdegnò di abballarti a diventar Pieva- 
no confiderando la pingue rendita della Pieve: ma i Fiorentini avendo 
premura dell'onore Cardinalizio non glie la vollero concedere; e il Le- 
gato gli feomunicò; ma ficco me la caufa era una Pieve, l'interdetto 
rimafe all' Impruneta . 

PRIORI. A dì ij. Givgm tjju 
Mefi. Rinaldo Cafini. 
Cione Alberti , 

Tommafo Dietajuti della Badeflà» 
Marco di Roflb Strozzi. 
Andrea del Nero . 
Mefs. Lottieri di Mefs. Lapo Gherardini . 
CCXXXII. Teghino di Ser Rinaldo Tecchi Gonf. 
Ser Giovanni Megli Not. 
Addì ij. di Giugno li apprefe il fuoco in Firenze fui Ponte Veor 
chio, e vi arfero la. botteghe con gran danno. 

Addì z4. di Luglio eflendo la Città di Piftoja opprefTa dalle difcor- 
die civili chiamarono i Fiorentini, i. quali vi corfero immediatamente 
con cinquecento lance, e mille cinquecento pedoni: prefero la Signori» 
per un anno, e vi cominciarono a edificare un forte Cartello. Simil- 
mente quei di Colle di ValdeHa fr diedero in potere della Repubblica. 

PRIORI. A dì iy. Ago/lo 133 1„ 
Guccio di Rinaldo da Panzano . 
Boninfegna Gherardi . 
Francefco di Meo Accia/uoli- 
Banco di Lippo Gianni . 
( Lorino di Bonajuto Lorinr. 
Ruggieri di Neri de* Ricci . 
CCXXXni. Rkco di Buto del Ricco Davanzx Gonf. 
Ser Tommafo Lamberti Nor. 



In quello tempo clTcn.lo Mefs. Simon Filippi Vicario del Re Gio- 
vanni io Lacca andò a Olle a Barga: I .Fiorentini mandarono Mefs. 
Amerigo Donati con 400. cavalli, i quali folti alla fprowifta da' Luc- 
chefi furono difperfi reftaodone fra morti, e prigionieri più di dugen- 
to: nel medefimo tempo fi perdette il Cartello d' Uzano. 

Addi 12. Settembre s* apprelc il fuoco da cafa i SoUlanieri da S. 
Trinità, e arfevi cafe, botteghe, e dalle , e morivvi fei perfune. 

In detto mefe fegaì nelle montagne di Piftoja una fiera zuffa tra 
il ribelle Filippo Tedici , c la noflra Repubblica , colla perdita , e mor- 
te del primo, e riebbero Barga , che preiìdiarono fortemente. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 135 1. 
Bernardo di Neri da Chiarata. 
Bartolino di Filippo. 
Vanni Donnini . 
Configlio Ughi- , 
Niccolò di Berto Strozza fichi . 
Giano di Dino GherarJini . 
CCXXXIV. Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Salviati Gonf. 
Ser Cbiarozzo Baìducci da Verrazzano Not. 
Addì 18. d'Ottobre fi ricominciò a lavorare la Chiefa di Santa Re- 
parata, e detteli in guardia detta Opera all'Arte della Lana, ftanzian- 
dofi una gabella di danari undici per lira, d'ogni deaajo che ufeifle 
di camera i e denari quattro fopra qualunque compra; la qual fomma 
afeendeva a dodicimila lire l'anno: Similmente fu principiato il Mona- 
llero delle Convertite in Via Chiara . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 133*. 
Benino Borgoli. 
Mefs. Bivigliano di Manetto Baroncelli . 
Ugo di Mefs. Oddo Altoviti. 
Giunta di Nardo Rucellai . 
Mefs. Ugo di Lotteringo della Stufa • 
Aldobrandino di Lapo Rinaldi. 
CCXXXV. Banco di Puccio Bcncivenni Gonf. 
Ser Matteo Sìgnorelli Not. 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 133:. 
Ser Piero di Gheranlino Velluti. 
Giatto di Ama'd> Peruzzi . 
Cambiozzo di Neri Aldobrandini . 
Mafo Valori . 
Di cri '"alvi di Nigi Neroni . 
Teghiajo del Cecino. 
CCXXXVT. Giovanni di Lamberto dell' Antella Gonf. 
Ser Lotto Pucci Not, 

Addi 
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Addì z8. di Febbrajo la notte fi apprefe il fuoco nel Palazzo del 
Podefta, e arfe tutto il palazzo vecchio, e due parti del nuovo: e fu 
perciò ordinato dal Comune * che fi rìfacefle tutto di nuovo . Fu ftabi- 
lito altresì dalla Repubblica di edificale una Terra di la dal giogo del- 
le Alpi fui Fiume Santemo, alla quale diedero il nome di Firenzuola; 
e ciò fu fatto per abbacare la potenza degli Ubaldini , che tutti allora 
fi umiliarono al Governo di Firenze r Seguivano intanto molte fcara- 
mucce tra i Fiorentini , e i Lucchefì . 

PRIORI. A dì ij. Aprile in*. 
Cappone di Recco Capponi. 

Filippo di Duccio Magalotti. ''1 '' • "•" ' 

More Ubalo ini. 
Luca di Gerino Strozzi . 
Cecco di Spina Falconi. 
Luti Diritta fede . 
CCXXXVII. Bernardo di Lapo Ardinghelli GonfT 

Ser Giovanni di Ser Lapo Bonaimci Not. u 
PRIORI . A dì i $. Giugno 1332. 
Lapaccio del Bene. '» ••« •'» «•«"■«'. "*» » 

Mugnajo di Recco da Diacccto . 
Lotticri Davanzati . • 
Spinello di Primierano da Mofciano. 
Benedetto di Goccio Gennai . 
Neri di Lippo del Palagio. 
CCXXXVIII. Piero di Guglielmo Guglielmi Gonf. 

Ser Benincafa Ciut'r da S. Domino Nor. 1 
Barga quali che forte una popolofa Roma era foglietto de' due ne- 
mici Popoli. I Lucchefì, che avevano tentato di toglier Mafia a Fio- 
rentini , ma invano, di rfuovo portarono l' efercito a Barga per occu- 
parla, e la cinfero Erettamente: tentò la noftra Repubblica di diverti- 
re i Lucchefì, e farli sloggiare; ma per qtfan ri sfòrzi faceflero non fu- 
pcrarono giammai la rabbia del nemico ! - 

Addì 16. di Luglio fi apprefe ìl fuoco nèl^Arte della Lana, e ar- 
fe fino al tetto, e morivvi uno che vi era prigione : fu quindi ordina- 
to dall'Arte iftefTa, che forte rifatto più bello di prima. 

PRIORI. A dì 15. Agoffo 1332. 
Bartolo Strada. ; • 

Giovanni Bonaccorfr . ; ' 

Taccio di Còcchio Compagni-. 
' • Criftofano Ducei. 

Sandro di Buto Davanti. 
Rufpo Guittomanni . 
CCXXXIX. DaHo Marinili Gonf. ' 

Ser Michele di Ser Diotifece J* Gantaianài Set. 

pri<v 
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PRIORI. Ad) 15. Ottobre 1332. « 1 

. . j ;,MfiCt, Aleflb Rinucci . 
'; ; •. i . - .Vanni di Ser Lotto Caftellani. 
' Coppo di Stefano B&najuti • 
; Cartolo Morelli. 
Vanni Armati . 
Me(s. Bartolo de' Ricci . 
CCXL. Mafo Chiaramontefi degli Uccellini Conf. 
Ser Guido Gi li Not. • 
Addì 1 5. d' Ottobre quei di Barga bifogr.ò , che fi arrendeflero a* 
Lucchefi falvo le perfone: difpiacque tal cola fommamente a* Fiorenti- 
ni , e i nemici ne cantarono trionfo. Seguirono in Firenae vari incendi 
come appretto. 

Addì 13. di Novembre fi apprefe il fuoco alla torre, e palazzo 
de' Giugni, e ■rièro con più botteghe di Lanajoli , e quattro Uomini; 
e la fera fi apprefe nelle cale de'' Bardi* e arfero due cafe, e il finititi 
accadde in Borgo S. Lorenzo; e addì 14. fi apprefe il fjoco al Canto 
del Ciriegio, e arie vi una cafa. La caula di tanti incendi, e sì fpc'li 
forfè fi può ripetere dall' antichità delle fabbriche . 

PRIORI . Da mezzo Dicembre a mezzi Febbrajo 1333. 
Ser Banco di Ser Bartolo. 

Francefco di Giacomo Rnroncclli . 
Gentile di Mefs ; Oddo Altoviti. 
Strozza di Rotto .Strozzi-* 

Federigo di Soldo. : ,. . . • , . . .« , • • • . 
Giorno di Landò degli Albizi . v . 

CCXLL Cionc' Falconi Gonf. ^ t -.. , ,. . ... . 

Ser Stefano Cafri ani Not. • j .3, 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1333. 
Goccio di Stefano ;Soderini . r _i| , . 
. .. s Dacci ) di i Lapo, degli Alberti . ... , 

Bartolo di Mirco Bonciani 
, Cenni di, Nardo Ruceljai . , / 

Taddeo di M^fs, AljdobranJo da Cerreto» .., iU Qli 
Jacopo di Dino C&crardioi . ; a ;A'l< 

CCXLII. Giovanili di Mefs. Lapo Arnolfo Gonf» 

Ser Mingo Bmnamici ài Capello Not. 1 
I Fiorentini per opporli al Re Giovanni, che unitamente al Tina 
infettava varie parti dell'Italia fecero, una lega col Re Ruberto, Vi- 
feonri , Ferrara, e Mantova* obbligandoti di mantenere continuamente 
600. cavalli armati, e ficcome l'efcrcito del Legato del Papa era a 
Ferrara, fpedirono colà 400. cavalli fotto la condotta di Francefco 
Strozzi, e di Ugo Scali: querto foccorfo febben piccolo, fece valido ef- 
fetto, imperciocché unitofi ai confederati, l'efcrcito del Legato fu di- 

M" sfitto 
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•fan», rimanendovi prigione il Conte d'Armignac Generale dell'armata, 
con gran feguitd di Baroni , e Nobiltà di Linguadoca , e di Romagna . 

Addì 9. «1* Aprite s' apprefe il fuoco dalla porta dell' Alloro da $. 
Maria Maggiore , e arfevi una cala . 

PRIORI. A dì 15. Aprite 155). 
Leone di Tuccio Guicciardini. 
Dino di Lapo della Bioja . 
Bindo di Mefs. Oddo A [covici. 
Niccolò Guglielmi. 

Diedaro Baronci . Morì , e fu trstto in f»s vece 
Ghino 'di Vieri Rondi nclli. 
Antonio di Landò degli Albizi . 
CCXL1II. Mefs. Rinieri del Forefe Gonf. 
Sor Jacopo Ceccbi Nof. ; 
In un- Diario trovali deferitto un avvenimento notabile in tal ma- 
niera J . -J ■ :• t:. . . 

In quelVanno 15 ?p tir» fckta della Montagna della Falteroni per 
i gran tremuoci rovino, é fcofcefe più di quattro miglia dalla parte 
verfo Dieomafto infino alla Valle de! Caffagnó , e quella con tutte le 
cafe, belKe» ceffone , e alberi s'abbifcò, e fommerfe, e gittd fuori 
gran quantità di ferpi, e due ferpenti con quattro gambe grandi come 
cani, uno vivo, e l'altro morto, i quaK furon prefi da' Dicomani , e 
gli portarono in Firenze, per gran maraviglia: e da detta rovina ufcì 
gran quantità d acqua torbida come cenerata, e per la Sievé mene in 
Arno, e torbido imo a Pifa, e per due neft flette torbida fenza ri- 
fchiarare. 

PRIORI . A dì 15. Giugno 1335. 
Gherardo Bonn* . 
Nardo di Duccio Bucelli . - • 
Mefs. Alamanno Acciajuoli. 

Piero dì Ceffo Beccanugi. - 
Barone Cappelli. 
Guidaccio di Giovanni Giugni . 
CCXLIV. Cin© Michi Gonf. 

Set Bonaccnrfo Tucci Not. i r 

PRIORI . A dì ic. Agofio 133 j. 
* Maeltro Manno del Maeftro Rinuccio. 

Berto di Cecco Caftellani . 
'* Ulivieri di Lapo del Guazza*. • • 

Palla di Mefs. Jacopo Strozzi. • . 

Mancino Softegni. 
Forefe Ferranti™ . 
CCXLV. Giovanni di Bernard ÌHO-de* Medici Gonf. 

Ser Buono Or lèndini Not. 
VoUL P De , 
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Del raefè di Giugno fa confermata la pace fra la Repubblica , e 
gli Aretini; e del mefe di Agòlto efiendofi ftabilita fra i Pilani , e Sa- 
ncii, fu quella ratificata in Firenze alla prefenza del VeYcovo Francefco. 

PRIORI. A ài 15. Ottobre 
Andrea di Piero de' Magli 
Vanni di Bandino Baroncelli . 
Chiarozzo di Bene del Chiaro. 
Giovanni Carucci . 
Gherardo Paganelli. 
Ruggieri di Neri de* Ricci. 
GCXLVI, Lapo Covoni Gonf. Morì, e fi* eftratf. 
CCXLVII. Giovenco di Cionetto de' Baftari Gonf. 
Ser Giovanni Pizzìni Nat. 
Al tempo di quello Gonfaloniere un diluvio immenfb fece grati 
danni alla Tofcana: trovali quello deferitto in fimil maniera.- 

Addì primo di Novembre cominciarono in Firenze» e quali in tutta 
Tofcana grand illune pioggie, e dorarono quattro dì, c quattro notte cre- 
feendo continuamente con fpaventevoli tuoni, e baleni» cadendo aflai 
faette, e alzando l'acqua per le vie, e per le cafe. Per la qual cofi» 
il Fiume Arno crebbe tanto, che allagò tutto il Cafentino, il piano d' 
Arezzo, e il Valdarno di fopra , abbattendo, e rovinando tutte le ca- 
le, alberi, mulina, e gjaltierei Si unì dipoi colla Sieve, che era grof- 
fiflima , e allagò tutto il piano di San Salvi, e di Bilame crefeundo ali* 
altezza di dieci braccia; e il giovedì addì 4. di Novembre ruppe l'an- 
tiporto della porta alla Croce, e alla Giuftizia, e entrò nella Citta, e 
l'acqua alzò dove quattro braccia, dove fei, e fino dove otto, e dieci: 
ruppe la pefcaja d'Opinanti, fece cadere braccia 50-». di muro dietro 
a S. Frìano, e la torre, che era in capo a detto muro; e caJde il pon- 
te a S. Trinità, alla Carraja, e ponte Vecchio, e il ponte a Ruba con- 
te* o fia delle Grazie rcllò intatto ma danneggiato grandemente; e fc 
non era che cadde un muro dalla porta al Prato luogo 450. braccia , 
e l'acqua fi dilatò per la Campagna, la Città correva gran pericolo: 
l'acqua però allagò tutto il Piano di Peretola , S. Donnino, Quaracchi, 
e Campi infino a Prato; e dalla parte di Signa fecero gran danno al 
Borgo, a Montelupo, Puntormo, e Empoli; e l'inondazione giunfe infi- 
no a Pifa dove sboccò nel Foflo Amonico; e dalle capanne fece un 
gran canale infino al Mare: fece quello diluvio un danno tale alla 
Città, che folamentè per rifare i muri, ponti, e altri edifui, fpefe più 
di centocinquantamila fiorini r d' oro ; e vi morirono più di trecento 
perfone . . 1 ; . . t 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1334. 
Lapo di Giovanni Cavacciani . 
Riccardo del Maeftto v Fagno . 
Rimèri Valori. .... . . •. ■ 

\..\ r i ..Feduc- 
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Feduccio di Doccio dell' Amarotta . 
Salvino Armaci . 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaja . 
CCXLVIII. Biliotto di Matteo Bilioni Gonf. 

Ser Manetta Cambi da Pontormo Net. 
I Fiorentini confermarono la Lega per profeguire la guerra in Lom- 
bardia/© nuovamente formando V idea di far 1' imprela di Lucca • en- 
trarono coli* armata in Valdinievole fopra Baggiano ; I Luccheli dall' al- 
tra parte cavalcarono a Fucecchio , e a Santa Croce* e ne portarono 
via una gran preda di beftie grolle . 

Ci è un proverbio, che dice, che i Fiorentini tanto corrono al 
male quanto al bene: Quefto proverbio prefo ne* fuoi varj afpetti e 
lempre vero: nel mezzo dunque alle difeumoni, e alle guerre non la- 
feiavano dì inoltrare la loro pietà: così in quello tempo furono fatti 
de' provvedimenti per le Scienze, e delle dimoftrazioni di pietà . A* Fra- 
ti di Santa Maria Novella furono dati de' denari per finire la Chiefa , 
e Convento; Cino da Piftoja fu fatto pubblico Lettore di Leggi, e Ru- 
berto da Sanminiato di Canoni, e Giotto di Bondone fu provvifionato 
perchè foprintendefle alla fabbrica del Duomo . 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1334. 
Cino del Migliore . 
Bonitaii» di Tommafo Peruzzi . 
Acciajuolo di Mefi. Niccola Acciajuoli . 
Falconieri Baldefi . 
Lorino Bonajuti . 
Chele di Guamieri d' Aguglione . 
CCXLIX. Jacopo Alberti Gonf. 

Ser Aldobrandino di Ser Albizo Not. 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1334. 
Luigi di Mcfs. Andrea de' Mozzi . 
Mefs. Silveflro dì Manetto Baroncclli. 
Bartolo Paradisi . .. 
Teghino di Ser Rinaldo . 
Niccolò di Nello R inucci. 
Lapo Niccoli . 
CCL. Giotto di Fantone Angelotti Gonf. 
Ser Ugtucione di Mejs. Rinieri Rondoni Not. 
Deliberata la Repubblica di muover guerra a Lucca, fpedì Beltra- 
mo dal Balzo con ottocento cavalli per cominciar V afledio . Benché 
Lucca folle al certo una Città da prenderà" facilmente , nonpertanto 
800. cavalli fetabfarono pochi, e ne richiefero altrettanti nlh Le^.i : 
ma quello ajuto fvanì, perchè Tefercito della Lega quali fi diflipò da 
fe fteflb per le interne difeordie; onde convenne af Conte Beltramo tor- 
nare a Firenze celle mani vote . 

. P z PRIO- ; 
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PRIORI. A dì 15. Giugno 1334... : 
Francefco d' Andrea Amadori . 
Renzo di Giovanni Bona ce orli . 
Ser Marco di Giotto de' Marchi . 
Bingen di Nardo Race. lai. 
Ricco di Baco Davanzi . 

Teghiajo del Cecino; Aflente fu efirstto in fu* vece 
Giano di Dino Gherardini . 
CCLI. Ma Co Valori Gonf./ ., 
Ser Filippo Cantucci ni Not r 
Addì 18. di Luglio fi cominciò a fondare il Campanile di Santa 
Reparata ; e alla funzione di gettar la prima pietra vi fu prefente il 
Vefcovo, i Priori, e tutti i Magiftrati; e il Provveditore, e Maeltro 
fu il fuddetto Giotto eccedente nelle Arti di Pittura, c Architettura . 

PRIORI. A 4ì 15. Agofio 1334. 
Silveftro Cipriani . 
Beno rami Bonfoftegni . 
Jacopo di Francefco del Bene. 
Jacopo di Ser Rinuccio. 
Andrea del Nero. 
Aldobrandino di Lapo Rinaldi . 
CCLTI. Cecco di Spina Falconi Gonf. 
Ser Jacopo di Ser Lapo Benci Nat. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1334. 
Gherardo Lanfredini . 
Gherardo di Mico Baroncelli» 
Dardano Acciaioli . 
Criftoiano Pucci . 
Niccolò di Berto Stroizafichi * 
Mefs. Covone di Naddo Covoni . 
CCLIII. Mefs. Lottieri di Lapo da Filieaja Gonf. 
Ser Michele Bojcbi Not. 
Il Conte Beltramo nuovamente ufcì in campo con eoo. cavalli, e 
affai fanti, e portoffi al Cartella di Uzzano, e per trattato l'ebbe; di- 
poi corfe alle porte di Lucca predando, e gualcando ; Il Re Giovanni 
di Boemia per toglierfi la briga di guardar Lucca, volle farne un re- 
galo al Re di Francia; quelli accettolla fubitamentc; ma eilendo dal Re 
Ruberto, amorevole protettore de Fiorentini , configliato a non intrigar- 
li in tale affare, reftital il dono; Che però il Re Boemo vendette Luc- 
ca a' Rofli di Parma. 

Il Ponte alla Carraja fu cominciato intanto a rifare, e furono crea- 
ti fette Capitani di guardia della Gtta detti Bargelli™, con 25. fanti 
per ciafeheduno; e qucfto ufizio durò un anno. 

In detto mefe fi apprefe il fuoco nel Popolo di San Simone, e 
bruciarono due cale con tre donne- Addì 
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Addì 4. di Dicembre morì in età di circa 90. anni Papa Giovan- 
ni XXII. nella Città di Avignone: Pontefice, che certamente al dir di 
tatti gli Storici lafciò una confiderabil Comma di danaro . 

PRIORI . Da mezzo Dicembre 0 mezzo Febbrajo 1335* 

Cione RufTòli. 
Boninfe«na Gherardi . 
Taccio di Dello degli Scilinguati . 
Marco di Roflb Strozzi . 
Nerone di Nigi Dietifalvi . 
Vanni di Benintendi degli Albizi. 
CCLIV. Ceri di Stefano Soderini Gonf. 

Ser Ugolino di Set Tonte Sot. . 
Adii 20. di Dicembre raunatifi i Cardinali vennero «ili elezione di 
un nuovo Pontefice» e quello fa il Cardinale Jacopo Fulner, o fia del 
Forno, da Saverduno Diocefi di Pamiers, che era flato Monaco Cifter- 
cicnfe, Uomo d'incorrotti coftumi, e aliai dotto: egli prefe il nome di 

Benedetto XII. . _. _ ^ . 

Del mefe di Gennnjo comparve in Firenze un Frate Domenicano 
detto Venturino da Bergamo, con un feguito di infinite pedone veftite 
con una cotta bianca , e an mantello celefte , e fopra il mantello una 
colomba bianca con tre foglie d" ulivo in bocca . Quello Frate fi prcval- 
fe del fanatifmo univerfale , e conduceva quella moltitudine a premie- 
re il perdono a Roma . I Fiorentini furono sì buoni , che per quin- 
dici giorni trattennero que' vagabondi , e gli diedero mangiare, e be- 
re pubblicamente falla Piana di S. Maria Novella in numero di $qo. 
per volta. . 

PRIORI . A dì 15. Febbrajo 133$. 
Giovanni dello Scelto. 
Giovanni di Lamberto dell' Antella . 
Franccfco di Borghino Baldovinetti . 
Cecco di Giovanni Rigattiere. 
Giovanni di Donato Viviani . 
Teghiajo del Cecino . 
CCLV. Bonaccorfo Benraccordi Gonf. 

Ser Francesco di Ser Giovanni da Rignana Nat. 
PRIORI. Ad) 15. Aprile 13 3 5- 
Mefs. Bartolommco da Caftel Fiorentino. 
Forefe Sacchetti . 
Bernardo di Lapo ArdingheUi. 
Michele di Cione Maffei . 
Mefs. Forefe da Rabatta . 

Mefs. Jacopo di Neri de' Ricci . • - - 

CCLV!. Bartolommeo di Guccio de Siminetti Gonf. 
Ser Dietijalvi Bonini dal Poggio Not. 

I Pe- 
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, 1 Perugini facendo guerra co* Tarlati d'Arezzo, furono foccorC 
da Fiorentini i qaali mandarono in loro ajuto cencinquanta Cavalieri; 
e a' 19. di Giugno fecero lega co* Sanefi , e mandarono cento cavalli al 
Re Ruberto per la guerra, che apparecchiava di fare a* Siciliani. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1335. 
Ser Ormannozzo del Bianco Deci . 
Gioco Peruzzi . 
Bindo di Mcfs. Oddo Attuviri . 
Naddo di Cenni di Naddo Ruccllai . 
Daldo di Tingo Marignolli. 
Matteo Benvenuti. 
CCLVII. Francefco di Lapo di Giovanni Gonf. 

Ser Mafo di Ser Luca da Campì Not, 
Addì 9. di Luglio Mefs. Niccolò Po^ginghi , che flava alla guar- 
dia di Pietra Santa, non potendo più tenerla, la cedette a' Fiorentini , 
i quali vi mandarono per Capitano Mefs. Gierozzo de Bardi con aoc. 
cavalli , e 300. fanti . 

PRIORI. A dì 15. A S o(lo 1335. 
Giorgio Baroni. 

Maeftro Fagnio Spigliati Medico. 
Tuccìo de' Cocchi . 
Anfelmo di Palla Anfelmi . 
Giovanni d' Alberto Cambi . 
Tano di Chiari/fimo. 
CCLVIU. Benedetto di Guccio Gennai Gonf. 
Ser RuJIico Moranducti Not. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 133J. 
Agoftino Mofcardi . 
Vanni di Ser Lotto Castellani. 
Guido di Lapo di Guazza . 
Bartolo di Lapo Benci . 
Simone di Nardo Guafconi. 
Lapo Rinaldi . 

CCLIX. Maeflro Camkio del Maeftro Salvi Salviatì Gonf. 
Ser Michele di Gianni Crifìiani Not. 
Add 1 primo di Novembre i Fiorentini crearono un Capitano di 
Guardia * e lo chiamarono Confervadore di Pace, e fu un tal Mefs. Ja- 
copo Gabrielli d' Agubbio, a cui confegnarono cinquanta cavalli, c 
cento f an ti con piena autorità contro i Malfattori ; e abolirono i Bar- 
gellini: l a prowifione , che diedero a detto Capitano fu di diecimila 
fiorini d 0 ro Tanno. 

Pareva, che la Repubblica ripofafle alquanto, ma fufeiroffi a un 
tratto un altra guerra, febbene l'oggetto principale era Lucca. N~' 
patti fatti con Martino delia Scala quafi Capo della Lega , eravi , eh* 
' a' Fio- 
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a'Fiorentini dovevafi dar Lucca: ma tal cofa non vedevaG avere alcu- 
no effetto; anzi ora con un pretefto, ora con un attro Martino ptocra* 
ftinava la confe^na ; ne contento di ciò, avendo in fine pattuito di ven- 
derla alla Repubblica per \6o. mila fiorini d'oro, non attenne nulla. 

Irritati giallamente i Fiorentini, fpedirono Ambafciarori a Mattino 
reclamando altamente per quella ingiuria ; ma quegli , che non voleva 
render denaro, ne dar la Città, anzi aveva piacere di pigliarlela co* 
Fiorentini, rigettò altramente gli Ambafciadori , rifpondenn'o , che fa- 
rebbe andato a villtar la Repubblica fino alle porte di Firenze con 
quattromila cavalli: per tal cola dunque furon tutti all'arme, c così 
principiò un altra volta la guerra d» Lucca . Martino altresì fecefi con- 
fcgn.irc a doluta mente la Citta da Piero de' Rodi, al quale per ricom- 
penfu tentò di avvelenare due fuoi Fratelli; ma quelli fortunatamente 
fi liberarono fcampando ne! Territorio de' Fiorentini . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre * mezzo k'ebb.ajo ij}6". 

Paolo di Ridolfo di Guido Ridolfi. 

Cione d' Alberto Alberti . 

Francefco di Meo Acciajuoli . 

Spinello di Primerano da Molciaao . 

Sandro di Buto Davanzi. 

Taldo Valori. 
CCLX. Mefà. Rinaldo Catini Gonf. 

Ser Marco di Ser Bono da Ugnano Sor. 

PRIORI. A dì 15. Vebbrajo 1356. 

donino di Cione Agtioni . 

Coppo di Borghefe Migliorati. 

More Ubaldini , 

Banco di Lippo Gianni . 

Vanni Armati. 

Luti Dirittafede. 
CCLXI. Filippo di Lippo Buon ligi ioli Gonf. 

Ser Salvi Ditti Noi. 
Addì 24. di Febbraio avanti, che tornaflero gli Ambafciadori a 
Firenze, le genti di Martino, che erano a Lucca corfero in Valdinie- 
vole, e in Valdarno di fotto, territorio de' Fiorentini , e predarono, e 
a r fi-ro que' Villaggi : la Repubblica elefle perciò fei Cittadini , un per 
Scfticre , due Grandi, e un Popolano fopra la guerra; e fecero Lega col 
Re Ruberto, Sanefi, Perugini, Bolognefi, e tutti i Guelfi di Roma- 
gna, e addì 15. d'Aprile fu pubblicamente bandita la guerra contro 
Martino . 

PRIORI. A dì i<r. Aprile ijjd. 
Bernardo di Neri da Quarata . 
Giovanni Bonaccorfi . 
Pera Baldovinetti . 

Chele 
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Chele di Pugno Bordoni. 

Dietifalvi di Nigi Dietifalvi Neroni . i 
Bcllincione d' Uberto degli Albizi . 
CCLXIL Coppo di Stefano Bonajuti Gouf. 

Ser Dionigi di Ser Binda da Calenzano Not. 
I Colligiani , che vivevano fotto la guardia de' Fiorentini nuova- 
mente fi dettero a loro per altri tre anni , con patto che vi faceflero 
una Rocca, e vi mandaflero un Capitano con 400. fanti. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1336. 
Francefco di SafTolo de* Saflolini . 
Giovanni di Mefs. Lapo Arnolfi . 
Lottieri Davanzali . 
Piero Guglielmi . 
Ghino di Vieri Rondinelli . 
Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Salviati. 
CCLXIII. Ubertino di Rollò Strozzi Gonf. 

Ser Giovanni Benvenuti da Sefto Noe. 
Le zuffe, e le fcaramuccie già incominciarono tra i due nemici. 
La Repubblica fpedì 600. cavalli in Romagna acciocché li umifero a" 
Bologne!!, e impedifl'ero a Martino I' entrata in Tofcana : dipoi uniti a* 
Perugini entrarono full' Aretino, e bruciarono tutto il Contado: altresì 
i Lucchefi corfero a Buggiano, e a Cerreto Guidi, lo prefero, e fece- 
ro mille arfioni ; ma nel tornare que' d' Empoli gli furono addotta, e 
quali gli difperfero infeguendoli fino a Lucca . 

La noftra Repubblica ordinò pertanto che fi rifaceflero le mura a 
Empoli, Pontormo, Montelupo, e Cerreto Guidi* 

I Fiorentini intanto per afforzarli maggiormente fpedirono a Vene- 
aia Francefco Balduinetti, e Salveftro d'Alamanno de' Medici , commet- 
tendo loro, che tratraflero lega co* Veneziani , e col Comune di Firen- 
ze: quella lega, fu pertanto conchiufa contro a Martino della Scala 
con vari patti offenfivi , e difenfivi, e fa pubblicata 1 e bandita in Fi- 
renze con gran fefta , e allegrezza ; e per mantenere detta Lega , la 
noftra Repubblica elefle dieci Cittadini con piena autorità di trovar de- 
nari, alfegnando loro le gabelle per fiorini dugentocinquantamila l'annoi 
C i preftatori avevano dal Comune 15. per cento d' intcrefle l'anno. 

PRIORI. A di 15. Agojlo 13}*. \ 
Ser Cappone di Recco Capponi . * 
Donato di Pacino Peruzzi . £1 
Bartolommeo di Stefano Acciajuoli . 
Cenni di Nardo Rucellai . 
Mefs. Ugo di Lotteringo della Stufa . 
Neri di Lippo del Palagio. 
CCLX1V. Gherardo Paganelli Gonf. \ 
Ser Ditti fece di Ser Misbele da Gualandi AV. 

Piero 
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Fiero de' Rotti (addetto irato contro Martino per la crudeltà ufata 
a' fuoi Fratelli , portofli alla Repubblica , e giurò di edere capi- 
tal nemico di Martino, chiedendo uomini , ed arme. Il Gonfaloniere» e 
Priori accettarono la gene fu fa offerta , e lo dichiararono Capitan Gene- 
rale dell' efercito Fiorentino . Con numero dunque di 600. cavalli , e 
mille fanti, fi portò verfo Lacca, e diede il guado a tutto il Conta- 
do. Il Capitano di Martino ciò udendo ufcì in campagna con tutta la 
gente d'arme: così vennero ad un fiero fatto d'arme nel dì 5. Set- 
tembre reftando i Lucchefi rotti , e fugati ; e l' efercito tornò a Firen- 
ze cantando vittoria. Piero, fu pofeia fpedito a comandare l'armata 
de' Veneziani , e lafciò in Aio luogo Orlando de' Rodi . 

In tal tempo, ficcome non vi era luogo da ennfervare le provvi- 
fioni del grano, la Signorìa ordinò, che fotte fatto il Palazzo falla 
piazza d' Orfanmichcle, dandone la cara all' Univerfiù e Arte di 
Porta Santa Maria . 

PRIORI. A dì 15. Ottobre ijj6\ 
Francefco d' Andrea Amadori . 
Filippo di Duccio Magalotti . 
Rinuccio.di Cocchio Cocchi. 
Bartolo di Vanni Pucci. 
Andrea del Nero. 
Mcfs. Bartolo de' Ricci. 
CCLXV. Zato di Gaddo Paflavanti Gonf. 
Ser lippa di Ser Cambio da Vinti Not. 
PRIORI . Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrtij» 1)37. . 
Pugio di Boninfegna . 
Vanni, di Bandino Baroncelli. 
Vanni di Donnino . 
Configlio Ughi. 
Benincafa di Falco. 
Antonio di Landò degli Albizt • 
CCLXVI. Mefs. Aleflb Rinucci Gonf. 
Ser Piero Baldi Noe. 
Addì 8. di Gennajo morì in Firenze Mefs. Giotto di Brandone di 
Mugello, gràndiflimo Maeftro di Pittata, e Architettura, il quale in 
tjue dì -era tornato di Milano mandato dal noftro Comune; e fu fep- 
pcllito in Santa Reparata con grande onore a fpefe della Repubblica. 
PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1337. 
Piero di Gherardino Velluti. 
Porcello di Ricco da Diaccerò. 
Ubaldino di Niccolò Ardinghelli . 
Mefs. Orlando Marini. 
Mancino Sortegnj. 
PI* /. Q Malo 
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Mafo di Chlaramontefe Uccellini. 
CCLXVII. Mefs. Giaimiano di Lapo de* Rinaldelli Gonf. 
Ser Berto di Ser Dino da Petrognano Not. 
Addì 7. di Marzo Mefs. Piero Saccone, e Mefs. Tarlato Tarlati 
Signori d'Arezzo, ficcome erano afiediati da' Perugini, e Fiorentini, 
non potendoli più tenere, venderono la Città al Comune di Firenze per 
Aorini veiituiiiquemila : la Repubblica fpedì perciò ad ii 10. di detto 
mele dodici Cittadini a prenderne il pofTeflb, e vi mifero per Capitano 
Bonifazio Peruzzi : queflo poflelìo fu però condizionato per dieci anni; 
non oilante vi cominciarono a far murare due fòrti Cartelli, fegni evi- 
denti, clic non penfavano di abbandonar si predo il loro acquifto . 

PRIORI. A dì ij. Aprile 1 j j 7. 
Scr Vanni Manetti . 

Naddo di Duccio Bucelli . 
Tommafo Dietajuti della Badefla. 
Bartolo Morelli. 
Guido del Pecora . 
Naddo di Ser Spigliato da Filicaja. 
CCLXVIII. Ugo di Mefs. Oddo Altoviri Gonf. 
Ser C afte Ilo del Maeftro Rinuecio Noe. 
Addì 14. di Maggio fu raffermata la Lega de' Veneziani contro 
Mirtino; e i Fiorentini avendo formato un eferciro di duemila cavalli, 
e molti più fanti fotto la condotta di Orlando de' Rofli , pailarono ardi- 
tamente il Scrchio predando, e guadando, e fi avvicinarono a Lucca: 
ma il Vicario di Mattino, che era Azzo da Coreggio , conofeendofi di- 
friguale ricusò Tempre di venire alle mani . 

PRIORI . A dì 15 Giugno 1337. 
Scr Andrea di Piero de' Magli . 
Pacino di Tommafo Peruzzi . 
Guglielmo di Vinta Altoviti. 
Giunta di Nardo Rucellai . 
Taddeo di Mefs. Aldobr.nido da Cerrete. 
Giovanni d' Albizo Cambi . 
CCLXIX. Strozza di Roflb Strozzi Gonf. 

Ser Gherardo di Ser Arrigo da Vico Not. 
Addì 30. di Luglio fi apprefè il fuoco nel Monaftero delle Donne 
di S. Trinità, e arfe il dormentorio: e in detto tempo valfe lo fta}o 
del grano (oidi otto di foldi feflantadue il fiorino. 

Addì 7. d'Agofto il fuddetto Piero de' Rofli Capitan della Lega 
per i Veneziani, eflendo a Ofte a Monfelice, e combattendo franca» 
mente, fu ferito di una lancia nel fianco, della qual ferita fe ne mo- 
li , e fu fepolto nella Chiefa de' Frati Minori di Padova . 

• 

PRIO- 
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PRIORI . A dì i$. Agoflo 1)37. 
Luigi di Meli. Andrei de' Mozzi . 
Mafino di Mafo dell' Amelia. 
Matteo di Boninfegna . 
Michele di Cione Maffei. 
Niccolò di Berto Strozzafichi. 
Lapo di Niccolò. 
CCLXX. Nerone di Nigi Dietifalvi Neroni Gonf. 
Ser Matteo Guidi Not. 
- In tal tempo fu edificata nel Valdamo Terra - Nuova , alla quale 
fu pofto nome S. Maria, e furono date franchigie, e privilegi a chi 
concorreva ad abitarvi . Fu abolito altresì a forza di Popolo 1 Ufizio 
del Confervadore per le tirannidi , e infolenze che ufavano , e fu fitto 
Decreto, che man altro mai piò fuccedefi'e. 

I progrefli intanto delle armi di Martino cominciarono a decadere, 
e l'efercito della Lega fi portò in maniera, che prefe varie Terre, e 
to!fe ogni fperanza al nemico di avanzamento. I Fiorentini fperando 
fempre più di aver Lucca crearono loro Capitano Malatefta di Rimini 
il Giovine, che venne in Firenze a 13. di Ottobre, e prefe pubblica- 
mente il comando delle armi. 

PRIORI. A dì 15. Ottobre 1337. 
Banco di Ser Bartolo. 
Gherardo di Mico Baroncelli • 
Cambiotto di Neri Aldobrandino 
Luca di Gerino Strozzi . 
Salvino Armati. 
Albizo di Ricco degli Albizi . 
CCLXXT. Tano Chiarirti mi , o de' Cionacci Gonf. 

Ser Niccolò di Ser Giunta da Cajìel Fiorentino Not. 
Martino della Scala era ornai ridotto a non poter più fortenère una 
quali univ.rfal guerra: aveva perduto il Fratello Alberto, che era pri- 
gione in Venezia, vedeva all'ai feemato il fuo teforo, e per conseguen- 
za efler privo di gente; cominciò pertanto a trattare legatamente co 
Veneziani di accordo, e di pace: la Repubblica di Venezia mancò in. 
tal cafo di f.de a' Fiorentini ; ma ognun cerca di fare il proprio van- 
taggio: furono dunque attefe le iftanze di Martino* e fi diede luogo al 
trattato . 

PRIORI . Da mezz» Dicembre a mezzo Febbraio 1338. 
Gherardo Bonfi . 
Caroccio di Lapo degli Alberti . 
Francefco di Borghino Baldo vi netti . 
Crirtofano Pucci. 
Rinuccio di Boj»cck> Guafconi. 
. • a Bocca 
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Bocca Scarlatti. 
CCLXXII. Giorgio di Barone Cappelli Gonfi 

Ser Nardo Ciaj da Ca/lel Fiorentina Not. 
Addì primo di Febbrajo : Il Vefcovo d' Areizo della Famiglia 
Ubertini, volendo togliere ogni nemicizia colla Repubblica, dette i(i 
gaardia a* Fiorentini la Rocca del Tao Cartello di Civitella , e Caftiglio- 
ue in Valliamo, e fu fatta pace con tutti i Conforti degli Ubertini, e 
Tarlati. I Fiorentini feppero frattanto i trattati fegreti, che tenevano 
i Veneziani col loro comun nemico, e fe ne dolfero» tna fu rifpofto, 
che fe facevano alcuna cofa, quefta era fempre pel bene Univer&le i ^ 
coti furono acquietati . 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo 1338. 
Biliotto di Matteo Biliotti ► 
Alighieri di Ser Gherardo. 
Giovanni di Benci Davauzati. 
Anfelmo di Palla Anfetmi . 
Daldo di Tingo Marignolli . 
Ruggieri di Neri de' Ricci» 
CCLXXTII. Naftagio di Lapo di Talento Bucelli Gonf. 
Ser Loft» Gonzi di Cafotia Not. 
Addì 4. di Marzo fu fatta una Legge, e Decreto, che «eflun Cit- 
tadino porcile comprare alcun Cartello alle frontiere del Contado, o 
Diftretto di Firenze; e ciò fa fatto perchè i Bardi in tal tempo aveva- 
no comprate da Mefs. Benaccio Salimbcni di Siena le Cartella di Vernia » 
e di Mangona. 

PRIORI. A dì if. Apri/e 133*- 
Ser Gherardo Lanfredini . 

Mugnaio di Ricco da Diacceto. 
Jacopo di Francefcò del Bene * 
Donato d' Albizo Orlandini . 
Coppo di Lapo de' Medici * 
Aldobrandino di Lapo Rinaldi, 
CCLXXIV. Mefs. Rinieri del Forefe Gonf. 

Ser Binda di Ser Bene da Verrazzano Not. 

PRIORI. A dì 15. Giugno 133»- 
Agoftino Mofc3rdi . 
Dino di Lapo della Bioja . 
Bindo di Lapo Guazza • 
Fcduccio di Duccio dell* Amorotta . 
Vanni di Falco Rondinelli. 
Taldo Valori . 
CCLXXV. Chele di Pagno Bordoni Gonf. 

Ser Boaanorfi di Geri da Ginepreto Not. 

Addì 
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Addi ix. di Luglio i Colligiani di Valdelfa non potendo più reg- 
gerli fi dettero con tutto il loro diftretto per quindici anni alla Re- 
pubblica . 

L'efercito della Lega in quello tempo andava avanzandoli con la 
maggior felicità', e febbene i Veneziani trattavano tuttavia la pace, fe- 
guivano delle fanguinofe fcaramuccie; forfè col fblito fine di fgravarfi 
di un numero di avidi, e infoienti fuldati. 

PRIORI ► A dì 15. Agofto 13}** 
Battolino Filippi. 
Lapaccio del Bene. 
Tuccio di Dello degli Scilinguati. 
Andrea di Retto Mincrbetti. 
Benedetto di Guccio Gennai.. 
Maeftro Cambio di Maeftro Salvi Salviati , 
CCLXXVI.. Simone di Nardo Guadoni Gonf. 

Ser Reco di Ser Giovanni da Rondht.ija Nat. 
Addi 29. di Settembre Martino ebbe una total rotta a Montagna- 
na: era egli venato in ifperanza di infignorirfi di quefto luogo per un 
trattato, che di fua parte menava il Marchefe Spinetta con due folda- 
ti Fiorentini; tal cofa fu feoperta a Ubertino Signor di Padova, e a 
capi dell* efercito » i quali ordinarono, che con fi mutazione fi profeguif- 
fa il trattato . Martino eflendo venuto il giorno difegnato fpedl il detto 
Marchefe con cinquecento cavalli , e mille cinquecento pedoni per far 
ciò, che penfava aver conclufo: ma Ubertino con altrettanti cavalli, 
e molto più pedoni fi pofe in aguato, e dato addoflb al nemico, dopo 
breve contrarto lo pofe in rotta , uccidendo più della metà dell' eferci- 
to, e facendo prigioni tutti i Capitani; e con tal vittoria tornò trion- 
fante a Venezia . 

- 1 PRIORI. A dì Ottobre 1338. 

Maeftro Manno del Maeftro Rinuceio Medico. 
Bivigliano di Martettò de' Baroncelli . s 
Tuccio Cocchi. > 
Marco di Roflb Strozzi . 
Stefano di Berto Strozza fichi . 
Mefs. Covone di Naddo Covoni . 
CCLXXVII. Bellincione d* Uberto degli Albizi Gonf. 
Ser Lotto di Binda da Capraja Not. 
Martino veggendofi ridotto a così ftrani termini-» incominciò co» 
più diligenza a trattar accordo «/Veneziani: in fatti quella Repubbli- 
ca confiderando il proprio vantaggio conchiufe apertamente l'accordo» 
e patteggiato ciò che voleva da Martino, mandò gli Ambafciado- 
ri a Firenze notificando, che .aveva fatta la pace, e che fe vole- 
vano qualche favorevol condizione la efponeflero, che farebbe loro 
conceduta . Tal cofa difpiacque infinitamente a' Fiorentini , i quali cre- 
devano 
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□ivano ài aver già n:!le mani la tanto defidcrata Lucca: pieni di fu- 
ria pertanto tenuto Conaglio eleflero tre Ambafciadori , hit Cu Francefco 
di Puzzino de' Pazzi, Mefs. AleiVo Rinucci , e Jacopo d'Alberto Alber- 
ti; querti furono immediatamente fpedtti u Venezia il dì 15. di Gen- 
najo futuro, commettendo loro, che fi dolclTero infinitamente di ciò, 
che avevano conclufo come contrario a patti comuni, e che inftalTero 
fòrtemente intorno alla confegna, e ccquifto di Lacca. 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1339. 
Pino Chiaviceli . 
Berto di Cecco Cartellari. 
Lippo di Dono del Saggina. 
Banco di Lippo di Gianni Mangioni. 
Lorenzo di Donato Viviani . 
Neri di Ser Benedetto Capitani. 
CCLXXVIII. Lione di Tuccio Guicciardini Gonf. 
Ser Gerì di Gino da Ribatta Not. 
Gli Ambafciatori giunfero prettamente in Venezia, e furono rice- 
vuti, e trattati con molto onore, e fplendiJezza ; ma circa alla pace i 
Veneziani rifpofero, che non potevano rimediarvi, e clic fe i Fiorenti- 
ni non erano contenti feguitaflero da per loro la guerra: bifognò dun- 
que far di nec ertiti virtù , e fu contro la volontà della nortra Repub- 
blica confermata la pace, con patto che non fi rertituirte alcun Cartello, 
che il Comune di Firenze teneva, e di più, che forte confegnato a 
Fiorentini, i Cartelli di Pefcia , di Buggiano, del Colle, e di Altopa- 
feio colle loro fortezze, e giuridizioni . 

Addì 24. di Genrmjo fu quefta pace bandita e pubblicata in Firen- 
ze nella Chiefa di S. Marco, ma gli applaufi non furono che maledi- 
zioni dell' ora , e del punto che fi erano impacciati co' Veneziani : que- 
lla guerra , che durò circa a trenta meli corto alla Repubblica da fei- 
centomila fiorini, de* quali ne ritraile più danno, che utile. 

Addì 2. di Febbraio fi apprefe il fuoco nel Palagio da Cerretani 
dalla Porta del Vefcovado, e arfe da dieci calè. 

PRIORI. A di 15. Febbrajo 1330. 
Tommafo Baroni. 
Cione di Bonfignore Bonfignori . 
Bartolo Bonciani . 

Spinello di Primerano da Mofciano • 
Giovanni d* Uberto Cambi . 
Mefs. Lotticri di Lapo Gherardini . 
CCLXXIX. Taddeo di Donato dell* Antella Gonf. 
Ser Bonlnfegno di Ser Manetto Not, 
Non farà difearo a'noftri amorevoli leggitori il Hi ne re a quauta 
afcendelTe l'entrata del Comun di Firenze in tal tempo. Noi la daremo 
tratta fedelmente dagli antichi regiftri del Comune, argomentando da 

ciò , 
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ciò , qual fofTe la ricchezza de* Cittadini particolari in ioflener tali gucf- 
rc» e quai patriottifmo doveva in eflì regnare. 

ENTRATA DEL COMUNE DI FIRENZE. 

La Gabella delle Porte 1 Fiorini 90200. 

La Gabella del vino» e macello. 93 o°- 
Eftimo de' Contadini pagando (oidi dodici per 3. del loro eAimo. 30100. 
La Gabella dcl^ Tale a foldi quaranta lo ftajo a Cittadini, e (oi- 
di dieci a' Contadini. 144?°* 

I Beni de' Ribelli, e Condennati. 7000. 
La Gabella de' Preftatori . 3000. 
Nobili del Contado. 2000. 
Gabella de' Contratti . Il 000. 

II macello della Città. 15000. 
Il macello del Contado . 4400. 
La Gabella delle prigioni. 4150. 
La Gabella del macinare. 4M®* 
Da' Citta-lini che vanno in Ufizio» • »•-• 3500. 
La Gabella dell' accufe. 1400. 
Il guadagno della moneta pagite le manifatture. 3800, 
Entrate di Beni, e pa (faggi del Comune. 1600. 
Da' Mercatanti delle beftie vive. 2500. 
La Gabella del fegnar roifurc , e pigliar beni in pagamento . 600. 
La fyazzatura d' Orlammichele , e preftar bigoncie, e mifure . 750. 
La Gabella delle prigioni del Contado . 5 50. 
La Gabella de' Mercatanti del Contado delle bcltie vìve » 2000. 
Le Copdennagioni fottofopra . 2*000. 

I difetti de' Soldati . 7000. 
Le Gabelle delli fporti . 55SO* 
La Gabella de' Trecconi. 450. 

II fodamento di portar arme. 1300. 
L'entrata delle prigioni. ltooo. 
La Gabella de' Mtffi . 1 00. 
Da altre gabelle di cofe minute, e fpefe divede . 3400, 
Le Gabelle delle pofleflioni del Contado, di richiami all'arte, t 

delle zaffe, e di altre diverfe giornaliere. 50000. 



La qual fomma afeende a poco più di fiorini trecento diecimila annui» 
e f ufeita non oltrepaiiava i fiorini ottantamila , comprefe tutte le prov- 
vifioni, che fi davano,, e il mantenimento de' Priori, e altri Ufizi ; non- 
pertanto tale avanzo non farebbe fiato ballante a foftenere le varie, e 
groffe fpefe delle guerre , relative a' tempi , fe come dicemmo non fof- 
fe regnato un invidiabile patriottifmo. 

PRIORI. A il 15. Aprile 1339. 
Giovanni dello Scelto. 
Renzo d# Giovanni Bunaccorfi. 

Lotti»* 
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I omeri Davanzati . 
Falconetto Baldefi . 
Federigo Soldi . 

Silveftro di Riccardo Ac Ricci. 
CCLXXX. Uirtolomraeo di Guccio de' Si vinetti Gonf. 
Ser Irancefco di Ser Pino da Sign.i Nat. 
In tal tempo, o poco prima i Fiorentini acquiftarono le Cartella , 
che rodavano nella Valdinievole» come Stignano, il Borgo di Buggid- 
no , Malìa, Cozzile, e Uzano, e dopo . ancora Avellano, e nonoftanre, 
che la guerra fofTe finita fa data la carica di Capitano Generale a Ja- 
copo de' Gabbriclli d' Agubbio. 

PRIORI. A dì ic. Giugno ino. 
Lorenzo di Saflblo Saflblini . 
Tuccio del Maeftro. 
Bindo di Mefs. Oddo degli Altoviti . 
Guglielmo di Niccolò Stracciala le . 
Barone Cappelli . 
Zato di Gaddo PalTayanti . 
CCLXXXI. Conligi io .Ughi Gonf. 
Ser Giovanni Pizzini Not. 
Legge li , che in tal tempo i Romani mandarono i loro Ambafcia- 
Jori a Firenze a fupplicare la noftra Repubblica a dar loro una copia 
delle Leggi con cui li governava per valerfene anch' eglino nel loro 
Stato: I Fiorentini reputandoli ciò a gran gloria, dopo aver trattato 
con fomma fplendidezza i Romani, gli fecero un donativo di tutti gli 
Statuti, che riguardavano le Leggi de Grandi, e del Popolo. 

PRIORI. A dì 15. Agofto m°- 
Jacopo d'Alberto Alberti. 
Priore di Ser Bartolo. 
Vanni Donnini. 

Paolo di Neri Bordoni. • 
Grazia Guittomanni . 
Matteo Benvenuti. 
CCLXXXII. Mefs. Forefe da Rabatta Gonf. 

Ser Matteo di Vanni da Lanciano Not, 

PRIORI. A dì 15. Ottobre ijjo. 
Niccolò di Clone Ridolfi . 
Mefs. Silveftro di Manetto de' Baroncelli . 
Neri di Niccolò Ardinghelli . 
Naddo di Cenni di Nardo Rucellai . 
Lorino di Bonajuto Lorini . 
Naddo di Ser Spigliato da Filicaja . 
CCLXXXIII. Antonio di Landò degli Albizi Gonf. 
Ser Gherardo di Paolo da Tregnano N$t, 

I» 
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In quello tempo trovafi fecondo le anriche Croniche, che la Citù 
di Firenze faceva circa venticinque mila Uomini da portar arme, ed 
erano in Firenze fellantacinque Cavalieri; e in tutto il numero dell'a- 
nime afcenleva a novantacinquemila in circa, lenza i Foreftieri , Re- 
li/iofi , e Infermi agli Spedali: batrezzavanfi annualmente a San Gio- 
vanni feimila tra malchi, e femmine: le Chiefe erano in tutto novan- 
ta, delle quali erano cinq uantafette Parrocchie, cinque Badìe, due Prio- 
rìe di Monaci, ventitré Mona (Ieri , dicci Chiefe di Conventi di Frati, 
e trenta Spe lali con più di mille letta : fi lavoravano in Firenze in tal 
tempo og.ì anno, tra fini, e grotti, fettantacinque , in ottanta mila 
pezze di panno ; e le botteghe dell' Arte della Lana erano dugenvo ; ed 
ermo venti Fondachi, o fiano botteghe, che facevano venire i panni 
oltramontani , in numero di circa diecimila l'anno; I Cambiatori erano 
ottanta; e la Zecca batteva l'anno trccentocinquantamila fiorini infu.n 
in quattrocentomila ; nel Collegio de* Giudici erano afcritti circa a cen- 
to Notaj; e nel Collegio de' Medici circa feicento tra Medici, e Ceru- 
lei; e le botteghe degli fpeziali erano dugento, con altra grandiffima 
rpantiti di botteghe di Artefici. Tale era lo Stato florido, e ricco del- 
la noùra antica Repubblica. 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo IJ40. 
Mefs. Tommafo di Duccio Corfini . 
Bencivenni Buonfoftegni . 
Giotto di Fantone Angelotti . 
Luca di Cerino Strozzi . 
Sandro di Buto Davanzi . 
Neri di Lippo del Palagio. 
CCLXXXIV. Piuvichefe Brancacci Gonf. 

Set Filippo Contacti da Pupigliano Noi. 
In quello Ganfalonierato forTrirono i Fiorentini una gran carcdì.1 , 
la quale affliggeva ancora i Pifani; Quelle due Repubbliche fi unirono 
pertanto, e creati di concordia alcuni Ufiziali, e «abiliti i patti fecero 
compra gran le di grano; ma il Comune di Firenze ci perdette da cin- 
quantamila fiorini 4 oro , per frode del Magiftrato, che ne aveva la 
cura, il quale fe la intefe con il Capitano Jacopo Gabbrielli, che li 
era fatto quafi tiranno della Citta. 

PRIORI. A dì 15. Febbrajo J340. 
Piero di Tuccio Ferrucci . 
Giovanni di Geri del Bello . 
Coppo di Stefano Bonajuti. 
Piero Guglielmi. 
Andrea Cafini . 
Giovanni di Guafco Covoni . 
CCLXXXV. Marftro Michele Medico Gonf. 

Ser Giovanni ili Set Lapo da Sedo Nof. 
Voi. I. r D.l 
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Del mefe di Aprile cominciò la peftilenza ad affliggere la Citt?k : 
quella morìa fi avanzò in maniera , che in tutra la (tare, che durò, mo- 
rirono in Firenze cir^a quindicimila perfone; alla ftrage cornane fi «g- 
gi un Te una grandine c>sì grolla , e fmifurara , che tappe, e gaattò tutti 
i frutti, rendendo così più calamitofa la flacone « 

PRIORI. A dì 15. Aprite 1340. 
Cuccio di Stefano Soldini. 
Fare le Sacchetti . 
CambiozzO di Neri Aldobrandini . 
Teghino di Ser Rinaldo. 
Matteo di Borgo Rinaldi. 
Buonfintino di Feo Baonfantirti , 
CCLXXXVI. Neri di Pagno Va)a}<t Gonf. 

Ser Lippo di Ser Di ;» da S. Maria Tmpnmet* Not» 
PRIORI . A dì i>. Giugno 1340. 
Paolo di Ridolfo di Guido Ridolfi. 
Dato di Guido. 

Tommafo Dietnjuti della BadefTa. 
Bartolo di Vanni di Puccio Benvenuti. 
Nerone di Nitri Dietilàlvi, 
Uguccione di Riccardo de* Ricci. 
OCLXXXVH. Naddo Cailni Gonf. 

Ser M/chele di Ser Die.iftee Nof. Morì, e fu eftratto 
Ser Maffeo Bechi Not. 
Fu dato principio in tal tempo dal Vefcovo Francefco Salveftri 
alla Canonica di Santa Rcparata, oflia del Duomo, per abitazione, e 
comodo de' Canonici; e ficcomc la peftilenza faceva grande flrage fa 
fatta una pubblica procefiìone col Miracolo di S. Ambrogio, colf inter- 
vento del Gonfaloniere, e tutti i Magiftrati ; e furono riformate le fpe- 
fe delle nozze, e de' conviti, ed il lutto ecceffivo de* mortori , e de* 
donativi delle fpofe . 

Addì 20. di Luglio fi apprefe il fuoco in Pa rione, e pafsò alla Vi- 
gna, infino a S. Brancazio, e fu tale, che arfe, e ridulfe in cenere 
più di quaranta cafe dell'Arte della Lana, con danno indicibile di 
ogni fona di roba . 

PRIORI. A dì ijr. Agufla 1340. 
M-^fs. AlefTo Rinucci. Morì, e fa ejiraito 
Giovanni di Cione Falconi. 
Filippo Buonfiglioli* 
LMivieri di Lapo di Guazza. 
Palla di Meli. Jacopo Strozzi. 
Niccolò di Berto Strozzalìchi . 
Malo di Chiara monrefe degli Uccellini. 
CCLXXXVIIl. Giovanni di Bernardo de' Medici Gonf. 

S:r Aiejfandra di Mefs. Caro di Ser Venivi No,'. «■ 
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Addì 8. di Settembre Volterra fi levò a romore , e da una parte 
era Capo Mefs. Ottaviano de' Belforti , e dall'altra il Vefcovo, che eri 
fuo nipote da lato di femmina ; ma Mefs. Ottaviano avendo fegreta- 
mente chiedo, e ottenuto foccorfo da' Fiorentini , rimafe vincitore, e 
Caccionne il Vefcovo, e tatti i fuoi feguaci, i quali li riduflero in Ba- 
riglione Cartello del Vefcovo: Mefs. Ottaviano rimafto in tal guifa Si- 
gnore della Città, per viver più ficuramcnte, fece a tradimento ucci- 
dere due Fratelli di detto Vefcovo, che erano a guardia della Fortezza. 

PRIORI. Ad) 1?. Ottobre 1540. 

Piero di R in uccio Machia velli • 

Borghino Taddei . 

Giovanni di Benci Davanzati . 

Bernardo Bordoni . 

Lapo del Bugliaffo. 
Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Salvùti. 
CCLXXXIX. Taldo Valori Gonf. 

Srr Tano di Nardo Guaftcni Net. 
Iti quello tempo nacque una gran fedizione civile in Firenze tri i 
Nobili Granii, e Popolani per cauli di Jacopo Gabrielli Capitano dil- 
la Guardia: Quefto fcellerato uomo, che non aveva altra virtù che di 
ci!ere avaro, e fang'jinario , fra le altre ingiurie, che fece, prefe dì 
mira due principali famiglie, Bardi, e Frefccbalùi, e fotto colore ci 
mantener la giudizi*, e il pubblico bene, avendo egli ottenuto il tito- 
lo di ConfervaJore di pace, condannoKe in grolle fontine per licviflìme 
orTefe : per quello, e molto altro, che tutto dì ricevevano, e (Tendo i 
Bardi potenti di perfone , e di denari, fi unirono con i Frefcobaldi , 
Rolli, e altre famiglie Grandi, e Popolani, e tramarono una congiura 
contro il governo; e per elici* più forti fegretamente chiefero ajito ai 
Tarlaci ili A re/.-/ 3, Pazzi di ValJarno, Uberiini , Ubaldini, Guazzalotri 
di Prato, e Belforti di Volterra: co<ì fidate le parti fa llabiliro, che 
h notte di OgnHTunti fodero tutù a Firenze, e la mattina dipoi arma- 
ta mano correderò la terra, ammazzadcro detto Jacopo Gabbrielli, e 
annuUadero il Magiltrato de' Priori formando un nuovo Governo. 

Le iftorie hanno però fatto fempre conofeere, che le congiure qua- 
lora fono in mano di molti di rado riefeono felicemente: così quella 
andò a vuoto, imperciocché Mc(s. Andrea de* Bardi timorofo, e pieno 
di paura rivelò il tutto a Jacopo Alberti fuo Cognato, il quale andol- 
lo immediatamente a manifellare a' Priori . 

Per tal cofa bifognò dunque pigliare un rifilato efpediente eflTendo 
la vigilia della congiura : fu perciò dato fubito nella campana a mar- 
tello al qual romore tutto il Popolo fu in arme fotto i propri Gonfalo- 
ni; ed eflendofi fparfo il perche fonava, corfero tutti in piazza grii. 1 li- 
do, viva il Popolo, e muojano i traditori, e furono incontanente fer- 
rate le porte della Città. 

R 2 I Ce: 1 .- 
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I Congiurati vedendoti fcopcrri, e non potendo avere ajuto di 
fuori, fi ritti-infero co' loro amici, e pieni di fpavento attefero a guar- 
dare i Ponti, acciocché i Popolani non gli abbarrelìero ; ma i Popolani 
di là d'Arno, che non erano della congiura , etìeiidofi armati arrivaro- 
no a' Ponti, e mifero in mezzo i traditori della Patria. Per tal cola 
furono con peritolo grandiflìmo rcfpinti ne* borghi i ove ti affidarono . 
Il PodelU di Firenze, che era Mefs. Maffeo da Ponte Carrali, ve tendo, 
ciò con una compagnia di Uomini di arme pafsò il Ponte a Rubaeon- 
te , e portatoci a' Burchi trarrò co' Congiurati , e indottegli per lo me- 
glio a partire dalla Città: co^ì la fera lotto la fua feorta , e guardia 
tralTeli fuor di Firenze per la porta di San Giorgio, fenza roinore , o 
fpargimento di fangue, e così fu quietato il Popolo. 

II dì fega^nte fu fatto gen ral Contìglio come fi dovette procedere 
contro a* Congiurati ; ed etìendo vari i partiti fu deliberato di citare 
alcuni, i quali non comparendo furono banditi come ribelli, e disfatte 
le loro Cale. I banditi furono <Ji appretto « 

Mefs. Piero, Bindo, e Arnolfo dì Mels. Gualterotto. Andrea, e 
Gualtcrotto di Filippo. Franccf.o loro Nipote. Mefs. Nepo, e Mcfs. 
Piero di Ciapi . Mefs. Gerozzo di Mefs. Cecchino. Mcfs. Jacopo di Mefs. 
Guido. Mefs. Si-none di Mcfs. Gerozzo. Simone, e Cipriano di Geri; e 
liindo di Denghi ; i quali fon tatti della Cafa de' Dardi . 

Mefs. Jicopo Priore di S. Jacopo. Mcfs. Albano, Mefs. Agnolo, 
Gira monte, e Lapo fuoi Nipoti. Mefs. Baldo di Lamberto; Niccolò, e 
1 rcfcobaldo di Guido. Giovanni, e Bartolo di Mcfs. Frcfco . Jacopo di 
Binilo. Gcri di Bonaguida . Mangieri di Mefs. Lapoj tutti della Cafa 
ile' Frefcobaldi . 

Oltracciò furono sbanditi Andrea Ubertcgli . Giovanni de' Scrii. Ser 
Tamagni Angiolieri Cappellano del detto Priore di S. Jacopo. Salveftri- 
no, c Ruberto de' Rotti, e altri loro conforti; e tutti furono condan- 
nati come rubelli, e arfe le loro pofle filoni . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1341. 
Francefco di Cenni Biiiotti . 
Vanni di Ser Lotto Cattellani. 
Benedetto di Simone di Gherardo del Bello. 
Niccolò di Giovanni di Gherardino Mangioni, 
Giovanni di Niccolò di Mariorto da Cerreto. 
Bellincione d'Uberto degli Albizi . 
CCXC. Ruggieri di Gherardino G annì Gonf. 
Ser Piero di Ser Fino da Gangalandi Noe. 
La Repubblica per togliere ogni mezzo a* Bardi di più riforgere, 
fece trattato con Mefs. Andrea , e comprò da etto il Calteli» di Man- 
gona per fiorini fettemila ; dipoi fpedì un corpo di armati contro a 
Mefs. Piero de' Bardi il ciuale erati rifugiato in Vernio : I Verniotti , 
non volendo contrattare co Fiorentini fi pofero fra di loro an balzello , 

e fatta 
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e fatta una Comma di fiorini quattromila ottocento fcflanta la diedero a 
Mefs. Piero, che incontanente partirti, ed erti pacificamente fi arrefero 
alla Repubblica. Fu poi rinnuovata , e ampliata la legge, che neflun 
Cittadino poterte pofledere Terre, o Cartella fe non venti miglia fuor 
del nollro Contado; e liccome feppefi che i detti banditi cercavano di 
movere i Pifani a' danni della Patria , fu mefla la taglia di mille fiorini 
d' oro a chi gli ammazzava: finì ancora in tal tempo il fuo ufizio Ja- 
copo GabbrieM. il quale partirti dalla Città ricchiflimo di danari furfa- 
ti a quelli, e a quelli. 

La Repubblica acquiftò ancora in tal tempo il dominio di San Go- 
denzo, di Santa Maria di Tecciano, della Pieve di Sambabillo, e di 
San Nuccio di Calale . 

PRIORI. A dì M. Febbrajo !}4i- 
Andrea di Piero de' Magli . 
Giovanni di Mei?. Lapo Arnolfi . 
Ubaldino di Niccolò Ardinghclli . 
Giunta di Nardo Rucellai. 
Mone di Guido . 
Giovanni d' Albizo Cambi. 
CCXCI. Porcello di Ricco da Diacceto Gonf. 

Ser Michele Bujcbi Nìt. 
Il Comun di Firenze per abbattere totalmente 1* orgoglio de' Conti 
Gaidi, fpedì l'Orte al Cartello di Sambavello, di proprietà del Conte 
Guido, e avendolo prefo, in pena dell'orgoglio del Conte fu diroccato. 

In Roma in quello tempo accadde la incoronazione di Francefco 
Petrarca infigne Poeta Tofcano, e reftauratore, e illuftratore delle Let- 
tere i c della Romana eloquenza. 

PRIORI. A dì ic. Aprile 1341. 
Roflb Aldobrandini . 

Ruggieri di Mefs. Lapo da Caftiglionchio . 
Guglielmo di Vinta Altoviti . 
Spinello di Primerano da Mofciano. 
Vanni Armati . 
Mefs. Jacopo di Neri de' Ricci. 
CCXCll. Jacopo di Donato Acciajuoli Gonf. 

Ser Rujlico Moranducci Not. 
Del mele di Maggio fi apprefe il fuoco in Terma in Cala di Fran- 
cefco Buondelmonti , e arfe tutta la cafa \ nel quale incendio morirono 
quattro Figlioli mafehi . 

PRIORI. A dì 1?. Giugno 1341. 
Gherardo del Volpe de' Canigiani . 
Caroccio di Lapo degli Alberti. 
Martino Bicci Vajajo . 
Jacopo di Ser Rinuccio. 

Tano 
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Tano di Pino Falconi. 
Tvghiajo del Cicino . 
CCXCIII. Strozza di Roflb Strozzi Gonf. 

Ser Marco di Ser Dono Ha VgUM$ Noi. 
Martino a cui erano andate le cole molto male, volendo rifarli 
de' danni a fpefe d'altri pofe all'incanto la Città di Lucca, offerendo- 
la a' Pifani , e a' Fiorentini. Querti crearono immantinente un ufficio di 
venti Cittadini Popolani a* quali fu data piena balia di trattare, par- 
teggiare, o far lega con chi loro piacefle per tempo di un anno. Il 
Vifconti di Milano fentcndo ciò, ed effondo nemico capitale di Marti- 
no, fpedì un efprelfo alla nortra Repubblica offerendo mille cavalli per 
foccorfo, acciocché rigettando le proporzioni di Martino attenJcii'er^ 
fidamente a prender Lacca per forza d'armi: fu porto il tatto a con- 
fettai ma alfolito de' Fiorentini fi attennero al peegior partito. 

PRIORI. A dì i$. Agofto 1341. 
Ser Mirco di Ser Buono da Ugnano. 
Bonaccorfo Bentaceordi . 
G jì biotto Bernotti . 
Primcrano d' Ubriaco de' Serragli , 
Rinaccio di Bonacco Guafconi . 
Forefe Ferr i mini . 
CCXCIV. Francefco Fiorentini Gonf. 

Ser Si move di Lapo da Campi Not. 
I venti Cittadini pertanto conchiufero la compra di Lucca al prcz- 
70 di 2>o. mila fiorini d'oro, e comprarono altresì per dodicimila lio- 
rini d'oro tutti i Cartelli, che aveva in Garfagnana il Marchete Spi- 
netta, i quali erano in numero di quaranta; ma querte compre furono 
di folo nome, inpcrciocchè i Pifani ciò intefo, non volendo fopporrare 
la grande/za de' Fiorentini fecero Lega con Luchino Vifconti di Mila- 
no, co' Gonzaghi Signori di Mantova, e di Reggio, co' Signori di Par- 
rea, e con tatti i nemici in generale di Mattino, ed j unito un forre 
efercito poféro I* attedio a Lucca. I Fiorentini udito l'apparecchio de* 
Pifani, ricorfero a' loro amie», e avuto foccorfo da' Sancii, da' Perugi- 
ni, dal Sig. di Bologna, dal Marchefe di Ferrara, d'Agubhio, e da 
Martino formarono un eferciro di 3600. Cavalieri, e diecimila pedoni, 
del quale creato Generale Maffeo da Ponte Carradi ordinarono, che s' 
inviafle a Fucecchio . 

Quefto efercito per divertire i Pifani dall' afTedio entrò nel loro 
territorio, e arfe, e predò Cafcina, Sanfovino, San Calciano, i! B:rgo 
• delle Capann • ; quindi volgendoti" per la via , che va in Vallerà pene- 

trò infino a Ponte di Sacco ponendo il tutto a fuoco, e fiamma; ma 
tutto ciò non fu curato da' Pifani i quali conol'cendo l'animo del ne- 
mico non fi tollero dal formato alfedio . 

Furono 
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Furono pertanto creati dodici Citta lini Condglieri dì guerra, » 
quali ordinarono incontanente al Generale, che conduce (le l'cfcrcico fo- 
pra Lucca, e ne prendede il polle db a qunlunque patto. 

Il Generale moti") unitamente il campo fi accollò arditamente a 
Lucca, e ficcome i Lucchcfi., e il prefidia che vi era per Maftino, 
avevano a leriro alla compra d *' Fiorentini , dopo molte fcaram uccie , 
una mattina aiValirono tutti i riparli e difperfo I' efercito Fifano entra- 
rono vittoricfi in Lucca. Ivi fubitamente il Vicario Arriguccio Pe^o- 
lottii COnIcgnò la Città, e Ca dello a Giovanni de' Medici» Nadio Ru- 
cellai, e Roifo de* Ricci Sin lati, e GmuniTari Fiorentini, i qiaii sbor- 
diti a nome tlclla Repubblica diecimila fiorini a' Tolda ti di Mattino, Te- 
ttarono pienamente ai portello di Lucca . 

11 pofleiTo di Lucca incoraggi grandemente i Confi dieri di guerra, 
che non fapen.lo forfè q unto fono incerte le avventure di Marte, or- 
dinarono, che il campo fi movefle da Lucca, e attaccale in ogni mo- 
do il nemico. 

Il Generale pertanto fi muffe , e adii due d'Ottobre gì un fero a vi- 
lla del nemico, e mede in orbine da ambe le parti Io febbre fi venne 
fenza altro indugio all'attacco. L'evento della battaglia Icmbrò ora fe- 
lice per una parte, ora per l'altra, e tale fi mantenne Uno al termi- 
ne: la vittoria fu però cantata da' Lucchefi perchè Tettarono padro- 
ni ilei campo, (ebbene avellerò perduro il Capitano Giovanni Y'ifeon- 
tt, Arrigo Caftracani, Bardo Frefcobaldi , e altri ptincipali Pifani , e 
Fuoruscici Fiorentini, e altresì Tarlato Tarlati tutti prigioni de' Fioren- 
tini: ma ficcome i nottri lafciarono fui campo ottocento, e più morti, 
e trecento prigioni fra' quali il Generale, e altri Signori, fu creduta la 
vittoria dulia purte de' Lucchefi . 

Il faccetto di quefta battaglia efiendo pervenuto irriprovvifiimcntc a 
Firenze fenza le precife particolarità, mite una turbazione sì grande, 
che fembrava al Popolo di avere il nemico vincitore alle mura, e per- 
ciò fa ordinata la guardia notte, e giorno; ma poiché s'ititele, die 
Lucca non era perduta, e quali erano i prigioni non ne fu fatto ca- 
fo , e folo fi pensò a radunare un efercito più forte, ad accumular 
denaro, e a follar nuove genti eleggendo per Capitan Generale Ma- 
h tetta da Rimini al quale fu fpedita una folenne imbafeiata: oltracciò 
fcriffero al Re Ruberto, che gli piacefie conceler loro uno de' fuoi Ni- 
poti; e per aver le mani in più luoqhi fapcndo, che in Avignone era 
per giagnere Gualtieri Dica d'Atene per fare olfequio al Pontefice, 
fenderò a' Mercatanti Fiorentini, che fi alopradero per cond irlo Ca- 
pitano della Repubblica. Q icfto era quel Gualtieri, che fu Vicario in 
Firenze per lo Duca di Calavria fotro il Gunfalonicrato di Francefco 
Acciajuoli l'anno 1326. Mmiftro b sono in apparenza, ma trifto i" fo- 
ftanza come gli effetti lo dimottrcrar.no. 

PRIO- 
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PRIORI. A dì 15. Ottobre 134». 
Sciatta di Ridolfo di Guido Ridotti . 
Coppo di Borghefe Migliorati . 
Francefco di Borghino Balciovinetti . 
Donato d' Albizo Orlandini . 
Ghino di Vieri Rondinclli. 
Luti Dirittafede . 
CCXCV. Lapo di Niccolò Sirigatti Niccolini Gonf. 
Ser Arrigo Gianni Not. 
PRIORI. Da mezzo Dicembre * mezzo Febbrajo 1542, 
Bardacelo di Deo de* Bardi . 
Mefs. Simone Peruz?i Cavaliere. 

Bernardo di Lapo ArdinghclU. 
Chele di Pagno Bordoni . 
Giovanni di Donato Viviana. 
Mefs. Bartolo de' Ricci . 
CCXCVI. Gherardo Corfini Gonf. 

Ser Giovanni di Ser Nigi Not. 
11 Re Ruberto fentendo, che Lucca era in poter de' Fiorentini , 
invece di fpedir loro fweeorfo, e Capitano, inviò due AmSifciadori al- 
la Repubblica, che furano f Areivefcovo Covarmi di Corfù 1 e Giovan- 
ni Barile Cavaliere Napolitano: Qaefti riehiefero a nome del Re la Si- 
gnorìa di Lucca allegan lo, che ella era fui fino a' tempi di Uguccione 
della Faggiola , che gliela rubò; che ciò facendo il Re promettea tutte 
le fue forze per mare, e per terra per venlicarfi de'Pilani. I Fioren- 
tini, forfè fianchi dal tanto occuparli in una guerra di poco vantag- 
gio, rifpofero, che erano prontiflimi a dar la Signorìa di Lucca al Re 
Ruberto con le dette condizioni ; ed in fatti fu poco dopo confegnata 
a' Sindachi del Re: ma biiognava ancora accordare i Pifani, i quali 
invece di aderire alle domande fad lette ftrinfero con maggior forza |" 
attedio. I Fiorentini pertanto folleriramno il Re Ruberto a mandar gen- 
te fecondo le promette fatte; il Re diede di belle parole, ma querta 

gente non giunfe mai. 1 
PRIORI. A dì 19. Febbraio 1 342. 
Mefs. Bartoljmmeo da Cartel Fiorentino. 
Guglielmo Lupicini. 
Giotto di Fantono Angelotti . 
Lorenzo di Adimari VilJanuzzi . 
Mefs. Ugo di Lotreringo della Stufa . 
Neri di Lippo del Palagio. 
CCXCVII. Mafo di Mafo dell' Anteìla Gonf. 

Ser Neri di Chello da Monterappoli Not. 
Addì 5. di Marzo arrivò in Firenze Malatcfta da Rimini eletto Ca- 
pitan Generale di guerra per fei raefi con dugento Cavalieri di Roma- 
gna , 
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gna , e della Marca , e con altri dugento fanti per guardia della fua 
perfuna ; la fua venata fu molto accetta alla Repubblica imperciocché 
in que' giorni erafi feoperto un trattato di alcuni Cittadini , che tene- 
vano co' fuor .', le iti , e ribollii latomie fatti forti per le nuove genti pre- 
fero Schiatta Frefcobaldi come Capo, e gli fecero pubblicamente tagliar 
la tefta ; dipoi bandirono, e condannarono come ribelli Panicela, e Ja- 
copo Dar li, e Biordo, e Giovanni Bardi, Antonio degli Adimari , e 
Bindo de' Pazzi . 

Acquietati in tal maniera i malcontenti fi pensò nuovamente a for- 
mare un altro clercito, che ben predo coli' ajuto degli amici fu niello 
in ordine in numero di quattromila , e più cavalli , e diecimila fanti , 
e con tutta quella gente a' io. di Marzo fi modero, e a' 27. lì accam- 
parono fai Poggio di Stignano, e fui Colle delle Donne, cinque miglia 
dittanti dal campo Pifano. 

PRIORI. A dì 15. Aprile 1542. 
Rinieri di Laudo da Quarata. 
Aldighieri di Ser Gherardo . 
Federigo di Mefs. Arduino . 
Luca di Cerino degli Strozzi . 
Sandro di Buto Davanzi . 
Naddo di Ser Spigliato da Filrcnia . 
CCXCVIII. Francefco di Meo Acciajuoli Gonf. 
Set Giovanni Benvenuti Nat. 
I Pifani veduto un così grande sforzo de* Fiorentini , benché mo- 
flraflcro coraggio temettero affai: per ufeirne dunque con qualche ono- 
re, fegreramente proferirono alla Repubblica di pagare a Martino i ccn- 
tottantamila fiorini, purché abbandonando l' imprefa : ma i Configlieri 
di guerra infuperbiti perciò, ordinarono che fi entralTe a forza in Luc- 
ca , e ne awenifle poi qualunque cofa . 

In tal tempo accadde, che i fuorufeiti Aretini fi accollarono ad 
Arezzo, e tentarono di forprenderla ; Guglielmo Altuiti, che era Capi- 
tano per i Fiorentini fi oppofe loro , e di tal maniera , che febbene 
con uccifione delle parti, gli cacciò, e vinfe avendo fatti prigioni Mefs. 
Piero Saccone, Mefs. Ridolfo, Mefs. Luzinburgo, e Guido Tarlati, i 
quali furono tatti mandati prigioni a Firenze, perlochè fu fcritto a 
Lucca a Giovanni de' Medici , che tenerte a buona guardia Tarlalo, ma 
quelli colta l'occafione fe ne fuggì nel campo de' Pifani. 

Si ribellarono ancora al noilro Comune gli Ubnldini, e i Pazzi di 
Valdarno, i quali fotto l' infegne di Luchino Vifconti di Milano tolfe- 
ro più Cartella , e pn fero Firenzuola . 

Malatefta avuto l'ordine fuddetto morte a:ldì 9. Marzo il campo, 
e accortola* a' nemici : giunfero in quello nell' efercito tre Baroni di Lo- 
dovico Bavaro fedicente Imperatore, e col quale avevano i buoni Fio- 
rentini già cominciata a trattare una lega: furono ricevati cortefemen- 
Vol. /. S te, 
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te, ma non conti !.. Tiro alcuna cola. Similmente il C'orno dopo arrivò 
Gualtieri Duca ti' Atene con cento Franzcfi al Tao foldo ; quella vena- 
ta fa gru li ti. lima , c così ripieni Ut ardire, e di fperanza fi mollerò 
VciTo il nemico. 

Ma i Tifaiii non vollero azzardare un fatto di arme: rkifcì però 
ad alcune fq ta ire Fiorentine di valicare il fiume Serehio, e ili atter- 
rare parte degli (leccati con danno de' Pifani ; ma furono refi iure» c 
in quello mentre cominciò la pioggia» die fece ingr Pare il fiume, e 
tolfe la fperanza al Mala tetta di più penetrare da quella parte; a tali 
difgra/ie fi aliatile la penuria delle vettovaglie; onde fa corretto nel 
dì 19. di Maggio a levare il campi: fpedì quin !i gran gente nel ter- 
ritorio di Pila, le quali vi recarono granliffimi danni, ma niente con- 
ci uf ero; finalmente nel dì 6. di Luglio i difenfori di Lucca vedendo 
eftinta ogni loro fperanza, e ritirato I* e fere ito amico, capitolarono la 
refa della Citta, fulve le perfonc col loro equipaggio. Così Lucca ven- 
ne in poter de' Pifani , e i Fiorentini non ne ebbero che danno, e ver- 
gogna, avendo Ipefe centinaia di migliaja di fiorini, fattoli quali ne- 
mico il Re Ruberò, e perduta riputa/ione, ed onore. 

A '.dì 25. Aprile compì la fua vita in Avignone Bere letto XII. 
Sommo Pontefice uno de* più infigni Sovrani Fxclefialtiu ?ì per lo fuo 
zelo, purità di collumi, e buona, e retta intenzione in tutte le lue 
azioni. Non illette più di dodici giorni vacante la Sede Romana; cosi 
a* 7. di Maggio fu eletto Papa il Cardinal Pietro Ruggieri nato nella 
Diaceli di 1 imi'ges, già Monaco Benedettino, Arcivefeovo Hi Sens , e 
poi di Roano; egli prefe il nome di Clermnre VI. e fu con gran fo» 
lcnnità coronato nel dì della Pcntecofie 19. del mele fuddetto . 

PRIORI. A dì 15. Giugno 1341. 

Giovanni di Gherardo Lanfredini. 

Lapo del Bene . 

Jacopo di Frimcefeo del Bene. 
Cenni di Nardo RaccHai . 
Filippo di Niccolò. 
Niccolò d'Ugho degli Albizi. 
CCXC1X. Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf. 
Scr Guidi Cor fini Nat. 
Sembrava oramai , che la RepuhMica dovette penfare a fe (tefla, e cer- 
care di qualche vantaggio r>gli mterefii propri, e forfè tale era il penfiero 
comune, fe non, che la Fortuna voile per qualche altro mezzo tutbarla. 

Venuto pertanto il tempo di dev'ero il Capitato, e Conferva lore 
del Popolo, cadde in animo al Pubblico di prevali rfi della perfona di 
Gualtieri, che con vano titolo facevafi chiamare Duca di Atene; co- 
ftui portando credito di raro valore, e macftrìa di guerra, cercò di 
cattivarli gli animi de' Fiorentini , i quali vega;cndo in lui una tefta 
calda, e sfrontatezza d' r.ije^no, uè fi nendo qual volpe fi folle, gli efi- 

birono 
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birono la detta carica: cz\i finfe di ricufare, ma prontamente accertò; 
e ficcome il Malatcda finiva la Tua con lotta , fa oltre a!!a Capitaria, 
del Popolo aggiunto a Gualtieri il Generalato delle armi con facoltà 
ampliifi.na di far giaftìzia come a lui pare db : certamente fe colmai ave- 
va giudizio, la fortuna avevngli fènza alcuna difficoltà porto il crine , 
ma non feppe prevalerne come vedremo. Le prime cofe pertanto che 
egli fece furono fan^uinarie , e crudeli. 

Ridolfo Putidi Cittadino Pratefe era fiato cacciato dalla Patria 
da* Guazzagliotri fuoi nemici : rifugiatoli c«;'i in Firenze non lafeiò pe- 
rò ili tentare fc poteva ritornare nella Patria; infatti nel dì di S. Ja- 
copo prefa l'occafione con trecento fanti, e quaranta a cavallo tentò 
di aflalire i nemici, e rimetterli al pod'eflb de* fuoi beni; la difgra-Ji lo 
volle abbattuto, c fatto prigione; co>ì con lotto a Firenze fu dal Duca, 
come turbatore della pubblica pace, fatto nella grati Piazza decapitare. 

Fece dipoi metter le mani addotto a Giovanni de* Aledici flato Ca- 
pitano di Lucca, a cai appofe, che a forza di danari avcìFc fatto fug- 
gire" Tarlato Tarlati, e fenza afcoltar preghiere di parenti, o di amici, 
gli fece mozzar la teda: ma il perverfo fine di quelli educazione fa 
per efTer Giovanni molto potente, Cavaliere di illuflre famiglia, e ac- 
cetto aliai al Popolo. 

Tali malvagità sbigottirono molto i Popolani , e fecero rallegrare j 
Grandi veggenlo, che il Duca favoriva più la loro pute, che l'altra. 

Per la morte del Vcfcovo Francefco Salvedri fu a' 26. di Giugno 
eletto dal Pontefice Benedetto per nottro Vefcovo Angelo di Monte di 
Mannino Acciajuoli , Uomo di profondo in^e^no, e di gran dottrina: 
ecjli fu traslatato alla Chieda Fiorentina dalla Sede di Aquila; ma poco 
durò al governo del Clero della Repubblica, poiché avendo fpontanea- 
mente rinunziato nel i}4<r. dal Sommo Pontefice Innocenzo VI. fu 
creato Vefcovo di Monte Cattino ove ville fino al 1557. 

PRIORI. A dì 15. Agojh 1342- 
Corfino di Mozzo Cordini . 
Mefs. Francefco di Mefs. Giovanni Rudichefli. 
Bartolommeo di Guccio Siminetti . 
Paolo di Neri Bordoni. 
Braccìno di Piero Duranti . 
Zato di Gaddo Patta vanti . 
Grazia Guittomanni . Mari , e in fua vece fH 
CCC. Niccolò juo Figlio Gonf. 
Ser Gilìo Hi Ser Guido da Empoli Nnt. 
Vcjgen lofi Gualtieri favorito da' Grandi fece prendere Guglielmo 
Alroviti (lato già Capitano d'Arezzo, e apponendoli, che aveva fatte 
molte baratterìe nella faa cari:a, feceli tagliare il capo. Dipoi condan- 
nò Nadio di Cenni Rucellai in fiorini quattromila, dicendo, che tanti 
ne aveva avuti da' Pifani quando dette loro Lucca; e per fimil cagio- 
ne condannò in fiorini tremila ottocento Rollo de' Ricci . 
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Grande era per qucito la riputazione, che il Duca aveva fra tatti 

acquilìato; talché o per amore, o per forza, non come Capitano, o 
ConLivadore, ma come aflbluto Principe era riverito: fatto dunque fa- 
perbo chicle a' Priori la Signoria alìoluta della Città: fi oppofero quelli, 
ma niente conclufcro, anzi il dì 7. di Settembre mandò un bando per 
la Città , che la mattina feguenre voleva far parlamento generate falla 
Piazza di S. Croce. Il Gonfaloniere, e i Priori cotafeendo la ma'a vo- 
lontà del Duca, e de' Grandi, fi apprefero al minor male; e perciò fi 
porrarono la notte a trovarlo, predandolo, che non Icvaile loro quella 
libertà, che a tanta fatica avevan mantenuta: dopo molte difeu/finni 
fu finalmente pattuito, che egli avelie la Signorìa di Firenze, e del 
Contado per un anno, con tutti i patti, che avevala avuta Mefs. Carlo 
Duca di Calavria , promettendo il Duca di mantenere i Priori, e gli or- 
dini della giuftizia; le quali cofe furono per autentiche carte di Notai 
fottofe ritte, e fermare. A tale era condotta la viltà dell'animo de* Fio- 
rentini, che avendo il nemico in cafa lo Sciavano operare a fno talento. 

Venuta la feguente mattina, che fa il dì otto di Settembre, il Da- 
ca fece armare 120. Uomini a cavallo, e 300. fanti, e accompagnato 
da gran quantità di gente, e principalmente dalle famiglie Bardi, Fre- 
feobahii, Rolli, Givicciuoli , Cavalcanti, Buondclmonti , Gianfi^liazzi, Do- 
nati, e Tornaq jinci , e fra i Popolani Peruzzi , Acciaioli , Baroncelli , e 
Antellefì, ponofli a ora di terra alla Piazza di Santa Croce, ove erano 
ancora convenuti tutti i Grandi della Città , e tutta la (ventata plebe, 
colle armi lòtto, come fé andine a qualche impiefa: con tutta quella 
comitiva di là trasferiti , e giunfcro alla Piazza de' Priori, ove quelli 
eoi G'j.ifaloniere, e Collegi Icefero di Palarzo, e fulla ringhiera fi po- 
fero a fedire leggendo l' accordo fatto di dar la Signorìa al Duca per 
un anno. Ma a tal propolì/ione il Popolo minuto non lafeiando finire, 
{limolato da' Grandi, e da tutti i Mafnadieri del Duca, cominciarono 
a gridare: Viva ri Duca mfìro S'avere , fin la S/^nor/a del Duca a vita; 
e quindi fu prefo in collo da' Granii, e iu portato alla porta ilei Pa- 
lazzo fra gli applaufi , e fra gli evviva: e (iccome quando la Signorìa 
era fuori, la porta del Palazzo flava ferrata, la Plebe cominciò a gri- 
dare che fi abbruciali ro , e atterrafìero le porte; ma non vi fu bifo- 
gno, perchè il Ta velaccino Rinicri di Giotto efiendo flato già corrotto 
dal Duca, aprì a quello (ubitamente le porte; così fu portato nel Pa- 
lazzo, c proclamato Signore a vita. Subito dipoi furono bruciati i li- 
bri degli ordini della Giunixin ; fi inalberarono le bandiere del Duca 
Alile Torri, e i Priori, e Gonfaloniere furono mandati a riledere nella 
camera delle armi. Fece dipoi il Duca due Cavalieri, l'uno fu Mefs. 
Cerrcrticri Bifdomini fuo Scudiere, e l'altro il detto Giotto in premio 
deità fua ribalderìa . 

Due giorni dopo il Duri fi fece dal Configgo generale confermare 
Signore a vita, e mandò via i Priori dal Paiamo, c diede loro per abi- 
ti lione 
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(azione la danza de'Filipetri dietro S. Piero Schernggio, non lafctando- 
lit che venti fanti per guardia, e il folo vano nome di Priori. 

Addì 15. di Settembre il Duca fece gran fefta, e folennità a San- 
ta Crocei e o forfè- 150. prigioni. 

Addì 2j. detto la Città d'Arezzo, e Piiloji fi diedero liberamen- 
te al Duca, e poco dopo la Terra di San Gimignano, e Colle; e quin- 
di per aflìcurarli maggiormente formò un corpo di 800. Uomini d'ar- 
me tutti Franzefi » e Borgognoni . 

Addì 7. di Ottobre il Duca ribandì , e rimefle in Firenze tutti gti 
ufeiti » e ribelli del Comune, e cafsò l'Ufizio de' Gonfalonieri , c osni 
altro Ufi/io del Popolo, e tolfe ogni balìa a' Priori , e cafsò ogni ordi- 
ne antico; e per fofpetto fece faro gli antiporti al Pala/20, e ferrare 
le fineftre ; e fece cominciare un circuito d'intorno al Palazzo , idean- 
do di fare un forte Cartello . 

Addì 13. detto fece pace co'Pifani, con pitto che tcneflero Luc- 
ca per i>. anni rimettendovi tutti gli ufeiti Guelfi; e che dovettero 
dare al Daca an cenfo annuo di ottomila fiorini d'oro in una coppa 
d' argento dorata il dì di S. Giovanni ; e che i Fiorentini ftellero fian- 
chi a Pifa per cinque anni, rimanendoli le Cartella di Valdarno, e 
Valdinievole . 

Addì 14. detto il Duca elefle ì Priori a mano tutti fuoi fautori, 
e amici, e dette loro un gonfalone ili gtuftizia con tre infegne, cioè 
lungo l'afte il giglio rodo nel campo bianco, nel mezzo la lua con un 
lion d'oro nel campo azzurro, e al collo del lione uno feudo coli' ar- 
me del Popolo, e da lato la croce rofla nel campo bianco, e di lbpra 
il raftrcllo del Re di Francia. 

PRIORI . A dì 15. Ottobre 1342. 
Mefs. Donato di Lamberto de' Velluti. 
— f-- B diaccio di Puccio Becctijo . . — - 
Giambene di Giovanni Criliiani » 
Michele dì Clone MafTei . 
Andrea Cafini . 

Manetto di Spigliato da Filicaja. 
CCCf. Piero di Giugno Giugni Gonf. 
Ser Andrea Doveri Not. 
Le promette, che il Duca aveva fatte a' Grandi non avevano il 
loro effetto; ed egli non badava, che a impinguar fi di denaro, cavan- 
dolo fenza alcun riguardo da' Popolani, e da' Grandi; perlochè comin- 
ciarono ad alienarfi da lui, e a conofeere qual folle (lata una tanto 
applaudita elezione : fe ne avvidde il Duca , e moftrando di non curar- 
fene principiò a ftringer lega con Beccai , Vinattieri , e altri artefici mi- 
nuti : dipoi levò ad ognuno le armi, e ordinò, che fi faceflero gli an- 
tiporti della Città per maggior fortezza; Si diede quindi a fare un mc- 
fcuglio di amori 1 di fcellcratezze , e di rapine, facendo come fuol dirli 

d'ogni 
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d'ogni erba un fafcio , alle quali iniquità concorrevano molti per tal' 
^aila fornendolo; c(Tendo troppo vero» che i feguaci del vizio oppri- 
mano talvolta quelli della virtù . 

PRIORI. Da mezzo Dicembre a mezzo Febbrajo 1343. 
Neri Baldefi. < 
Baldo Orlandini . 
Lapo Bombcni. 
Sor Giovanni Pizzint . 

Lorenzo di Nello R'mucci . * 
Domenico di Fenci degli Uccellini. 
CCCIT. Arrigo di Gai lo Guidi Gor.f. 
Sf Azzolino Cantucci Nat. 
Ne* primi giorni di quello Gonfulonicrato , fotto nome di aver fro- 
dato il Comaoei fece vergognofamente impiccare Piero da Piacenza Ufi- 
•zi.ile ùcVj. Mcrcatanm • lo che difpiacquc uiuverfalm.?nM per effef Pro- 
fe libre di umane lettere, e di legge civile. 

Addì 11. di Gennajo il Dita coftrinfe i Mallevadori di Naldo di 
Cenni Rucellai a farlo tornare da Perugia ove era confinato, dando lo- 
ro falvocondotto; ma tornato appena, non ottante 'a dita , fede, lo fece 
con una catena al collo impiccare» e fece pagar* a* Mallevadori fiorini 
5515. apponendoli , che erano finti fro lari al Comune. 

Levò dipoi ogni .adegua nento a chi aveva prestato alla Repubbli- 
ca! e tirò a fe fatte le gabelle, ed entrate; nè contento di ciò fece 
porre l'ellimo r.ella Città, e nel Contado, che montò più di fiorini ot- 
tantamila . 

Addì 19. detto morì il Re Ruberto in età di circa ottanta anni; 
amantiffimo della Repubblica Fiorentini, egregio Filofofo, chiaro in 
ogni genere di virtù , c molto affezionato alia Chicfa : venute tali no- 
velle furongli celebrate folenni efequie. Intanto if Duca per maggior 
fua ficurez/a aggiunte le mura al Palazzo dove abitava, e ordinò, che 
lì disfacefTero tutte le Cafe da S. Romolo inlino al Garbo per far piaz- 
za al nuovo Cartello, che dileguava di fare. - 

PRIOIU. A dì ij. Febbrai 1343. 
Giovanni di Dardano del Pace. 
Ventura Vifconti . 
Franccfco del Chiaro. 
Piero d* Anfelmo di Palla Anfelmi. 
Lapo di Lapo de* Guidalotti , 
Piero di Rigaietto . 
CCCIU. Giovanni di Guicto dell' Anteila Gonf. 
Ser Lotto Gonzi da Cafagì'n Not. 
Tutti coloro, che hanno prelb per loro oggetto la tirannide nel 
governo de' Popoli , non fono mai flati contenti , ed ora quafi raobil 
bandiera fi fono voltati a quel vento, ora a quell'altro; ma infine »b- 
uo flati rapidamente rovefeiati. Guul- 
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Gualtieri 1 che folo penfava a farli ricco fagliando i Fiorentini 1 
favoriva ora i Grandi, ora il Popolo, credendo in tal mainerà ili venir più 
forte nello Srato, ma quella non tra che la lira la per la fu a rovina; 
così mutando fpctfb penfiero la'.' iata I ilìmu Plebe fi volle di nuovo 
al favor do' Granii, e creati il Gonfaloniere, e Priori, creò altresì fei 
Grandi col titolo di Poterà del Contado, e diede loro grande autorità, 
e falario: non pertanto l'odi*, che li avev;i tirato addotto non ilcema- 
va anzi andava credendo maggiormente : dando le cofe in tal guiù 
egli pensò' di rimediare alla tempella con una crudele abazia, ma gof- 
fa, e intempeftiva- ecjl i fin'e di non credere alle relazioni di coloro, 
che alcuna congiura gli venivano a (coprire, ma di potarti in tutto 
nella fede de' Fiorentini . Infatti un tal Matteo di Maro/zo avendoli 
riferito, che i Medici con i loro conforti congiuravano contro di lui, 

10 fece in premio attanagliare, trafeinar vivo, e impiccar per la £"!a . 
Similmente Lamberto degli Abati avendoli feoperto come Giovanni Ric- 
cio da Fogliano Capitano di Mattino tenea trattato di ucciderlo, lo fe- 
ce fuor della Città impiccare fa Monte, Rinaldi . Ma quella limolata 
confidenza del Duca cttendo feoperta da' Fiorentini non mitigò J' odio > 
diui infiammò ia moltitudine di intollcrahil dclìderio di vendetta. 

PRIORI . A dì 15. Aprile 1543. 
Giunta di Ciato Ferrajit-h. 
Sandro dell' Afino. 
Bettino d' Albizo del Bene . 
Buto di Baldo . 
Ruberto Martelli Spadajo . 
Buono di Filippo . 
CCC1V. Bettone di Gino Cini Gonf. 

Ser Lnpo dì Chino da Paterno Xor. 
Addì 30. di Aprile il Duca cominciò a far fortificare, c chiudere 

11 Cartello di S. Calciano, e lo fece chiamare il Cartello Ducale. Si 
volle dipoi a trattenere la Plebe minuta, e introduce alcuni fpettacoli, 
che poi furono dette Potenze: conlillevano quelle in varie brigate, che 
fra di loro armeggiavano pubblicamente fulla Piazza di Santa Croce, e 
in altri lunghi della Città , ciò fervi per qualche poco a divertire i Cit- 
tadini, ma non a toglierli di mala voglia. 

PRIORI. A dì 15. Ghigno 1343. 
Andrea di Mefs. Lapo delle Botte, 
rVaneefco Unganelli . 
Alamanno di Monte Acciaioli. 
Jacopo di Ceffo Ikccanugi . 
Pitro Boti Cafetrajo. 
Carmanno di Gaddo Falconieri . 
CCCV. Francefco di Pacino Rigattiere Gonf, 
Si-r l'alia lana e Pad ni Not, 

Ricor* 
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Ricorrendo la fella di San Giovanni il Duca ta celebrò con gran 
Solennità ricevendo pubblicamente i tributi da tutti i Signori fudditi, 
e diftrettuali , con che diede u,n bellilììmo, e pompofo fpettacolo alla 
Città: ma quelle allegrìe reflarono amareggiate da una fiera, e rigoro- 
sa giullizia, che diede V ultimo crollo alla grandezza del Dica. Betto- 
nc Cini . che già abbiamo veduto Gonfaloniere » appena efeito di ufizio 
cominciò a ragionar malamente delle imposizioni che andava ponendo 
il Duca ; e trovandoli una volta in un pubblico cerchio dille , che 
chiunque voleva feorticare, e non tendere le pecore faceva danno ad 
altri, e a fe. Qaelle parole furono fubito riporrate al Daca il quale 
Sdegnandoti fortemente, e traportar lafciandofi dalla innata fua rabbia, 
fece prendere il detto Cino, e feceli cavar la lingua, e infilzata nella 
punta di un alta la mandò in giro per la Città , facendo feguir dietro 
il mifero Bettone legato fopra di un carro; e dipoi lo confinò in Ro- 
magna dove dallo fpafimo di lì a poco fe ne morì . Quello rigore ec- 
ceflivo sbigottì di maniera i nemici, c gli amici del Duca, che cangia- 
ta faccia fi unirono fra di loro, e deliberarono di fcuotere a qualun- 
que collo il giogo, e di atterrare il fior riranno: come ciò feguide noi 
lo narreremo colle ifteflfe parole di un Diario di que* tempi , che cosi 
fi efprime. 

Perle fopraddette inique, et afpre ingiurie, e per i fuoi cattivi 
portamenti» e difonefti modi contro alle donne, e molte perfide op.ra- 
zioni, che fece, che lungo farebbe a fcriverc, non attenendo a* Fioren- 
tini cofa, che avelie loro promefla, nè a' Gran li, nè a' Popolani , che 
gli avevano data la Signorìa, e la vita, non lo potendo i Fi trentini più 
Sopportare, fegretamence fi ordinarono tre congiure di Cittadini per tor- 
li la Signorìa, e la vita, non fapendo in fai principio l'uno dell'altro, 
imperocché per paura niuno ardiva Scoprirli . 

Della prima fetta fu capo Mefs. Frate Agnolo Acciainoli Vcfcovo 
di Firenze, fiato Frate predicatore, che in fai principio della fua Si- 
gnorìa molto aveva magnificato il Daca ; e ccn lui tenevano i Confor- 
ti, e i Bardi, cioè Mefs Piero, e Mefs. Geroz/.o, e M f<. Jacopo, e An- 
drea di Filippozzo, e Simone di C*ri, e tutti de'bV'di rimedi in Fi- 
renze per il Daca; Mefs. Dino, e Salvellrino do* Rolli, e Suoi Confor- 
ti ; Mefs. Jacopo Priore di S. Jacopo , Mefs. Agnolo Giramonte» Mefs. 
Pino delli Scali, Vieri Frefcobaldi, e Conforti, e p'ù altri Grandi, AI- 
toviti, Magalotti, Strozzi, Mancini, e altri Popolani. 

Della feconda fetta era capo Mefs. Corfo di Mefs. Americo Dona- 
ti , e con lui Mefs. Bindo, Beltramo, e Neri de* Pa'.zi, Niccolò di Mefs. 
Alamanno, e Tile Bezzi de' Cavicciuoli , Antonio di Landò degf Albi- 
zi, e Conforti, e altri Popolani, e Granii. 

Della terza fetta fu capo Antonio di Baldinaccio Adimari, e con 
lui Medici, Bordoni, Alberti, Aldobrandino e Rucellai, e altri Grandi, 
e Popolani; c così ciafeuna fetta con fottili, c Segreti modi cercava tor- 
li la 
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li la Signorìa con diverti trattaci; ma per la g cardia grande » che fa- 
ceva nell'uno andava ad effetto , perchè quando cavalcava menava feco 
gente aflYi a p'tè , e a cavallo, e durò piò tempo; infine da un Sane- 
fe, che fu ri chi erto dalla terza fetta, fu feoperto ciò, e lo rivelò a 
.Mefs. Francefco Brunellefchi feguace del Duca , e Mefs. Francefco lo r'th 
velò, al Duca, e per confeflione del detto Sanefe fece pigliare Pao\o 
di Francefco del Mazega gran Popolano di Porta San Piero, e Simone 
da Monte Rappoli» i quali per forza di tormenti addi 18. di Luglio 
confeflarono il tutto, e chi era capo; onde fu richiedo Mefs. Antonio , 
di Baldiuaccio Adimari il quale comparì, e per ficurtà di fua grandezr 
sa il Duca lo ritenne in Palazzo . 

Scntirafi la pretura di Antonio da' Congiurati , alcuni fi partirono 
dalla Citta, e alcuni fi nafeofero, onde tutta la Città fu in timore, e 
gelosìa: il Duca trovando contro di lui la congiura sì grande, e che 
tanti Cittadini vi tenevano mano, nOn ardì di far giustizia de'prefi, 
per paura che il Popolo non gli fi levafle contro, e mandò per le terre 
dattorno per la faa gente , e per ajato ai Signori di Bologna , che gli 
mandarono trecento cavalli. 

Avendo in taf g-iifa raccolte le fue genti, e avuto foccorfo, fece 
richiedere trecento Cittadini tra* Grandi, e Popolani de* maggiori , e più 
notabili , inoltrando di voler configlio di quello avele a fare di coloro^ 
che erano preti ; ma non fi feppe la verità, anzi fu detto, che la in* 
tenzion fua era, quando erano radunati nella fala del Palagio farli tat- 
ti morire. I Cittadini fra quali ve ne erano de' Congiurati dubitando 
di qu.llo farebbe loro avvenuto, non vi vollono andare, ma riftrettifi 
infieme, e feoperto l'uno all'altro la fuddetta congiura, fi meflbné 
tutti quanti i Cittadini in punto per ribellarli . 

Addì 26. di Luglio in fabato il dì dì Santa Anna a ora di nona i 
Cittadini di Firenze della Congiura riftretti infieme, deporto ogni odio, 
e malivoglienza che aveflbno fra loro, per rimanere in libertà, veduti 
(a mala intenzióne del Duca , deliberarono in tutto di feoprirfi ; e ordi- 
nato in prima per alcuno degli Adimari, Donati, e Medici, che certi 
fanti fintamente fi azzuffarono in Mercato Vecchio, e gridafiero all'ar- 
ine, all'arme, e così feciono: i Cittadini come era ordinato fentendo 
il rumore furono difubito armati a cavallo, e a piè, ciafeheduno alla, 
fua vicinanza, traendo fuora le bandiere del Popolo, e del Comune 
gridando; muoja il Duca, e i Jaoi feguaci , viva il Popolo* * il Comune. 
A tal grido fi levò il Popolo, e sbarrate le vie, quelli d'oltrarno aven- 
doli giurato infieme Grandi, e Popolani prefero i Ponti acciocché Ut 
gente del Duca non potefie paflare di là; e già avevano mandato per 
ibecorfo il dì dinanzi a Pifa , a Siena, e in piò altri luoghi fegreta- 
mente . ' 

La gente del Duca fentendo il rotnore fu fubito armata a cavallo, 
e a piè, e corfero alla Piazza circa j 00. uomini per foccorrere il Du- 
MI T ^ ca. 
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ca, al quale foccorfo, non fapendo la congiura, fi unirono Mefs. Uguc- 
cione Buondelmonti, Mefs* Giannozao Cavalcanti, e alcuni loro Confor- 
ti de'Peruzzi, degli Antellefi, c alcuni Scardaflieri , e Beccai fuoi ami- 
ci, i quali avvedutiti dipoi della volontà degli altri Cittadini fi torna- 
rono a cafa, e poi feguitarono il Popolo, falvo Mefs. Uguccione, il 
quale il Duca fi ritenne in Palagio de' Priori per fi e urta di fua perfona. 

Eflendo levato il romore, e tutta la gente all'arme, quelli de' cin- 
que Sedi, de' quali erano capo gli Aditnari, per riavere Antonio di 
Baldir.accio loro Contorte , e gli altri prefi per il Duca , inficine con 
i Medici, Ricci, Altuiti, e Rucellai, e gli altri offe lì , prefono tut- 
te le bocche delle vie, che menano alla piazza, e quelle ferrarono per 
modo, che nefiuno poteva entrare, ne ufeire di piazza; e in piazza in- 
tanto fu gran zuffa, e alquanti ne furono morti, e multi feriti dall' 
nna parte , e dall' altra ; alla fine la gente del Duca non potendo du- 
rare, lafciati i loro cavalli i più fi rifuggirono nel circuito del Palagio 
ove era il Duca . 

Al principio di detto romore corfe Mefs. Americo Donati con i 
fuoi Frate'li, e altri fuoi feguaci, loro amici, e parenti, e roppono 
le porte delle (tinche, e cavarono tutti i prigioni, è col feguito loro, 
e di Mefs. Manno Donati, Niccolò di Mefs. Alamanno, e Tile di Gui- 
do Renzi de' Cavicciuoli , e Beltramo de' Pazzi adattarono il Palagio del 
Poteftà il quale fenza contratto prefono, e rubarono, e il PodelH fug- 
gì in cafa degli Albizi : roppero dipoi la prigione di Volognana, e 
fcamparono i prigioni; e rotta la Camera del Comune arfero i libri del- 
ti sbanditi, e ribelli, e crefeendo la gente corfero alla piazza, e quel- 
li d' Oltrarno aperti i ponti pacarono di quà, e accozzaronfi con gli 
altri, c tiovaronfi Cittadini armati a cavallo in numero di mille, e 
più , e mille a piè bene in ordine . 

Il Duca , e fua gente veggendofi così attediati dal Popolo nel Pa- 
lagio con quattrocento uomini, non avendo di che vivere, per piacere 
al Popolo, e accettar benivolenzia fece Cavaliere Antonio di Baldinac- 
cio Aiimari la domenica mattina , il quale non voleva eflère per le 
Aie mani, ma per comandamento de' Priori, che erano nel Palagio col - 
Don* contenti ♦ e dipoi lafciò lui, e gli altri ptefi , e pofe in lui Pa- 
lagio le bandiere del Popolo; ne per qucfto cefsò l'odio. 

La domenica notte giunfe il foccorfo de' Sanefi con trecento caval- 
li, e 400. Baleftrieri, e con loro fei Cittadini di Siena per Imbafcia lo- 
ri ; c <i Sanminiateft mandarono duemila fanti ; i Pratelì dugento; il 
Conte Simone da Battifolle 500; e Guido fuo nipote con 400. fanti, 
e de' noftn Contadi gran quantità; onde tutta la Città fi ripiena di in- 
numerabil gente. In quello tempo gli Aretini featendo il Duca alfedia- 
to fi ribellarono da lui, e Guelfo di Mefs. Biodo Baondelmonti , che 
teneva il Cartello fatto per i Fiorentini, e Andrea, e Jacopo de- Pulci, 
che erano Caiisilani refooo Cattigliene Aretino a' Tarlati. I Piftolefi fi 

. ribel- 
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ribellarono, e tennonfi per loro; Volterra 1» ribellò, c tornò alla Si'^no- 
ria di Mcfs. Ottaviano de' Belforti; e così Colle, e San Gimignano fi ri- 
tornarono in fua liberta . 

Ora eflendo vertuti in Firenze i Sancii, e gli altri Toccarli, il Ve- 
fcovo con certi buoni Cittadini Grandi, e Popolani feciono fonare a 
parlamento la campana del Podefta, e congregato il Popolo in Santa Re- 
parata, il lunedì feguente addì 28. di Luglio con grande accordo elcf- 
fono gV infraferitti Cittadini qui notati di lotto ; e prima. Mefs. Frate 
Agnolo Acciajuoli Vefcovo, Mefs. Ridolfo de' Bardi, Mefs. Pino de* 
Rolli, e Sandro di Cenni Bilioni per Oltrarno. Mefs. Giannozzo Caval- 
canti , Simone Peruzzi , e Filippo di Duccio Magalotti per S. Piero 
Scheraggio. Mefs. Gio. Gianfigliazzt , e Bindo di Mefs. Oddo Altoviti 
per Borgo. Mefs. Teda Tornaquinci, e Marco delli Strozzi per S. Bran- 
cazib. Mefs. Francefco de* Medici , e Mefs. Bindo della Tofa per porta 
di Duomo. Mefs. Talano Adimari, e Mefs. Bartolo de' Ricci per San 
Pier Maggiore . 

I detti quattordici Cittadini fi ragunarono ìnfìeme con il Vefcovo 
nel Vefcovado, a' quali fu data piena balìa di riformare la terra, e gli 
tifizi . Quelli eleflbno prima per Podeltà il Conte Simone da Battifollc, 
il quale non volle accettare , dipoi elelfono Mefs. Giovanni Marchefe di 
Vagliano, e per infino a tanto che ftjfle a venire eie fiero in fuo luogo 
fei Cittadini, tre Grandi, e tre Popolani, uno per Seftiere, i quali fu- 
rono, Mefs. Berto di Mefs. Stoldo Frefcobaldi, Taddeo di Donato dell* 
Antella, Ntpo delli Spini, Paolo di Neri Bordoni, Mefs. Francefco Bru- 
nellefchi , e Antonio di Landò degli Albizi : non celiava in quello men- 
tre I' a Aedi o del . Popolo al Palazzo anzi ogni di crefeeva più : fu prefo 
in quefto Meft. Simone da Norcia, fiato Ufiziale delle Ragioni del Co- 
mune, inficine con un Notaio Napolitano fiato Capitano de' Sergenti del 
Duca, e furono dal Popolo tagliati a pezzi, e fminuzzolati i cadaveri, 
ne fu dato un pezzetto per uno alla plebe; e Ser Arrigo Fei fiato fo- 
pra le Gabelle , mentre fuggiva vefiito da Frate , fu riconofeiuto alla 
Porta a S. Gallo, e incontanente fu prefo, e morto, e da' Fanciulli fu 
trafeinato nudo infino in piazza, e come un porco fparato, e sbarrato 
perchè era fiato trovatore di nuove Gabelle; e dipoi fu di nuovo tra- 
feinato per la terra, e gittato in Arno. 

I quattordici Cittadini infieme con il Vefcovo, e il Conte Simone, 
e i Cittadini Sanefi cominciarono a trattare di liberare il Duca , e trar- 
lo dal Palagio, e parte di loro entravano, e ufeivano, ma nefiuna con- 
cordia potevano avere dal Popolo, il quale furiofamente cominciò a 
chiedere il Conlèrvadore , o fia Miniftro del Duca, e il di lui Figliolo, 
e Mefs. Cerretticri Bifdomini ; il Duca non voleva confentire a ciò , ma 
i Borgognoni lo minacciarono di dar prefo lui medefimo in poter del 
Popolo per falvarfi; per la qual cofa cenfentì; e il Venerdì addì pri- 
mo d' Agofio a ora di cena i Borgognoni prefono Mefs. Guglielmo d* 
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VKI OfclSTA. 

Afcefi Conferradore delle tirannìe del Duca» e un fuo Figliolo di anni 
diciotto, e lo raifero fuori del Palagio, ove il Popolo arrabbiato in pre- 
fenza del Padre per più fuo dolore, prefono il. Figliolo, e lo uccilèro 
colle coltella, e lo tagliarono in mille pezzi, e dipoi fecero il limile a 
lai con gran crudeltà , perchè era ftato molto fiero contro a* Fiorenti- 
ni, e molti ne aveva morti a torto, e tagliatoli in mille pezzetti, chi 
fulla lancia, chi fulla fpada gli portarono infilati come in triónfo per 
la Citta: per la detta vendetta il Popolo fi dimenticò di Mefs. Cerret- 
tieri Bifdomini il quale da' fuoi amici fegretamente^fu fatto fuggir via. 

La Domenica mattina eflendofi il Popolo alquanto sfogato fi accor- 
dò col Vefeovo, che il Duca partifTe, e così il Duca fi arrendè, e 
dette il Palagio al Vefeovo, e a' detti quattordici Cittadini fai ve l'a- 
vere, e le perfone; e dipoi i fuoi con gran paura efeirono, e in pre- 
fenza del Popolo il Duca renunziò con facramento a ogni giurifdizi»- 
ne, fignorla, o ragione, che avelfe acquiftato fopra la Città, o Con- 
talo, o Di il retta di Firenze, perdonando ogni ingiuriti « promettendo 
ciò ratificare quando fofTe fuori del Contado di Firenze; e per paura 
fi riinafe colla fua propria Famiglia nel Palagio a guardia de' fopranno- 
minari quattordici Cittadini . Il mercoledì notte addì 6. di Agofto quie- 
tato il Popolo in fulla mattina il Duca ufcì del Palagio accompagnato 
da' Sanefi, e dal Conte Simone» e da piò Cittadini Grandi, e Popolani 
ordinati per lo Comune, e ufcì di Firenze per la Porta a S. Niccolò, 
e pafsò Arno al Ponte a Rignano falendo Valembrofa , e giunto a Pop- 
pi foce la ratifica della rinunzia prorneflà, e per Romagna pafsò a Bo- 
logna dove con grande onore fu ricevuto dal Signore, e regalato di # 
cavalli, e denari, dipoi fe ne andò a Ferrara, e dopo a Venezia dove 
* fece armare due galere, e fe ne anJò in Puglia, avendo così rubato 
alla Repubblica più di quattrocentomila fiorini d'oro. 

Partito il Duca penfarono i fopraddetti Cittadini inficine col Ve* 
feovo di riformare la terra, e affettare il governo dolio Stato, e con- 
fermarono primieramente i Priori, e tutti ì Magiftrari ; e ficcome i 
Grandi erano ilari i principali a cacciare il Duca, fa puntato che avef- 
fero parte in tatti'gli Ufi/i, e certi Popolani ufi al reggimento erano 
contenti, ma gli Artefici, e Popolo minuto non vollero che avelTen» 
parte ne* Priori, e Collegi» ma pure per le preghiere del Vefeovo, e 
per più unità del Comune fu «labili to, che vi fbiTerr» ammeflì, e per 
render marr^ior concordia parve a detti Riformatori di divider la Ter- 
ra a Quartieri in quello modo cioè, che il Serto di Oltrarno non va- 
riafl'e che nel nome, e fi chiamafie Quartiere Santo Spirito; del Seftie- 
re di S. Piero Scheraggio , e del terzo di Porta San Piero feciono il fe- 
condo, c chiamaronlo Santa Croce; del Seftiere di Borgo, e di S. Bran- 
cazio feciono il terzo, e chiamaronlo S. Maria Novella; e del Seftiere 
di Porta di Duomo, e due terzi di Porta S. Piero feciono il quarto" 
Quartiere , e chiamaronlo San Giovanni ; pigliando i nomi dalle princi- 
pali Chiefe, che fono in detti Quartieri. 
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Partita la Città a Quartieri eleflero i detti Riformatori venticinque 
Cittadini per Quartiere cioè otto Grandi, e diciaflette Popolani, che fu- 
rono infieme con elio loro centoqu indici, e ordinarono di far lo Sqaie- 
tinio per i Priori ; e fu difpofto , che non fi eleggefle più il Cionta la- 
niere, ma bensì dodici Priori per l'Ufi /io, cioè un Grande, e due Po- 
polani per Quartiere, e otto Configlieli in cambio de dodici, cioè un 
Grande, e un Popolano per Quartiere, e tutti gli altri Ufizi fodero 
per metà co' Grandi. Gli otto Configlieri furono gli appreflb* 
Bartolo di Mefs. Jacopo de* Bardi. Grande. c e- 

Adovardo Belfredelli* Del Popolo. ^Qwt. b. Spmto. 

Domenico di Mefs. Jacopo Cavalcanti . Grande is . « r 
Mcfs. Francefco di Mefs. Lotto Salviati . Del Popolo./^™' * ^ r0Ce * 
Nepo di Doffb degli Spini. Grande. \n n ,« c M M««*ti» 

Piero di Ser Feo da Signa . Del Popoli. ./Ojiart. S. M. Novella . 

Beltrame de' Pazzi . Grande, "\#\— . . c n- 

d d * -1—: n-# ?Qaart. S. Giovanni. 

Piero Rigaletti. Del Popolo. ~ ^ 

Si venne quindi alla tratta de* Priori, i quali furono gli appreflb; 
c in tal maniera penfarono di aver fopira ogni difficoltà ; ordinando an- 
cora, che f Ufizio del Priorato dovefle cominciare non più alla meta» 
ma bensì ni principio del mele, e così per due meli fecondo il modo 
ufato: in tal forma i Priori andarono in Palagio il dì 28. di Agofto 
ad elércitare il loro Ufi/.io. * 

PRIORI. Dal dì ìB. Agofto a tutto Ottobre IJ4J. 
Za n obi di Mcfs. Lapo Mannelli . De Grandi . 
Sandro di Simone de' Quaratefi » c 
Niccolò di C.one Ridolfi . 
Mefs. Razzante Forabofchi. Da Grandi . 
Borali ino Taddei . 
Naftagio di Buona^uiila Tolofini. 
Ugo di Lapo degli Spini. De Grandi. 
Mefs. Marco de' Marchi . 

Antonio d'Orlo Valentin! . 
Francefco di Lapo Adimari . De' Grandi . 
Neri di Lippo del Palagio. 
Bellincione d Uberto degli Albìzi . 
Ser Frante} co di Lapo Not. 
Sembrava , che la Repubblica alcan poco dovefle viver qaietameM- 
te, ma non fu così. I Grandi veggendofi aver parte nella Signorìa 
montarono in fuperbia, e cominciarono a fare delle ingiurie a' Popola- 
ni , onde i Popolani riftr*H infieme , non piacendo loro la Corforterìa 
de' Grandi, e fentendo che nelle borfe erano de' Principali , coll'a)uto, 
e favor? di Mefs. Giovanni della Tofa, e di Mefs. Antonio di Baldinac- 
cio Adimari, e di Mefs. Gerì de* Pazzi a' quali difpiacevano i crucivi 
modi de* loro Conforti , e degli akr» Grandi , cercato prima fe per mez- 
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zanità de! Vefcovo, e di certi Popolani potevan fare che i Grandi re- 
nunziafiero, e confentiflcro efcluderfi dall' Uflicio de' Priori , e Collegi, 
e gli altri Ufizi rimancllono per metà, al che i Grandi non volendo ac- 
confentire dilprezzarono perfino il Vefcovo, e lo chiamarono leggiero, 
e variabile: i detti Popolani levarono il romore, e fotto Tarme corfe-, 
ro , e metterò faoco in piazza gridando : Vìva il Popolo , e muoiano i 
Grandi Traditori, e accoftatifi al Palazzo con rtipa mifero fuoco all'an- 
tiporto gridando a' Priori Popolani , che gettartelo dalle fineftre i Gran- 
di loro compagni . Se tal cola mife paura , e fofpetto può ben giudi- 
carfi ; convenne finalmente che detti Priori nobili rinunzialiero 1' Ulizio 
il dì 12. Settembre, e fegretamente fe ne tornarono a caia . 

Partiti di Palagio i detti quattro Priori Grandi, e disfatto l'Ufizio- 
degli otto Configlieri, gli otto Priori Popolani rimalti in Palazzo col 
Configlio delle Capitudini delle ventune Arti , ekflono primieramente del 
numero di elfi otto il Gonfaloniere, e quelli fa: 

CCCVI. SANDRO di Simone da Quamta, o Ila de' Quante!! Gonf. 
Pofcia fecero dodici Configlieri de' Priori tutti Popolani , e'eflero i Gon- 
falonieri delle Compagnie del Popolo, i quali ell'endo innondi al Duca 
di numero ventinove, furono ridotti a fediti, dovendo ciafeun 0\mr- 
tiere aver quattro Gonfaloni; e perchè non fi av.-fle per ogni cofa a 
ragunare il Popolo intero, fu creato il Configlio del trecento ; cosi per- 
venuto in mano del Popolo quafi tutto il governo pareva , che la Re- 
pubblica per alcun poco aggiuntate averte le interne differenze; ma di 
dove meno dabiravafi nacque un altro difordine. 

Era in que' tempi la careftìa granliflìma in Firenze, la quale pe- 
rò come è folito accadere affliggeva folo la gente minuta. In tal cir- 
coftanza Andrea Strozzi Cavaliere Popolano, e Uomo che folo aveva 
la mira a far/i un gran Cittadino, pensò di prevalerli dell' occafione , 
c d* inalzarfi a grande (Uro. Cominciò dunque, moftrando compaflione 
per la plebe a vendere a minor prezzo il grano, c a dar di più le mi- 
iure colme , e a fpargere ancora danari in copia , e con liberalità : tali 
cofe , che muovono quafi forte vento la volubile plebe, Io portarono 
innanzi talmente nella coraun benivolcnza , che ognuno lo chiamava il 
Liberatore della Patria . 

Or veduto egli efler giunto il tempo molto a propofito nna matti- 
na montò a cavallo, e gridando per la CitrJ , e Spargendo denari, in 
un momento fecefi un feguito di circa quattromila uomini i quali gri- 
dando : Viva il nojlro Sig. Mrfs. Andrea, fi avviarono con furia al Pa- 
lazzo ideando di cacciare i Priori , e di far Signore lo Strozzi . I Prio- 
ri penfarono colle parole di frenare lo Strozzi, e la Plebe, ciò non 
giovando fi venne all'armi, e fi combattè il Palazzo: ma fu un 
fuoco di paglia. Il Popolaccio dunque partì, c andò ad attediare quel- 
lo del Podeftà, dove ebbe l'iftefla lorre, effondo francamente difefo dal 
Marchefe da V'aliano allora Podellà di Firenze. 

Tntan- 
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In tanto fi armarono molti del Popolo, e cominciando colia terza 
della fpada t e colle minacce a diffipare la plebe , lo Strozzi rimale in 
breve tempo folo, e dalle voci di applaufo, pafsù a fentirfi dire delle 
ingiurie emendo chiamato pazzo, traditore, e ribelle: perlochè pieno 
di timore, e (fomentato da' parenti , e dagli amici, potè appena fug- 
gendo a gran fatica falvarfi da' Miniftri de Magiftrati . 

Qiefto piccolo movimento febben vano molle i Nobili a tentare di 
vendicarli del Popolo per le ingijrie forTerte; e così armatili difpenfa- 
rono pubblicamente le armi alla plebe, e a tutti i Conforti: I Popola- 
ni veggendo ciò fpedirono prettamente per foccorfo a'Sanefi, i quali 
mandarono prontamente quanti cavalli , e fanti avevano ; ma quando 
furono a San Cafciano, i Nobili mandarono loro a dire con inganno 
che non venillero avanti; ma ciò riufeì inutile, perchè i Popolani fpe- 
dirono a'Sanefi i Sigilli della Repubblica, i quali veduti appena s'in- 
camminò il foccorfo a Firenze; e quali nel medefimo punto arrivò un 
altro ajato al Popolo di cento cinquanta Cavalieri Perugini . 

Farti perciò i Popolani forti , e fenza timore attaccarono la zuffa 
contro a' Grandi, e fotto la feorta de' Medici, de' Ron lineili , e d'Ugo 
della Stufa incominciarono a combattere le cafe de' Donati, Cavicciuo- 
1«, e Cavalcanti, i quali vergendo non poter foilenerfi , fi arrefero al- 
la diferizione del Popolo, che gli difarmò, e mandolli in cafa de* Po- 
polani loro parenti . Vinti quelli fi volfero contro i Grandi di là d'Ar- 
no, che erano i Nerli , Bardi, Mannelli, Frefcobaldi, e Rafli. La pu- 
gna fu molto gagliarda da ambe le parti, quelli difendendo i ponti , 
quegli tentando di oppugnarli : finalmente la famiglia Capponi popolar 
tia, unitali ad altre famiglie di là d'Arno mifero in mezzo i Grandi, e 
in poco d'ora gli abbatterono in maniera, che furono forzati a chieder 
tnifericerdia ; il Popolo vincendo la foliu fierezza lì inoltrò allora mite , 
e man fu ero perdonando con facilità, e prontezza l'errar di ciafeuno . 
Solo i Bardi furono quelli , che oftinatamente combattendo fi pofero in 
animo o di morire, o di vincere; ma pugnando oftinatamente alla line 
all'aliti da ogni parte convenne loro ritirarli al Borgo di San Niccolò nel- 
le cafe de' Qua rate fi , da Panzano, e de' Mozzi; falciando le proprie abi- 
tazioni alla crudeltà, e rabbia del Popolo, che dopo averle faccheggiate 
vi pofe fuoco, ed arfero in tal congiuntura altri venti edifizi tra cafe» 
e palazzi, ed i Bardi vi perderono più di ,fefla marnila fiorini d'oro; il 
dì feguente fi radunò il Popolo minuto alla Gliela de' Servi in numero 
di più di 1300. uomini difcgnamlo di rubare le cafe de' Vifdomini , c 
di altti potenti; ma tal cola fu frenata da' Magiftrati i quali montati a 
cavallo, e accompagnati da'Saneu* riprelfono la turba facendo tagliar le 
mani, ed i piedi ai più fediziofi. 

Eflendo in tal modo acquietare le cofe , e rollato il Governo in ma- 
no de popolari fecero da capo un nuovo fquitrinio al quale intervenne- 
ro dugento fei uomini , e ili tremila 446". nominati » appena fu paflato il 

deci- 
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Fa conchiafo pertanto che i Priori foflero in nomerò di 'otto, 
due per Quartiere; il Gonfaloniere fi traefl'e a vicenda da' Quartieri, 
e le Compagnie del Popolo reftaflero in numero di fedici, quattro per 
Quartiere. Dipoi fecero una barbara legge, che qualunque . de Grandi 
fofle convinto di delitto, foflero comprefi nella pena ancora i Conforti 
benché innocenti i finalmente ficcome vi erano alcuni Grandi affetti al 
Popolo, quelli per grazia furono fatti populani ; tra i quali le famiglie 
più fegnalate fon quelle. Nerli di Borgo S. Jacopo; due di qu Ili al 
Ponte alla Carraja ; Manieri, Spini, Scali, Brunellefchi, Pigli, Aliorti, 
Compiobbefi, Amicri , Giandonati , e Guidi; alcuni de' Rofll , Mannelli ■ 
Agli , e Adimari . 

PRIORI. Primo Novembre 134J. 
Giunta di 'Ciato Ferrajuolo . 
Jacopo Armati. 
Nuccio B Jone ridimi Speziale. 
Buonarrota di Simone di Buonarroia . 
Uba ld ino di Fa dello Pctriboni . 
Francefco di Giunta Borghi . 
Domenico di Guerruccio Beccajo. 
Naldo di Nozzo di Nal.lo Bal li Spadaio. 
CCCVH. Ormannozzo del Bianco Deti Gonf. 

Ser Niccolò di Ser Ventura Monachi Not. 
Addì 14. di Novembre la Repubblica fece pace con i Pifani , e 
Lucchefi: quella pace fu conchtufa nella Sagrcflìa della Pieve di S. Mi- 
niato da Francefco Brunellefchi Cavaliere, e Tommafo Corfìni Dottor di 
Leggi» e fu flabitito, che fi rimetteflero tutte le ingiurie, fi liberaflero 
i prigioni, e banditi, e fi reflituiflero tutti i beni de' particolari ; e che 
Lucca per rindennizzare 1a noflra Repubblica rifpetto alla compra fatta- 
ne dalli Scaligeri dovefle pagare in termine di quattordici anni cento- 
mila fiorini di oro, ogni anno la rata il 4ì di S. Gio. Battifta; con al- 
tri patti ec. / 

Nacque dipoi fofpetto di alcuni Nobili, e furono confinati diciaf- 
fette Gentiluomini delle cale Bardi, Frefcobaldi, Roflì, Donati, Pazzi» 
e Cavicciuli; onde molti de' Grandi fi ritirarono in Villa. 

In tal tempo ebbe il fuo principio lo Studio pubblico Pifano, al 
quale fu data facoltà da Clemente Sedo di potere addottorare in qua- 
lunque Scienza; e per privilegio concede a' Lettori, e agli Scolari mol- 
te entrate ecclefiafliche. . 

PRIORI. Primo Gennajo 1344. 
Guglielmo d' Agnolino Pezzajo . 
Lapaccio di Duccio Beccaio . 
Guido di Puccio Biadaiuolo . 
Lotto del Maeftro Cambio Salviati . 
Francefco di Adatto Cambiatore > 

' Ma- 
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Mafo di Lione Tagliapietre , e Falegname . 
Ser Francefco di Cenni Notajo. 
Lorenzo di Neri del Bezzuola . 
CCCVUI. Filippozzo di Bonaccorfo Soldani Gonf. 
Set Andrea Nerini Not. 

PRIORI. Primo Marzo 1344. 
Guerruccio Borgarelli Calzolaio . 
Giovanni di Stefano Soderini . 
Francefco di Guerrino Legnatolo. 
Geri di Ser Gherardo Rifiliti • 
Coverino Manetti Beccajo . 
Lorenzo di Meglio Fagiuoli . 
Mari di Talento de' Medici . 
Bartolommeo di Dante Guidalotti . 
CCCIX. Spinello di Primerano da Mofciano Gonf. 
Ser Giovanni Benvenuti Not. 
Addì io. di Aprile quelli di Valdarno, cioè di Cartel -Franco di 
fopra con altri Valdarnefi, e Mafnade di Arezzo, cavalcarono fopra i 
Pazzi, e per tradimento ebbero una parte del Cartello di Campo giallo, 
che era de' Pazzi, ed entrati in quello cor fero il Cartello, predando, c 
uccidendo; e uccifero dieci della cala de' Pazzi de' migliori, e rubaro- 
no la terra , e arféro quafi tutto il Cartello . 

Per la terza volta fu fatta Lega tra il Comune di Firenze, Peru- 
gia, Siena, e Arezzo per confervazione de' propri Stati; c fu ordinato, 
che fi pagafle Martino per la compra di Lucca augnandoli 14* mila 
fiorini l' anno ; ed egli reftituì gli Statichi , che vi erano (lati più di 
due anni. 

PRIORI. Primo Maggio IJ44- 
Lapo di Bruno Coreggiajo . 
Bartolo di Lapo Strada . 
Neri di Bartolino Speziale. 
Lippo di Ricco Galiga/o . 
Baldefe di Falconieri Ferrajuolo . 
Piero di Giotto Marchi . 
Ser Gino di Ser Giovanni di Gino Ginori da Calenzaao . 
Geri di Vermiglio. 
CCCX. Vanni di Falco Rondinelli Gonf. 
Ser Cante del Maeftro Bonaventura Not. 
I Fiorentini vendicar volendoci non folo del Duca di Atene quan- 
to ancora di quelli che avevano malamente operato fotto il tirannico 
governo, cominciarono a fare delle perquifizioni , e procefli ; infatti 
trovarono un numero non piccolo di Cittadini , che nel tempo della cac- 
ciata del Duca ayevan malignamente fatte delle baratterìe, vendendo 
ciocché era della Repubblica ; quefti furono parte condannati in dena- 
Vol.1 V ri, 
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ri, e parte confinati. Per appagare l'altrui curiofiù daremo una nota 
de più ragguardevoli tratta da un antico Diario. 

Daccione Borticchi vendè il Palagio degli Ubertini , e fu impiccato. 

Manetto di Neri Donati vendè Colle per fiorini 400. 
Mefs. Geii de* Pazzi vendè Volterra per fiorini 3200. 

Bofticchi Cavalcanti vendè il Cartello di Volterra per fiorini 3 200. 
Mefs. Agnolo di Dolcino de' Rum* vendè la Rocca di Moatopoli fiorini 100. 

Ncpo Brunellefchi vendè S. Croce. 

Ferragatta Mancini vendè S. Maria a Monte per fiorini 200. 
Offa di Mefs. Alderotto Bofticchi vendè- la Terra di Prato fiorini 300. 
Gio. di Mefs. Tefta Tornaquinci vendè il Cartello di Pirtoja fiorini 1 ìoo. 
G10. di ricrozzo Belculacci vendè la Rocca vecchia di Seravallc per 
fiorini 150. e altri, che per brevità fi tralafciano . 

Addì 2*. di Giugno Corfo Donati Cittadino potente fu condannato 
nell avere, e nella pcrlbna, e come ribello cacciatoi imperciocché fa 
feoperto, che fegretnmente teneva corri fpondenza per lettere con alcu- 
ni di Lombardìa« trattando contro lo ftato popolare. Dipoi furono crea- 
ti alcuni Uiiziali per formare nuovamente i Libri de* Ribelli , ne' quali 
li; ne notarono de nuovi, come amici del Duca Gualtieri. 

PRIORI. Primo Luglio 1344. 
Lapaccio del B.nc. 
Niccolò di Nome Vinattiere . 
Piero di Gaccio Filippi . 
Piero di Dino Manejcalco . 
Guido di Puccio Lino-job. 
Paolo di Mefs. Jacopo Strozzi . 
Vanni di Pagno degli Albiii . 
Giovanni di Ca fella Ritagliatore . 
CCCX1. Vanni del Miniere Gonf. 
Ser Band ino di Lupo Nut. 
Addì 3. di Luglio fu un orribil tempefla di acq'.n, grandine, e tuo- 
ni, e caddono con grande ftrepito fci facete* ma feciono poco danno. 

Addì 25. detto fi apprefe il fuoco, e arfe una cafa nel Popolo di 
S. Procolo; e pochi dì appreflb arfe finalmente due altre cafe in detto 
Popolo . 

A '.dì 8. d'Aborto fi apprefe il fuoco in San Martino da Orto S. Mi- 
chele, e arfero 18. fra cafe, e botteghe di Lanajoli, e fece urun danno. 

L'Ammirato da falfamente la caufa di quello incendio a una faet- - 
fa, ma fecondo i Diari de' quali facciamo ufo, fu un fuoco naturale; 
noi pubblichiamo ancora certe minuzzi?, perchè da ciò fi rilevi quanta 
erroneamente hanno fcritto ancora i più grandi Iftorici Fiorentini. 

PRIORI. Primo Settembre 1344. 
Lapo di Bartolo Pannatolo . 
Bartolo di Cenni Biliotti . 

Guglielma 
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GagUelmo di Bucheri no Pianeifsjo . 
Berto Betti Fornajo. 
Paolo di Cecco Gianni Rigattiere. 
Lapo di Bato Gali gaio . 
Lorenzo di Jacopino Gualinghi . 
Gilio d' Andrea Aghinetti . 
CCCXII. Ranieri di Mefs. Lapo da Caftiglionchio Gonf.. 

Set Andrea Petri da G aiuola Not. 
Addì 31. di Ottobre fu fatta una Legge contro a' Grandi, che il 
Con forte di una famiglia, forte tenuto per l'altro, ancorché regna fle 
fra loro nemicizia; quindi fu pubblicato un ordine, che tutti i Granii 
che follerò al foldo, o fervizio di alcun Principe, o Signore, dovettero 
tornare in Firenze in termine di due meli, altrimenti foflero dichiarati 
ribelli, con pena di duemila lire. 

PRIORI . Primo Novembre 1344., 
Neri di Baldefe Calzolaio . 
Tutto di Rinaldo da Panzano. 
Andrea di Ghefe Farsettaio. _ 
Mefs. Simone Perizi . . . 

. Mafino di Gallo G ali gap . 
Naftagio di Cambio Lanaiuolo. 
Neri Fioravanti Tagliapietre , e Legnajolo - 
Domenico di Sor Vanni Cambiatore . 
CCCXIII. Paolo di Neri Bordoni Gonf. 

Ser Matteo di Guiduccio Not. 
Il Duca di Atene effendo andato in Francia fi querelò appreflb al 
Re della ingiuria de' Fiorentini , e tentò fe vi era mezzo di fare una 
rapprefaglia falle mercanzie della Repubblica ; tal cofa eflendo intefa 
da' Priori, e Gonfaloniere fu addì 11. di Dicembre pubblicata una Leg- 
ge, che chiunque Fiorentino, o Foreftiero uccidere il Duca di Atene 
averte dal Comune di Firenze fiorini mille, e fe averte bando reftarte 
libero: dipoi per difpetto lo feciono dipignere nella torre del Palagio 
del Podeftà, ortìa Bargello, unitamente a Mefs. Cerrettieri Bifdomini, 
Rinieri, e Frate Giotto da S. Gimignano, Guglielmo d' Artlfi , Gabbriel- 
lo fuo Figliolo, e Meliaduflb d'Afcoli tutti fuoi Configlieri, e Fautori; 
e ciafeuno per maggiore feorno, con m'itera in tetta come peifone in- 
fami , e di trifta condizione . 

PRIORI. Primo Gennaio 1345. 
Filippo di Giovanni Machiavelli . 
Giovanni di Maeftra Carina Rigattiere. 
Ser Zanobi di Ser Bartolo da Pozzolatico . 
Zanobi di Berto Rinieri . 
Coppo di Stefano. 
Mefs. Orlando Marini . 

Fran* 
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Francefco di Giovanni Beccajo . 

Giovanni di Niccolò Tintore. 
CCCXIV. Mafo Chiaramontefi degli Uccellini Gonf. 
V Srr Michele di Ser Cambio Nor. 

Addì io. di Gcnnajo i Fiorentini fcciono accordo, e lega col Ve- 
feovo di Arezzo degli libertini, e furono tratti di bando} e il Vefco- 
vo dette in guardia alla Repubblica, Civitella , Cennina , e il Palagio 
di Caftiglione degli Ubertini per il tempo di dieci anni . 

Addì 30. di Gennajo fi apprefe il fuoco nel Mona fiero delle Don- 
ne del Prato, e fece loro gran danno; c aldi primo di Febbrajo fi ap- 
prefe il fuoco in Citta Ruffa , e arie una cafa, e una donna. 

Addì 25. di Febbrajo furono condannati per il Comune gli Ubaldi- 
iri , per efler colpevoli della prefa di Firenzuola , quando fu cacciato il 
Duca di Atene. 

Fu dato ordine che fi terminale il Ponte Vecchio, e gli altri dan- 
neggiati affai , e perchè fi trovaflc danaro per ogni vorfo , furono pofte 
in quattro Chiefe principali quattro cafl'atte, affinchè Ce alcuno avelie 
da reftituire denaro al pubblico lo facelìe fenza faputa di altri . 

Dipoi ficcome per le fpefe che erano occorfe nella Città per le 
guerre pallate, aveva il Comune accattato gran fomma di danari da* 
Cittadini , talché U debito afeendeva circa a fiorini feiccntomila , fu or- 
dinato per Legge fotto il dì 25. Febbrajo 1345. che fi creafle un Mon- 
te chiamatoli Monte Comune, ove fi deferiveflero rutti i Cittadini, 
che avevano predato alla Repubblica, e ciafcuno nel fuo Quartiere, e 
doveflero avere per la detta cagione fiorini cinque p?l cento l'anno; c 
per pagare d'etti fratti furono deputate parte delle gabelle delle Porte 
alli fomma di fiorini 25. mila . 

PRIORI . Primo Marzo 1345* 
Felice di Lapo Benci . 
Ser Marco di Ser Bono -da Ugnano . 
Guglielmo Lupicini . 
Giovanni di Donato Calzolajo . 
Stefano di Stefano Lan.ych . 
Azzino di Gualberto Fabbro . 
Forefe Ferrantini . 
Uberto di Pagno degli Albizi . 
CCCXV. Paolo di Boccuccio Vettori Capponi Gonf. 

Ser Dindo di Vanni da Empoli Nat. 
Addì 3. di Aprile fu fatta una legije , che fc alcuno Fcclefiaftico 
offendeva un Secolare, dovefle efler 1* oft'enforc foggetto al foro fecola- 
re non ottante qualunque privilegio. 

Fecero quindi una riforma generale delle fpefe filperflue, comin- 
ciando dalla tavola della Signorìa : fu determinato il veftir delle fan- 
ciulle, e de' Giovani; e fa preferitto il numero delle vivande nelle noz- 
ze, 
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ze; e furono altresì obbligare le meretrici di nome, e di fatto, a por- 
tare un fonaglio in capo per edere conofeiute pubblicamente • 

PRIORI. Primo Maggio 1345. 
Niccolò di Latino Speziale. 
' Francefco del Benino Neldi . 
Dino di Centi Calzolaio. 
Bonfi d'Orlando. 
Simone di Piero Borii . 
Giannozzo Rinaldi . 
Piero di Saggio Tavo/acciafo. 
Chimenti di Bone ri (Ha no Baronci. 
CCCXVI. Giovanni di Mefs. Lapo Arnolfi Gonf. 

Ser Bartolo di Neri da Ruffiano Not. 
Circa a quell'anno per la rinunzia di Angelo di Monte Acciainoli 
Vefcovo di Firenze» occupò la Gliela Fiorentina Francefco Atti Nobil 
Cittadino di Todi; foggetto di (ingoiar dottrina, e di rari talenti: il 
tempo però del fuo fpiritual governo fu fino all'anno ij5Ó\ nel quale 
i ragguardevoli meriti, e le Angolari fuc virtù lo portarono alla Sacra 
Porpora Cardinalizia, promovcndolo a quella il dì 23. Dicembre il Som- 
mo Pontefice Innocenzio VI. da cui gli fu dato il titolo di Prete Car- 
dinale di S. Marco, e dichiarato Penitenzicr Maggiore: così ville fino 
al 1361. eflendo morto di pelle nella Citta di Avignone* 

PRIORI. Primo Luglio 1345. 
Guido del Bianco Deti. 
Vanni Lamberti. * 
Forefino di Totto Calzttajo» 
Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Salviati. 
Matteo di Boninfegna « 
Cecco di Gianni Rigattiere . 
Lapaccio di Neri Vinattiert» 
Filippo di Niccolò. ' 
CCCXVIT. Paolo del Buono Gonf. 
Ser Giovanni Paganelli Nat. 
Addì 18. di Luglio fi compiè di finire 11 Ponte Vecchio con te 
botteghe da amendue le pani; fu rifondato con nuove pile il Ponte a 
Santa Trinità , e abbellirono il Tempio di S, Giovanni » e fecero i merli 
al Palazzo del Podeftà. 

La Repubblica intanto* febbene non aveva una dichiarata guerra 
con qualche potente nemico, era occupata in difendere, riacquiftare , e 
guardare , le Cartella , e Terre perdute , e confinanti ; noi ommettiamo 
lenza alcun timore certe piccole avventure, ficuri, che poco importa il 
fa pere (è a Fucecchio, a Monte Catini, o a Figline feguiflc una qual- 
che fcaramuccia cafuale, quando quella non intereflava, o cagionava 
danno ragguardevole alla Repubblica* 
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